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Giornale di Trieste 


DA OGGI LA TREGUA CROATO-MUSULMANA 


Ancora calma a Sarajevo 


Ma nel resto della Bosnia 
si continua a combattere 


LA STORIA SI RIPETE 


Anche nel.1914 


ci illudemmo 


di Diego De Castro 


Ricordo perfettamente 
l'atmosfera che regnava 
î Trieste e in Istria nel 


luglio 1914, allo scoppio 


della prima guerra mon- 
diale. A «grandi» (io ero 
Un ragazzino di 7 anni, 
Piuttosto sveglio) parla- 
Vano continuamente, an- 
Che allora, di Sarajevo, 
în relazione all'assassi- 
No di Francesco Ferdi- 
Nando e della moglie; dei 
Tussi che appoggiavano i 
Serbi; di una guerra che 
Doteva scoppiare: breve 
Se lo zar non fosse inter- 


‘ Venuto, lunga se lo fos- 


Se; il tutto in un clima di 
tensione che saliva e 
Scendeva a seconda delle 
Notizie. Ricordo l'intera 
lotta austriaca nella 
laia di Portorose e noi 


| Che passavamo in mezzo 


e corazzate sul piro- 


i Scafino della linea serale 


a Trieste per l'Istria. 
Ricordo anche il no- 
Stro stato d'animo prima 
ella seconda guerra 
Mondiale, i nostri discor- 
Sì — avevo 32 anni — i 
Nostri patemi d'animo, 
la nostra diffidenza ver- 
So i tedeschi; le stesse 
Speranze e delusioni. 
Ora, nel 1994, si ha l'im- 
Pressione di trovarci di 
‘onte a qualcosa di mol- 
to simile alla Monaco di 
lora. Noi che l'abbiamo 
isuta sappiamo che co- 
Sa significhi, Monaco, 
Quali speranze avesse su- 
Seitatoi in noi quell'accor- 
© e poi non solo la gioia 
er non essere entrati in 
Sierra, ma anche l'illu- 
gone che Mussolini fos- 
È è rinsavito e volesse ab- 
andonare l'alleato ger- 
amico. Non ci si illuda 
°ggi come ci illudemmo 
Alora, 
Bisognerà vedere co- 
toi si comporterà Clin- 
On perché non gli succe- 
Ch Quanto successe a 
amberlain, visto che 
o ‘pare chiaro, anche dal- 
si Ultimo discorso di Elt- 
no che la Russia vuole 
venire superpotenza 
È l'aiuto dei dollari 
mr ericani. Chi si ralle- 
Î di un ritorno della 
vssia nei Balcani non 
ib ®mosce la storia di quel- 
verrè e non sa che la 
a guerra mondiale 
Stebbe scoppiata qual- 
au 
anno più tardi se lo 


zar non avesse aiutato la 
Serbia nel 1914. 
Gli scenari futuri non 


sembrano molto ralle- | 


granti, Il primo è quello 
che dista da Trieste 
quanto ne dista Venezia. 
Credo che non sia stato 
dato sufficiente significa- 


‘ to alla visita delle pre- 


mier turca e pakistana, 
che sono a capo di due 
stati islamici: ciò signifi- 
ca che, in caso di necessi- 
tà, il mondo del Corano 
aititerebbe i correligiona- 
ri bosniaci., Non dimenti- 
chiamo che la Turchia è 
nella Nato e che il Paki- 
stan è povero ma popola- 
tissimo e combattivo. Se 
i russi aiutassero troppo 
i serbi, riprendendo la 
politica plurisecolare del- 
la ricerca di uno sbocco 


sul mare caldo e del pan-, 


slavismo, il mondo mu- 
sulmano si muoverebbe 
anche in relazione a un 
altro scenario: l'integrali- 
smo islamico, guidato 
dall'Iran, che confina 
con le repubbliche mon- 
goliche dell'ex Urss, una 
delle quali ha dichiarato 
ufficialmente di non ri- 
nunciare alle:sue 150.te- 
state atomiche. 
L'integralismo è già 
diffuso in Libia, Algeria 
e Tunisia; lotta per affer- 
marsi nell” ‘Egitto e in Ma- 
rocco. Anche se Saddam 
Hussein è sunnita e non 
sciita, è possibile che la 
legge coranica copra tut- 


ta la sponda Sud del Me. | 


diterraneo come ai tempi 
di Carlo Magno e sia do- 
tata delle bombe atomi- 
che ora în possesso dei 
mongoli islamici dell'ex 
Urss. Intanto nei Balcani 
continuerà e continue- 
rebbe lo scannatoio: vi 
sono 22 nazionalità a 
confronto nell'ex Jugo- 
slavia, e molti Stati con- 
termini potrebbero aiu- 
tarle. 

Prime vittime del pan- 
slavismo russo, che è an- 


che ortodosso, sarebbero . 


i cattolici sloveni e croa- 
ti, che farebbero bene ad 
appoggiarsi ai 57 milioni 
di italiani, almeno for- 
malmente cattolici. E 
quei57 milioni dovrebbe- 
ro capire, a Trieste e al- 
trove, che occorre mante- 
nere, pur con dignità, 
buoni rapporti con i Pae- 
si nostri confinanti. 


‘etniche ma in 


Nuova ipotesi 
di spartizione: 
«cantoni» 


alla svizzera 


SARAJEVO - La di a 
Sarajevo regge, ma nel 
resto del Paese la situa- 
zione resta drammatica. 
Si combatte nella Bosnia 
centrale nonostante il 
cessate-il-fuoco tra mu- 
sulmani e croati, che en- 
trerà in vigore oggi. Un 
convoglio di aiuti è stato 
colpito a Gornji Vakuf, 


Mostar è sotto le bombe, . 


Maglaj è assediata, l'ae- 
reoporto di Tuzla è chiu- 
so e sotto il controllo dei 
serbi, E gli attacchi.si so- 
no intensificati a Vitez, 
proprio alla vigilia della 
tregua croatomusulma- 
na. 

La Francia preme per- 
chè l'aeroporto di Tuzla 
venga riaperto con l’uso 
della forza, se necessa- 
rio. Ma è improbabile 
che l'Onu torni alla mi- 
naccia armata dopo le di- 
chiarazioni di Eltsin e il 
successo della sua azio- 
ne per Sara] gen 

Intanto il ministro de- 
gl Esteri croato Granic 

a chiarito il nuovo pia- 
no. di spartizione della 
Bosnia, in attesa della ri- 
presa ‘della conferenza 
di Ginevra. 

L'ipotesi è la divisione 
non in tre repubbliche 
lue entità 
territoriali. Una andreb- 
be ai serbo-bosniaci, nel- 
l'altra conviverebbero i 
musulmani e i croati con 
un'amministrazionecan- 
tonale sul modello sviz- 


Zero, 
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COMPAGNONI E DI CENTA D’ORO 


Due stelle 
sulla neve 


LILLEHAMMER - Frantumato il re- 
cord di medaglie di Albertville, l'Ita- 
lia ha vissuto ieri un'altra giornata 
tutta d'oro, grazie a due «regine» del- 
lo sci, Deborah e Manuela. Deborah 
Compagnoni non ha deluso le aspetta- 
tive. L'azzurra - nata il 4 giugno 1970 
a Bormio - ha vinto la medaglia d'oro 
olimpica nello slalom gigante, dop- 
piando il successo ad Albertville nel 
1992. 

E dopo Deborah, è toccato a Manue- 
la Di Centa - nata il 31 gennaio 1963 a 
Paluzza (Udine) - salire sul podio più 
alto della 30 chilometri, sbaragliando 
le avversarie. Manuela è davvero di- 


NEL DISCORSO IL PRESIDENTE RUSSO «STRIZZA L'OCCHIO» 


ventata la regina di queste Olimpiadi, 
avendo conquistato 

cinque le gare di Rito disputate. Ma 
il suo commento è stato: «Non mi sen- 
to ‘una regina, ma una fondista». Poi 
ha parlato della gara e del timore per 
le concorrenti norvegesi: «Hanno avu- 
to modo di riposare più di noi. E' sta- 
ta molto dura». E lo si è capito quan- . 
do la bella azzurra, tagliato il traguar-  } 
do, è crollata sfinita sulla neve. 


odio in tutte e 


E l'Italia ha ancora qualche chance. 


I riflettori sono ora puntati soprattut- 
to sullo slalom speciale di domenica, 
nel quale Alberto Tomba ha promesso 
di rifarsi. 


InSport 


ATNAZIONALISTI 


Eltsin: «Una Russia forte» 


Appello all’unità, impegno.a proseguire nelle riforme - Ruolo attivo sulla scena internazionale 


Fermo «no» all'espansione della Nato 


CLINTON ATTENDE LE SCUSE 
Caso Ames: almeno | 
dieci spie uccise 
perle sue «soffiate» 


WASHINGTON - Non sono giunte da Mosca le 
scuse per il caso di spionaggio che ha indotto il 
Congresso a chiedere la sospensione degli aiuti 
- alla Russia. Il Cremlino non ha ancora risposto 


Eltsin: impedire che scoppi una nuova guerra. 


Processo Cusani 
Tarantola dice «no» a Di Pietro 


Fondi neri Sisde 


Gelli e Andreotti 


Le pesanti accuse di un pentito: 
‘ «Processi aggiustati in cambio di 


Malpica attacca ancora Scalfaro: 
«I soldi da traffici di armi e droga» 


Non ci sarà alcuna inchiesta parallela 


voti» 


5° libro costa 2000 lire, ma an- 
* | che questa domenica potrà esse- 
re PIRRO a sole 700 lire, pur- 


fîe e interventi 


MOSCA - I toni concilia- 
tori hanno caratterizza- 
to il discorso del Presi- 
dente Boris Eltsin di al- 
l'assemblea federale, nel- 
la prima sessione con- 
giunta dall'elezione di di- 
cembre. Eltsin ha lancia- 
to un appello per l'«uni- 
tà nazionale», dando pro- 
va di avere già digerito il 
voto della Duma che ga- 
rantisce l'amnistia gene- 
rale ai golpisti del 1991 
e ai protagonisti della ri- 
volta parlamentare di ot- 
tobre. «Il mondo ha biso- 
gno di una Russia più 
forte», ha sottolineato El- 
tsin, strizzando l'occhio 
ai nazionalisti, «e la Rus- 
sia non può diventare 
forte se non è unita». 
«Siamo convinti - ha 
proseguito Eltsin - che 
senza uno Stato forte 
non possiamo superare 
la crisi. Il 1994 deve di- 
ventare l'anno degli aiu- 
ti reali dello stato ai set- 
tori produttivi del Pae- 
se». Eltsin ha chiesto da 
una parte l'adozione di 


misure più forti contro 
la ‘criminalità nella fede- 
razione, dall'altra si è 
impegnato a proseguire 
sulla strada delle rifor- 
me economiche, 

In materia di politica 
estera, Eltsin ha promes- 
so che la Russia conti- 
nuerà a svolgere un ruo- 
lo attivo nelle questioni 
di politica internaziona- 
le. «La Russia può dar vi- 
ta a nuove idee», ha af- 
fermato, sottolineando il 
ruolo svolto nella. que- 
stione bosniaca, E ha po- 
sto l'accento sulla neces- 
sità di «impedire che 
scoppi una nuova guer- 
ra, calda o fredda che 
sia». Mosca, ha detto, 
continuerà «ad. opporsi 
ad ogni espansione della 
Nato: «Siamo favorevoli 
allo sviluppo della part- 
nership sia con l'Est sia 
con l'Ovest», ma la Rus- 
sia terrà fede anche ai 
propri interessi, oppo- 
nendosi a «concessioni 
unilaterali». 
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alla richiesta di Washin 
| il richiamo di 


cato nel caso 


on, che ha sollecitato 


alsiasi funzionario russo impli- 
Aldrich H. Ames, la «talpa» del 


Kgb'ai più alti livelli della Cia, arrestato peri 
aver passato informazioni a Mosca. Intanto la 
moglie di Ames «collabora» con la giustizia. 


Secondo il «New York Times» 


e soffiate di 


Ames hanno portato alla morte non di due, ma 
di almeno 10 sovietici al servizio della Cia. Ma 


Clinton è intenzionato a 
ni del Congresso, dove si 


elio sulle pressio- 


parlato di «congela- 


re» gli aiuti alla Russia per 60 giorni, in attesa di 
una più «contrita» presa di posizione russa. 
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UN AVVISO DI GARANZIA ALL’EX MINISTRO DC 
Mannino: associazione mafiosa 
Catania, prese le talpe dei boss 


PALERMO - «Associazio- 
ne mafiosa»: questo l'av- 
viso di garanzia notifica- 
to dalla procura distret- 
tuale antimafia di Paler- 
mo all'ex ministro de 
dell'Agricoltura, on, Ca- 
logero Mannino, che ha 
deciso di ricandidarsi 
per il Senato ad Agrigen- 
to con una propria lista 
contraddistinta dal mot- 
to «Popolo glibertà». 


esaurito. 


lo». 


Informatodell'iniziati- 
va, Mannino ha avanza- 
to l'ipotesi che anche lui 
sia oggetto di un provve- 
dimento «ad orologeria», 
che interviene proprio 
mentre la campagna elet- 
torale entra nel vivo. A . 
chiamare in causa l'on. 
Mannino,  indicandolo 
come «vicino» a Cosa no- 
stra, sarebbero stati al- 
cuni pentiti dell'Agrigen- 
tino e il pentito di Calta- 


CON «IL PICCOLO» A SOLE 700 LIRE 


Domenica in edicola 
«L'ultimo reportage» 


E' pronta la ristampa del volume 
«L'ultimo reportage», che ricorda 
attraverso biogr. 
specializzati - gli inviati della Rai 
Marco Papicla Alessandro Ota e 
Dario d'Angelo, rimasti tragica- 
IUoNE uccisi a Mostar il 28 genna- 


ché insieme al «Piccolo». L'inizia- 
tiva va incontro ai tanti lettori 
che l'hanno sollecitata, dopo che | 
l'altra domenica «L'ultimo repor- È 
tage» è andato completamente 


Il volume resterà poi nelle edi- 
cole al prezzo intero di lire 2000, 
e non potrà più essere aci 
a prezzo ridotto assieme al «Picco- 


stato 


nissetta Leonardo Messi- 


na. 

Anche a Catania intan- 
to, come a Palermo, la 
mafia aveva le sue talpe 
in apparati investigativi. 
Lo sostiene la Direzione 
distrettuale antimafia 
che ha emesso sette ordi- 
ni di custodia a carico di 
cinque agenti di polizia, 
di un carabiniere e di un 
agente delle Fiamme 
gialle. Sono tutti accusa- 


ti di favoreggiamento 
ersonale nei confronti 
i affiliati al clan mafio- 
si capeggiati da Benedet- 
to Santapaola e Giusep- 
pe Pulvirenti. Ad accusa- 
re i sette non vi sarebbe- 
ro soltanto le accuse dei 
entiti, tra i quali Clau- 
io Severino Samperi, 
ma anche i riscontri ac- 
quisiti dai colleghi degli 
incriminati. — 
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Riano — 


“fica 


[2_] Il Piccolo 


Politica . 


Venerdì 25 febbraio 199 


IL GOVERNO ESCLUDE QUALSIASI PROVVEDIMENTO: DECIDERA’ DOMENICA LA CORTE DI CASSAZIONE CHE ESAMINERA? I RICORSI 


MILIONI DI ELETTORI «ESPROPRIATI» 


C'é il fondato rischio 
diunvoto falsato 


Commento di 
Gianni Statera 


ROMA — A giudicare dalle contenute 
reazioni all'ipotesi che alcune forze 
politiche siano cancellate dal futuro 
Parlamento non per volontà degli elet- 
tori, ma perchè non si è rispettato al- 
la lettera la nuova legge elettorale, 
c'è da dubitare che politici e opinioni- 
sti abbiamo capito cosa può effettiv- 
mente accadere. Proviamo dunque a 
chiarire, sia pure in forma semplifica- 
ta, alcune possibili conseguenze delle 
esclusioni del Patto di Segni da dieci 
circoscrizioni elettorali di quelle del- 
la Lega e del Partito popolare dalle 
schede del Veneto e, ancora, della ca- 
duta dei candidati del Ppi dalle sche- 
de per il Senato nel Lazio. 

Ebbene, non si tratta solo del ri- 
schio che venga drasticamente ridi- 
mensionato il peso politico di Segni e 
dei pattisti — che certo non escono 
bene da questa vicenda — nè di quel- 
lo che la Lega sia ridimensionata nel- 
la propria rappresentanza parlamen- 
tare. Se fosse tutto qui, si potrebbe af- 
fermare che a chi tocca, tocca; che le 
regole del gioco, per complesse e tal- 
volta arzigogolate che siano, erano 
note e che nessuno può aspettarsi che 
si chiuda un occhio. 

La realtà, però, è un'altra. Per dirla 
in poche parole, essa consiste nel fat- 
to che, ove i vizi di forma ravvisati 
non vengano sanati, ci troveremmo 
in una situazione in cui a oltre un ter- 
zo del corpo elettorale verrebbe sem- 
plicemente sottratta la possibilità di 
esercitare una libera ‘scelta fra i tre 
principali schieramenti in campo. Cir- 
ca quattro milioni di elettori del La- 
zio non trovrebbero sulla scheda il 
simbolo del Patto e del Ppi alle elezio- 
ni per il Senato, tre milioni e mezzo 
di elettori veneti si troverebbero nel- 
la stessa condizione con riguardo alle 
elezioni per la Camera; un milione e 
mezzo di questi elettori non avrebbe 
la possibilità di votare neppure per lo 
schieramento di centro-destra (Lega- 
Forza Italia). Questi ultimi, in sostan- 
za, potrebbero votare solo per lo 
schieramento progressista oppure per 
Alleanza nazionale che, al nord, corre 
da sola. 

Altri milioni di elettori vedrebbero 
ridotta la propria possibilità di scelta 
fra i tre schieramenti principali, del 


tutto o in parte, in Piemonte, Lombar- 
dia, Trentino, Friuli, Marche, Um- 
bria, Abruzzo, Basilicata, Calabria, Si- 
cilia e Puglia. Insomma, se un terzo 
dell'elettorato sarebbe toccato in ma- 
niera pesante da una grave menoma- 
zione della libertà di scelta, circa i 
due terzi dell'elettorato stesso subi- 
rebbero menomazioni parziali ma si- 
gnificative. Per di più, l'alterazione 
del gioco, che tutto ciò comportereb- 
be, sarebbe tale da danneggiare siste- 
maticamente due schieramenti eletto- 
rali; il centro, in modo massiccio, e il 
centro destra in modo consistente. 

La sinistra potrebbe così vincere le 
elezioni non sul campo, ma per man- 
canza di competitori. Quanti elettori 
leghisti e centristi andrebbero alle ur- 
ne nel Veneto in assenza dei simboli 
della Lega, del Ppi.e° del Patto? E 
quanti, moderati del Lazio se la senti- 
rebbero di scegliere tra i candidati di 
Fini e quelli di Occhetto? 

Insomma, se le esclusioni fossero 
confermate, il voto sarebbe irrepara- 
bilmente falsato. Molte esclusioni de- 
rivano dal fatto che una lista è al di 
sotto del limite minimo (2000 firme 
per circoscrizione) o al di sopra del li- 
mite massimo (2.250 firme). Ebbene, 
poichè è fisiologico che il 10-12 per 
cento delle firme raccolte su banchet- 
ti possa cadere, chi abbia avuto l’im- 
prudenza di raccogliere solo 2100 fir- 
me può essere stato cancellato dalla 
competizione per difetto di firme vali- 
de; chi, per prudenza, ne abbia raccol- 
te 2400 può essere stato escluso per 
eccedenza di firme valide. 

Non è su queste schiocchezze (an- 
che della legge) che si può giocare il 
futuro del Paese. Non è per queste 
sciocchezze che si può consegnare la 
vittoria allo schieramento meglio or- 
ganizzato, più preciso ed efficiente. 
E' dunque indispensabile, anzi vitale 
per la democrazia italiana, che si tro- 
vi subito la via per evitare il gravissi- 
mo rischio che incombe sul Paese. 
Che sia la Cassazione a sanare gli as- 
surdi vizi di forma segnalati o il go- 
verno a promulgare un decreto legge, 
è assolutamente irrilevante. Ciò che 
conta è evitare a ogni costo una com- 
petizione falsata, i cui risultati po- 
trebbero essere contestati, in termini 
sostanziali, e non formali, fin dal 29 
marzo innescando così un processo di 
ulteriore delegittimazione del siste- 
ma politico. 


ROMA — Il governo non 
varerà alcuna sanatoria, 
e sarà quindi la Cassazio- 
ne a decidere sull'esclu- 
sione delle liste di candi- 
dati presentate irregolar- 
mente. L'ultima parola 
verrà pronunciata dome- 
nica, E soltanto allora sa- 
premo se dalla competi- 
zione elettorale in nume- 
Tose zone saranno esclu- 
se alcune forze politiche. 
Se la Cassazione non do- 
vesse modificare le deci- 
sioni degli uffici elettora- 
li, i più penalizzati saran- 
no i candidati del Patto 
per l'Italia, della Lega 
Nord, di Forza Italia e di 
Rifondazione comunista. 
Oggi a mezzogiorno sca- 
dranno i termini per pre- 
sentare alla Corte di Cas- 
sazione i ricorsi contro 
le cancellazioni dei can- 
didati. Fino a ieri matti- 
na ne erano stati già de- 
positati otto: ma il nume- 


To è certamente destina-. 


to a salire. 

Di sanatoria il governo 
non vuole quindi sentir 
parlare. Sia il ministro 


Nicola Mancino: 


«Non possiamo 
fare nulla 
coni poverelli» 


dell'Interno, Nicola Man- 
cino, sia quello per le ri- 
forme elettorali, Leopol- 
do Elia, hanno escluso 
che possa essere varato 
un decreto legge per evi- 
tare che una parte dei 
candidati sia esclusa dal- 
le elezioni. «Chi non è 
riuscito a raccogliere le 
firme — ha commentato 
Mancino scherzando con 
i giornalisti — è un pove- 
rello, ma non ci si può fa- 
re nulla. La norma c'è, 
non la si può cambiare 
ora e va rispettata, an- 
che per non obbligare a 
ritardare ulteriormente 
l'avvio della campagna 


elettorale». Quello che è 
successo, ha fatto rileva- 
re ancora il ministro del- 
l’Interno, è anche il risul- 
tato della «distruzione 
dei partiti, i quali saran- 
no invece ancora più im- 
portanti soprattutto in 
futuro per svolgere una 
mediazione politica degli 
interessi nazionali». 
Cosa farà ora la Cassa- 
zione? I giudici dovran- 
no decidere sulle irrego- 
larità riscontrate nella 
presentazione delle liste. 
Nella maggior parte dei 
casi riguardano il nume- 
ro delle firme (al di sotto 
del. minimo o al di sopra 
del limite massimo), i 
‘meccanismi di autentica 
e i tempi di consegna, e 
il fatto che in qualche ca- 
so sono state presentate 


da persone diverse da’ 


quelle designate. A Bolo- 
gna la commissione elet- 
torale della Corte d'Ap- 
pello ha dato una sua in- 
terpretazione della nor- 
ma sul limite massimo 
delle firme dichiarando 
ammessa la lista di Ri- 
fondazione comunista 


Ppi: nel Lazio 
si chiede la testa 
del responsabile 
‘organizzativo 


anche se sono state pre- 
sentate più delle 2250 fir- 
me richieste. La commis- 
sione ha ritenuto infatti 
che il tetto massimo di 
firme sia di 4.500 in 
quanto a suo avviso il de- 
creto legge del gennaio 
scorso ha ridotto della 
metà soltanto la soglia 
minima delle firme ne- 
cessarie. Questa decisio- 
ne è stata sottolineata 
positivamente dal quoti- 
diano del Ppi «Il Popolo» 
che la ritiene «opportuna 
e fondata». 

La richiesta di una sa- 
natoria fatta mercoledì 
dal capogruppo dei depu- 


Nessun decreto-sanatoria 


tati della Lega, Roberto 
Maroni, ha provocato 
una reazione negativa 
del coordinatore della se- 
greteria del Pds, Davide 
Visani, che vede nell'ini- 
ziativa della Lega un ten- 
tativo di fare pressioni 
sulla Cassazione. Nel par- 
tito di Martinazzoli alcu- 
ni candidati del Lazio 
po il Senato, esclusi dal- 
le elezioni, sono insorti 
contro il responsabile 
dell'organizzazione, 
Franco Marini, accusan- 
dolo di incapacità. Roma- 
no Forleo ha chiesto la 
«testa» di Marini e degli 
altri dirigenti. A esultare 
sono invece i diretti av- 
versari del Ppi,i «neocen- 
tristi ex de» del Centro 
cristiano democratico. I 
leader Pier Ferdinando 
Casini e Francesco 
D'Onofrio si sono detti 
contrari alla sanatoria. 
Hanno anche colto l'occa- 
sione per attaccare Segni 
per non essere stato in 
grado in alcuni collegi di 
raccogliere le firme ne- 
Cessarie. __‘ 


Elvio Sarrocco Nicola Mancino 


D'ACCORDO MARTINAZZOLI, SEGNI, LA MALFA: E° BERLUSCONI IL NEMICO DA BATTERE | 


Noaipartiti di plastica, dicono i pattist! 


«Sarebbe paradossale che le sorti del Paese fossero affidate a Rifondazione comunista» 


ROMA — I leader del 


Patto per l'Italia, Marti- . 


nazzoli, Segni, La Malfa, 
Zanone e Amato, si sono 
presentati ai giornalisti 
in quell'albergo della pe- 
riferia romana, l'Ergife, 
che già vide la fine del 
potere di Craxi sul Psi e 
che, per avere ospitato 


contemporaneamente i. 


congressi di forze politi- 
che ai poli opposti dello 
schieramento è stato 
chiamato dai cronisti il 
«congressificio». Nel pa- 
lazzone-albergo, capace 
di un migliaio di stanze, 
i cinque hanno cercato 
uno spazio politico a un 
centro che loro stessi ve- 
dono a rischio. A rischio 
di un bipolarismo che La 
Malfa ama definire «di ti- 
po sudamericano». 
Martinazzoli e Segni, 
La Malfa e Amato, con 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


DI DURATA DECENNALE E TRENTENNALE 


m La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1994 e termina il 
1° gennaio 2004 per i titoli decennali e inizia il 1° novembre 1993 e 


termina il 1° novembre 2023 per i trentennali. 


" L'interesse annuo lordo è dell’8,50% peri BTP decennali e del 9% per 
i trentennali e viene pagato in due volte alla fine di ogni semestre. 


= Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 


e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 7,58% per i BTP 
decennali e dell’8,02% peri trentennali, nell’ipotesi di un 


dicazione alla pari. 


prezzo di aggiu- 


= Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 


cedola semestrale. 


comunicati dagli organi di stampa. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


‘= Iprivatirisparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 febbraio. 


m I BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio 1994 per i titoli 
decennali e dal 1° novembre 1993 per i trentennali; all’atto del pagamento 
(3 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes- 
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima 


m_ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


l'apporto di Zanone, so- 
no quanto resta del vec- 
chio pentapartito, dopo 
le diaspore democristia- 
ne, socialiste, liberali e 
repubblicane più o meno 
consistenti. E ora che la 
legge elettorale è, anche 
con il loro contributo, 
prevalentementemaggio- 
ritaria, avvertono il peri- 
colo di un «salto nel bu- 
io». Della possibilità che 
si apra la porta o agli ere- 
di del fascismo, o agli 
eredi del comunismo o, 
peggio ancora, a quello 
che hanno definito un 
«partito di plastica». Con 
chiaro riferimento a For- 
za Italia e all'ex padrone 
della Fininvest. : Anzi, 
Berlusconi è stato di fat- 
to il maggior accusato, il 
nemico da demonizzare, 
se non sarà possibile bat- 


.terlo. A lui si deve, ha so- 


stenuto La Malfa, la «co- 
stituzionalizzazione del- 
l'estrema destra», la pos- 
sibilità di portare al go- 
verno «gli eredi del fasci- 
smo», A sinistra si cade 
dalla padella nella brace, 
‘perchè c'è Bertinotti con 
Rifondazione, «Parados- 
sale sarebbe, ha sostenu- 
to il segretario del Pri, se 
le sorti del.Paese fossero 
affidate agli eredi del Pci 
di Rifondazione, o se la 
Seconda Repubblica na- 
scesse consegnando il 
minsietro degli Interni al 
Msi». Di qui la necessità 
di un «Centro», perchè le 
elezioni sono un salto 
nel buio, come il 1948, 
quando la Dc e i partiti 
laici tennero fuori dal go- 
verno i fascisti e l'estre- 
ma sinistra. E' la tesi di 
Martinazzoli. «Mi sono 
stufato, ha detto, di un 


signore che va in giro a 
chiedere mitezza e si ri- 
futa di leggere e sentire 
quello che gridano i suoi 
giornali e tv e che si cir- 
conda di sguatteri che 
fanno per lui tutte quelle 
cose concrete che noi 
dobbiamo fare per conto 
nostro». Un linguaggio 
inusuale in bocca a Mar- 
tinazzoli. La dimostrazio- 
me, appunto, che il nemi- 
co da combattere è più il 
Cavaliere e la triplice in- 
tesa Lega, Forza Italia, 
Alleanza nazionale, che: 
il cartello dei progressi- 
sti guidato dal Pds. «La 
politica, ha detto ancora 
Martinazzoli, non signifi- 
ca fare gli affari propri». 
Mario Segni ha aumenta- 
to, se possibile, il livello 
della polemica, definen- 
do «avventuristi» sia Oc- 
chetto sia Berlusconi, 


n.p. 


LE PROMESSE DEL CAVALIERE 
«Nuovi posti di lavoro, 
ce ne sarà un milione» 


‘ROMA — Quale leader è 
pronto ad occuparsi de- 
gli affari del Paese? Mar- 
tinazzoli e Berlusconi 
polemizzano e si rimbal- 
zano accuse. Il segreta- 
rio del Ppi si dichiara 
preoccupato del Cavalie- 
re che scende in politica 
perchè «di solito chi sa 
fare bene gli affari pro- 
pri non si cura degli al- 
tri». Berlusconi, dagli 
schermi di «Funari 
News» subito contrattac- 
ca; «Facevano gli affari 
degli altri perchè non sa- 
pevano fare i propri. E 
facendo gli affari degli 
altri, si facevano i pro- 
pri». 

«Se il presidente si fos- 
se preoccupato solo dei 
destini della sua azien- 
da avrebbe ceduto una 
delle sue reti al Pds e 


non avrebbe avuto più . 


problemi», incalza il por- 
tavoce di Forza Italia. 


«Peccato che il leader ‘ 


del Ppi continui, con le 
sue scelte, a curare so- 
prattutto gli affari del 
Pds». 

E' una delle tante 
schermaglie che polo di 
centro e polo di destra 
continueranno a lan- 
ciarsi per tutta la cam- 
pagna elettorale, fatta 
anche, fino a quando la 
legge lo permette (saran- 
no vietati negli ultimi 
quindici giorni prima 
delle elezioni) a colpi di 
sondaggi. 

. Forza Italia è sempre 
in testa, secondo l'ulti- 
mo della Cirm per Tele- 
montecarlo. Il 25,5% del 
campione di oltre duemi- 
la intervistati ha inten- 
zione di votare per il mo- 


« 


Silvio Berlusconi 


vimento di Berlusconi. 
Una percentuale in au- 
mento rispetto alla scor- 
sa settimana. Ma anche 
il Pds, che lo segue con 
il 20,5%, è in ascesa, sta- 
bile sul 10% il Msi.e in 
calo col 9,5% la Lega. 

Intanto il Cavaliere fa 
marcia indietro rispetto 
ad alcune affermazioni 
assai poco lusinghiere 
per  l'alleato Umberto 
Bossi. Se ha usato per il 
leader leghista aggettivi 
come «rozzo e parados- 
sale», intendeva riferirsi 
soltanto al linguaggio 
«popolare e immaginifi- 
co» del senatur. Roberto 
Maroni non crede che 
Berlusconi, come ha di- 
chiarato a «Repubblica», 
sia davvero pentito del- 
la scelta di presentarsi 
con la Lega nel «polo 
della libertà». 


A sua volta Bossi ave- 
va rivendicato l'egemo- 
nia del suo movimento 
nel cartello elettorale, in 
uno scambio di punzec- 
chiature reciproche. «La 
verità — spiega il media- 
tore Maroni — è che 
una parte della struttu- 
ra di Forza Italia e una 
parte dell'elettorato del- 
la Lega avrebbero voluto 
andare da. soli. E che 
Berlusconi e Bossi invia- 
no ora messaggi distensi- 
vi verso quei settori. Tut- 
ti e due non mettono in 
discussione l'accordo 
che ormai è fatto. Co- 
munque, io non sono 
pentito, credo che que-. 
sta sia la scelta vincen- 
te». 

Intanto il Cavaliere 
lancia lo slogan del suo 
programma economico: 
«un milione di nuovi po- 
sti di lavoro». «Farò una 
guerra santa alla disoc- 
cupazione — promette 
— creeremo le condizio- 
ni per cui ogni 25 posti 
di lavoro se ne crei uno 
nuovo». Berlusconi so- 
stiene, ancora una vol- 
ta, di avere la ricetta per 
risanare il Paese. «Sento 
i brividi — dice — quan- 
do penso alla ricetta di 
Bertinotti, ovvero che se 
ci sono difficoltà per i 
posti di lavoro, dobbia- 
mo lavorare tutti di me- 
no...». A suo parere, inve- 
ce, bisognerebbe defisca- 
lizzare gli investimenti: 
«lo Stato dovrebbe dire 
agli imprenditori: tutto 
ciò che impiegherete del 
vostro profitto per crea- 
re nuovi posti di lavoro, 
non sarà colpito da tas- 
Se). 

Marina Maresca 


OCCHETTO ALONDRA — 
«Noalla tassa sui Boi, 


resteremo nella Nato 
ombrello di libertà» 


LONDRA — Dal programma londinese di Achill@ 
Occhetto è stata opportunamente cancellata la 
tradizionale visita alla tomba di Karl Marx nel ch 
mitero di Higate. L'agenda è fin troppo fitta. Ie 
ha incontrato il leader laburista John Smith e D& 
illustrato agli studenti della London School © 
Economic il programma che il Pds intende port? 
in atto in caso di vittoria alle prossime elezion!: 
Ma gli appuntamenti chiave sono quelli di ogg! 
In mattinata incontrerà gli uomini in bombetta; 
i maghi della «City». A organizzare il «meeting 
ci ha pensato la Schroeder, una della maggio! 
banche di affari di Londra, e del mondo. L'inco” 
tro si svolgerà rigorosamente a porte chiuse. Se 
guirà nel pomeriggio un «forum» organizzat9 
questa volta da uno dei più autorevoli quotidiani 
economici del mondo, il «Financial Times». E' fis: 
sato per lunedì infine l'atteso faccia a faccia col 
il segretario generale della Nato, Woerner. 

Che cosa dirà Achille Occhetto ai terminali lon- 
dinesi del cervellone finanziario mondiale? «NO! 
andremo al governo — è una delle anticipazioni 
fatte ieri ai giornalisti — solo se il programma 
concordato prima e non andremo al governo col 
nessuno che proponesse di entrare con noi a pa5 
lazzo Chigi sulla base di un programma che pre; 
vede la tassazione dei Bot». Cosa dirà ai vertici 
dell'Alleanza Atlantica? «L'idea di uscire dalla 
Nato — preannuncia — è obsoleta e già Berlin: 
guer disse che la Nato era l'ombrello dietro cl! 
proteggere le libertà. Bisogna realizzare inve0? 
un sistema di pace e di sicurezza fondato sul rap: 
porto interatlantico e su un ruolo nuovo dell 
Nato, oltre che su una riforma dell'Onu che con 
senta alle Nazioni Unite di svolgere effettiva” 
mente un ruolo di governo politico del conflitt!» 
E Bertinotti dovrebbe essere così sistemato. Il 1e- 
sto lo si può dedurre da quanto ha raccontat® 
agli studenti di economia ieri mattina. Basta co 
il dirigismo statalista: lo stato deve ritirarsi dal- 
la «gestione» dell'economia e limitarsi a esercita: 
re una funzione di indirizzo, di regolazione @ 
riferimento. Ma in concreto? Nel caso in cui do- 
vesse assumere dopo il 28 marzo responsabilità 
di governo la Quercia continuerà a «sostenere lo 
sforzo di risanamento che Ciampi ha avviato, 4 
cominciare dall'abbattimento del debito pubbli- 
co», Così si esce da Tangentopoli, dalla «commi 
stione tra politica e affari». Così si pone fine al 
compromesso «perverso tra vecchi potentati poli- 
tici e oligarchie economico-finanziarie» che han: 
no distrutto lo Stato. 


Salvatore Arcellà 
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NARRATIVA 


Recensione di b 


A Mezzena Lona 

Meglio diffidare dei criti- 
le americani, novanta 
otte sucento. Soprattut- 
Ì ° quando strillano ai 
(Quattro venti di aver sco- 
parto il nuovo Marcel 
Proust, Capita spesso, in- 
Ifatti, che il presunto ere- 
}Ce dell'autore della «Re- 
(Cherche» si riveli verbo- 
(59, prolisso, scialbo, per 
{Niente dotato della capa- 


Vl Una delusione, insom- 
ima, 
è, Novanta volte su cen- 
00, si diceva. Perchè, di 
tanto in tanto, bisogna 
Mettere da parte la diffi- 
iCenza. Altrimenti si fini- 
liebe per scartare, insie- 
te a un mucchio di libri 
Vuutili, romanzi come 
}{La casa del silenzion 
\del turco Orhan Pamuk 
Rrassinelli, pagg. 374, li- 
Te 29.500), di cui in Ita- 
la è già stato tradotto 

Occalba». 

Pamuk non è Proust. 
Forse lo ricorda «per la 
Sua intelligenza e per i 
Suoi superbi arabeschi 
«Lintrospezione», come 

azzardato lo scrittore 
(&mericano John Updike 
Sul «New Yorker». Ma 
\&Nche se'così non fosse, 
Pazienza. «La casa del si- 
@nzioy è un romanzo 
en riuscito comunque. 

enza tirare in ballo il 


Orrentizio narratore 
ancese. 
Il lettore frettoloso po- 


trebbe scambiare Pa- 

per uno scrittore 
‘îmericano. Un post-mi- 
(Nimalista, o giù di lì. La 
“Storia della «Casa del si- 
Venzio», infatti, scorre 
x €nta come i sogni di chi 
ista tra il sonno e la ve- 
(Slia. Eppure, fin dalle 
| \Prime pagine, si intuisce 
Che, dietro il muro di pa- 
|Fole, di piccoli gesti, di 
|Slornate ‘in cui il tempo 
(Mon passa mai, sta ben 
fescosto un dramma a 


‘‘0sche tinte. Vecchio di 


|| {lecenni, ma mai sepolto 


Mell'oblio. 
1 & Palcoscenico della tra- 
| ©Rsdia è un piccolo porto 
(CU mare in Turchia. 
‘Quando arriva l'estate 
{Quel paese così silenzio- 
{50 e vuoto si riempie di 
‘Gente. E, mescolati alla 
{{Olla di turisti, ritornano 


| {Pure Nilgun, Metin e Fa- 


(Cità di avvincere i letto- , 


Due romanzi 


ben riusciti 
di Pamuk 
e Boudjedra 


ruk, i nipoti di un'anzia- 
na signora che vive sola 
in una grande casa. Ser- 
vita con pazienza infini- 
ta e dedizione filiale dal 
nano Recep, che lei odia 
profondamente. 

Ma quello che Pamuk 
dipinge non è un, qua- 
dretto di ordinaria bana- 
lità quotidiana. La non- 
na, infatti, porta mar- 
chiata a fuoco nell'ani- 
ma una colpa gravissi- 
ma: aver storpiato e sfi- 
gurato i due figli illegitti- 
mi del marito Selhattin. 
Uno dei quali, pagina do- 
po pagina, sì scoprirà es- 
sere il fedele servo Re- 


cep. 

Al delitto segue il ca- 
stigo. Ma il Fato, secon- 
do Pamuk, è più crudele 
di quanto si pensi. A pa- 
gare le colpe della nonna 
sarà la giovane e bella 
Nilgun, picchiata a mor- 
te dal primogenito del 
fratello di Recep. Che 
certamente non la odia. 
Anzi, prova per lei un 
sentimento d'amore: ma- 
turato in silenzio, cova- 
to come una colpa, mai 
corrisposto. 

Pamuk non si perde 
certo nel labirinto dei 
sentimenti privati. La 
sua tragedia formato fa- 
miglia, infatti, è soltanto 


‘una tessera tolta dal- 


l'enorme mosaico che 
compone il travaglio pro- 
fondo in cui annaspa la 
Turchia. Paesemusulma- 
no sedotto, da una parte, 
dal' richiamo della mo- 
dernità. Dal fascino di 
idee, modi di vivere, che 
contrastano con i rigidi 
canoni dettati dal Cora- 
no. Pronto però, al tem- 
po stesso, a sacrificare 
sull'altare della tradizio- 
ne un uomo come Selhat- 
tin: ribelle alla tradizio- 
ne al punto da ribattez- 
zarsi con il cognome Dar- 
vinoglu, che significa 
«Quello di Darwin». In 
omaggio allo scienziato 
più inviso alle religioni 


‘monoteiste. 

Se Pamuk richiama al- 
la memoria certi scritto- 
ti americani, Rachid 
Boudjedra sembra aver 
succhiato latte e talento 
narrativo da gente come 
Franz Kafka, o ancor di 
più come Bruno Schulz. 
Il suo romanzo «La lu- 
maca testarda» (Zanzi- 
bar, pagg. 134, lire 16 
mila), infatti, ricorda cer- 
ti racconti praghesi anni 
Trenta. Invece a scriver- 
lo è stato un algerino na- 
to ad Ain ElBeida nel 
1941, autore di una deci- 
na di libri e vincitore di 
una Palma d'oro al Festi- 
val di Gannes del 1975 
con la sceneggiatura del 
film «Chronique des an- 
nées de braise». 

Dalla penna di Bou- 
djedra prende forma un 
grigio funzionario pub- 
blico. L'addetto alla de- 
ratizzazione di una gran- 
de città che, incapace di 
capire e di farsi amare 
dagli uomini, finisce tut- 
to sommato per solida- 
rizzare con le sue vitti- 
me: i topi, appunto. A 
questo Gregor Samsa na- 
to all'ombra della mezza- 
luna, però, non tocca in 
sorte di trasformarsi in 
un gigantesco. insetto. 
Bensì di essere persegui- 
tato dall'animale più in- 
nofensivo della Terra: 
‘una lumaca. 

Il testardo gasteropo- 
de che lo spia e lo tallo- 
na, in realtà, è solo uno 
spauracchio. L'incarna- 
zione delle frustrazioni, 
di quel senso di fallimen- 
to che il grigio funziona- 
rio non ha coraggio di 
confessare a se stesso. 
Ma rappresenta anche 
l'unico, autentico brivi- 
do provato da un omino 
senza qualità nella sua 
piatta vita, dominata dal 
gigantesco fantasma di 
una madre oppressiva e 
dallo sbiadito ricordo di 
un padre «reo» di aver 
contratto la tubercolosi. 

Icapponi portati in do- 
no da Renzo Tramaglino 
all'avvocato Azzeccagar- 
bugli insegnano: nei mo- 
menti difficili, i deboli si 
azzuffano tra di loro. Lo- 
gico, quindi, che il cac- 
ciatore di topi si avventi 
sulla testarda ‘lumaca e 
la fracassi con un colpo 
di tacco. Sicuro di aver, 
così, risolto i suoi proble- 
mi. 


Cultura 
MOSTRA: PORDENONE 


A sinistra, un ritratto di Andrea Galvani dipinto da Grigoletti. Sopra, particolare di un mode: 
realizzato dall'industriale e imprenditore pordenonese. A destra, mappa delle località San C 


Servizio di 
Arianna Boria 


PORDENONE - Dietro le 
spalle, il mondo barbaro 
dei feudi. Davanti, l'Ot- 
tocento borghese, ricco 
dipromesse d'innovazio- 
ne e di rivoluzioni socia- 
li, l'alba ancora incerta 
di un futuro che si pro- 
ietta verso le macchine e 
l'impresa. A cavallo di 
questi due secoli il viag- 
giatore acuto che percor- 
re la campagna friula- 
na, come G. Puiatti nel 
1787, annota una punta- 
ta a casa Galvani, per vi- 
sitare «una bella fabbri- 
ca di carta». E il richia- 
mo del ceto borghese e 
delle sue istanze innova- 
tive sull’anacronistico 
universo rurale, sulle 
«pompe vandaliche de- 
gli ostrogoti feudatari», 
ormai comparse di un 
assetto sociale in disfaci- 
mento. 

Proprio alla vigilia del 
mondo nuovo si colloca 
Andrea Galvani, singola- 
re figura di imprendito- 
re e scienziato, cui il Mu- 
seo d'arte dedica la mo- 
stra «Cultura e industria 
nell'Ottocento a Porde- 
none», aperta fino al 15 
maggio in due sezioni, a 


Palazzo Ricchieri e a Vil- 
la Galvani. Nel primo so- 
no ospitate la quadreria 
di famiglia e una rasse- 
gna sulla ritrattistica e 
la. pittura di costume, 
con inediti che raffigura- 
no personaggi ‘pordeno- 
nesi del tempo; a Villa 
Galvani cinque sezioni 
ripercorrono l'esperien- 
za professionale e le in- 
venzioni dell'imprendi- 
tore nel campo della ce- 
ramica, della carta, del- 
la seta. 

Andrea Galvani nasce 
a Cordenons, nella mu- 
nicipalità di Pordenone, 
nel 1797, da una fami- 
glia borghese proprieta- 
ria da secoli di numero- 
se cartiere e di una filan- 
da. A 22 anni ha già tre 
lauree, in legge, in inge- 
gneria e in fisica. Si ap- 
passiona ai problemi di 
meccanica e di idrauli- 
ca ma non è unitechico 
isolato; mantienecontat- 
ti con Venezia e con 
l'abate Antonio Dal Ne- 
gro, suo docente di fisi- 
ca a Padova, è socio cor- 
rispondente dell'Impe- 
rial regio istituto di 
Scienze, Lettere e Arti 
del Regno LombardoVe- 
neto, socio di numerose 
accademie, interlocuto- 
re vivace del mondo col- 


‘DIRITTO: SAGGIO 


È 


‘Viaggiando fra le parole, 
{Sissa da dove si parte ma 
{Caramente si sa dove si 
(atriva. Anche perché è 
(Solo un'illusione quella 
(Che abbiamo, di gover- 
[Rarle noi. Loro sono un 
l Universo potente. Arren- 
\Cersi alla loro logica, fa- 
Ne quest'atto di umiltà, 
\Può trasformarsi in un 
\Viaggio iperuranico, e a 
tun certo punto ci si può 
‘’ìtrovare spaesati: «Do- 
(Ve sono esattamente?». 
\È' questa domanda che 
(Si pone Paolo Cendon, 
docente di diritto priva- 
(‘0 all'Università di Trie- 
ISte, in una certa pagina 
(di un libro molto strano, 
Ù le ha appena pubblica- 
Ho da Giuffrè: «Parole al- 
È ap dice» (pagg. 280, lire 
(SO mila). È 
Ù Cendon si è divertito 
\\® affaticato) correndo a 
l'utta birra in uno spazio 
She, per noi profani, è 
‘angusto e desertico, e 
|Sioè fra le voci dell'indi- 
‘le analitico del Codice ci- 
tot Lui stesso, che ha 
pie i codici la più gran- 
(Ce. familiarità, scrive 
‘She spesso quelle pagine 
\‘‘tasmettono al lettore 
ità, Vago senso di irreal- 
(9. Se si entra in quel 
\Farticolare strumento di 
‘agunicazione non per 
\ Sarlo allo scopo per cui 
‘oriato, ma per «deggerlo» 
imme ùn testo, si avrà 
Rima di tutto una verti- 
line e poi si scopriran- 
1 ‘9 .un sacco di cose. 
‘le gdiché nel Codice civi- 
C'è tutto quello che ri- 
No da il consorzio uma- 
\b-' le «storie» cui l'indi- 
‘ta Allude sono infinite, 
io, da ‘un lato rimanda- 
‘la? Quella fetta di vita 
leso v 
| Solo a quella) che rica- 


de sotto il controllo lega- 
le, e dall'altro esistono 
in forma di «vociy valide 
di per sé, allineate in 
un'allucinata congerie, 
capaci di creare al pro- 
prio interno un «roman- 


zo» testuale che di volta - 
in volta assume la faccia - 


del quiz, del «monsense», 
dell'indagine etnologica, 
del gioco. delle concor- 


“ danze... 


Per esempio, in un in- 
dice analitico del Codice 
civile l'argomento «coni- 
gli», scrive Cendon, non 
manca mai, ma è sempre 
associato con «colombi» 
e «pesci». Che logica è 
mai questa? La risposta 
sta in un codicillo che ac- 
comuna il destino di que- 
ste bestiole nel capitolo 
della «proprietà». Oppu- 
re, GIRATO alla radi- 
ce delle parole, ecco un 
segnale importante; la 
base lessicale «madre» 
ha un seguito solo in 
«maternità» e «matrimo- 
nio», ma quella «padre» 
si allunga in «padroni», 
«paternità»,  «patrocina- 
tori», «patronage»), «pa- 
trimonio», «patrimonia- 
le»... Questo vorrà dire 
qualcosa, no? 

Il gioco funziona an- 
che a rovescio. Chi sa- 
prebbe indovinare, dagli 
aggettivi che gli compe- 
tono nel Codice, il so- 
stantivo cui si riferisco- 
no? A nessuno verrebbe 
in mente di rispondere 
«attività» di fronte a 
«giurisdizionale», «peri- 
colosa», «sanitaria» ‘e 
«stagionale», né diindivi- 
duare la semplice, inno- 
cua «cosa» sulla base di 
«altrui», «futura», «gene- 
rica», «giudicata», «pro- 
duttiva». Siamo in un al- 
tro mondo. 


Assonanze 


e «nonsense» 
in un libro 
‘ da vertigini 


Curioso è anche l'ac- 
cenno ai codici del passa- 
to, in cui certe voci oggi 
appaiono come miniatu- 
re di un mondo scompar- 
so: quegli indici parlano 
di «esposti» (fanciulli ab- 
bandonati), di «barcajuo- 
li», «femmine escluse da 
successioni», «pena infa- 
mante» e così via. Apren- 
do viceversa un indice 
d'altro paese e d'altra 
cultura, la nostra lettura 
si farebbe ancora più 
straniata e ottusa... 

Ma queste sono solo 
alcune note a margine di 
un libro che soprattutto 
il laureato in legge, o co- 
munque chi abbia coi co- 
dici un rapporto di pro- 
vata confidenza, potrà 
delibare fino in fondo. 
Noiinvece abbiamo chie- 
sto a Cendon come gli 
sia venuta questa idea 
bizzarra di «perdersi» in 
un indice. «Ho coordina- 
to un'enciclopedia per la 
Utet», dice, «e al momen- 
to di fare per l'appunto 
l'indice arialitico, mi so- 
no trovato con circa due- 
cento lavori parziali, fat- 
ti dai collaboratori, da 
unificare. Ero disperato, 
‘ho lavorato per quaran- 
ta giorni quattordici ore 
al giorno. Quando ho fi- 
nito, ero nevrotizzato, 


ma mi sono accorto che 
avevo accumulato una 
ricchezza che chiedeva 
di essere raccontata». 

Così tutta la vita si è 
«schedata» per indici, 
ogni articolo di legge ha 
mille e mille interpreta- 
zioni e commenti, e tut- ‘ 
to va in elenco e lì alche-. 
micamente si trasforma: 
«Per esempio, "'cimite- 
To”, è un posto senza 
verbi, è uno schedario, è 
immobile, ha cadenza al- 
fabetica, ci fa vedere un 
mondo. diverso... Così 
l'indice analitico è come 
un forzato, sta in pochi 
millimetri quadrati, ep- 
pure lì si vedono, come 
dal buco della serratura, 
cose altrimenti invisibi- 
li. Certo, a prima vista 
sembra la cosa .meno 
sexy del mondo...». 

Eppure lui si è anche 
divertito. Ha trovato le 
rime («concorrenza»), 
«scadenza», «urgenza», 
«negligenza», «insolven- 
za), ecc.) e poi ci ha in- 
ventato sopra delle sto- 
rielle, ha stanato le sfu- 
mature di senso, i truc- 
chi che le parole nascon- 
dono, la logica rarefatta 
che esprime quel loro in- 
crociarsi paziente e pe- 
dante. 

Il libro esce in una col- 
lana, «Diritto e rove- 
scio», che lo stesso Cen- 
don cura assieme a Fran- 
cesco Galgano, docente 
di diritto civile a Bolo- 
gna. Per sdrammatizza- 
re la seriosità dei temi 
giuridici, qui si pubblica- 
no cose divertenti, origi- 
nali, provocatorie, auto- 
biografie semiserie, pole- 
miche universitarie, e 
graditi sono anche (co- 
me informa la quarta di. 
copertina) «libelli sulla 


Conil Codice civile faccio le rime 


Viaggio di Paolo Cendon tra le «Parole all'indice» del testo giuridico 


corruzione degli avvoca- 
ti o sulla debolezza dei 
giudici (o viceversa)». So- 
no già usciti «Il rovescio 
del diritto» (di Galgano: 
aneddoti sulla professio- 
ne), «I dieci comanda- 
menti» di autori vari, a 
cura di Cendon (che, 
prendendo spunto da 
una bizzarra sentenza 
su una causa d'adulte- 
rio, ha impegnato ogni 
autore a scrivere sugli al- 
tri precetti delle Tavole 
della legge), le memorie 
di una «giurista perver- 
sa», «I turbamenti di un 
giovane notaio» (comme- 
dia) e un romanzo di sa- 
pore «tangentopolizio». 
«Mi arrivano molti te- 
sti», spiega Cendon, «ed 
è difficile scegliere. In 
genere scrivono vecchi 
avvocati, vecchi giudici: 
ne hanno viste talmente 
tante, e le raccontano. 
Quel ch'è strano è che 
spesso usano un linguag- 
gio veramente grossola- 
no, con battute salaci. E 
pensano che il tutto sia 
spiritosissimo». ) 
Ora però oltre a que- 
sta, e a un'altra collana 
di supporto didattico 
che comprende libri con 
quiz, interviste e mate- 
riali vari, Cendon si ap- 
presta a GE ‘una 
terza. Vorrebbe creare 
‘una serie di piccoli libri 


che parlano dei diritti 


dei «soggetti deboli» (già 
lui stesso si è molto oc- 
cupato sopfattutto dei 
bambini): handicappati, 
«matti», future madri, 
immigrati, disoccupati, 
zingari, malati... «Una 
collana non allegra», sot- 
tolinea, «ma utile per 
molti, I deboli, purtrop- 
po, non mancano». 
Gabriella Ziani 


Esposte invenzioni nel campo 


della ceramica, della carta e 


della seta, accanto a documenti 


e quadri appartenuti alla famiglia 


to delle scienze, della 
tecnologia e dell'indu- 
stria. Viaggia spesso per 
seguire gli interessi com- 
merciali delle sue azien- 
de, nell'Italia settentrio- 
nale e meridionale come 
in Svizzera, Austria, Rus- 
sia e Germania e la sua 
casa diventa il centro di 
disquisizioni sui disegni 
e sui modelli di macchi- 
ne che lui stesso costrui- 
sce e che gli valgono de- 
cine di premi. Durante 
gli spostamenti (come 
racconta Flavio Crippa 
nel saggio pubblicato 
nel catalogo della mo- 
stra, Edizioni Studio Te- 
si) Andrea continua a 
progettare e cercare so- 
luzioni per i problemi 
tecnici che incontra nel- 
la messa a punto delle 
sue invenzioni: le tappe 
di questi viaggi e le lun- 
ghe soste alle dogane so- 
no. scandite non dalla 
descrizione dei paesaggi 
ma da annotazioni su 
idee e marchingegni, al- 
le quali fa precedere il 
nome della località in 
cui si trova e l'ora. 
L'ambiente familiare 
è congeniale alle sue in- 
tuizioni. Nel 1809, lo zio 
Antonio inventa una cu- 
cina economica per. 
sfruttare meglio il calo- 


re, adottata in alcune 
case signorili dell'epoca 
e, dieci anni dopo, una 
"lavastracci” antenata 
della lavatrice (la mo- 
stra ci propone entram- 
bi i modellini di queste 
invenzioni, realizzati 
dallo sponsor Zanussi). 
Andrea non è da meno. 
Nel 1821 a Venezia rice- 
ve due riconoscimenti 
per un "odometro 
perfezionato” (una spe- 
cie di contachilometri) e 
per una macchina per 
‘sgranellare il formento- 
ne. A 26 anni ottiene la 
prima medaglia ‘d'oro 
‘per un odometrografo 
funzionante, uno stru- 
mento che traccia auto- 
maticamente su un fo- 
glio, nella scala voluta, 
il percorso stradale di 
un qualunque veicolo al 
quale sia applicato. Tre 
anni dopo, quando spa- 
sa la cugina ventenne 
CatterinaLorenzaGalva- 
ni, chiamata familiar- 
mente Cattinetta, An- 
drea completa la messa 
a punto di una macchi- 
na per la trattura della 
seta, impiegata nella 
sua e nelle altre filande 
friulane. Il suo nome en- 
tra così nei testi specia- 
lizzati della prima metà 
dell'Ottocento. 


Nel 1836 eredita la 
fabbrica di terraglie per 
la produzione di vasella- 
me dallo zio Giuseppe, 
avvocato. Anche in que- 
sto settore mette in prati- 
ca le sue capacità e rie- 
sce a migliorare l'econo- 
micità e la qualità delle 
stoviglie, veicolandole fi- 
no ai mercati dei Balca- 
ni, PIE Turchia e da 
Nord Africa grazie alla 
rete demtuliva delle 
cartiere. Sono gli anni 
(fino al 1855) della pro- 
duzione «con il marchio 
dell'àncora — meno no- 
to del successivo «gallet- 
to» — dei quali la mo- 
stra offre una selezione 
di rari esemplari; spie- 
gandone materiali e tec- 
niche. In questa sezione 
sono ospitati altri 40 


. pezzi che visualizzano 


invenzioni tecnologiche 
dovute al genio di An- 
drea: il motore alpino, 
la slitta per grandi tra- 
sporti, il cavasassi, ilmo- 
dellino per la trattura 
della seta. 

Dalla ceramica alla 
carta — asse portante 
del casato Galvani — al- 
la seta, la cui produzio- 
ne nella filanda di fami- 
glia si affina proprio gra- 
zie alle invenzioni di An- 
drea. Documenti inediti 


Il Piccolo [_3] 


per il nuovo mondo 


lagg NI y a Oriente La genialità di Andrea Galvani rivive in «Cultura e industria nell’Ottocento» 


lo di bancale per la trattura della seta 
‘arlo e San Valentino cone cartiere Galvani. 


e un percorso delle tipo- 
logie decorative della se- 
ta'in Friuli fanno da cor- 
redo alla sezione, che of 
fre anche uno spaccato 
della figura di Giovanni 
Freschi, coevo di Andrea 
e grande esperto serico 
(nel 1858 affronta un 
viaggio in India e Cina 
per acquisire bachi sa- 
ni). 

L'industria e i suoi pri- 
mi capitani: questo 
l'obiettivo della mostra 
pordenonese, che realiz- 
za un vecchio sogno del 
suo curatore, Gilberto 
Ganzer. L'organizzazio- 

*ne e lo sviluppo dell’im- 
presa vengono letti at- 
traverso il ritratto di un 
uomoaffascinante e con- 
traddittorio, che ha la- 
sciato migliaia di pagi- 
ne manoscritte e di «sca- 
rabocchi», ma che, della 
sua testa, diceva di vo- 
ler fare «un laboratorio 
non un magazzino». Lo 
attraeva il risvolto prati- 
co eapplicativo dei feno- 
meni, sospettava dei «te- 
orici» e insieme amava 
lettere e poesia. Compo- 
neva versi che non vide- 
ro mai le stampe: come i 
suoi "pensieri filosofici” 
rimasero tra le mura do- 
mestiche, per un gruppo 
ristretto di amici. 


ARCHEOLOGIA: PROGETTO. 


Questi sono i nostri gioielli 


Una «Carta» con tutti i siti del Friuli-Venezia Giulia 


Servizio di 
Sergio Rinaldi Tufi 
Cinquecentocinquanta- 
tré siti archeologici sche- 
dati finora, da Aquileia a 
Muggia, da Doberdò a 
Azzano Decimo, da Zu- 
glio a Spilimbergo: gli al- 
tri seguiranno nei prossi- 
mi mesi e anni, fino alla 
copertura completa del 
territorio. E' l’operazio- 
ne'«Carta archeologica», 
che la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha affidato 
al Dipartimento di Scien- 
ze  dell'Antichità del- 
l'Università di Trieste, e 
che (parola del direttore, 
Nevio Zorzetti) costitui- 
rà, d'ora in poi. «attività 
permanente» del Diparti- 
mento stesso, non solo 
per il completamento, 
‘na anche per i costanti 
aggiornamenti che si ren- 
deranno necessari. 
Utopie di amministra- 
tori regionali in cerca di 
«fioriall'occhielloy? Sma- 
nia di sapere di accade- 


| mici e di eruditi? Niente 


di tutto questo. «Scopo 


. del progetto»spiega Chia- 


ra Morselli, docente di 
topografia antica e coor- 
dinatrice scientifica del- 
l'operazione è la stesura 
di una mappa di tutti i 
resti archeologici della 
‘Regione, intesa'non solo 
come catasto complessi- 
vo del patrimonio ar- 
cheologico, ma come 
strumento capaoe di SRD 
portare i problemi della 
tutela e della conserva- 
zione dei beni archeolo- 
gici a quelli della pianifi- 
cazione, alla definizione 
cioè del futuro uso del 
territorio). —_ 

In effetti, bisogna dire 
che la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia è fra le po- 
che in Italia (operazioni 


simili a questa si stanno 
svolgendo solo il Lom- 
bardia e nel Veneto) ad 
aver colto l'inscindibili- 
tà fra momento conosci- 
tivo e fase progettuale, e 
ad aver avvertito l'esi- 
genza di un simile censi- 
mento come strumento 
di base per la formula- 
zione di un nuovo piano 
urbanistico regionale. 
Non sempre, per la veri- 
tà, fra ricerca archeologi- 


ca e progettazione urba- 


nistica esistono gli stret- 
ti rapporti che ci si po- 
trebbe. immaginare; e, 
anche al di fuori delle 
amministrazioniregiona- 
li, sono poche (se si ec- 
cettua, per esempio, il 
Comune di Roma con la 
sua «Garta nei le 
situazioni in cui l'accer- 
tamento delle preesisten- 
ze viene considerato 
qualcosa di più di un 
«optional», e visto come 
necessaria premessa a 
‘ogni intervento sul terri- 
torio. 

La ricomposizione del- 
la struttura e della distri- 
buzione degli antichi in- 
sediamenti, della rete 
viaria, dello sfruttamen- 
to delle risorse, insieme 
con l'accertamento del 
contesto (caratteristiche 
fisiche, ambientali, inse- 
diative e produttive) en- 
tro cui l'emergenza ar- 


Da Muggia fino 
a Spilimbergo 
passando per 
Aquileia (foto) 


cheologica si colloca, do- 
vrebbero invece costitui- 
re la base per la pianifi- 
cazione. La possibilità di 
usare strumenti di classi- 
ficazione e di calcolo 
sempre più sofisticati, e 
di costruire perciò pode- 
rose «banche dati» infor- 


‘ matizzate (con il conse- 


guente sviluppo di nuo- 
ve linee disciplinari e 
professionali), non costi- 
tuisce perciò un punto 
d'arrivo, ma un punto di 
artenza per la tutela e 
È valorizzazione dell'an- 
tico nell'ambito delle tra- 
sformazioni dell'ambien- 
te e del paesaggio rese 
necessarie dall'evoluzio- 
ne della realtà attuale. 
Ma come sono stati 
scelti i.siti «campione» fi- 
nora catalogati, in atte- 
sa sono tanti e tanti altri 
sene aggiungano? I crite- 
ri sono vari (urgenza del- 
l'intervento, in relazione 
a trasformazioni pro- 
grammate o addirittura 
già in atto; particolare 
valore storico di determi- 
nate aree; varietà e inte- 
resse delle tipologie inse- 
diative); notevole è so- 
prattutto la classificazio- 
ne dei siti stessi in setto- 
ri (per la precisazione, 
nove) individuati in base 
a caratteristiche qualifi- 
canti. 
Qualche esempio: il 


settore I comprende Dui- 
no e Muggia, realtà di- 
verse ma entrambe sog- 
gette all'influsso di Trie- 
ste, contotale trasforma- 
zione della struttura pro- 
duttiva storica. Il setto- 
re II, da San Canzian 
d'Isonzo a Bagnaria Ar- 
sa a Cervignano, è un 
territorio che gravita in 
vari modi su Aquileia, in 
cui, insieme con zone di 
antichissima tradizione 
icola, troviamo aree 
di bonifica recente. Nel 
II abbiamo fra l’altro, 
oltre alla stessa Aquile- 
ia, San Giorgio di Noga- 
ro e Marano: siamo nel- 
le «zone umide», nel- 
l'area della Laguna. 
Nel'V (Codroipo, Sede- 
gliano) è ancora ben vi- 
vo il reticolo della «cen- 
turiazione» (la divisione 
del terreno coltivabile in 
appezzamenti regolari) 
che è propria dell'età ro- 
mana. Il VI (Udine, Poz- 
zuolo del Friuli), se si ec- 


cettua la parte meridio- . 


nale, presenta una situa- 
zione complessissima, 
caratterizzata dalle forti 
trasformazioni determi- 
nate dalla presenza del 
capoluogo. Tutto al con- 
trario di quanto avviene 
nel VII (Zuglio, Villa San- 
tina), in cui sì riscontra 
una «elevata inerzia alla 
trasformazione»), cioè 
una forte persistenza 
della struttura insediati- 
va e produttiva storica. 
E così via: la casistica 

scelta nella prima «tran- 
che» di lavoro presenta- 
ta alla Regione se: 
ampia ed esauriente. Ma 
per gli specialisti del Di- 

artimento di Scienze 

lell'Antichità il bello de- 
ve ancora venire: dalla 
campionatura bisogna” 
ora passare al censimen- 
to totale. 


«Mannino amico della mafia» 


‘ Alcuni pentiti lo accusano, ma lui respinge ogni collusione con Cosa nostra - «Provvedimento a orologeria» 


Aprea 


da 


s: 


Mannino sospettato di collusioni con la mafia, 


PALERMO — «Associa- 
zione mafiosa»: questo 
l'avviso di garanzia che 
è stato notificato ieri dal- 
la procura distrettuale 
antimafia di Palermo all 
ex ministro democristia- 
no dell'Agricoltura, ono- 
revole Calogero Manni- 
no, che ha deciso di ri- 
candidarsi per il Senato 
ad Agrigento con una 
propria lista che è con- 
traddistinta dal motto 
«Popolo e liberta'». 
Informato dell' inizia- 
tiva Mannino ha avanza- 
to l'ipotesi che anche lui 
sia oggetto di un provve- 
dimento «ad orologeria», 
che interviene proprio 
mentre la campagna elet- 
torale entra nel vivo. 
Mannino verrà interro- 
gato il primo marzo pros- 
simo dai sostituti procu- 
ratori Vittorio Teresi e 
Maria Teresa Principa- 
to. Secondo alcune indi- 
screzioni a chiamare in 
causa l'on. Mannino, in- 
dicandolo «vicino» a Co- 
sa Nostra sarebbero sta- 
ti alcuni pentiti dell’ 


Agrigentino, Dell'ex mi- 
nistro avrebbe parlato 
anche il pentito di Calta- 
nissetta Leonardo Messi- 
na nel corso dei suoi nu- 
merosi «colloqui» con i 
giudici. 

«Respingo fermamen- 
te — è questa la replica, 
una sorta di immediata 
autodofesa dell'onorevo- 
le Mannino — le dichia- 
razioni dei collaboranti 
da cui prenderebbe le 
mosse l'indagine, per un 
reato assai infamante. 
Sono profondamente col- 
pito ed addolorato». 
Mannino osserva poi 
che in questa vicenda in 
gioco non c'è «il suo fu- 
turo politico, ma la sua 
vita e la sua storia, che 
ho sempre cercato di te- 
nere salde sul punto car- 
dinale del dovere e del- 
l'onore di uomo e di cat- 
tolico. Ho perciò la co- 
scienza tranquilla». 

L'autodifesa così pro- 
segue: «in nessun mo- 
mento ed in nessuna cir- 
costanza ho compiuto at- 
ti e fatti che possano 
configurare una mia col- 


E° stato vittima 

di intimidazioni, 

minacce di morte 
edi attentati 


lusione con la mafia o 
con singoli mafiosi». E 
per sostenere la sua tesi 
il parlamentare ricorda 
anzi di essere stato nel 
bersaglio della mafia, 
nel senso che più volte 
gli investigatori hanno 
captato indizi di un pos- 
sibile attentato mafioso 
ai suoi danni. 

Mannino, infine si di- 
ce «turbato dalla coinci- 
denza temporale di un' 
informazione di garan- 
zia che dovrebbe essere 
rivolta alla tutela dei 
miei diritti con l'avvio 
della campagna elettora- 
le in cui sono personal- 
mente impegnato. Non 


mi resta che prendere at- 
to, ancora una volta, del- 
la singolare  concomi- 
tanmza che ormai ac- 
compagna momenti poli- 
tici e momenti giudizia- 
ri». Mannino era già sta- 
to oggetto di un'indagi- 
ne per fatti di mafia. Nel 
1990 il pentito Rosario 
Spatolarivelò al procura- 
tore Paolo Borsellino 
che Mannino era vicino 
alla mafia agrigentina. 
Gli atti vennero tra- 
smessi alla procura di 
Sciacca e l'indagine si 
concluse con l'archivia- 
zione da parte del gip. 
Spatola poi ritrattò le 
sue accuse con una lette- 
ra inviata allo stesso 
Mannino e allegata agli 
atti del processo per ca- 


lunnia avviato dopo una. 


querela del parlamenta- 
re contro il pentito, Nel- 
l'ambito di quell'inchie- 
sta venne valutata an- 
che la partecipazione 
dell'onorevole Mannino, 
nella qualità di testimo- 
ne, al matrimonio del 
boss Leonard Caruana, 
celebrato ad Agrigento 


negli anni '70. 

Mannino sostenne di 
avere partecipato al ma- 
trimonio come testimo- 
ne della sposa, amica 
d'infanzia della fanmi- 
glia di sua moglie, e non 
dello sposo. Il mese scor- 
so l'ultimo pentito di ma- 
fia, Gioacchino La Barbe- 
ra, ha rivelato di essere 
stato incaricato tra il no- 
vembre ed il dicembre 
del 1992 di seguire i mo- 
vimenti dell'on. Manni- 
no al. fine di compiere 
un attentato nei suoi 
confronti. 

In questi ultimi anni 
l'onorevole Calogero 
Mannino ha ricevuto nu- 
merose intimidazioni e 
minacce di morte. Un 
mazzo di crisantemi ven- 
ne ritrovato davanti la 
porta della sua segrete- 
ria privata di Palermo, 
ed un comitato elettora- 
le dell' ex ministro ven- 
ne semi distrutto con un 
attentato compiuto con 
il tritolo; solo per ricor- 
dare gli episodi più vio- 
lenti e clamorosi. 

Rino Farneti 


ARRESTATI POLIZIOTTI, CARABINIERI E FINANZIERI 


«Talpe» in divisa collaboravano con i boss 


In manette sette agenti che avvisavano in anticipo i Santapaola e i Pulvirenti sui blitz e sulle indagini patrimoniali 


«Muccioli non sapeva nulla 
dellamorte di Maranzano» 


RIMINI — E' proseguito ieri mattina il processo 
a carico degli otto giovani coinvolti nell'omici- 
dio di San Patrignano costato la vita a Roberto 
Maranzano. Nel corso del processo, Alfio Russo, 
il caporeparto della macelleria dove si consumò 
il delitto e che è accusato di omicidio volontario, 


ha confermato la versione dei fatti sostenuta du- 
rante l'intero arco delle indagini: Vincenzo Muc- 
cioli non sapeva nulla della morte di Maranza- 


no. 


Russo ha detto di aver picchiato la vittima, 
ma di essere uscito dal reparto per fumarsi una 
sigaretta e che Maranzano era ancora in vita. So- 
lo quando glielo portarono, sostenendone il cor- 
po, comprese che era morto e non svenuto come 
si pensava in un primo momento. Fu allora che 
venne stretto l'accordo tra i giovani della macel- 
leria per mantenere il silenzio sull'accaduto e li- 
berarsi del corpo della vittima. 


CATANIA — Catania co- 
me Palermo. Anche al- 
l'ombra dell'Etna la ma- 
fia aveva i suoi infiltra- 
ti, le sue talpe in appara- 
tiinvestigativi. Lo sostie- 
ne la Direzione distret- 
tuale antimafia che ha 
emesso sette ordini di cu- 
stodia in carcere a cari- 
co di cinque agenti di po- 
lizia, di un carabiniere e 
di un agente delle Fiam- 
me gialle. Sono tutti ac- 
cusati di favoreggiamen- 
to personale nei confron- 
ti di affiliati al clan ma- 
fiosi capeggiati da Bene- 
detto Santapaola e Giu- 
seppe Pulvirenti. 

Ad accusare i sette 
non vi sarebbero soltan- 
to le accuse dei pentiti, 
tra i quali Claudio Seve- 
rino Samperi, ma anche 
i riscontri acquisiti dai 
colleghi degli incrimina- 


ti attraverso mesi di di- 
screte indagini. I provve- 
dimenti riguardano, per 
la polizia, il vice sovrin- 
tendente Antonino Fo- 
gliani, di 43 anni, gli as- 
sistenti capo Giuseppe 
Rinaldo, di 46, Nicola 
Massimo Balzano, di 40 
e Giuseppe Giuffrida, di 
38, e l'assistente Corra- 
do Caruso, di 30; ed inol- 
tre il carabiniere Vincen- 
zo Mazzucco, di 38 anni, 
e l'agente delle Fiamme 
Gialle Salvatore Lave- 
nia, di 37. 

L'accusa sostiene che 
Nitto Santapaola ed il 
suo luogotenente Giusep- 
pe Pulvirenti sono riusci- 
ti a rimanere per molti 
anni latitanti anche gra- 
zie alle «soffiate» che ri- 
cevevano da investigato- 
rì che erano riusciti ad 
agganciare ed a corrom- 
pere. Uno dei pentiti, ad 


esempio, ha rivelato che 
«Nitto» spesso si lamen- 
tava con i suoi di avere 
«grosse Spese» per paga- 
re gli infiltrati. 

Le «talpe», secondo 
l'accusa, informavano le 
cosche delle indagini a 
loro carico, ed in partico- 
lare dei servizi mirati al- 
la cattura dei boss, come 
ad esempio il tallona- 
mento ‘investigativo. di 
loroprobabilifavoreggia- 
tori. Quando uno di que- 
sti veniva individuato 
edil suo telefono era po- 
sto sotto controllo le 
«soffiate» —sventavano 
immediatamente il peri- 
colo. Le cosche avrebbe- 
To avuto anche tempesti- 
va notizia di indagini pa- 
trimoniali per colpire il 
riciclaggio dei provvedi- 
menti del narcotraffico e 
per stroncare il racket 


ACCUSE DI UNA SUPPLENTE ALL’ISTITUTO ALBERGHIERO DI STRESA 


«Licenziata perché meridionale» 


Mail preside ribatte che è stata allontanata perché non all’altezza di insegnare 


STRESA — «Non lo am- 
metteranno mai, ma io 
so che mi hanno licen- 
ziata perchè sono meri- 
dionale». Giuseppina 
Parrino, 24 anni e un ac- 
cento che rivela l'origi- 
ne siciliana, lancia la 
sua accusa pesante cer- 
cando di trattenere le la- 
crime. L'altro ieri ha per- 
so il posto di supplente 
in arte culinaria all'Isti- 
tuto alberghiero di Stre- 
sa. Per «inettitudine per- 
manente  all’insegna- 
mento», secondo quanto 
recita l'ordinanza emes- 
.sa dal Provveditorato di 
Novara. 

«Perchè mi hanno fat- 
to la guerra dal primo 
momento in cui mi sono 
presentata a scuola», so- 
stiene lei. Sulle sponde 
del Lago Maggiore il suo 
è già diventato un caso, 
che il preside dell’istitu- 


to, Carlo Columbo, cerca 
di minimizzare. «Io non 
ho licenziato nessuno so- 
stiene - sono stati i geni- 
tori e gli studenti a solle- 
citarne un'ispezione, 


perchè ritenevano che la- 


ragazza non fosse all'al- 
tezza del compito asse- 
gnatole. E adesso la Par- 
rino sta orchestrando 
una campagna denigra- 


toria nei miei confron- 
ti». 
Giuseppina, rimasta 


senza lavoro e costretta 
a fare le valigie, non 
può far altro che confi- 
dare nel ricorso al Tar e 
raccontare il suo incubo 
(in onda lunedì su Rai- 
due al «Coraggio di vive- 
re»). «Sono arrivata a 
Stresa a metà ottobre, 
perchè si.era liberato 
questo posto di supplen- 
za e io ero prima in gra- 
duatoria. Il nostro è un 


istituto di grandi, tradi- 
zioni, con personale qua- 
lificato, mi ha subito in- 
formata il preside. Ma 
da come mi guardava 
era come se dicesse: con 
tante scuole che ci sono, 
proprio questa doveva 
scegliere?» 

«Non avevo ancora 
messo piede in classe e 
già mi aveva fatto capi- 
re che non sarei stata in 
grado di portare all’esa- 
me una terza. So fare il 
mio lavoro, questo posto 
me lo merito, pensavo. 
Subito dopo il diploma 
avevo già insegnato a 
Formia e anche se ero 
molto più giovane di 
adesso allora non c‘era- 
no stati problemi. Crede- 
vo che nel giro di qual- 
che settimana se ne sa- 
rebbe accorto». Invece 


0. 
«Quello del preside mi 


sembrava un ricatto: se 
non se ne va spontanea- 
mente chiamo un  ispet- 
tore, diceva. Ma credevo 
fosse solo una minac- 
cia». Giuseppina non si 
è mossa dal suo posto e 
l'ispettore è arrivato. 
«Non posso pensare 
che non fosse di parte, 
perchè di solito la trafila 
è lunga e lui ci ha messo 
appena due giorni: invi- 
tato il 15, me lo sono vi- 
sto piombare in classe il 
17 dicembre». E allora, 
racconta, è cominciata 
una vera «tortura psico- 
logica». «Arrivava a sor- 
presa, controllava tutto 
quello che ifacevo e poi 


* per due ore erano criti- 


che a non finire nell'uffi- 
cio del preside». «Io me 
ne stavo zitta ad ascolta- 
re, poi scoppiavo a pian- 
gere ‘al telefono con i 
miei ad Agrigento, che 


BENTORNATO! 


mi dicevano di tenere 
duro, Ho resistito per or- 
goglio. So che in quella 
scuola ci sono colleghi 
più anziani, con più 
esperienza, ma che vuol 
dire?». 

Alla fine, il verdetto 
dell'ispettore è stato im- 
‘placabile: totale incapa- 
cità didattica. «Per me è 
una specie di condanna. 
Se non vinco il ricorso 
al Tar, con la scuola ho 
chiuso». 

Una vicenda, questa 
di Giuseppina, che non 
mancherà di solllevare 
nuove polemiche e c'è 
già chi si schiera dalla 
sua parte anche se i ge- 
nitori della scuola, sem- 
brano invece stare dalla 
parte del preside che in 
qualche maniera è riu- 
scito a venire incontro 
alle loro richieste. 

Viviana Ponchia 


del pizzo. 

L'esistenza di «talpe» 
era stata più volte ipotiz- 
zata, in particolare nel 


quadro delle indagini a. 


carico di Nitto Santapao- 
la, rimasto latitante per 
dieci anni, Il boss, infat- 
ti, era riuscito a sottrar- 
si più volte ed in extre- 
mis alla cattura, dando 
agli investigatori la sen- 
sazione di essere stato 
posto sull'avviso. quan- 
do le forze per bloccarlo 
erano già state dispiega- 
te. L'operazione conclu- 
siva, che riuscì a stanare 
Santapaola da una mas- 
seria nelle campagne di 
Caltagirone, tenne con- 
to, dunque, dell'ipotesi 
di «talpe» al servizio del- 
la mafia, annidate pres- 
so la questura di Cata- 
nia. 

Gli uomini incaricati 
del blitz vennero concen- 


SIMULAZIONE CONFESSATA ALLA POLIZIA MILANESB 


trati all'ultimo momen- 
to da vari uffici di poli- 
zia (Catania esclusa) a 
Reggio Calabria e si mos- 
sero soltanto quando un 
gruppo ristretto e sceltis- 
simo di investigatori ro- 
mani e catanesi, che ope- 
ravana a Caltagirone li 
informò via radio che 
era giunto il momento di 
agire. Dalla Calabria gli 
agenti si mossero allora 
con gli elicotteri, in pra- 
tica tagliando fuori Cata- 
nia dall'operazione. 
Quattro mesi fa a Cata- 
nia erano stati arrestati 
altri due agenti di poli- 
zia, Salvatore Barcella e 
Giuseppe D'Acquino, ac- 
cusati di avere fatto par- 
te della «squadra» di 
Marcello D'Agata, un 
luogotenente di Santapa- 
ola, accusata di alcuni 
delitti e di tre rapine in 
banca. 


Verona: uccisa 
acoltellate 
giovane vedova : 


VERONA — Una vedova, Maria Vittoria Arma! | 
do Montanaro, 42 anni, di San Bonifacio, è stat? 
assassinata a coltellate. Cinque le coltellate ,, 
‘cui due mortali alla gola, inflitte dall'assassi0 
che ha aggredito la donna, uccidendola, nel colf 
doio. Subito dopo, l' ha trascinata in camera 
letto, lasciando sul pavimento una lunga scia di 
sangue. Dopo averla spogliata, lasciandole addos 
so solo una felpa, lo sconosciuto ha infierito S| 
corpo della donna conficcandole un bastone di 
scopa nella vagina. Tutto fa pensare a un delit!9 
passionale. La donna aveva una relazione da cf 
ca 10 anni con un preside separato. 


Mozambico e baby-prostitute! 
la Chiesa «assolve» gli alpini 


ROMA — Altro che baby-prostitute, «sono raga 
ze libere. Eticamente da condannare, ma fi 
tanto chiasso perchè hanno 16 o 17 anni no 
poi uno scandalo tale da smontare il cielo e la tel? 
Ta». La sorprendente ‘assoluzione’ arriva da mol” 
signor Jaime Goncalves, arcivescovo di Beil@ 
che, commentando il polverone suscitato dalle 
accuse piovute addosso agli alpini del continger 
te italiano Albatros in Mozambico, archivia il ca” 
so e allude a possibili strumentalizzazioni ai dal” 
ni dell'Italia. A rincarare la dose, subito dopo l'i: 
tervento dell'arcivescovo, ci pensa don Matte0 
Zuppi, della comunità di Sant'Egidio: «Sarebb® 
— osserva — una notizia il contrario, cioè che 
1200 ragazzi non avessero combinato nulla». 


Rho: addormentavale pazienti 
per poterne abusare indisturbat( 


MILANO — Un infermiere che prestava servid9 
di notte all'ospedale di Rho, Armando Golomb0 
di 48 anni, è stato arrestato con l’ accusa di at! 
di libidine continuata nei confronti di pazienti I 
coverate. Secondo l'accusa, l'infermiere, che ab! 
ta con la moglie e due figli a Lainate (Milano) 1 
via Ariosto 14, avrebbe addormentato le sue viti! 
me prima di abusarne. L'indagine era stata aW 
viata dalla denuncia di una ricoverata, una gio” 
vane di 24 anni che ha raccontato di essere stat@ 
addormentata e poi avvicinata dall'infermiet@ 
che l' aveva sottoposta ad atti di libidine. Un mer 
dico, al corrente degli episodi, ma che ha taciut0: 
è stato denunciato per favoreggiamento. 


Sfratti sospesi nella Capitale || 
a Pasqua e durante le elezioni |. 


ROMA — Il Prefetto di Roma Sergio Vitiello h4 
disposto, dal 25 febbraio al 10 aprile 1994 com 
preso, la sospensione della concessione della foî: 
za pubblica nelle procedure esecutive di sfratt0 
relative agli immobili adibiti ad uso abitativ0 
ubicati nel comune di Roma e provincia. Sfrati! 
sospesi dunque sia a Pasqua che durante le col: 
sultazioni. elettorali. «Il provvedimento — è pre” 
cisato in una nota della prefettura — è motivat@ 
dalle particolari esigenze di impegno delle forz? 
di polizia in relazione alla campagna elettorale ? 
alle consultazioni per il.rinnovo del Parlament? 
nonchè da ragioni di carattere sociale ed umani 
tario per quanto riguarda le festività pasquali». || | 


Sequestro e stupro solo inventati 
dalla «pony express» diPadova 


PADOVA — Alessandra 
Batacchi, pony express 
di vent'anni, ha ammes- 
so di essersi inventata 
tutto: non è stata seque- 
strata, non è stata vio- 
lentata da quattro indivi- 
dui e a Milano, dove è 
stata poi trovata, si era 
Tecata spontaneamente. 
L'ha confessato al capo 
della Mobile, Carmine 
Damiano che l'ha inter- 
rogata con mille precau- 
zioni insieme a una don- 
na poliziotto. 

Per gli investigatori 
s'è trattato comunque di 
una conferma, in quanto 
gli indizi raccolti erano 
tali e tanti da lasciare 
fortemente dubitare del- 
la versione della ragaz- 
za. Ora il suo fascicolo fi- 
nisce sul tavolo del sosti- 
tuto procuratore Antoni- 
no Cappelleri, che po- 


trebbe incriminarla per 
simulazione di reato e 
procurato allarme. Non 
dimentichiamo infatti 
che per tre giorni l'han- 
no cercata le questure di 
tutta Italia. 

Esattamente da vener- 
dì 11 febbraio, quando 
dal dottor Damiano si 
presenta Luciana Be- 
ghin, 54 anni, per denun- 
ciare la scomparsa della 
figlia Alessandra, avve- 
nuta il giorno prima in- 
torno alle 18 dopo la sua 
ultima consegna come 
pony express. Scattano 
le ricerche in tutta Italia 
e alla fine la ragazza vie- 
ne trovata domenica 13 


febbraio al Policlinico di ‘ 


Milano. Sta bene, è in 
stato confusionale, non 
sa dire come sia arrivata 
nel capoluogo lombardo, 
però afferma di essere 
stata sequestrata e vio- 


lentata da quattro scono- 
sciuti. 

Alessandra rimane ri- 
coverata qualche giorno 
ancora a Milano, altri 
giorni all'ospedale di Pa- 
dova e quindi interroga- 
ta dal dottor Damiano, 
molto scettico circa la 
sua versione. E alla fine 
la giovane ammette tut- 
to. Sulle ragioni di que- 
sta simulazione il dottor 
Damiano si chiude a ric- 
cio: «Una difficile situa- 
zione familiare», non 
una parola di più. 

Alcune vicende della 
ragazza sono però note. 
Gome l'arresto del fratel- 
lo Andrea nel 1988 per- 
ché sospettato di essere 
un rapinatore. Oppure la 
denuncia che nel ‘90 la 
madre Luciana fa al giu- 
dice Felice Casson (solo 
perché è molto noto) nei 
confronti di Hussen, un 


BENVENUTI! 


Sabato 26 e domenica 27 febbraio 
scoprite il nuovo Coupé Fiat. 


Presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


Bentornato Coupé! 


[E/1/A/T) 


somalo di 37 anni, sup 
convivente accusato 

praticare la magia nolo, 
e di insidiare Alessandi 
e sua sorella Angelica: 
due anni più vecchio 
Particolare confermato, 
poi dalla stessa Angeli*. 
in una denuncia ai 081°, 
binieri qualche mese 40”. 


po. 4 
Infine nel settembi® 
del ‘93, Alessandra VW 
ne sorpresa sola in CE 
da due rapinatori che È. 
picchiano, la legano 
svaligiano l'abitazion®’ 
Troppe emozioni, e tro” 
po forti per una ragaz!" 
na, che potrebbero 205 
che convincere il pil 
Cappelleri a non proced®” 
re nei suoi confronti, 24; 
gari perché incapace —’ 
intendere e volere al I ie 
mento della «simulaz!9% 
ne del reato». tri 
Enrico Silves! i 
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Antonio Di Pietro 


ROMA — «1 senatore 
Gualtieri dovrebbe iscri- 
porsi all'Arcicaccia. Po- 
Tebbe aiutarlo a miglio- 
tare la sua mira un po' 

labicay. La risposta di 

lulio Andreotti al presi- 
lente della Commissione 
Stragi, all'indomani della 
Cenuncia «sul silenzio 
Ueì vertici istituzionali 

e ruberie del Sisde, 
note già dal ‘91», non si è 
“E attendere. Ed è iro- 
ca, come. è nello stile 
lel'ex presidente del 
‘onsiglio, ma soprattutto 
Sesantissima. 

Più.o meno dello stes- 
So tenore la presa di posi- 
fione di Enzo Scotti, al 
depoca dei fatti ministro 
i ell'Interno, secondo il 

Quale dall'indagine am- 
istrativa condotta do- 
dla segnalazione del Ge- 
non emerse «alcun 


; Roma Il piano del Go- 
10, | {fTno per il riordino di 


di veni enti previdenziali 
gra. | «8 scatenando le ire e le 
dra | ‘'Oteste delle categorie 


di | “teressate. In discussio- 


xja. | (© c'è l'autonomia ge- 
ato | ‘Wlonale degli enti pen- 
ic | SOnistici di giornalisti e 
sala enti d'azienda che 
do | ‘Slle intenzioni del Go- 

. | ‘Etno verrebbero in so- 
bre | panza commissariati. 
Fe”. | {pa prospettiva giudica- 
EA in gravissima e în con- 
275 | pi fendenza rispetto ai 
> | geni di privatizzazione 


ne: | Che il Governo sta por- 


A do avanti in altri set- 
an; Ori. Da quel che si è ap- 
em Teso, nel consiglio dei 
fe | ap istri di martedì scor- 
na: |a ni Governo ha iniziato 
di to esaminare un proget- 
n0*: | dit messo a punto dai mi- 
0 | grtri del Lavoro Gino 

. | ®gni e della Funzione 
rt) 3 


MILANO — Non ci sa- 
ranno inchieste paralle- 
le al processo Cusani. Il 
giudice Antonio Di Pie- 
tro ha subito una par- 
ziale sconfitta ieri, al 
processo al finanziere 
socialista, da parte del- 
la Corte: aveva chiesto 
due stralci, relativi agli 
85 miliardi finiti ai poli- 
tici e al miliardo e 600 
milioni che sarebbe fi- 
nito alla Dc romana 
che fa capo alla corren- 
te del senatore a vita 
Giulio Andreotti, La ri- 
chiesta di ulteriori in- 
dagini e di separare 
questi due filoni di in- 
chiesta dal processo è 
stata respinta dal giudi- 
ce Tarantola. Non è ba- 
stata la formulazione 
di un nuovo capo di im- 
putazione a carico di 
Gusani per convincere 
la Corte. Il presidente 
ha quindi sollecitato Di 
Pietro ad integrare con 
queste nuove ipotesi ac- 
cusatorie il capo di im- 
putazione. 

Sconfitta anche la di- 


comportamento illegale» 
degli 007 nella gestione 
dei miliardi. Ma il presi- 
dente della Commissione 
parlamentare insiste e ie- 
ri ha ribadito che «il go- 
verno sapeva tutto già 
nel’91». Sui servizi segre- 
ti dunque continua a sof- 
fiare vento di burrasca 
mentre i veleni di Malpi- 
ca, stavolta per bocca del 
figlio Giovanni, tornano 
a diffondersi in alto, sul 
Colle. «Scalfaro telefonò 
a papà», ha detto ai mi- 
crofoni del Tg2 il figlio 
dell'ex capo degli 007 in 


‘disgrazia. E poi: «Quan- 


do mio padre arrivò al Si- 
sde, fin dal primo mese 
distribuì soldi al mini- 
stro dell'Interno» all'epo- 
ca Scalfaro. E il padre 
ascoltavain silenzio men- 
tre il figlio sparava a ze- 
ro sul Quirinale. 


pubblica Sabino Gasse- 
se, nel quale di fatto 
giornalisti e dirigenti 
d'azienda verrebbero 
estromessi dalla gestio- 
ne di Inpgi e Inpdai. 


Al posto di dirigenti. 


espressi dalla categoria i 
due enti dovranno esse- 
re amministrati da nuo- 
vi organismi nominati 
dal Governo. In partico- 
lare il presidente, che è 
ilmassimorappresentan- 
te degli istituti, sarà scel- 
to dal ministro del Lavo- 
ro. Di fatto quindi il con- 
trollo passerebbe a rap- 
presentanti nominati 0 
facenti parte dei ministe- 
ri. 
In sostanza invece di 
andare verso una priva- 
tizzazione, come richie- 
sto dai rappresentanti di 
Inpgi e Inpdai, il Gover- 
no sembra aver scelto la 
strada di mantenere gli 


Sconfitta anche la difesa 


che non ha ottenuto l’elenco 


delle persone indagate 


dal giudice di «mani pulite» 


fesa di Cusani che, at- 
traverso l'avvocato Ser- 
gio Spazzali, aveva 
chiesto di conoscere i 
nomi delle ‘persone 
iscritte nel registro de- 
gli indagati da Di Pie- 
tro. 

Nessuna «divagazio- 
ne di indagine» quindi, 
nemmeno per quanto 
riguarda i muovi fatti 
emersi nel corso del di- 
battimento, come il de- 
naro dato all'ex presi- 
dente dell'Eni Cagliari, 
all'ex ministro Piga e ai 
giornalisti. 

«Solo alla fine del di- 
battimento - ha senten- 
ziato Tarantola - po- 


Una sola frase ha pro- 
nunciato, Malpica  se- 
nior, breve e minacciosa: 
«Avrei molte cose .da di- 
re, ma non voglio tornare 
a Rebibbia». Tace, dun- 
que, il prefetto-imputa- 
to. Ma non è poco quel 
che mette in bocca al fi- 
glio Giovanni. A chi è di- 
retto l'avvertimento? Di 
cosa ancora potrebbe par- 
lare l'ex capo degli 007 
che fino ad oggi ha cerca- 
to di trascinare con sè 
nella disgrazia anche il 
ministro Mancino e il ca- 
po dello Stato? Interroga- 
tivi inquietanti e per il 
momento senza risposta. 
Qualcosa però lascia in- 
tendere Giovanni Malpi- 
ca, parlando dei miliardi 
distribuiti ai ministri del- 
l'Interno: «Probabilmen- 
te questi miliardi non 
escono se non in minima 
parte dalle casse. del Si- 


enti nell'orbita pubblica 
sottraendo loro però an- 
che ogni autonomia ge- 
stionale: Una strada che 
già caratterizza la gestio- 
ne dei tre colossi previ- 
denziali dellavoro dipen- 
dente: Inps, Inpdap e 
Inail. 

.Il piano del Governo 
ha suscitato critiche du- 
rissime tra le categorie 
colpite e già tra i giorna- 
listi circola la possibilità 
di rispondere con una se- 
rie di scioperi. La Federa- 
zione della stampa, orga- 
no sindacale dei giornali- 
sti, giudica in pericolo la 
sopravvivenza stessa 
dell'Inpgi. L'autonomia 
gestionale sottolinea in- 
fatti la Fnsi «per decenni 
ha consentito all'Istituto 
direalizzare, sotto il con- 
trollo pubblico, esempla- 
ri risultati di bilancio 


.]| UN PENTITO CHIAMA IN CAUSA GELLI E ANDREOTTI 
Processi pilotati in cambio di voti 


tranno essere trasmes- 
si al pubblico ministe- 
ro gli atti relativi ai fat- 
ti diversi e non connes- 
si con quelli per i quali 
si è proceduto finora». 
Ma anche il presiden- 
te del Tribunale si è vi- 
sto respingere una ri- 
chiesta, quella riguar- 


dante l'autorizzazione - 


da parte di Cusani a fa- 
re. luce su altri conti 
lussemburghesi. A que- 
sto proposito infatti 
l'avvocato Spazzali ha 
affermato che nessuna 
opposizione sarà fatta 
relativamente ai conti 
riguardanti l'Enimont, 


sde. Potrebbero darsi che 
vengano da traffici illeci- 
ti, da traffici di armi e 
droga». Poi altre lapida- 
rie affermazioni: «Mio 
padre era costretto a sot- 
tostare a politici che non 
stimava più. E' stato ri- 
mosso praticamente per 
ordine diretto di Andreot- 
ti che volle sostituirlo 
con uomini che gli erano 
più vicini». 

Amarezza, . delusione 
di Malpica anche per il 
comportamento del mini- 
stro Mancino: ordinò a 
suo padre «di avallare 
‘una versione falsa per di- 
fendere essenzialmente 
se stesso e il Sisde e al 
momento in-cui la versio- 
ne falsa è crollata lo ha 
abbandonato, gli ha dato 
del mascalzone, si è com- 
portato da autentico Giu- 
da». E l'ex capo del servi- 


IPREVIDENZA: UN ALTRO PROGETTO DEL GOVERNO 
Inpdai e Inpgi di nuovo nel mirino 
«Espropriati» dirigenti e giornalisti 


senza mai ricorrere a 
sovvenzioni dello Stato». 
E il presidente dell'Inp- 
gi, Orlando Scarlata, ha 
sottolineato che «è auspi- 
cabile un tempestivo ri- 
pensamento e forse me- 
glio ancora un accanto- 
namento della questio- 
ne, considerato che tra 
poco più di un mese il 
Paese esprimerà una 
nuova realtà politica». 

La Federazione dei di- 
rigenti d'azienda parla 
invece di «misfatto legi- 
slativo» visto che invece 
di una privatizzazione 
«si realizzerebbe una ul- 
teriore estremizzazione 
dei connotati pubblicisti- 
ci dell'Inpdai, sotto for- 
ma di quello che appare 
essere null'altro che un 
illegittimo, improprio e 
scorretto commissaria- 
mento surrettizio del- 
l'Istituto». 


BOLOGNA — Le bordate contro Gelli e Andreotti ar- 
“ivano quando viene chiamato a deporre Marino 
prlito, di Taranto, E' un collaboratore dei giudici di 
fami che hanno condotto l'inchiesta su armi, ma- 
» politica e massoneria. L'uomo ha raccontato 
he in cambio di 4000 voti per la sua candidatura 
pel ‘91 nella «Lega meridionale», Licio Gelli si sa- 
©bbe interessato per «aggiustare» un processo con- 
(RO fratelli Modeo, esponenti della Sacra Corona 
Rita. Il tramite dell'accordo sarebbe stato proprio 
dreotti. 
muiarino Pulito ha raccontato di due incontri avve- 
alti in un albergo romano con il capo della P2, che 
ù Sua volta avrebbe telefonato ad Andreotti. Ma tut- 
re ndò all'aria perchè Pulito finì in carcere. L'ex 
ta nScio destro dei fratelli Modeo ha chiamato in 
balsa Gelli e Andreotti nell'aula bunker del carcere 
lognese della Dozza, dove si stanno celebrando 


MOTOR OM 


alcune udienze del processo di Palmi. Condannati a 
22 anni per l'omicidio di un certo Marotta, i Modeo 
incaricarono Pulito di agganciare i «personaggi giu- 
sti» per ottenere la revisione del processo e tramite 
vincenzo Serraino, un giornalista iscritto alla «Lega 
meridionale», il pentito ottenne il contatto con Gel- 
li. Durante un primo colloquio si parlò della revisio- 
ne del processo e il venerabile chiese un promemo- 
ria. Dopo questo primo colloquio, Pulito fu informa- 
to che la revisione del processo dipendenva dai ma- 
gistrati di Lecce e non dalla Cassazione. Ma fu du- 
rante il secondo incontro che ci sarebbe stata la te- 
lefonata di Gelli ad Andreotti, alla presenza di Puli- 
to, di Serraino e di Salvatore Sigillo, il boss «stima- 
to da tutti gli uomini d'onore della Calabria», che 
avrebbe dovuto garantire 4000 voti a Gelli in cam- 
bio dell'intervento del venerabile nel processo Ma- 


rotta. 


«No» a DI Pietro 


ma null'altro. 

A questo punto Di 
Pietro, visibilmente 
contrariato, ha escla- 
mato che «non si può 
chiedere alla difesa di 
fornire i conti a spizzi- 
chi e bocconi. O danno 
tutto o non danno nien- 
te». Un Di Pietro secca- 
to per l'esito dell’udien- 
za di ieri si è lasciato 
scappare qualche paro- 
la mentre usciva dal- 
l'aula circondato dai 
giornalisti: «Si stanno 
intorcigliando», ha sibi- 
lato. Qualcuno gli ha 
chiesto quanto potrà 
durare : il processo: 
«Con il conto protezio- 
ne si è andati avanti no- 
ve anni) ha commenta- 
to. 

Ilprocessoricomince- 
tà domani con una nuo- 
va fase dibattimentale 
concentrata sull'esame 
di nuove testimonianze 


e_ sugli interrogatori 
slittati oggi di Gianni 
Varasi, Pino  Berlini, 


Emilio Ghezzi e Caloge- 
ro Calì. 
Luca Belletti 


CASO SISDE: ANDREOTTI E SCOTTI REPLICANO A GUALTIERI 


I Malpica contro Scalfaro 


zio segreto civile non lo 
ha dimenticato. Tant'è 
che negli ultimi interro- 
gatori resi ai pm Frisani 
e Galasso - dei quali sono 
stati resi noti nei giorni 
scorsi i verbali - il prefet- 
to Malpica ha puntato il 
dito contro il ministro 
Dc, ne ha puntualizzato 
meglio il ruolo e le re- 
sponsabilità nella gestio- 
ne della sporca faccenda 
dei fondi neri dei servizi. 

Sul durg.atto.di accusa 
della Commissione stragi 
sullo scandalo Sisde sof- 
focato dal governo inda- 
gherà intanto la magistra- 
tura. E non è escluso che 
nei prossimi giorni i ma- 
gistrati che si occupano 
dei fondi neri dei servizi 
possano ascoltare il presi- 
dente della commissione 


parlamentare, Libero 
Gualtieri. 
Daniela Luciano 


fore coscezeenini 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari dopo lunghe soffe- 


renze 


Ottavia Martincich 
ved. Benedetti 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio BERTO con LU- 
CIA, i nipoti RENATA con 
WALTER, MAURIZIO, 
FRANCO con MAURA, i 
pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 26 alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 febbraio 1994 
fc scese] 


sh 


E' mancata 


Vittoria Stareni 
ved. Kamer 


Ne.danno il doloroso. an- 
nuncio la cognata ALBER- 
TA unitamente agli amici 
GIOCONDA e VALDI. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 25 ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell'ospedale. 

Trieste, 25 febbraio 1994 
ne e re ci È 


I ANNIVERSARIO 


Mariucci Vascotto 
in Bernardi 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Una Santa Messa verrà ce- 
lebrata venerdì 25 febbraio 
ore 18 nella chiesa dei Sale- 
siani. 

I tuoi cari 


‘| Trieste, 25 febbraio 1994 


(er —PP—scs’: 


t 


Alcuni di voi dicono "la 
gioia è più grande del dolo- 
re" e altri dicono, "no, il 
dolore è più grande". Ma 
io vi dico che essi sono in- 
separabili. 


E' mancato improvvisamen- 


te all'affetto dei suoi cari 


Sergio Coslan 
Addolorati lo annunciano 
la mamma GRAZIELLA, il 
papà CORRADO, le sorel- 
le BARBARA e MICHE- 
LA con il marito MAURI 
ZIONE: 

I funerali seguiranno saba- 
to 26 alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà per la 


chiesa di Basovizza. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Sergio 
sarai sempre nei nostri cuo- 
te 


- nonno GUIDO e nonna 
DORA 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Caro 

Sergio 
resterai per sempre nei no- 
stri cuori. 
- Gli amici del GALVANI 
Trieste, 25 febbraio 1994 


Ricorderemo sempre il tuo 
sorriso 


Sergio 


Fam. DARIO MUHR, DA- 
VIDE, BISSALDI, LOPRE- 
IATO, CROCI, MEULA, 
TURINETTI, BABUDRI, 
BENULICH 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Ciao 
Sergio . 


il destino ti ha tolto dalle 
nostre vite, ma niente e nes- 
suno ti toglierà dai nostri 
cuori. 

Non ti dimenticheremo 
mai: tuoi MAURIZIO, AN- 
DREA, GIULIANO, DIE- 
GO, MANUELA, ARLE- 
NA, FABRIZIO, LOREN- 
ZO, CRISTHIAN, GRAN- 
ZO, RIKY, ANNALISA, 
ROBY, SANDRO, GLO- 
RIA, FABIO, ELENA, 
SANDRO e MORENA. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Si associa la fam. GUERI- 
NO SABADINI. 


‘Trieste, 25 febbraio 1994 


Ciao 
Sergio 


i tuoi cugini ti ricorderanno 
sempre. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Ciao 
Sergio 


tutte le zie e gli zii non ti 
dimenticheranno mai. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Sergio 


il tuo sorriso ci seguirà 
ovunque. 
- Fam. MARIOTTI 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Rimarrai sempre nei nostri 

cuori, piccolo grande uo- 

mo. 

- ROMINA, ANGELA, NI- 
CHOLE 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Commossi partecipano: 
- FABIO, LORRAINE 
Trieste, 25 febbraio 1994 


Partecipano al lutto le fam. 
VIEZZOLI e RUSSI 
GNAN. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Vicini a GRAZIELLA, RA- 
DO, MICHELA, BARBA- 
‘RA partecipano al dolore: 


- GIANNI, GIGLIOLA 

- GIORGIO, GRAZIA con 
figli 

- zia NERINA e MARI 
NELLA 

Trieste, 25 febbraio 1994 


Sono vicini a MICHELA e 
famiglia i suoceri GIANNI 
e LILIANA assieme ai co- 
gnati ALESSANDRO e 
MANUELA. 


Trieste, 25 febbraio 1994 
ee eni 


_—_—€————i 
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E' deceduto in Genova il 


GENERALE DI 
CORPO D'ARMATA 
(RIS.) 


Giuseppe Cardone 


Con profonda tristezza ne 
dà il doloroso annuncio la 
moglie LAURA ZUMIN 
con GIORGIO, CLAUDIA 
e PATRIZIA. 
Le sue ceneri saranno tumu- 
late a Trieste domani saba- 
to alle ore 9.30 nel Cimite- 
ro ex militare adiacente al 
cimitero di S. Anna. 
Per espresso desiderio 
dell'Estinto 
non fiori 
ma chi vorrà farlo 
potrà inviare 

eventuali offerte 

alla Casa di riposo 

dei Veterani delle 

Guerre nazionali 

di Turate (CO) 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto di LAU- 
RA per la morte del caro in- 
dimenticabile 


Peppino 


EUGENIO e GINA ZU- 
MIN con i figli FRANCO, 
LAURA e GIANNI e loro 
famiglie. 

Trieste, 25 febbraio 1994 


Partecipano al dolore: LI- 
DIA con FIORELLA, 
FRANCA, MARISA e fa- 
miglie congiunte, NIVEA e 
ZOLTAN KORFEIND. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


E' vicina a LAURA l'amica 
RITA. 


‘Trieste; 25 febbraio 1994 


Commossi partecipano al 
dolore TULLIA, MARCO, 
TAMARA, SAMI. 


Trieste-Genova, 
25 febbraio 1994 


Ciao 


Peppino 


- ELLY e MAPI 
Trieste, 25 febbraio 1994 


"F 


E' mancato improvvisamen- 


te il mio adorato papà 


Orlando Gaspardis 


Addolorata ne dà il triste 
annuncio la figlia ORIET- 
TA con la mamma, il fratel- 
lo, i cognati e i parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 26 corrente mese alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 25 febbraio 1994 


Si associano le famiglie 
SIGMUND, MONDO, 
PONGA, CARMELI, COP- 
POLA. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Ciao 
Orlando 


- ROBERTO 
Trieste, 25 febbraio 1994 


Ti ricorderò per sempre: 
- MARINA 


‘Trieste, 25 febbraio 1994 


t 


Si è spento serenamente 


Vincenzo Tul 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DOROTEA, il fi- 
glio BENEDETTO e l'affe- 
zionata LAURA. 
I funerali seguiranno oggi 
25 corr. alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore direttamente alla chie- 
sa di Caresana, 


Trieste, 25 febbraio 1994 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Dusan Sossi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia SONIA, i nipoti 
DIEGO e TANIA con 
MAURO, la sorella ANNA 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 26 alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa di Opicina., 


Banne, 25 febbraio 1994 


La nostra cara mamma 


Mirella Ferrara 
in Butkovich 


non c'è più. 

Ne danno il triste annuncio 
il marito MAURO, le figlie 
MARINA con MICHELE e 
MAURA con CELIO. 

I funerali si svolgeranno sa- 


bato 26 corrente alle ore 


10.15. dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Lela 


ti ho avuto e ti avrò sempre 
nel cuore. 


- MAURO 
Trieste, 25 febbraio 1994 


Ci mancherai 


nonna 


- CELESTE e STEFANO 
Trieste, 25 febbraio 1994 


Sono vicini a MARINA e 
MAURA per la perdita del 
la mamma 
Mirella Ferrara 
in Butkovich 
i colleghi dei supermercati 


"ALLE RIVE" e "GHIR- 
LANDAIO". 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Partecipano al lutto. MI- 
CHELE SIFANNO e fami- 
glia. 

Trieste, 25 febbraio 1994 


Ti ricorderò. 
- MAFALDA 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Sono vicini a MARINA gli 
amici MAURO, ELEONO- 
RA e MASSIMILIANO. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


TSSIANZENIINI TRARRE 


+ 


Con immenso dolore ci ha 
lasciato 


Paolo Andriolo 


Lo annunciano con l'animo 
straziato la sua adorata AN- 
TONELLA, mamma, papà, 
fratelli, nonne, cognati, la 
suocera e nipoti. 

1 funerali partiranno oggi 
25 alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re per la cattedrale di S. 
Giusto. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Ciao 
Papi 


sarai sempre il mio grande 
amore. 
- VALENTINA 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Ti ricorderemo sempre: 
GIULIANO, ROSSELLA, 
LAURA, PIA, DANIELE. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Lo ricordano con affetto le 
famiglie DELLA IANNA e 
PREGARZ. 


Trieste,:25 febbraio 1994 


t 


E' mancata all'affetto -dei 
suoi cari 


Caterina Ramani 
ved. Vitali 


da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio 
i figli BIANCA, FULVIO 
e ELISABETTA con 
CLAUDIO, i nipoti FEDE- 
RICO e ILARIA, la sorella 
MARIA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Alfredo Peschier 


Caro papà, a un anno dalla 
tua dipartita, mamma e tutti 
i tuoi cari, ti ricordano con 
tanto amore e rimpianto. 


Trieste, 25 febbraio 1994 
ene 


È due anni dalla scomparsa 
Il 


Luigi Duiz 
la moglie e i figli lo ricorda- 


no con immutato affetto. 
Trieste, 25 febbraio 1994 


Partecipano 
CLAUDIA, FRANCESCO, 
LUCA e MARIAGRAZIA. 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 
Liliana Mislei 
in Bocin 


La piangono desolati il ma- 


rito, i figli, la nipote, la ma- 
dre, la sorella, i familiari 
tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 26 febbraio alle ore 
10.30 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Partecipano famiglie 


SAMEC 
Trieste, 25 febbraio 1994 


addolorati: 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Ciao 
Liliana 


amica carissima, 
- GIULIANA e CARLO 


Trieste, 25 febbraio 1994 


È 


"Sei stata una piccola 
grande donna" 


E' mancata ai suoi cari 


Savina Modugno 
in Di Marino 

Ne danno l'annuncio il ma- 
tito BENIAMINO con i fi- 
gli MICHELA, CLAUDIO 
e DINA, i nipoti GIAN 
MARIA, GIAN LUCA e la 
nuora IOLANDA, insieme 
ai cognati tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 26 febbraio alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Si associano i cognati: 
INA, CLAUDIO, RENA- 
TO, GABRIELE e loro fa- 
miliari. 

Trieste, 25 febbraio 1994 


* 


Il 23 febbraio è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Maria Mercede 
Stok 
ved. Zambon 


Lo annunciano il fratello 
SILVANO RONCELLI è 
ALMIRA, la sorella IO- 
LANDA, le cugine NOR- 
MA e ALMA, i nipoti SIL- 
VANA, ELIO, BORIS, DO- 
NATELLA e FRANCE- 
SCA. 

Un. particolare. ringrazia- 
mento al dottor VRAN e a 
tutto il personale paramedi- 
co della VI Medica'del San- 
torio per la professionalità 
e umanità dimostrate. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 26 alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Partecipano al lutto cognati 
e nipoti. 


Trieste, 25 febbraio 1994 


Si avverte la 
spettabile 
clientela che 
per tutti i tipi 
di avvisi eco- 
nomici, necro- 
logie e parteci- 
pazioni è ne- 
cessario rila- - 
sciare la 
partita Iva o il 
codice fiscale. 


TENSIONE NEL KOSOVO 
Chiusa l'Accademia 
delle scienze e arti 
Epidemie a Pristina 


Servizio di È 
Mauro Manzin 


LUBIANA — La polizia serba ha chiuso con la 
forza, mercoledì scorso, l'Accademia delle scien- 
ze e delle arti del Kosovo, sferrando così un attac- 
co al cuore della cultura albanese nell'ex provin- 
cia autonoma. L'Accademia, infatti, fondata nel 
1978, costituiva l'istituzione guida della scienza, 
della cultura e dell'arte nel Kosovo. La maggio- 
ranza albanese ha evidenziato, attraverso i pro- 
pri rappresentanti, che la Serbia, con questo at- 
to, ha sancito formalmente la propria volontà di 
porre concretamente in atto un vero e proprio ge- 
nocidio culturale, politico ed economico che por- 
terà allo scoppio di una guerra regionale. 

In un duro comunicato il primo ministro del- 
l'autoproclamata Repubblica autonoma del Koso- 
vo, Bujar Bukoshi ha affermato che «la chiusura 
dell'Accademia è solo l'ultimo di una lunga serie 
di atti tendenti ad annichilire un intero popolo». 
Bukoshi ha chiesto un pronto intervento da par- 
te della comunità internazionale, altrimenti il 
‘conflitto che sta insanguinando i Balcani si esten- 
derà inevitabilmente anche al Kosovo, con tutte 
le implicazioni connesse. «Il governo della Re- 
pubblica del Kosovo - conclude il premier - non 
sarà un silenzioso testimone che osserva la di- 
struzione del suo popolo». 

Nel frattempo, in una lettera al direttore del- 
l'Unesco, Federico Mayor, Gazmend Zajmi, il pre- 
sidente dell'Accademia si è appellato affinchè 
«nel nome della scienza, dell'umanesimo e della 
giustizia, l'importante istituzione albanese possa 
essere riaperta e posta al sicuro, in futuro, da ul- 
teriori atti tendenti a reprimere la libertà di pen- 
siero», 

E la capitale del Kosovo, Pristina, assomiglia 
sempre più a una città del Corno d'Africa piutto- 
sto che a una capitale europea, Lungo le strade 
da settimane si accumulano quintali di immondi- 
zie che non vengono timosse. Negli ultimi mesi, 
proprio per la sporcizia dilagante, sono scoppiate 
già 30 epidemie. Ventimila persone sono rimaste 
vittima del contagio e 208 sono morte, nonostan- 
te le cure prodigate negli ospedali. Si tratta di 
malattie che già da decenni erano scomparse dal- 
l'Europa quali il tifo, il paratifo, la brucellosi e a 
tubercolosi. 

Gli albanesi vivono nel panico di un'imminen- 
te «pogrom». La tensione è palpabile lungo le vie 
di Pristina e delle altre città kosovare. Le provo- 
cazioni serbe continuano e la chiusura dell'acce- 
demia delle scienze e delle arti appare come un 
ulteriore tassello alla politica di prevaricazione 
posta in essere da Belgrado. Finora la filosofia 
della non violenza predicata dal leader albanese 
Ibrahim Rugova ha scongiurato lo scoppio di un 
vero e proprio scontro armato. Ma ultimamente 
Rugova è in difficoltà e la sopportazione degli 
alabanesi è oramai allo stremo. 


GINEVRA — Dopo esse- 
Te stato a Bonn e a Ro- 
ma, il vicepresidente e 
ministro degli esteri del- 
la Croazia, Mate Granic, 
è stato ieri a Ginevra do- 
ve è intervenuto alla 
commissione dei diritti 
Umani dell'Onu. In un'in- 
tervista rilasciata. al- 
l'agenzia di stampa Efe, 
Granic ha chiarito qual è 
il nuovo piano di sparti- 
zione della Bosnia su cui 
si stanno svolgendo le 
trattative in attesa della 
ripresa della conferenza 
di pace presieduta dai 
due mediatori internazio- 
nali David Owen e Thor- 
vald Stoltenberg, previ- 
sta per il prossimo l mar- 
zo. 

Il piano dell'Ue, che 
prevedeva la spartizione 
della Bosnia in tre mini- 
repubbliche su base etni- 
ca, è «morto anche se 
non lo si dice a livello uf- 
ficiale» ha detto Granic, I 


‘negoziati vanno in un'al- 


tra direzione e «il loro ri- 
sultato dipenderà dalla 
pressione che gli Stati 


Uniti eserciteranno nei 
prossimi sette giorni, per- 
chè se Washington allen- 
terà la sua pressione, 
frutto dell'esito positivo 
dell’ultimatum Nato (ai 
serbo-bosniaci che asse- 
diano Sarajevo), l'accor- 
do che comincia a profi- 
larsi potrebbe risolversi 
nel nulla». 

Obbligati a mantenere 
l'allenza con «Usa, Ger- 
mania, Turchia e Santa 
Sede» - ha continuanto 
Granic, ora l'ipotesi su 
cui stanno lavorando sia 


.i musulmani che i croati 


è la divisione della Bo- 
snia non in tre repubbli- 
che etniche ma in due en- 
tità territoriali. Una spet- 
terebbe ai serbo-bosnia- 
ci, l'altra, che dovrà com- 
prendere non meno del 
51% del territorio della 
ex-repubblica jugoslava, 
sarà realizzata con la 
convivenza di musulma- 
ni e croati sotto una am- 
ministrazione cantonale 
sul modello svizzero. 
Granic ha già un nome 
per la nuova entità stata- 
le: Unione dei cantoni 


croati e musulmani di Bo- 
snia-Erzegovina. E ag- 
giunge che affinchè que- 
sto spazio comune di con- 
vivenza si consolidi, croa- 
ti e musulmani devono 
ora trovare un accordo ri- 
spetto alle competenze 
che spetteranno ai canto- 
ni e alla distribuzine dei 
poteri all'interno degli or- 
ganismi centrali. 
Naturalmente, se croa- 
tie musulmani decidesse- 
ro di convivere, questi sa- 


«rebbero problemi minori 
perchè i conflitti territo- - 


rialisarebbero autonoma- 
ticamente risolti dalla 
formula istituzionale fe- 
derativa. 

Resterebbe invece il 
problema, dice Granic, di 
come definire legalmente 


‘questa unione cantonale 


rispetto alla autoprocla- 
mata republica Serba di 
Bosnia. «Dovremo trova- 
re una soluzione transito- 
ria, dopo la quale possia- 
mo prevedere che i serbi 
attuino una secessione 
per creare un loro stato 
indipendente o anche per 
riunirsi con la repubblica 


SLOVENIA: NUOVI EQUILIBRI POLITICI 


Il democristiano Peterle 


«plasma» il centrodestra 


LUBIANA — Polo di cen- 
trosinistra 34 - polo di 
centrodestra 29; ovvia- 
mente non è un risultato 
sportivo bensì il compu- 
to dei seggi sui quali po- 
tranno contare in futuro 
in parlamento i nuovi 
DEbh che si stanno pro- 
ilando sulla scena politi- 
ca slovena. In effetti, 
più che di nuovi partiti, 
abbiamo a che fare con 
l'unificazione di varie 
formazioni politiche. La 
nascita dei due poli ha 
subito un'accelerata in 
vista dell’ approvazione 
del bilancio ‘94, da sem- 
pre un duro test per la 
solidità del governo ov- 
vero degli equilibri tra i 
partiti al vertice. Non a 
caso all'indomani della 
bocciatura della propo- 
sta governativa per un 
aumento degli investi- 
menti nel settore della 
difesa, i democristiani 


hanno rilanciato la pro- 
posta di unificazione 
con popolari e socialde- 
mocratici, democratici, 
socialisti e verdi di costi- 
tuire uh unico partito di 
centrosinistra che po- 
trebbe contare comples- 
sivamente su 34 seggi la 
cui unificazione dovrà 
essere sancita comun- 

que con un congresso. 
Proprio per bilanciare 
questa mossa (i cui risul- 
tati si sono visti martedì 
durante il voto sulla que- 
stione degli investimenti 
perla difesa quando i de- 
mocratici si sono schie- 
rati a fianco dei liberal- 
democratici) il leader 
della Dc slovena, Lojze 
Peterle, ha annunciato 
che formalizzerà la pro- 
osta di unificazione 
Upotizzata già da molto 
ton o) dei partiti cristia- 
-democratico, popola- 

i e socialdemocratici. 
una conferenza 


stampa, Peterle ha preci- 
sato che un forte partito 
di centrodestra otterreb- 
be un buon risultato alle 
prossime amministrati- 
ve o parlamentari, Il lea- 
der democristiano è del- 
l'avviso che l'unificazio- 
ne semplificherebbe la 
scena politica slovena te- 
nendo conto dell'analo- 
‘a manovra in corso nel- 
‘area di centrosinistra. 
Ricordiamo che al di fuo- 
ri di questi schieramenti 
rimartebbero sulla sini- 
stra i riformisti della Li- 
sta associata e sulla de- 
stra i mazionalisti e il 
gruppo indipendente. 
Peterle è tornato an- 
che sulla questione del 
voto di martedì dicendo 
che non promette nulla 
di buono il fatto che i de- 
putati liberaldemocrati- 
ci abbiano votato ‘contro 
la proposta GENE 
di cui fanno parti 
toro Braico 


di Serbia». 

Ma se questo dovrà av- 
venire, ha detto il capo 
della diplomazia di Zaga- 
bria, i serbi di Radovan 
Karadzic hanno dei prez- 
zi da pagare: tra l'altro, 
quello del riconoscimen- 
to delle frontiere del- 
l'Unione cantonale che 
conserverà il nome di Bo- 
snia Erzegovina. 

Intanto però, il coman- 
dante militare dei serbo- 
bosniaci, generale Ratko 
Mladic ha dichiarato che 
in caso di attacco, i suoi 
miliziani si difenderanno 
riprendendosi le armi 
che hanno posto sotto il 
controllo dei caschi blu. 
«Le nostre armi continue- 
ranno a restare sotto il 
controllo delle forze Onu 
ma se saremo attaccati 
dai musulmani ci difen-- 
deremo con tutti i mezzi» 
ha detto Mladic. 

Le sue dichiarazioni so- 
no il segnale non solo del 
timore che i musulmani 
possano ora spezzare l'as- 
sedio ma anche di un con- 
flitto tra i vertici militari 
e quelli politici. 


Un bambino di Sarajevo aiuta nel suo lavoro un casco blu dell'Onu, 


LA DENUNCIA CONTRO LA CROAZIA DA DIPLOMATICI INGLESI 


Rischio di guerra chimica 


Il «giallo» legato all’importazione di maschere anti-gas 


Il presidente Tudjman 


NEW YORK — La Croa- 
zia sta preparando una 
guerra chimica? Il timore 
è stato espresso dietro 
condizione di anonimato 
da un diplomatico britan- 
nico. A destare queste 
preoccupazioni, sarebbe 
stata la richiesta di auto- 
rizzazione presentata da 
Praga al Comitato sanzio- 
ni dell'Onu per l’esporta- 
zione in Croazia di un ca- 
Tico di 45mila maschere 
antigas destinate ai vigili 
del fuoco e - a quanto ha 
reso noto un diplomatico 
ceco, anche lui dietro 
condizione di anonimato 
- alla difesa civile. L'ordi- 
ne, ha aggiunto il diplo- 
matico di Praga, è stato 
presentato il mese scorso 
per conto della società ce- 
ca Gumarny. 

La Gran Bretagna ha 
spiegato il diplomatico di 


Londra - ha. ritardato at- 
traverso le Nazioni Unite 
la richiesta di esportazio- 
ne, per timori sul possibi- 
le uso che di queste ma- 
schere si farebbe. Ed ha 
sollevato il dubbio che il 
materiale possa servire 
anche a scopo militare, 
paventando la possibile 
violazione  dell’embargo 
sulle armi imposto con- 
tro tutte le repubbliche 
della ex Jugoslavia nel 
1991. «Le maschere anti- 
gas - ha detto la stessa 
fonte servono senza dub- 
bio alla protezione dei vi- 
gili del fuoco, ma il loro 
uso da parte della popola- 
Zione civile fa nascere se- 
ri dubbi nelle nostre men- 
ti». Non esistono prove 
che i croati possiedono 
armi chimiche, ha ag- 
giunto, ma le forze di pro- 
tezione dell'Onu hanno 


NEL 1994 ALMENO 1.200.000 AUTO TROPPO VECCHIE VERRANNO DEMOLITE 


(Fonte A.C.I.- Automobile Club d'Italia) 


ripetutamente denunci& 
to l'uso di simili armi nel 
la guerra in Bosnia. 

Se le maschere veniss?” 
to distribuite alla po) nc 


* zione, ha spiegato 


plomatico, «il governo & 
Zagabria avrebbe la pos 
sibilità di sferrare un al 
tacco chimico, perchè b 
popolazione croata sareb: 
be protetta». Quindi, D° 
aggiunto la stessa font? 
finchè Praga non avrà 
mostrato che in Cri 

ci sono 45mila vigili d d 
fuoco, o alternativamel 
te non avrà ridotto il n 
mero delle maschere 
esportare, fino a farlo 
coincidere con quello ref” 
le dei vigili del fuo0! 
croati, la richiesta di 
esportazione verrà 0 
ogni probabilità respint& 
E a Praga è stato intan!! 
chiesto un «chiarime!” 
to», 


AZZURRA 


LA VOSTRA VECCHIA AUTO NON HA PIÙ ian VALUTA MILIONI. 


PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE FIAT AFRO 


Anche quest’anno in Italia un 
milione e duecentomila vecchie 
automobili verranno demolite. Un 
problema per l’ambiente e un pro- 
blema per i proprietari che non ci 
guadagneranno nulla. 

Ma fino al 28 febbraio per loro 
c’è una grande opportunità. 

Fiat ritira le 
auto troppo usa- 
te, purché regò- 
larmente imma- 
tricolate (entro 


HIARO 


Il contratto alla luce del sole 


1,5 MILIONI DI miioni Ph MILIONI MILIONI 
PASSARE ni CI NUOVA 


TIPO o 


PASSARE ADI UNA NUOVA 


PANDA 


PASSARE ADI UNA NUOVA 


UNO 


PASSARE ADI UNA NUOVA 


CROMA 


E SEIL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ FIAT LO SUPERVALUTA 


a bordo di una 
Fiat nuova, pote- 
te scegliere il mo- 
dello che prefe- 
rite e approfitta- 
re di un vantag- 
gioso finanzia- 


1°1/12/93), offrendo: 1,5 milioni per 
passare alla Panda, 2 milioni per la 
Uno, 2,5 milioni per Tipo o Tempra, 


3 milioni per Croma. 


Naturalmente se il vostro usato 
vale di più, sarà supervalutato. Se in- 
vece non possedete un usato e non 
volete privarvi del piacere di partire 


“FINOA 


22 MILIONI 
(IN 2 ANNI 


ATASSO [9/43x0) 


mento Sava di 7 milioni per Panda, 
10 per Uno, 14 per Tipo, 16 per 
Tempra e 22 per Croma, da restituire 
in 24 mesi a tasso zero, oppure fino a 
48 mesi al tasso del 6% annuo. Buon 
Viaggio con la vostra nuova Fiat. 


FIAT TIPO 
IMPORTO DA FINANZIARE 000. 
TASSO ZERO. 
NUMERO RATE A 
IMPORTO RATA MENSILE <L. 583.334 
SPESE PRATICA L. 250.000 
TAN 0% 
TAEGS* 1,73% 
FIAT PANDA 

IMPORTO DA FINANZIARE L.:7.000.000. 
TASSO. 6% 


NUMERO RATE 

IMPORTO RATA MENSILE L. 164,535 
SPESE PRATICA, L. 250.000. 
TANÀ 5,93% 
MAE.G.EE 8,17% 


i imposte ARIET e IPA 
A.N. = Tasso Annuo Nominale 


= Indicatore del costo totale del credito 


ae 


Venerdì 25 febbraio 1994 


RUSSIA / ALLARME 
Gaidar: «E ora c'è davvero 
ilrischio di guerra civile» 


BONN — Il conflitto 
tra il presidente russo 
Boris Eltsin e i suoi av- 
Versari potrebbe sfocia- 
Te in una guerra civile, 
Secondo l° ex-vicepri- 
Mo ministro e leader ri- 
formista, Yegor Gai- 
dar. Intervenendo ad 
Unseminario della Fon- 
dazione ‘Konrad Ade- 
Nauer' a St. Augustin, 
Presso Bonn, Gaidar 
ha detto di prevedere 
che la decisione del 


ha affermato che la sta- 
bilità della democrazia 
russa è stata grave- 
mente minacciata dal- 
la decisione presa dal 
parlamento. «Il nostro 
sistema di mercato e il 
‘processo di riforme so- 
no in pericolo», ha am- 
monito Gaidar, secon- 
do il quale il processo 
riformistico in Russia 
è irreversibile, a patto 
che vengano introdot- 
te misure che assicuri- 
no un certo benessere 


Parlamento di concede- alla popolazione. «I 
Te un’ amnistia ai lea- russi non vogliono tor- 
der del tentato colpo di ‘nare al vecchio siste- 


Stato potrebbe portare 
a seri conflitti. 

Gaidar, che il 16 genna- 
lo scorso si era dimes- 
So dalla carica di vice- 
Primo ministro e di mi- 
| nistro dell'economia, 


ma di pianificazione 
centrale e allo Stato di 
polizia ha detto - ma 
non vogliono compiere 
un viaggio di un mille 
chilometri per acqui- 
stare il cibo a Mosca». 


*"——_—————_—__—— 


SPACCATURA 
Droga: 
Taradash 
bocciato 

a Bruxelles 


BRUXELLES — È nau- 


WASHINGTON — È co- 


bi 


a a 


ftagato, ieri a Bruxelles, | stato la vita ad almeno 

a aspre polemiche e | dieci sovietici reclutati 

e | Nella più grande confu- | dai servizi segreti ameri- 
& | Sione, il primo tentativo | cani îl tradimento di Al- 
È ell'antiprobizionista | drich Ames, il funziona- 
i - | rio della Cia arrestato 

arco Taradash di por: È 9 

S| tare il Parlamento Euro- | martedì sotto l'accusa di 
| Peosu ina linea favore- | essere una «talpa» del 
E | vole all'avvio di «strate- Cremlino, hanno rivela- 
p | gie alternativ» contro la to fonti del Congresso. 
Da oga L'assise di Bruxel- | L© informazioni passate 
| les ha votato contro la | da Ames a Mosca dal 
di Mistrategia Taradashy per | 1983 ad oggi hanno per- 
i I i FC | messoaîisovietici di indi- 
lel 7 voti a 111, boccian id: ani dieci 
gi il suo tentativo. NICUALe. eno lec1 - 
pi isoluzione di Tara- agenti che fornivano in- 
y La risoluzio formazioni agli america- 
sh, che era stata aP- | ni - otto controllati dalla 


jo | Ptovata in commissione, 
| ©onstatava il 'fallimentò 
o) ella repressione e chie- 
di &va la convocazione 

gi Ra conferenza mondia- 
a ® sugli stupefacenti sul- 


Cia e due dall'FBI - di- 
struggendo alcune delle 
più importanti operazio- 
ni di spionaggio america- 
no.I dieci cittadini sovie- 
tici sono stati tutti arre- 


#0 | l «ipotesi di una regola- | stati e fucilati da Mosca 
3 | “entazione controllata | prima della caduta del- 
È Nel quadro di un mono- | l'Unione Sovietica nel di- 
DI Polio di stato o di altre | cembre 1991. 


Le informazioni date 
dalla CIA, a porte chiu- 
se, ad esponenti del Con- 
gresso rivelano danni 
«devastanti» inferti da 
Ames ai servizi segreti 
americani. Tra le vitti- 
me di Ames figurano an- 
che Valery Martinov e 
Sergei Motorin, due spie 
sovietiche convinte dal- 
l'FBI, mentre operavano 
aa Washington negli anni 
‘80 sotto copertura diplo- 
matica, a lavorare per i 


Soluzioni alternative». 
Ma ieri l'aula si è spac- 
©ata in due: il campo 
‘Proibizionist», dc, de- 
Stre, parte dei liberali ed | 
Cuni socialisti, è in un 
Primo momento riuscito 
.& stravolgere il contenu- 
to della risoluzione Tara- 
dash con diversi emenda- 
Menti giudicati ‘repressi- 
dagli avversari. i 
Gli «anti-proibizioni- 
Sti» (sinistre, verdi, alcu- 
N liberali e socialisti) 


hanno allora ottenuto il | Servizi segreti USA. 
rigetto del documento | Nel1985il KGB sareb- 
e ormai esprimeva be stato informato da 
Una linea opposta a quel- | UD ‘talpà del tradimen- 
la del relatore. to di Martinov e Moto- 
Il non voto del Parla- | {ir Tionarazi RIDE > 
ento ha avuto uno stra- osca e fucilati nel 


1986 da un plotone di 
esecuzione. A far sospet- 
tare l' esistenza di una 
talpa russa nella Cia era 
stata una serie di inspie- 
gabili sparizioni di agen- 
ti americani impegnati 
in attività oltre la corti- 
na di ferro. 

Le indagini erano scat- 
tate nel 1987 ma solo 
due anni fa l'FBI e la 
CIA sarebbero giunti al- 
la conclusione che Ames 
era il sospetto numero 
‘uno. La stringente sorve- 


Scico polemico in chiave 
ltaliana. Taradash ha ac- 
usato il Pds di manovre 
Rer impedire l'adozione 
lella risoluzione per «pu- 
lo» per la sua adesio- 
© a «Forza Italia» in vi- 
Sta delle prossime politi 
che, 
Un'accusa seccamente 
Tespinta dal Pds Luigi 
Olajanni, che ha accusa- 
0 a sua volta Taradash 
volere sollevare «un 
olverone» per motivi 


Irettamente elettorali | glianza ha permesso di 
Proprio sotto elezioni po- | smascherare la attività 
di Ames, ma gli agenti 


litiche, 


MOSCA Mentre 
l'opposizione nazional- 
comunista con un abile 
«colpo di mano» parla- 
mentare minaccia di ri- 
mettere in libertà tutti 
gli imputati del fallito 
colpo di stato del 91 e 
dell'insurrezione del 93, 
Boris Eltsin con il suo di- 
scorso di ieri mattina ha” 
annunciato un colpo di 
freno alla politica delle 
riforme e alle trasforma- 
zioni radicali pagate fi- 
nora soprattutto dai ceti 
sociali più deboli e bra- 
vamente «dribblate» dai 
nuovi ricchi di Russia. 

Gliimputati per ora re- 
stano in prigione, biso- 
gna aspettare la pubbli- 
cazione del testo della 
cosiddetta «amnistia», 
ma la minaccia concreta 
della loro liberazione è 
una bomba .ad orologe- 
ria con il detonatore già 
innescato, come hanno 
continuato a ripetere i 
principali esponenti del- 
lo schieramento riforma- 
tore. 

L'idea di uno stato for- 


dell'FBI non sono mai 
riusciti a cogliere il fun- 
zionario CIA con le mani 
nel sacco: non esistono 
foto o registrazioni dei 
suoi incontri con i 'con- 
tattì sovietici, L'FBI 
avrebbe voluto accumu- 
lare altre prove prima di 
far scattare l' arresto di 
Ames, ma la notizia che 
il funzionario stava per 
intraprendere un viag- 
gio all’ estero per motivi 
di lavoro (comprendente 
anche una sosta a Mo- 
sca) hanno indotto le au- 
torità ad autorizzare la 
cattura di Ames, nel ti- 
more che potesse rifu- 
giarsi in Russia. 

«Solo una piena con- 
fessione di Ames permet- 
terà di stabilire l’ entità 
del danno causato dal 
funzionario alle opera- 
zioni clandestine ameri- 
cane», ha osservato un 
esperto di servizi d' in- 
telligenza. Ma Ames non 
appare disposto a colla- 
borare. 

Gli Stati Uniti, nel ten- 
tativo di valutare i dan- 
ni subiti dalla loro rete 
clandestina, hanno com- 
piuto l' insolito passo di 
chiedere la cooperazione 
della Russia. Una delega- 
zione dei servizi segreti 
americani è attesa a Mo- 
sca tra alcuni giorni per 
colloqui con i colleghi 


russi. 

Nel frattempo l'Ammi- 
nistrazione Clinton con- 
tinua ad opporsi alle cre- 
scenti richieste del Con- 
gresso di congelare gli 
aiuti economici alla Rus- 
sia. «L'assistenza ameri- 
cana non è una carità — 
ha osservato il segreta- 
rio al dipartimento di 
stato Warren  Chri- 
stopher —. Gli aiuti so- 
no concessi solo perchè 
sono nell' interesse degli 
Stati Uniti e non ci sono 
assolutamente altre ra- 
gioni». 

G'è anche dell'ironia 
nel caso Ames. Per due 
anni, grazie alla solerzia 
dei rapporti di Ames da- 
gli Usa, il KGB lesse nei 


dettagli più deprimenti. 


la cronistoria anticipata 
dell'inevitabile declino 
russo. 


te, democratico, federati- 
vo e di diritto è stata al 
centro del discorso di El- 
tsin, che ha parlato per 
circa 50 minuti nella sa- 
la di marmo del Gremli- 
no, davanti ai deputati 
riuniti sotto la presiden- 
za di Ivan Rybkin (Du- 
ma) e Vladimir Shu- 
mieiko (Consiglio della 
Federazione). 

Il leader russo ha sot- 
tolineato la sua volontà 
di proseguire le riforme 
che dovrebbero avere co- 
me approdo definitivo 
l'economia di mercato 
(un preambolo «d'obbli- 
go» dopo due anni di 


aprile. 


detto Mandela, 


ni 


gi parlando a Pretoria, 


li la libertà. 


centro. 


Il presidente del movimento African national 
congress (Anc) , Nelson Mandela, ha telefonato 
ieri notte a de Klerk in un albergo di Kimberley, 
il centro diamantifero nella provincia settentrio- 
nale del Capo di Buona Speranza, dove un comi- 
zio del partito nazionalista è stato macchiato 
dal sangue di una donna uccisa durante tafferu- 
gli tra sostenitori dell’ Anc e nazionalisti. 

Mandela, che ieri ha iniziato a sua volta un gi- 
ro elettorale nella stessa provincia, ha rivolto 
un pressante appello al suo movimento affinchè 
si astenga «a qualsiasi livello da azioni che di- 
sturbino le attività degli altri partiti politici». 
«La nostra rabbia per le ingiustizie inflitteci dal 
partito nazionalista, architetto dell’ apartheid, 
non giustifica e mai giustificherà azioni contra- 
rie alle libertà fondamentali ed ai valori demo- 
cratici per i quali l' Anc si è sempre battuto», ha 


A Johannesburg, il segretario generale del mo- 
vimento, Cyril Ramaphosa, ha ammonito che la 
mancata partecipazione alle elezioni multiraz- 
ziali del potente agglomerato di partiti conserva- 
tori bianchi e neri potrebbe far sì che la consul- 
tazione non sia «corretta e libera» come tutti 
sperano, «Anzi, se dovessimo dire tutta la veri- 
tà, sono sicuro che stiamo andando incontro a 
momenti molto difficili», ha detto Ramaphosa in 
un discorso pronunciato durante una colazione 
di lavoro con eminenti uomini d'affari sudafrica- 


Mala destra, bianca e nera, non demorde e og- 
uno dei copresidenti del- 
l'Alleanza per la libertà (che unisce il 
Zulu Inkhata, l'homeland nera del Bophutatswa- 
na ed i bianchi del partito conservatore e del 
fronte del popolo Afrikaner) Ferdi Hartzenberg 
ha detto che i boeri dovranno conquistarsi da so- 


«Il nostro stato autonomo dovrà nascere pri- 
ma delle elezioni del 27 aprile», ha aggiunto Har- 
tzenberg, rinnovando il timore di violenze pri- 
ma delle elezioni nelle zone rurali del nord e del 


Esteri 


RUSSIA /SPADA DIDAMOCLE PER IL CREMLINO L’AMNISTIA AI GOLPISTI 


Eltsin, un freno alle riforme 


«Troppo alto il prezzo per la popolazione» - Il presidente favorevole ad autonomie territoriali 


paese, ha aggiunto man- 
tenendo una formale coe- 
renza con le trasforma- 
zioni finora avviate. 

Il presidente si è pro- 
nunciato in favore di 
una maggiore autono- 
mia da parte delle varie 
realtà territoriali della 
federazione, anche se 
ciò - ha detto - non deve 
in nessun caso andare 
contro l'unità e l'integri- 
ta« territoriale del pae- 
se. «La Russia non può 
essere forte se non è uni- 
ta», ha esclamato. 

Riferendosi alla politi- 


No alla vecchia economia statale 


centralizzata, no alla pura 


economia di mercato: 


un «messaggio» di 100 pagine 


questo il concetto più 
forte all'interno del lun- 
go messaggio contenuto 
in più di cento pagine e 
letto ‘ieri dalla tribuna 
del congresso. 

Per il leader del Crem- 
lino, il prezzo delle rifor- 
me è stato finora troppo 1 
alto per la popolazione, 5 
ed è quindi necessario 
una «ragionevole correla- 
zione fra la giusta veloci- 
tà delle riforme e il loro 
reale prezzo sociale». 
Ma «on vi sarà un'in- 
versione di tendenza» 
nella strategia del corso 
di riforme che significhe- 
rebbe la catastrofe per il 


esperimenti) ed ha ag- 
giunto comunque .che 
l'economia sarà «regola- 
ta» con un più marcato 
intervento dello stato 
centrale. : 
«L'errore più grande 
che si potrebbe fare sa- 
rebbe proporre alla so- 
cietà di scegliere tra due 
alternative entrambe er- 
ronee: 0 la vecchia eco- 
nomia statale centraliz- 
zata o la cosiddetta pura 
economia di mercato del 
tutto indipendente dallo 
stato», ha detto Eltsin ag- 
giungendo che «sia l'una 
che l'altra variante sono 
rovinose per la russia e 
per la sua economia». E' 


dell'Alleanza 
«senza la Russia». 


DRAMMATICI RETROSCENA DOPO L’ ARRESTO DELL'UOMO DELLA CIA 


Ames fece morire dieci spie degli Usa 


Tanti sono stati gli agenti russi fatti fucilare dal Kgb in seguito ai rapporti della «talpa» 
DISORDINI IN SUD AFRICA | | ESPERIENZE 


Città del Capo: 
la paura domina 
la lotta per il Voto 


CITTA’ DEL CAPO — La continua violenza 
che ha caratterizzato la campagna per le prime 
elezioni democratiche nella storia del Sud Africa 
e che ieri non ha risparmiato neppure il presi- 
dente Frederick de Klerk, prima vittima illustre 
con una sassata sul collo, ha iniettato nella gen- 
te la paura e gli esperti temono che migliaia di 
persone non si recheranno alle urne alla fine di 


«Lezione di pace» 
in Somalia 
ainostri soldati 


BALAD «Abbiamo 
preso insulti, sassi, ab- 
biamo rischiato la vi- 
ta. Poi scopriamo che i 
‘profughi che abbiamo 
riaccompagnato nelle 
campagne da Mogadi- 
scio sono tornati in cit- 
tà a vendersi il cibo e 
gli aiuti. Ma, secondo 
lei, questi somali vo- 


— succedeva lì. Non di- 
mentichiamo che sono 
in condizioni di estre- 
mo bisogno e che non 
dobbiamorimanere de- 
lusi anche se soltanto 
il 10-20 per cento dei 
profughi sono rimasti 
doveli abbiamo scorta- 
ti. Ragazzi, se avremo 
ben chiare le cause di 


gliono essere veramen- questi fenomeni consi- 
te aiutati? O tutto dereremo un successo 
quello che abbiamo per il nostro impegno 


.anche il ritorno di una 

sola persona a casa 
sua». 

Il cielo somalo pie- 
no di stelle e rischiara- 
to da tre quarti di luna 
ha favorito, durante il 
colloquio tra Olivero e 
i soldati che il loro ge- 
nerale aveva fatto in- 
formalmente sedere in 
adunata sulla sabbia 
attorno al palco del- 
l'oratore — un piccolo 
«miracolo» che lo stes- 
so Olivero aveva spera- 
to si verificasse. 

Intanto, il giorno do- 
po l' attacco alla ex 
ambasciata italiana di 
Mogadiscio, attuale se- 
de di un distaccamen- 


fatto è stato inutile?». 

Con un tono accora- 
to ed un pizzico di de- 
lusione il paracaduti- 
sta Alfredo Ferrara ha 
rivolto questa doman- 
da, forse prima scam- 
biata con altri commi- 
litoni, a Ernesto Olive- 
To, presidente del «Ser- 
vizio Missionario Gio- 
vani» (Sermig) e candi- 
dato al premio Nobel 
per la pace, durante 
una «lezione di pace» 
tenutasi in uno spiaz- 
zo all' aperto nel cam- 
po di Balad, sede del 
comando del contin- 
gente italiano in Soma- 
lia. 

Con altrettanta par- 


tecipazione una prima to del comando di Ital- 
risposta l'ha data il co- forin Somalia, c'è ten- 
mandante del contin- sionetantotraimilita- 


ri quanto in città. Ieri 
un somalo che chiede- 
va di essere rimborsa- 
to, dopo 13 mesi di at- 
tesa, di duemila dolla- 
ri per una riparazione 
aduna suajeep tampo- 
nata da un' autoblin- 
do, aveva realizzato 
barricate sulle strade 
adiacenti e aveva spa- 
rato con suoi parenti 
contro il comando. 


gente, il generale Car- 
mine Fiore: «Certo di- 
spiace che grossi sacri- 
fici e grossi rischi pos- 
sano dare questi risul- 
tati. Ma riflettiamo in- 
sieme: io sono di Napo- 
li e ho vissuto il perio- 
do dell’ occupazione 
americana dopo tre an- 
ni di guerra; I somali 
sono ancora dignitosi 
rispetto a quello che 


partito 


ca internazionale, Eltsin 
ha sottolineato che la 
Russia non occupa anco- 
ra il posto che le spetta 
nella comunità mondia- 


Illeaderha successiva- 
mente sottolineato il suc- 
cesso dell'iniziativa di- 
plomatica russa, la qua- 
le ha consentito di evita- 
re l'intervento aereo del- 
la Nato in Bosnia, e ha ri- 
badito la sua opposizio- 
ne a un allargamento 
atlantica 


Si aLmonco MM 
Sondaggio in Austria: 


lamaggioranza 
contro l'adesione all’Ue 


VIENNA — Risulta sempre meno attraente agli au- 


-striaci la prospettiva dell'adesione all' Unione euro- 


pea: secondo un sondaggio condotto dall’ istituto 
umanistico di Klagenfurt, in Carinzia, la maggioran- 
za della popolazione è contraria all'adesione all'Ue. 
Stando al sondaggio, su 800 persone interpelate fra 
il 24 gennaio e il 21 febbriao scorsi, il 40 per cento si 
sono dette contrarie all’ adesione, il 37 favorevoli e 
il 23 indecise. Alla domanda su quale strategia do- 
vrebbero seguire i negoziatori austriaci, il 56 per 
cento degli intervistati hanno risposto quella che 
conduca a «migliori soluzioni». Il 38 per cento ha 
suggerito la strategia dei «compromessi realistici» e 
solo il 6 per cento è favorevole all'adesione. 


Esodo in massa per le donne prete 
dalla Chiesa anglicana 


LONDRA — Otto vescovi e almeno 712 preti taglia- 
no i ponti con la Chiesa anglicana e passano al catto- 
licesimo per protesta contro l'ordinazione sacerdota- 
le delle donne. L'annuncio, dato dal gruppo tradizio- 
nalista Forward in Faith (Avanti nella fede), rappre- 
senta la defezione più massiccia di membri del clero 
da quando la Chiesa d'Inghilterra consumò lo sci- 
sma da Roma 360 anni fa per decisione di Enrico VI- 
II che si proclamò capo spirituale al posto del papa. 
Il gruppo non ha fornito l'elenco dei nomi ma il «Ti- 
mes» riferisce che i vescovi firmatari sono o in pen- 
sione o in carica come ausiliari. L'adesione formale 
alla Chiesa cattolica non avverrà subito e sarà trat- 
tata caso per caso dalle autorità ecclesiastiche locali 
in stretto collegamento con il Vaticano. 


Francia: morte quattro reclute 
durante un’esercitazione 


PARIGI — Forti polemiche in Francia contro le forze 
armate. Quattro reclute dele Forze armate francesi 
sono morte la notte scorsa travolte dalla gelida cor- 
rente del fiume Faou nei pressi di Brest nel corso di 
un'esercitazione per i reparti di truppe scelte. Le vit- 
time sono finite in acqua quando il battello gonfiabi- 
le sul quale si trovavano insieme a altre due reclute 
e a un istruttore è stato investito da una motobarca 
sopraggiunta per prenderli a bordo. I sommozzatori 
hanno cercato invano di recuperare i corpi, ancora 
introvabili.Polizia e autorità mil'tari hanno aperto 
un'indagine. Le reclute stavano completando un pe- 
riodo di addestramento per truppe scelte condotto 
dalla Dgse, l'ente di controspionaggio francese. 


Israele: bus separati per i due sessi 
nei quartieri degli ortodossi 


GERUSALEMME — Gli ebrei più ligi all'osservanza 
delle prescrizioni bibliche hanno messo a segno 
un'altra vittoria: nei loro quartieri avranno autobus 
separati per uomini e donne, un'apartheid dei sessi 
subito aspramente denunciata dai settori laici. Que- 
sto cedimento delle autorità è stato favorito dal cli- 
ma politico determinato dalla necessità del governo 
Rabin di garantirsi l'appoggio dei partiti religiosi, 
piccoli ma determinanti per le alchimie parlamenta- 
ri în vista degli accordi coni palestinesi. La soluzio- 
ne degli autobus separati è stata raggiunta dopo tre 
mesi di estenuanti trattative tra una cooperativa di 
trasporti che fornisce questo servizio e il ministero 
dei trasporti, che agli inizi si era detto contrario alla 
separazione dei sessi. 


OTTIMI RAPPORTI CONILOCALI 
«Italiani, restate 
connoi!»: un appello 
dal Mozambico 


ROMA — «Italiani rima- 
nete in Mozambico». 
Don Jaime Goncalves, 
uno dei mediatori del- 
l'accordo di pace in Mo- 
zambico e arcivescovo 
di Beira, la zona in cui si 
trova il contingente ita- 
liano, ha lanciato un ap- 
pello a Roma, nella sede 
della comunità di San- 
t'Egidio, perchè il gover- 
no italiano prolunghi la 
missione di pace fino al 
mese di ottobre, quando 
sì svolgeranno le elezio- 


ni. 

E, alludendo allo scan- 
dalo degli alpini «alle- 
gri» per il quale è atteso 
‘a giorni un rapporto del- 
l'Onu, ha affermato che 
il problema della prosti- 
tuzione minorile è pur- 
troppo endemico in Mo- 
z ico, così come in 
tutto il terzo mondo: di 
conseguenza lo scandalo 


ha fatto più rumore in 
Occidente che in questo 
paese, dove non ha influ- 
ito sull'ottimo rapporto 
fra la popolazione locale 
ei soldati italiani. 

Il mandato del contin- 
gente italiano scade in 
aprile, come quello del- 
l'intero contingente 
Onu, ma è probabile che 
la missione venga pro- 
lungata fino in ottobre, 
quando sono previste le , 
elezioni. E 

Nei suoi contatti in 
questi giorni con la com- 
missione esteri della ca- 
mera, don Jaime ha otte- 
nuto in via di massima il 
consenso dell'Italia a 
prolungare la permanen- 
za degli alpini nello stra- 
tegico corridoio di Beira. 
E la commissione ha 
scritto in questo senso al 
ministro degli esteri An- 
dreatta. 


25 febbraio: come lasciare a casa il marito e vivere felici. 


Venerdì 25 febbraio tutte le donne sono invitate a provare la nuova Golf Variant dai concessionari Volkswagen. 


VERBA DDS NEEOHAM 


Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


Venerdi 25 febbraio 1994 


MOSTRE DI ANTIQUARIATO A UDINE E A VICENZA 


Le panche dei nostri antenati 


Senza togliere nulla al- 
l'esperienza, all'attendibi- 
lità e al prestigio dei nego- 
zi d'antiquariato, è dove- 
roso riconoscere che le 
classiche botteghe dal- 
l'aria di piccoli musei ri- 
servati non sono i soli 
punti di riferimento per i 
collezionisti e gli esperti 
del settore e gli unici cana- 
li di acquisto. A conferma 
di questo il crescente suc- 
cesso di pubblico registra- 
to dalla Mostra d'antiqua- 
riato d'Alpe Adria nel cor- 
so di 5 edizioni: l'ultima, 
apertasi sabato scorso e 
visitabile fino a domenica 
27 (orario dalle 15 alle 20 
nei giorni feriali e dalle 10 
alle 20 il sabato e la dome- 
nica) ha già contato oltre 
5 mila visitatori e tutto fa 
pensare che al termine 
della rassegna, nata dalla 
collaborazione tra l'Agen- 
zia Punto Più di Monta- 
gnana di Padova e l'Ente 
Fiera di Udine, si supere- 


ranno le 9 mila presenze 
registrate lo scorso autun- 


no. 
Dall'eleganza e la purez- 
za neoclassiche alle biz- 
zarrie del Settecento, dal- 
le espressioni dell'arte co- 
siddetta «povera» ma non 
per questo di minor im- 
portanza storica alle 
espressioni del moderna- 
riato, la Mostra d’antiqua- 
riato riserva al visitatore 
un'atmosfera particolare 
e tutta da scoprire sfog- 
giando curiosi secretaire e 
pregiati trumeau, spazio- 
se madie ed eleganti tavo- 
li da gioco, dipinti del 
Seicento e del Settecerito, 
FodE in filigrana, porcel- 
fane dipinte a mano, trion- 
fi in vetro di Murano, ta- 
bacchiere e orologi da ta- 
sca finemente lavorati, ba- 
stoni da passeggio, venta- 
gli, stampe antiche e 
splendide lampade incon- 
‘ondibilmente liberty. 
Tra i 60 espositori pre- 
senti in fiera e provenien- 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040)3733.111 


InFriuli . 


settenta 
mercanti 
dell’antico 


ti da varie regioni italia- 
ne, di particolare interes- 
se le proposte del labora- 
torio restauro antichità 
«Restaurazione» (di Ova- 
ro) con la Natura Morta 
(olio su tela) di Cristian 
Berentz (Amburgo 
1658-Roma 1722) e la Cop- 
pia di fiori (sempre su te- 
la) di scuola napoletana 
del Settecento, quotata 50 
milioni di lire. Il Salone 
dell'antiquariato della Fie- 
ra di’ Vicenza, invece, 


giunto quest'anno alla’ 


sua sesta edizione, da ap- 
puntamento agli estimato- 
Ti dell'arte e agli amanti 
del bello anche per questo 
fine settimana dopol'aper- 
tura di domenica scorsa. 
La rassegna, che lo scorso 
anno è stata visitata da 
42 mila persone, è abbina- 
ta alle mostre Spaziocasa, 
arredi e complementi mo- 
derni, e Vicenza Arte ‘94, 


che riunisce un folto grup- - 


o di gallerie d'arte mo- 

lerna di tutta Ttalia. 

.1l Salone dell'antiqua- 
riato sarà animato da un 
centinaio di espositori 
che, provenienti da una 
trentina di c 

orranno il meglio delle 
loro raccolte: quadri, mo- 
bili, tappeti, gioielli e og- 
RGtUStiCa rigorosamente 

‘epoca, in una rassegna 
di qualità che sta sempre 
iù affermandosi anche a 

vello nazionale e che è 
diventata un importante 
momento di verifica per 


rovince, pro-' 


un mercato ancora in sta- 
gnazione ma che già mo- 
stra confortanti segni di 
ripresa. Un'occasione de- 
terminante, inoltre, per 
cogliere le tendenze di gu- 
sto, diffondendo così, al 
contempo, una giusta cul- 
tura per l'antico che sap- 
pia rendere ogni appassio- 
nato un collezionista. 

La manifestazione, che 
chiuderà domenica 27, tro- 
va la sua ideale collocazio- 
ne nell'ampio e luminoso 
padiglione G, che dà modo 
al pubblico di appassiona- 


«ti di poter ammirare con 


il dovuto agio i pezzi espo- 
sti, che vengono così ap- 
prezzati nella giusta luce. 

Il Salone rimarrà aper- 
to al pubblico tutti i gior- 
ni fino a domenica con il 
seguente orario: dalle 
9.30 alle 20 (continuato), 
sabato e domenica; dalle 
14.30 alle 19.30, nei gior- 
ni feriali. Il prezzo del bi- 
gliettosaràindicativamen- 
te di 10.000 lire. 


SULLE PISTE DELLE DOLOMITI - IMPIANTI APERTI A PRAMOLEO 


Un carosello di 1180 chilometri 


SAN VIGILIO DI MA- 
REBBE - Quanto piace- 
rebbe agli sciatori un im- 
pianto di collegamento 
tra il Plan de Corones e 
la Val Badia! Ogni gior- 
no, centinaia di persone 
che trascorrono in quel- 
le valli le loro vacanze 
invernali si. spostano 
con l'auto per raggiunge- 
re questa o quella pista 
di discesa, distanti appe- 
na qualche decina di chi- 
lometri dal loro albergo. 
Si sviluppa così un traffi- 
co sostenuto, che a lun- 
go andare finirà per ave- 
re il suo impatto negati- 
vo sull'ambiente. 

Di un collegamento 
sotterraneo non si parla 
nemmeno e sembra defi- 
nitivamente caduto il 
progetto di unire San Vi- 
gilio di Marebbe a Picco- 
lino attraverso l'impian- 
to di Piz de Plaies. Intan- 
to, come già è stato scrit- 
to su queste colonne, la 
più grossa novità di que- 
st'anno è stato il collega- 
mento di Pedraces con 
lo scicarosello dolomiti- 
co. Messo in pensione il 
bus navetta, adesso sono 
in funzione la seggiovia 
biposto Praduc (lunghez- 
za m. 1067, dislivello m. 
0.60, portata 1200 
persone/ora), che dalla 
stazione a valle di Pedra- 
ces porta a Sompunt, e 
la seggiovia biposto Spo- 
nata che porta al Plan 
Sponata, zona sciistica 
della Gardenazza già ser- 
vita da uno skilift. Da se- 
gnalare inoltre l'apertu- 
ra della nuova pista «ros- 
sa» Sompunt di metri 
2100 (dislivello m. 370) 
fra Plan Sponata e Som- 
punt. 

A proposito di nuovi 
impianti, abbiamo avuto 
occasione di accertare la 
funzionalità di quelli rea- 
lizzati quest'anno sul 
Plan de Corones: la cabi- 
novia Alpen I-Alpen II 
(2200 persone/ora) con 
stazione intermedia al- 
l'altezza della Prac- 
kenhuette (in sostituzio- 
ne di un vecchio skilift e 


di una seggiovia triposto 
risalente a una decina di 
anni fa) e la cabinovia 
Belvedere (3000 
persone/ora) che ha sosti- 
tuito la doppia seggiovia 
triposto. Sulla pista Bel- 
Vedere è stato costruito 
un nuovo impianto di in- 
nevamento.. artificiale; 
viene utilizzata acqua 
prelevata da sorgenti in 
quota. 

Per il prossimo anno 
la Società impianti a fu- 
ne di San Vigilio sostitui- 
rà la seggiovia Costa del 
passo Furcia con una 
seggiovia quadriposto 
ad agganciamento auto- 
matico. 

Il gruppo del Sella, nel 
cuore delle Dolomiti, è 
ogni giorno meta di mi- 
gliaia di sciatori che si ci- 
mentano nella celeberri- 


VALANGHE 


LI 

Pericolo 

LI LI 
minimo 
L'azione del vento 
ha notevolmente in- 
ciso sugli strati su- 
perficiali del manto 
nevoso: al di sopra 
del limite del bosco 
gli accumuli anche 
consistenti di neve a 


elevata coesione si 
alternano a zone 


d'erosione dove af- 
fiora la preesistente 
crosta da fusione e 


rigelo. Nei versanti 
soleggiati si sono for- 
mate deboli croste 
superficiali non por- 
tanti fino alle quote 
medio-elevate. 

In tutte le esposi- 
zioni al di sopra del 
limite del bosco, nei 
pendii ripidi dove 
persistonoconsisten- 
ti depositi da vento, 
è possibile con un 
forte sovraccarico 
provocare il distac- 
co di valanghe e la- 
stroni. Ss 

La probabilità che 
si verifichino distac- 
chi spontanei è mini- 
ma. 


ma «Ronda». Il paesag- 
gio è incantevole, le pi- 
sta di media difficoltà. I 
tempi di attesa agli im- 
pianti di risalita sono 
normali in certe ore del- 
la giornata, logoranti in 
altre in prossimità di 
qualche skilift o seggio- 
via antiquati, come la 
Costabella di Selva, a un 
solo posto, «collo di bot- 
tiglia» che fa imprecare. 

Chi conosce la comodi- 
tà degli skitransfer (a 
esempio il Bronta di San 
Vigilio) auspica analo- 
ghe strutture anche in al- 
tre località, e tra queste 
appunto Selva e Arabba. 
Ad Arabba, poi, non sa- 
rebbe male che venisse- 
ro allungate le barre pog- 
giasci della seggiovia 
che porta al laghetto di 
Col Vesco, oggi più adat- 
ta ai nanerottoli che alle 
persone di statura nor- 
male. 

Quello del Dolomiti Su- 
perski è il più grande ca- 
rosello sciistico del mon- 
do con 464 impianti di ri- 
salita e 1180 chilometri 
di piste che unisce 44 
centri di dodici vallate. 
Un sistema che gli opera- 
torisisforzano continua- 
mente di migliorare. Fra 
le più significative realiz- 
zazioni, ricorderemo la 
telecabina ad aggancia- 
mento automatico del 
Boè a Corvara (2400 
persone/ora) che dal 
1992 ha preso il posto 
della vecchia funivia. 

Sul Piz Seteur un eli- 
cottero è pronto a decol- 
lare per portare gli scia- 
tori fin sulla Marmolada 
e in volo paronarico sul 
Sella Ronda. 

Infine, un nuovo im- 
pianto di innevamento 
artificale è stato realizza- 
to sul Piz la Ila a La Vil- 
la. 

Per quanto riguarda il 
fine settimana, a Pramol- 
lo sono aperti tutti e 23 
gli impianti. Una slitta 
trainata da due cavalli 
porta i turisti alla sco- 
perta del villaggio di Na- 
bfeld. 

PAB: 


UN «SANTUARIO» DELLO SCIIN CARINZIA 


Una discesa con Franz Klammer 
sulle piste di Bad Kleinkirchheim 


BAD KLEINKIRCHHE- 
IM — Che ne direste di 
un paio, di discese. a 
fianco a fianco con 
Franz Klammer, il «kai- 
ser» della discesa libe- 
ra nella Coppa del Mon- 
do di sci per tanti anni, 
magari proprio sulla pi- 
sta che porta il suo no- 
me e sulla quale il Cir- 
co bianco si è misurato 
più volte? Oppure di anì- 
dare a trovarlo nella 
sua baita sulle piste, 
un «santuario» dove la 
sua carriera è intera- 
mente rappresentata 
da tante fotografie ori- 
ginali e dalle immagini 
più belle che scorrono 
in continuazione su 
uno schermo in bella vi- 
sta, per assaggiare il sa- 
poritissimo speck che 
lui stesso produce e in- 
sieme a lui tracannarsi 
una birra? O magari, 
ancora, di fare un bel 
bagno rilassante nelle 
acque calde delle sor- 
genti termali, con tan- 
to di piacevoli idromas- 
saggi? Bad Kleinkir- 
chheim è anche questo. 
Ma non solo questo. 
E'innanzitutto Carin- 
zia, questa splendida 
regione dalle mille bel- 
lezze che abbiamo a un 
tiro di schioppo. Uno 
pensa di conoscerla be- 
ne, dopo averla visitata 
tante volte, e invece 
ogni volta che ci torna 
trova un itinerario nuo- 
vo da percorrere, bel- 
lezze naturalistiche e 
culturali da scoprire. 
Può bastare un solo 
fine settimana o poco 


più, a esempio, per scia- 
re e fare bagni termali 
a Bad Kleinkirchheim, 
andare a fare un giro 
sul Millstàtter See, arri- 
vare perfino sulle piste 
di sci di Katschberg (un 
carosello di vere «auto- 
strade» innevate a ri- 
dosso del passo che se- 
para la Carinzia dal Sa- 
lisburgo); oppure, se si 
sceglie la direzione op- 
posta, scendere con an- 


datura tranquilla verso 
la vallata retrostante,, 
che, attraverso St. Veit, 
vi porta fino a Klagen- 
furt. 

Ma parlare di vacan- 
ze in Austria non vuol 
dire più, ormai, pensa- 
re soltanto a un perio- 
do di relax monotemati- 
co; da qualche tempo il 
concetto di vacanza gli 
austriaci l'hanno allar- 
gato in una serie di atti- 


OVARO 


Pasta 
di mirtilli 


| 7 eilboccone 
del parroco 


Alla scoperta degli antichi piatti carnici in 


quel di 


. Ovaro. Ettore Mazzolini al Maggiolino aveva inizia- 
to quasi‘per scherzo, ma poi assieme alla moglie 


Luigina è stato preso dal gusto di recuperare anti- 
chi piatti, e con loro le loro tradizioni, nelle varie 
frazioni di Ovaro, sperimentandone le diversità tra 


frazione e frazione. Molto ha influito anche la figu- 
ra del santolo prete, don Spangaro, che gli aveva la- 
sciato in eredità anche le ricette di certi manicaret- 
ti di inizio secolo. E si sa che i preti di queste cose 
se ne intendono... Il fatto poi che Ettore sia il dele- 
gato della Carnia e del Canal del Ferro dell'Associa- 
zione italiana dei sommeliers la dice lunga sulla 
sua cantina, che presenta ottimi vini friulani. Anti- 
pasto di lingua salmistrata, petto d'oca alla rucola 
e arista al cren. Crostatine salate e salame fresco di 
casa cotto al latte completano le aperture. Fra i pri- 
mi da ricordare di assaggiare le crespelle ai funghi 
trifolati. La RESO è che la pasta viene fatta 
con dei mirtilli inseriti nell'impasto iniziale. Piatto 
forte e sempre presente nei menù CEE quel 
li di zucca locale conditi con burro fuso e ricotta fu- 
mata, o quelli di farina Spzziuiolo con formag- 

lo fuso. Eccoci quindi al Toc Dal Predi, ossia 11 

occone del parroco, un involtino di tenero vitello 
contenente Un saporito cotechino. Ristorante Al 


Maggiolino Via S. 
Tel. 0433/67102 


igilio 35 - 33025 Ovaro (Udine). 


gr. 


vità complementari 
che abbinano il diverti- 
mento alla scoperta cul- 
turale, gastronomica, 
al benessere fisico e 
mentale. 

Un periodo di vacan- 
za, insomma, diventa 
un contenitore che può 
essere riempito in ma- 
niera composita e ultra- 
soddisfacente. 

L'ultima trovata è il 
programma «Snelli e 
belli», che alla normale 
attività di svago e ripo- 
so abbina anche dei ve- 
ri e propri periodi di cu- 
ra per la salute e la bel- 
lezza del proprio corpo 
e per liberare la mente 
dalle scorie dello stress 
quotidiano. Senza ri- 
nunciare alle attività 
programmate, insom- 
ma, ci si potrà sottopor- 
re. collateralmente a 
massaggi, saune, tratta- 
menti con fanghi e ac- 
que termali, cura del- 
l'alimentazione e tante 
altre opzioni salutiste. 

Il tutto sotto stretto 
controllo dei medici, 


che utilizzano apparec- . 


chiature di assoluta 
avanguardia. Non più 
solo alberghi, dunque, 
ma anche cliniche di as- 
soluE in più la comodi- 
tà di potersi esprimere 
nella propria lingua: il 
programma «Snelli e 
belliy, infatti, è un'idea 
dell'«Austria per l'Ita- 
lia», l'associazione di al- 


bergatori italofili che ‘ 


ha sede a Milano (tel. 
02/58304142) e Roma 
(06/4814658). Provare 
per credere. 

Ma. Co. 


Ville da mille e una notte nelle anse del Sile 


Nel cuore. del Veneto, 
tra le province di Trevi- 
so, Padova e Venezia, in- 
teressando ben 11 comu- 
ni, scorre sommersa, per- 
ché ancora non sufficien- 
temente conosciuta, una 
civiltà dell'acqua con ra- 
dici millenarie. Patrimo- 
nio escluviso del fiume 
Sile, quasi 100 km di ac- 
que risorgive, trasparen- 
ti, immerse in un manto 
forestale di rara bellez- 
za, narrano questa civil- 
tà che ancor oggi gelosa- 
mente nasconde un pa- 
trimonio tutto da scopri- 
re navigando da Foce Si- 
le, in prossimità del Ca- 


vallino, a Nord-Est di Ve- 
nezia, fino a Treviso, in 
un tuttuno di querce, 
pioppi, carpini, olmi, on- 
tani, aceri, salici, barrie- 
ra e rifugio di anatre, di 
svassi, di porciglioni, di 
beccaccini, di aironi, di 
cornacchie, di germani, 
di garzette e perfino di 
cicogne mentre superbi, 
quasi spavaldi, sul fiu- 
me, decine e decine di 
bianchissimi cigni sem- 
brano colloquiare con 
migliaia di gabbiani, «ol- 
tre 100.000» — ci assicu- 
rano gli esperti — che in 
ogni stagione, dal mare, 
con improvvisate incur- 


sioni, vengono a nutrirsi 
della ricchissima idro- 
fauna del fiume. 


Ma estetici, consuma- 


ti da secoli di storia, ada- 
giati sulle secche del Si- 
le, grandi «burchi» in le- 
gno, ormai abbandonati, 
sono silenziosi testimoni 
di floridissimi traffici 
che, in passato, legarono 
la Serenissima al suo re- 
troterra. Lungo il Sile ei 
suoi affluenti — è anco- 
ra visibile il più vecchio 
mulino del fiume, quello 
di Cervara del 1325 — 
era diffusissima infatti 
l'attività molitoria con 
oltre 36 «ruote» che alla 


Repubblica di Venezia 
arrivò, nel 1500, a forni- 
re mensilmente oltre 
30.000 sacchi di macina- 
to, pari alla metà del suo 
fabbisogno. 

A. sorpresa, tra le 
splendide anse del Sile, 
superbe ville settecente- 
sche, spesso ex monaste- 
ri o residenze estive del- 
la nobiltà veneziana, 
sembrano scolpite nella 
lussureggiantevegetazio- 
ne delle rive di questo 
fiume tutto veneto che 
gradevolmente si lascia 
scoprire anche per quel- 
la «sua gastronomia) 
che spazia con piatti tra- 
dizionalissimi nei risto- 


ranti del trevigiano, dal- 
l’anatra al germano, alla 
tinca, al pesce gatto, al 
luccio, alla carpa e fino 
all'anguilla. Ma la vera 
sorpresa sta a monte, in 
un labirinto di canaletti, 
in quell'oasi naturale do- 
ve il Sile s'è fatto Parco 
grazie a una recente leg- 
ge regionale. E se il fiu- 
me avesse un'anima, po- 
tremmo certamente dire 
di averla trovata qui, nel 
cuore del Parco, nell'iso- 
la di Santa Cristina tra il 
Sile e il Siletto, nell'Oasi 
di Cervara, resa accessi- 
bile e godibile dall'impe- 
gno spontaneo di oltre 


250.000 ore di lavoro di 
un'ottantina di braccia, 
quelle del Gruppo ecolo- 
gico Tiveron che per an- 
ni ha portato avanti l'ini- 
ziativa. Sono loro, uomi- 
ni semplici, generosi e 
amanti della propria ter- 
Ta che oggi, attraverso 
quei «ghebi» (n.d.r. i ca- 
naletti del fiume) voga- 
no, come da migliaia di 
anni, «a pertica», fatico- 
samente spingendo le lo- 
ro aste sul fondo e spo- 
«stando da una riva all'al- 
tra, tra le invisibili sec- 
che, i barconi fluviali. E 
mentre tra i mille canali 
il tempo sembra essersi 


fermato, la lentissima 
corrente del fiume, co- 
me sangue trasparente 


nelle arterie di questa ci- . 


viltà dell'acqua, ci spin- 
e a Quinto di Treviso, 
love ha sede l'Ente Par- 
co, presieduto dalla 
prof.ssa Carla Puppina- 
to, dinamico sindaco di 
questo attivissimo cen- 
tro veneto. Qui si conta- 
no i giorni per poter fi- 
nalmente avviare una 
politicaturistico-cultura- 
le, proprio attraverso il 
Fiume, in grado di poter 
far conoscere ma anche 
rispettare questo grande 
patrimonio naturale. 
Massimo Bernardo 


* Domani sera dopo le 20.30 al Politeama Rossetti at- 
teso concerto di Lucio Dalla. 


* Al teatro Cristallo per la stagione della Contrada si 4 


replica la commedia «L'onorevole, il poeta e la signo- 
Ta» di Aldo De Bemedetti. Regìa di Antonio Calenda. 
* Una flotta di 600 modelli navali si può ammirare 
alla Lanterna, nella sede della Lega Navale, Ogni 
iorno dalle 10 alle 12.30 e dalle 17 alle 19.30, fino a 
lomenica 27 febbraio. 4 


* Alla Galleria Cartesius prosegue la mostra di Bea- — 


trice Movia «Alberi amici miei...». Fino al 3 marzo, 
Feriali 11-12.30 e 16.30-19.30. Festivi 11-13. Lunedì 
chiuso. E 

* Allo studio d'arte Nadia Bassanese si può visitare 
la mostra di Nicoletta Costa «Hansel e Gretel». Fino 
al 9 marzo, tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

* Comune di Trieste ha allestito la mostra «95 milio- 
ni di anni fa: il periodo cretacico attraverso'1 fossi 
di Comeno e altri SH del Carso» che si può visita” 
re al Museo civico di storia naturale in piazza Hor- 


tis. Feriali 8.30-13.30 e festivi 9-13. 


ISONTINO fai 
* Alla Galleria fotografica comunale di Foglian -Re- 
dipuglia domenica si apre la mostra collettiva «Que- 
stione di punti di vista, quattro fotografi interpreta- 
no il territorio». Lunedì, mercoledì e giovedì dalle 16 
alle 18.30, venerdì e domenica dalle 10 alle 12. Fino 


al 18 marzo. 


FRIULI 
‘* Alla Galleria del Ventaglio a Udine in via Zanon 


18/11 fino al 10 marzo continua la mostra «Carrus 
Navalis» di STO Sesma. Orario 10.30-12,30 e 
17-19.30. Lunedì e festivi chiuso. 

* Nella chiesa di San Francesco a Udine si è aperta 
la mostra dedicata allo scultore Mario Ceconi di 
Montecon. Ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
i da 18. Chiuso lunedì e nei giorni festivi. Fino al 

aprile. 


,* Fino al 13 marzo al palazzo Frisacco di Tolmezzo 


Si può visitare la rassegna «Il gesto, il segno, la mate- 
ria» che presenta opere di diciassette artisti friulani. 


VENETO 
* Fino al 30 aprile nei Musei Civici di Padova sono 
esposti circa 300 pezzi prodotti da officine locali e 
da manifatture di Venezia, Pesaro, Urbino, Faenza @ 
Bologna fra la metà del '400 e la fine del ‘500. 
* Al Museo Correr fino al 4 aprile si può visitare la 
mostra «Pietro Longhi». Orario 10-18, tutti i giorni 
* «Tintoretto, sacre rappresentazioni nelle chiese 
Venezia»: questo il titolo di una mostra che rimane 
aperta fino al primo maggio nella chiesa di San bar- 
tolomeo a Rialto in orario 10-19. Chiuso il martedì. 
* «Dalle Biennali storiche a Ca' Pesaro: scultura © 
grafica nella raccolte della Galleria, a Ca' Pesaro fino 
n 31 marzo. Orario 10-16. Chiuso lunedì. Ingresso li- 
ero. 3 
* Nel Salone della Cassa di Risparmio in Campo Sal 
Luca a Venezia si può visitare la mostra «I Niziolet! 
raccontano: cento tavole originali di paolo Piffarerio 
e Piero Zanotto. Fino al 12 marzo. Orario di banca; 
All'Istituto romeno di cultura e ricerca umanistica 
(Palazzo Correr) fino al 4 marzo è aperta la rassegna 
«Maschere popolari romene. Riti e feste». Orario 
9-13 e 16-19. Chiuso il lunedì. Ingresso libero. 


. * Alla Venice Design Art gallery fino a febbraio si 


può visitare la mostra «Scultura ‘900» (Martini, Bu- 
gatti, Wildt, Arp, Arman, Nam June Paik e altri). 
Tutti igiorni 10-13 e 15.30-19.30. 2° 
* A Palazzo Ducale fino al primo maggio si può visi” 
tare la mostra “Eredità dell'Islam: arte islamica il 
Italia”. Orario 9-17, tuttii giorni. — E, 

* Nel Museo dell'automobile «Luigi Bonfanti» di Bas= 
sano del Grappa si pu visitare la mostra «HarleY 
Davidson...a way of life». Fino al 13 marzo. Visite 
nei pomeriggi. - 9 Hi rà 
* A Bassano del Soon fino al 24 aprile reste 
‘aperta al Museo civico la mostra «Canova e incisi0” 
ne). 


OLTRECONFINE — ; GR 
* A Lubiana, alla Piccola Galleria, è esposta l’instal 
lazione «Echo Der Welt» dell'artista portoghese Pe- 
dro Cabrita Reis. Visite feriali 10-18, festivi 10-13. 
Fino al 3 marzo. Lunedì chiuso. 6 

* A Lubiana alla Galleria Moderna è allestita 
la mostra «Joseph Beuys e i suoi allievi». Colle” 
zione della Galleria Klein di Bon. Visite 10-19: 
Festivi 10-13. Fino al 20 marzo. pato, 
* A Lubiana alla Piccola Galleria è esposta l'îN° 
stallazione «Echo der Welt» dellìartista porto 
ghese Pedro Cabrita Reis. Feriali 10-18, fest! 
10-13. Lunedì chiuso. Fino al 3 marzo. ROS 
* Questa sera a Lubiana al centro cankarie” 
Dom, alle 20, concerto dell'Orchestra sinfon!0 
della Rtv slovena. È “voli, 
* Sempre a Lubiana domenica alla sala De i 
alle 20, serata di musica rock con i «Nirvali ate 
* A Pirano, alla Galleria civica sono esp0é.” 
opere di 16 artisti contemporanei. Visite: Ci 


li 10-12 e 17-19. Festivi 10-12. Fino al 31 MA | 


ZO. 
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BLOCCATA IN ROTATIVA ALL’ULTIMO MOMENTO L'EDIZIONE DOMENICALE DELLA SLOBODNA DALMACIJA 


‘L'editore censura il giornale 


Nel mirino due articoli che denunciavano scandali nei quali sono coinvolti esponenti del partito di Tudjman 


INCONTRO TRA CISL E SINDACATI SLOVENI 


Pace in Bosnia: 
iniziative comuni 


ALATO — «Nedjeljna 
di macijay, alla faccia 
pi libertà di stampa. 
‘Ultima edizione del set- 
ppanale spalatino, che 
@ parte dell'azienda 
Blornalistico-editoriale 
Slobodna dalmacija», 
n Subito un improvviso 
ack-out voluto dal pro- 
etario di maggioranza 
impresa, l'editore 
Miro- 
Vv Kutle. Stampa e dif- 
lone del periodico so- 
È stati bloccati perché 
“«Nedjelnja» conteneva 
n articoli nei quali si 
fCevano supposizioni 
St alcune attività crimi- 
lose di alti esponenti 
dell'Accadizeta, il parti- 
i al potere, i cui notabi- 
Controllano gran parte 

l mass-media croati, 
Slobodna» compresa. Il 
ate, stando a voci 
ltapelate da Spalato, ha 
Udinato lo stop dopo 
“ver sfogliato una delle 
e copie, fresca di 

t pa. La censura in- 
Srna è scattata quando 
le pagine 14 e 15 Kutle 


ha avuto modo di legge- 
re due pezzi, rispettiva- 
mente intitolati «Il dena- 
ro per il reparto chirurgi- 
co è stato speso!?» e 
«L'Atlantska  plovidba 
nella bufera politica». 

Nel primo si parla di 
una somma di 14 milioni 
di marchi, raccolti nel 
1989 e nel ‘90 per la ri- 
strutturazione del repar- 
to chirurgico dell'ospeda- 
le di Sebenico. I mezzi 
sarebbero stati prestati 
ad alcune aziende, affin- 
ché l'inflazione non ero- 
desse il loro valore. Tra 
le aziende e istituzioni 
che avevano ricevuto in 
«custodia» l'appetibile ci- 
fretta, viene citata la Sta- 
zione di veterinaria di 
Sebenico, all'epoca diret- 
tadaJosip Juras, succes- 
sivamente diventato mi- 
nistro del Lavoro e Previ- 
denza Sociale, mentre at- 
tualmente è il numero 
due del ministero della 
Difesa. 

Il quesito che il giorna- 
lista si era posto era: « 
vero che una parte dei 
soldi servì per i lavori di 


Istria, 


restauro della casa di 
proprietà di Josip Ju- 
ras». Nel secondo peaao 
incriminato, si fa accen- 
no al processo di priva- 
tizzazione della società 
armatrice ragusea «At- 
lantska plovidba», iter 
caratterizzato da un «ta- 
glio di teste» nell'azien- 
da che ha suscitato cla- 
mori a non finire. Il rim- 
pasto ai vertici, di forte 
sapore politico, sarebbe 
iniziato — stando al ser- 
vizio giornalistico  — 
quando il direttore De- 
nis Orlic rifiutò di obbe- 
dire all'imposizione di 
Marin Mileta, deputato 
dell’Accadizeta al Sabor 
e presidente del consi- 
glio d'amministrazione 
dell'«Atlantska», e di 
Vinko Brnadic, presiden- 
te della sezione dell'Ac- 
cadizeta della Regione di 
Ragusa, i quali pretende- 
vano di rilevare titoli 
aziendali (assieme a tre 
o quattro colleghi di par- 
tito) già notificati. 

Kutle ha subito blocca- 
to la rotativa, facendo 


| SLOVENIA, QUATTROI «TIPI» PROPOSTI 


La riforma dei ginnasi: 


timori della minoranza 


MRANO — Numerica- 
Mente debole, la comuni- 

italiana che vive nel 
Capodistriano (come del 
Testo tutta la minoranza 
Ì aliana in Istria), ha nel- 
® istituzioni scolastiche 
lino dei fulcri della pro- 
Dria identità linguistica 
® culturale. 

Ma al di là della scuo- 
la dell'obbligo, perun ap- 
Partenente alla comuni- 

Razionale è importan- 

TIuscire, ad avere an- 
The l'opportunità di con- 
tmuare gli studi sempre 
della propria lingua, 
èvendo la possibilità di 
Scegliere tra vari indiriz- 

€ comunque rimanen- 
do in zona. E' per questo 
©he nei comuni costieri 
oveni un ruolo partico- 
| ‘Ale spetta ai due ginna- 
Miitalioni SIE 

.Per tradizione a Capo- 

distria c'era il liceo clas- 

Nico, fondato addirittura 

el XVII secolo, mentre 

ano ha ‘visto sorgere 

î liceo scientifico nel 
946, 


l'interrogativo che si - 


’one è se ai ragazzi ita- 
liani continuerà ad esse- 
offerta questa doppia 
possibilità, garantendo 
permeabilità dei curri- 
Soli e specializzando in 
Ygnuna delle due scuole 
delle discipline particola- 
‘ al passo con i tempi 
er quanto riguarda i 
Mezzi didattici e le strut- 
‘re scolastiche. La que- 
lone è se potranno es- 
Sere evitate dispersioni 
è soprattutto se le strut- 
lure scolastiche della mi- 
oranza potranno forni- 
© ai ragazzi italiani le 
Stesse opportunità che 
Vengono offerte ai loro 
Coetanei che frequenta- 
Ro le scuole slovene. 
. A questo proposito è 
literessante capire 
Quale ginnasio la Slove- 
lia dispone oggi, ma s0- 
Drattutto di come esso 
'arà organizzato in futu- 
È Di recente c'è stato a 
iana un dibattito at- 
| ‘0rno a una proposta, 
Che prevede quattro va- 
aiuti di curriculum di- 
Sciplinare, preparata da 


un o di lavoro scel- 
to fu Dr e direttori 
dell'Istituto repubblica- 
no per l'istruzione; di- 
battito al quale ha preso 
parte anche il ministro 
per l'istruzione, Slavko 
Gaber. 

I quattro tipi di ginna- 
sio sono: scientifico, lin- 
guistico e classico, socio- 
logico e generale. 

C'è da dire che in Slo- 
venia il. ginnasio è una 
scuola media superiore 
(una via di mezzo tra il 
ginnasio e il liceo cono- 
sciuti in Italia) di quat- 
tro' anni, che termina 
con un esame di maturi- 
tà (condizione per acce- 
dere agli studi universi- 
tari) o un esame di licen- 
za, per chi intende poi 
conseguire una laurea 
breve o fare altre scelte. 

Oggi il ginnasio si pre- 


ISOLA 
Concorso 
«@Uropeo»: 
alunni 
premiati 


ISOLA D'ISTRIA — 
E' uscita a Isola 
un'edizione speciale 
del periodico «Gior- 
ni di scuola» della 


«Dante Alighieri», 
che pubblica i tre te- 
mi scritti dai ragaz- 
zi isolani, premiati 
al concorso interna- 
zionale «L'Europa e 
i giovani». I primi 
due interventi (uno 
sulla civiltà dei Ma- 
ya, l'altro sulla sto- 
tia di Ragusa) si so- 
no meritati il primo 
premio, a pari meri- 
to, nell'edizione '92, 
mentre il terzo (Ban- 
chieri fiorentini ed 
ebrei a Pirano) ha 
avuto il seconda pre- 
mio nell'edizione 
193, 


senta come un contenito- 
re di tre momenti istrut- 
tivi ed educativi, che 
vengono garantiti agli 
studenti. C'è un primo 
gruppo di materie fonda- 
mentali obbligatorie per 
tutti gli iscritti (italiano, 
matematica, inglese, lin- 
gua d'ambiente, storia, 
educazione fisica, arte). 
Nel secondo gruppo ci 
sono pure materie fonda- 
mentali, ma a differenza 
del primo non vengono 
insegnate tutti i quattro 
anni (geografia, biologia, 
chimica, fisica, psicolo- 
gia, sociologia, filosofia 
e informatica). Il terzo 
grupporappresentainve- 
ce discipline già pro- 
grammate nel  curri- 
culum presente nei pri- 
mi due, ma che vengono 
riprese per essere raffor- 
zate e approfondite e so- 
no di libera scelta degli 
studenti. Si tratta di ma- 
terie come economia, la- 
tino, altre. lingue, e così 
via. 

Ebbene la nuova pro- 
posta non viene a cam- 
biare radicalmente le co- 
se. Anzi cerca di ovviare 
a degli handicap e preci- 
samente al fatto che og- 
giin Slovenia si può sere- 
namente dire che un gin- 
nasio non assomiglia al- 
l'altro. Essendo previsto 
un gruppo di materie op- 
zionali, ogni scuola si 
muove a seconda delle 
possibilità e spesso per 
interessi di tutela del po- 
sto di lavoro. Nello sfor- 
zo di risolvere questioni 
di personale docente, 
qualche volta in eccesso, 
si spostano le materie, 
facendole slittare negli 
anni di studio, si raffor- 
zano quelle discipline 
per le quali c'è il docen- 
te disponibile in un este- 
nuante braccio di ferro 
con i funzionari ministe- 
riali per correggere le 
normative alla scuola. 

Gli operatori scolastici 
dicono che è come farsi 
il vestito a casa; qualche 
volta riesce bene, qual- 
che altra meno e spesso 
a svantaggio di chi lo in- 


dossa, 
Daniela Paliaga 
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buttare al macero tutte 
le copie della «Nedjelj- 
na» stampate sino a quel 
momento. E' stata quin- 
di convocata d'urgenza 
la redazione per accerta- 
re i responsabili del «de- 
TORNEO dalla linea 
politica del giornale. Kut- 
le, ricordiamolo, venne 
messo a capo della «Slo- 
bodna» circa un anno fa, 
al termine di una priva- 
tizzazione contraddistin- 
ta da scioperi dei giorna- 
listi e dei poligrafici, da 
aspri scontri e polemi- 
che che comunque si 
conclusero con la trasfor- 
mazione della «Slobod- 
na» da giornale indipen- 
dente in «megafono» del 
regime. Sa 
Anzi, da più parti si le- 
vò l'accusa che il denaro 
versato da Kutle per ac- 
quistare il pacchetto di 
maggioranza dell'azien- 
da spalatina (una cifra 
di svariati miliardi di li- 
re) gli sarebbe stato gen- 
tilmente concesso dallo 
stesso vertice dell'Acca- 


dizeta. 
Red 


ISOLA, A RISCHIO ALTRI CINQUANTA POSTI DI LAVORO 


Delamaris, nuovi tagli 


Sotto accusa il governo sloveno «insensibile» al settore ittico 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12.90 Lire* 


CROAZIA 
Dinari1,00= 0.27 Lire 


Benzina super | 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
=913 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1.069 Lire/litro 


__—_T_—— 
Gi ‘Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


CAPODISTRIA — I te- 
mi della cooperazione 
transfrontaliera e le ini- 
ziative di solidarietà 
contro la guerra in Bo- 
snia, sono stati al cen- 
tro di un incontro a Ca- 
podistria fra una dele- 
gazione della Cisl, gui- 
data dal responsabile 
nazionale Giuseppe So- 
lomita, con i segretari 
regionali Gregoretti e 
provinciali Kakovic e 
Ravalico, e una della 
Confederazione dei sin- 
dacati ‘90 della Slove- 
nia, con il presidente 


ISOLA — Delamaris-Iso- 
la, un binomio che ha fat- 
to conoscere la piccola 
cittadina istriana ben al 
di là dei confini comuna- 
li. Oggi la fabbrica è co- 
stretta a ridimensionare 
il proprio ruolo ma i sa- 
crifici, sinora hanno per- 
so il posto di lavoro oltre 
170 persone, sembrano 
non bastare, Altri 50 la- 
‘voratori rischiano di fini- 
re in strada. : 

‘A Isola, dove i dirigen- 
ti della Delamaris e del 
comune’ cercano di af- 
frontare al meglio la que- 
stione, puntano il dito 
sul governo sloveno rite- 
nuto poco sensibile nei 


confronti del settore itti- - 


co sloveno. Isola registra 
un tasso di disoccupazio- 
ne di quasi il 24,9 per 
cento (i dati sono di di- 
cembre) e perciò guarda 


Boris Mazolin e il segre- 
tario Jadran Calija. 

In particolare è stata 
esaminata la possibili- 
tà di organizzare per 
l'8 marzo una manife- 
stazione congiunta, nel 
quadro del programma 
di Cgil, Cisl e Uil deno- 
minato «Adriatico Pon- 
te di pace», che le con- 
federazioni . sindacali 
hanno programmato, 
nella giornata della fe- 
stività delle donne, a 
Trieste, Venezia, Ra- 
venna, Ancona e Pesca- 
Ta, per esprimere il ri- 
fiuto delle popolazioni 


contrepidazione alla pos- 
sibilità di un ulteriore in- 
cremento del numero dei 
disoccupati (gli ex Dela- 
maris sono ben l'11,5 
per cento di tutti i disoc- 
cupati comunali). Un gri- 
do di allarme è stato lan- 
ciato anche dai sindacati 
costieri. In una conferen- 
za stampa hanno lamen- 
tato lo scarso aiuto dello 
stato rispetto ad altre na- 
zioni. Hanno ricordato 
l'esempio dell'Italia e le 
varie forme di aiuto al 
settore della trasforma- 
zione del pesce. Così un 
chilogrammo di pesce az- 
zurro costa al produttore 
sloveno 50 talleri e solo 
33 a quello italiano. 
‘Recentemente la Dela- 
maris è stata anche visi- 
tata dal ministro per 
l'agricoltura Joze Osterc 
ma ciò non sembra aver 


Litorale e Quarnero 


che si affacciano sul- 
l'Adriatico a ogni for- 
ma di conflitto armato. 
L'ipotesi ha trovato 
un'ampia disponibilità 
e adesione da parte slo- 
vena. 

Si è parlato inoltre 
dei problemi del fronta- 
lierato, dei progetti di 
intervento comunita- 
Tio, dei problemi con- 
nessi agli accordi bila- 
terali e alla revisione 
del trattato di Osimo e 
le possibili forme di co- 
operazione nel campo 
della formazione e del- 
l'assistenza sindacale. 


prodotto gli effetti spera- 
ti. Gli isolani si lamenta- 
no che il governo ha pri- 
ma tolto gli incentivi per 
l'esportazione del pesce 
in scatola, con la promes- 
sa che se ne ridiscuterà 
dopo l'approvazione del 
bilancio. Nessuna pro- 
messa, invece, per le sov- 
venzioni sui costi del car- 
burante. Con la fine del 
'93 il governo ha poi an- 
che revocato la delibera 
con la quale la Delama- 
ris era esentata dal paga- 
mento dei contributi per 
i 230 dipendenti del- 
l'azienda (quasi un mi- 
liardo di lire all'anno). 

A Isola affermano che 
Lubiana si dimostra po- 
co interessata allo svilup- 
po del settore ittico in 
contrasto con i dichiara- 
ti indirizzi marinari del- 
lo stato. 

Loris Braico 
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Cominciati i restauri 
della navata destra 
del Duomo di Fiume 


FIUME — Sono cominciati in questi giorni i lavori 
di restauro degli interni di una fra le più belle chiese 
di Fiume, Santa Maria Assunta, meglio conosciuta 
dalla cittadinanza come il Duomo. L'opera di restau- 
ro è stata affidata a un'équipe di esperti dell'Istituto 
croato preposto ai restauri. Gli interventi interessa- 
no i due altari al centro della navata destra della 
chiesa, da tempo chiusa ai fedeli proprio perché in 
stato precario e suscettibile di pericolosi crolli. I due 
altari in marmo, quello del Sacro Cuore di Gesù e 
quello di Giovanni Battista, vengono attribuiti allo 
scultore Antonio Michelazzi, nativo di Gradisca 
d'Isonzo e successivamente stabilitosi a Fiume, al 
quale si deve l'introduzione nell'ambiente fiumano 
delle forme pure del barocco europeo. La chiesa del- 
l'Assunta, costruita probabilmente nel tredicesimo 
secolo, fu completamente ricostruita in stile barocco 
nel 1695 e fra il 1715 e il 1726. Per l'opera di restau- 
ro ai due altari, e che dovrebbe venire completata 
nell'arco di un mese, la municipalità ha stanziato la 


somma di 17 mila marchi. 


ra salariale (è dall'ag: 


Profanazioni a Tersatto: 
danni per oltre 30 milioni 


FIUME — Ammontano a oltre 32 milioni di lire i dan- 
ni originati dalle profanazioni di venerdì scorso nel 
cimitero di Tersatto, quando ignoti si sono sfogati 
contro 26 tombe, distruggendo lapidi, vasi e lanterne 
funebri e le recinzioni metalliche, La stima è stata 
compiuta in base al tariffario degli scalpellini e dei 
loro servizi e verrà interamente coperta dalle Pompe 
funebri di Fiume, che ha dato il via ai lavori di rias- 
setto dei sepolcri, che si concluderanno entro la fine 
di marzo. Intanto dalla Questura nessuna novità in 
merito agli autori dell'atto vandalico. Si parla sem- 
pre di tre uomini, probabilmente di giovane età; sfug- 
giti alle forze dell'ordine perché dovevano conoscere 
a menadito l'area intorno al camposanto. 


Senza sbocchi lo sciopero 
del personale della Modest 


FIUME — Ancora in sciopero le dipendenti della ca- 
tena di magazzini «Modest» di Fiume, una fra le pri- 
me imprese in Croazia sottoposte al processo di pri- 
vatizzazione. A parte le rivendicazioni, tutte di natu- 
‘osto scorso che non vengono pa- 
gati gli stipendi) ad masprire la vertenza è ora il pro- 
babile ritiro della merce dalle rivendite della «Mo- 
dest», preannunciato dai fornitori. Sino a questo mo- 
mento, peraltro, nessuna delle richieste avanzate dal 
comitato di sciopero è stata presa in considerazione. 
L'unica nota positiva è rappresentata dal gesto com- 
piuto in questi giorni dai Sindacati autonomi dell'in- 
dustria tessile che hanno stanziato a favore delle 
scioperanti un sussidio di sei milioni di dinari. 


Due miliardi dall’Italia 
peri profughi in Croazia 


ZAGABRIA — L'ambasciatore italiano a Zagabria, 
Paolo Pensa, ha consegnato ieri un assegno di due 
miliardi di lire) al capo dell'Ufficio per i profughi del- 
la Croazia, Adalbert Rebic. La donazione è destinata 
a 3.400 profughi ospiti dell'albergo «Solaris» di Sebe- 
nico, in Dalmazia. E' il terzo assegno consegnato dal 
governo italiano per l'aiuto ai profughi. 


APPELLO DEGLI OSPITI DEL VILLAGGIO TURISTICO DI PINETA (CITTANOVA) 


I profughi chiedono: «Fateci restare» 


E l’Accadizeta locale approfitta della delicata questione per iscriverli «discretamente» al partito 


ABBAZIA, RIFUGIATI TROPPO ONEROSI PER GLI ALBERGHI 


«Il Comune ci dia una mano» 


ABBAZIA — Nonostante che i rapporti 
con l'amministrazione cittadina non si- 
ano dei migliori, causa il contenzioso 
originato dalla privatizzazione del- 
l'azienda, la «Liburnia Riviera Hotel» 
si appellerà al Comune di Abbazia 
chiedendo un sostegno finanziario. La 
richiesta d'aiuto della maggiore cate- 
na alberghiera del Quarnero è dovuta 
all'ingombrante presenza di profughi 
negli impianti della «Liburnia», circa 
1700 persone che Zagabria ha pratica- 
mente lasciato al loro destino. Infatti, 
il governo croato ha deciso di diminui- 
re. l'indennizzo quotidiano per ogni 
sfollato, portando la cifra da 10,5 a 6,7 
marchi, persino con decorrenza re- 
troattiva dallo scorso novembre. 

Una mazzata economica (si parla di 
un milione e mezzo di marchi in meno 
sino a tutto giugno del '94), alla quale 


si aggiungono i 36 miliardi di dinari di 
debiti maturati nell'ultimo triennio a 
fronte degli interessi sui crediti ricevu- 
ti per i preparativi delle passate stagio- 
ni turistiche. Con questo pesante far- 
dello, mentre all'orizzonte non si profi- 
lano soluzioni a breve termine e che 
potrebbero portare al trasferimento 
dei rifugiati, la direzione della «Libur- 
nia» ha deciso di rivolgersi alla città, 
che dipende strettamente dall'anda- 
mento in campo turistico. Per tale mo- 
tivo, nella prossima sessione del consi- 
glio municipale di Abbazia il tema ri- 
guardante la locale impresa turistico- 
alberghiera e i suoi rifugiati verrà am- 
piamente dibattuto ed è probabile che 
dalle casse comunali si devolva una 
determinata somma per consentire al- 
la «Liburnia» di far fronte agli oneri fi- 
nanziari che quasi duemila persone 
comportano ogni giorno. 


CITTANOVA — «Fateci 
rimanere» è l'appello dei 
profughi sistemati da al- 
cuni mesi nel villaggio 
turistico Pineta di Citta- 
nova. Si rivolgono alle 
autorità croate e slovene 
e ai proprietari delle ca- 
se di villeggiatura, an- 
ch'essi sloveni, affinché 
proroghino la data del lo- 
ro trasferimento. Si stan- 
no così riproponendo le 
scene già viste in altre 
località turistiche croa- 
te. Originari dell'Erzego- 
vina, fatti venire in 
Istria con chissà quali 
promesse, pur nel ruolo 
di profugo, hanno potu- 
to conoscere il conforto 
di una località come Cit- 
tanova, dell'ospitalità e 
della solidarietà del co- 
mune, di abitazioni at- 
trezzate per la villeggia- 
tura. Di andare in qual- 


che affollato campo pro- 
fughi o in una caserma 
non ne vogliono certa- 
mente sentir parlare. Di- 
cono di voler rimanere 
almeno sino alla fine del- 
l'anno scolastico (320 su 
1400 sono bambini in 
età scolare) mentre l'ac- 
cordo tra Slovenia e Cro- 
azia fissa nel 31 marzo 
la data ultima dello 
sgombero per permette- 
re alle ditte slovene pro- 
prietarie delle villette di 
prepararsi per la stagio- 
ne estiva. I responsabili 
dell'ufficio profughi re- 
gionale dicono che proro- 
ghe non sono possibili e 
che comunque gli sfolla- 
ti dell'Erzegovina sinora 
sono stati sistemati me- 
glio di altri. 

Ma al di là del compren- 
sibile aspetto umano, la 
«ribellione» degli attuali 
abitanti del villaggio di 


Pineta, fa nascere seri in- 
terrogativi sul ruolo che 
sta giocando l'Accadize- 
ta. Costituitosi in vero e 
proprio comitato, a cui è 
infatti andato il pubbli- 
co ringraziamento per 
«quanto. fatto sinora», 
ha «discretamente» 
iscritto profughi nelle fi- 
le del partito di governo. 
Da ricordare che il loro 
arrivo a Cittanova in ot- 
tobre è stato accompa- 
gnato da polemiche in 
quanto inteso anche co- 
me una manovra di Zaga- 
bria ‘ per «croatizzare» 
l’Istria. La penisola è sta- 
ta loro presentata come 
la nuova casa dopo l'ab- 
bandono della terra 
d'origine, «persa» perché 
vittima di confini trac- 
ciati con pennarelli sulle 
carte geografiche della 
Bosnia. 

Loris Braico 
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TRIESTE — Dodici anni 
| fa, nel 1982, Gianfranco 
\S@rbone inizia a pensare 
(Seriamente a un seggio in 

Onsiglio regionale. Ha 


| 


(| Solo 31 anni e il mondo 


| Dolitico triestino lo consi- 
era un “enfant prodige”, 
lin ragazzo che può fare 
\Molta strada. Le premes- 
Se ci sono tutte. E' già 
Stato presidente della 
Tovincia, si è mosso con 
Sircospezione e chiarez- 
Za di idee nelle stanze 
del potere, ha evitato gli 
ontri con i vecchi lea- 
er. Non è ancora abba- 
Stanza forte per accetta- 
Te il confronto ma l'ap- 
puntamento è solo rinvia- 


Ecco come il-protagoni- 

i questa vicenda rie- 
Voca davanti al magistra- 
ell'anno memorabi- 

fo Che Jo vide entrare in 
\yonsiglio regionale, Car- 
one parla in una stan- 
letta del Goroneo dov'è 
Tinchiuso da meno di 24 
se: Difende il suo ruolo, 
ga ogni accusa, spiega 
Arai ssi il clima di que- 
gli anni. Nonostante lo 
Choc per la privazione 
lella Jibertà è lucido e 

| Îfeciso. È 
f «Il mio impegno più di- 
etto nella città di Trie- 
Ste comincia nel 1983 
Qando assunsi le funzio- 
È di consigliere regiona- 
e presidente del Fondo 
este. Ricordo questa 
data perchè mesi fa, anzi 
iUn anno fa, parlando 
on Carmelo Calandruc- 


attuta, dicendo che gira- 
a voce che io non giras- 
Sî una pratica al Fondo 
Trieste se non venivo pa- 
Sato almeno X milioni. 
lora, poichè mi sembra 

Che il problema dell'even- 
ale corruzione, degli 
©ventuali rapporti inqui- 
Nati fra il mondo della 
bolitica e dell'imprendi- 
ria sia un problema si- 
©uramente serio, io pre- 
Yherei vivamente l'auto- 
lità giudiziaria direcupe- 
lore dalla Prefettura di 
este gli elenchi di ge- 
Stione del Fondo Trieste 
dal 1983 al 1988, anni in 
Cui sono stato presiden- 
. In questi elenchi ritro- 
eranno sostanzialmen- 
te tutto il mondo impren- 
Itoriale triestino, mm 
Qualche modo coinvolto. 
Troveranno tutti gli im- 
renditori, gli industria- 
t, le opere edili del Co- 
Mune, della Provincia, 
dei comuni minori. Capi- 
#50 che guardare questi 
lenchi è un lavoro im- 
dene, però, secondo me 
Un lavoro che va fatto, 
toprio per dare al feno- 
Mo delle corruzioni 


Cio quest'ultimo fece una . 


l'esatta dimensione fi- 
nanziaria, storica, tem- 
porale. Bisogna esplicita- 
mente chiedere a tutti © 
coinvolti, a tutti gli inte- 
ressati, che tipo di rap- 
porto hanno intessuto 
con me: se è stato un rap- 
porto di concussione, se 
è un rapporto di corru- 
zione o se è un rapporto 
di nulla. Se si vuole se è 
un rapporto di favori ma 
che non ingenera reatt a 
sfondo patrimoniale. Il 

li anni sono state 
fatte scelte che ancora 
‘adesso, fanno parlare la 
città di Trieste. Io glieli 
cito, poi se ce ne sono al- 
tre nei suoi fascicoli ne 
parleremo signor giudi- 
ce». 


— 
Il centro 

storico 

«La scelta del recupero 
del centro storico di Trie- 
ste fu una mia idea che 
coricordai con savino, il 
costruttore Savino, quel- 
lo dell'utilizzo di una di- 
sponibilità residua del 
Fondo Trieste per questo 
intervento. Poi lei vedrà, 
se avrà voglia di scorrer- 
re gli elenchi e le ipotesi, 
quali altre opere, quali 
altre idee, quali altre co- 
se vengano in qualche 
modo realizzate. Io nel 


TRIESTE — Sono nume- 
rosi gli “amici” e i cono- 
scentidi Gianfranco Car- 
bone, i professionisti e 
gli imprenditori che - a 
suo dire e grazie a lui- 
hanno avutoincarichi ri- 
levanti. E' sempre l'ex 
vicepresidente sociali- 
sta della Regione che 
parla nel maggio scorso 
davanti al sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca Antonio De Nicolo. 
Oggi questa situazione è 
profondamente mutata. 
Carbone ha perso ogni 
carica pubblica, il suo 
partito, per anni deter- 
minante, non esiste più 
e lui è finito per tre me- 
si in carcere. Chi ha go- 
duto della sua considera- 
zione e amicizia non 
suona alla porta del 
"Club Rosselli”. I locali 
sono vuoti, da mesi non 
esiste più alcuna inizia- 
tiva. 

«Mi permetto di ricor- 
dare le persone che ana- 
logamente all'ingegner 
Doriano Del Monaco 
hanno avuto, grazie a 
me, incarichi rilevantis- 
simi e sono stati nelle 
condizioni di essere in- 
terlocutori del sistema 


TRIESTE — «Mi viene 
chiesto se so di tangenti 
pagate a politici. Posso 
dire che mio marito, l'in- 
gegner Doriano Del Mo- 
naco, mi aveva detto, al- 
lorchè iniziava a dare de- 
naro proveniente dai no- 
stri conti di famiglia, 
qualcosa come “non gli 
basta mai, non si accon- 
tentano di quello che 
hanno ricevuto, mettono 
in difficoltà le persone 
che per lavorare devono 


sottostare a queste 
imposizioni”. 
Così dichiara il 24 


Da presidente della Provincia a consigliere re 


‘’Per San Giovanni ci fu una ce 


Giovanni Cervesi 


1985 divenni assessore 
regionale, io non le par- 
lerò oggi dei raporti con 
Ennio Riccesi e Doriano 
Del Monaco, lo abbiamo 
già fatto e mi pare che 
non ne valga la pena ri- 
tornarci su. Nel 
1985-86, le mie compe- 
tenze erano sicuramen- 
te limitate, mi ricordo 
solo la cosa più significa- 
tiva, la legge sui progetti 


Roberto D'Ambrosi 


imprenditoriale locale e 
non solo locale, perchè 
direttori dei lavori o co- 


munque. ‘interfaccia’ 
tecnici nella conduzio- 
ne iniziale delle opere. 
Sono l'architetto Dino 
Tamburlini, coinvolto 
nella direzione lavori 
del Teatro ‘Verdi’ e nel- 
la progettazione del 
Centro storico. L'archi- 
tetto Roberto D'Ambrosi 


maggio 1993 ai magistra- 
ti della Procura di Trie- 
ste Paola Tondini, la mo- 
glie dell'ingegner Del 
Monaco. Vieneinterroga- 
ta come testimone. 

«Io ho intuito da que- 
sto sfogo amareggiato di 
mio marito che egli sa- 
pesse di dazioni di dena- 
To da parte di terze per- 
sone. Mi aveva detto che 
doveva sostenere. una 
parte che non era la sua 
e che la cosa lo infastidi- 
va molto. Insomma pur 
senza addentrarsi nei 
particolari mi aveva fat- 
to capire d'essersi assog- 


dell'amministrazione 

rovinciale. Fu mia 
‘idea di finanziare la 
Provincia di Trieste per 
il recupero del compren- 
sorio di San Giovanni. 
Ne parlo perchè anche lì 
ci fu un appalto, perchè 
anche lì ci furono inter- 
venti dell'autorità giudi- 
ziaria, non sotto il profi- 
lo dei reati contro la 
pubblica amministrazio- 
ne, ma sotto il profilo de- 
gli abusi edilizi. 


Il comprensorio 
di San Giovanni 


«Voglio ricordare solo 
un singolo episodio. Io 
non so nulla dell'appal- 
to fatto dall'amministra- 
zione provinciale e vin- 
to da Mario Cividin, al- 
meno mi sembra. Io ri- 
cordo solo che venni un 
giorno, sollecitato dal ge- 
ometra Ennio Riccesi, 
invitato nello studio del- 
l'ingegner Giovanni Cer- 
vesi che aveva lo studio 
ancorasul canale del 
Ponte Rosso. All'epoca 
Cervesi era il presidente 
della Commissione d'ap- 
palto dell'amministra- 
zione provinciale di Trie- 
ste e ci fu una certa insi- 
stenza da parte di qual- 
cuno, ossia da parte di 
Riccesi, per cercare di 


gettato a un ruolo che 
non era quello del tecni- 
co e che consisteva nel 
fare da tramite nei con- 
fronti di referenti politi- 
ci. Mi aveva detto che lo 
stavano usando e che si 
era reso disponibile per- 
chè era all'inizio della 


. sua attività a Trieste, do- 


ve voleva restare a lavo- 
rare. Era il suo primo in- 
carico importante, quel- 
lo della condotta sotto- 
marina. Doveva essere il 
1986. Quell'appalto non 
è mai stato gestito diret- 
tamente da mio marito, 


Luciano Semerani 


d 


. spiegare come lui avesse 


tutti i titoli per vincerre 
quell’appalto. Mi ricor- 
do questo, non perchè 
sia sostanzialmente im- 
portante, perchè Cervesi 
probabilmente fece il 
suo dovere, il suo mestie- 
re. Non ho alcun elemen- 
to per dire che l'appalto 
fu men che regolare e 
poi non lo vinse nean- 
che Riccesi. Voglio inve- 


egli non si intendeva di 
scarichi a mare e si è la- 
sciato “condurre per 
mano” dal professor Oli- 
votti che doveva essere 
il "Pigmalione” della si- 
tuazione. Lui conosceva 
gli aspetti tecnici della 
vicenda e anche i perso- 
naggi di riferimento». 

«Non so se qualche im- 
porto in contanti dato da 
mio marito sia finito in 
parte al professor Olivot- 
ti. Non so perchè e attra- 
verso quali canali mio 
marito abbia richiesto la 
sua colloborazione». 

«Mi viene chiesto di 


ce incominciare a intro- 
durre dei primi elementi 
per spiegare il clima di 
TODDOLI certamenti ano- 
mali e scuri che andava- 
mo costruendo e sui qua- 
li non si scandalizzava 
esssenzialmente nessu- 
no, ma facevano parte 
della nostra quotidiani- 
tà. 


Il progetto 
Bonifica’ 

«Il quegli anni io imma- 
ginai il cosiddetto pro- 
getto bonifica: fu il ten- 
tativo di fare a Trieste 
una grande operazione 
di ristrutturazione terri- 
toriale e di modifica di 
quelli che erano i conte- 
nuti del piano regolato- 
re, sia del porto che del- 
la città di Trieste. Il pro- 
getto bonifica venne so- 
stanzialmente finanzia- 
to con una legge specia- 
le della regione, la nu- 
mero 45 del 1986. Coin- 
volse una società del- 
l'Italstat, per questo ne 
parlo, nel senso cher la 
società Bonifica è coin- 
volta a sentire i giornali 
în casi di corruzione in 
tutta Italia. Il progetto 
bonifica fu soltanto un 
progetto urbanistico. 
Non aveva ala suo inter- 
no una immediata previ- 


L'EX LEADER SOCIALISTA NE HA FATTOINOMI 


Architetti e costruttori 
“amici dell'assessore 


che si è impegnato sul- 
l'area di ricerca. L'archi- 
tetto Bruno Marsich e i 
colleghi Gianfranco Foti 
e Corrado Pagliaro che 
hanno avuto rapporti 
con la "Fiat" sul piano 
parcheggi. L'architetto 
Luciano Semerani, l'ar- 
chitetto Pietro Cordara 
che grazie a me ha fatto 
un'indagine sul paesag- 
gio. L'architetto Grandi - 
netti di Udine». 

«Ho avuto costanti 
rapporti con le imprese 
triestine, rapporti che 
non vogliono dire rap- 
porti di denaro, ma ho 
cercato di dare una ma- 
no, ho cercato di favori- 
re la loro attività. Savi- 
no il quale penso non in 
maniera integrale ma 
almeno la vicenda del 


TRIESTE — Il palazzetto di Chiar- 
bola da anni è inadeguato alle esi- 
genze dello sport-spettacolo. Gli 
incassi della "Stefanel" ne soffro- 
no, come ne soffre il pubblico 
spesso costretto a restare all'ester- 
no della struttura. Da tempo di 
parla di un nuovo palazzetto, più 
capiente e adeguato. Anche su que- 
sto progetto avevano messo gli oc- 
chi gli esponenti del passato regi- 
me dei partiti. Ne parla ai giudici 


Gianfranco Carbone. 


«Sul palazzetto dello sport ci so- 
no due episodi: uno che riguarda 
il problema generale, l’altro parti- 
colare. Io fui uno dei responsabili 
dei ritardi e forse del mancato af- 
fidamento dei lavori alla "Svei”. Il 
‘primo progetto presentato da que- 


teatro ‘Verdi’, spiegherò 
poi perchè. Clementi, 
col quale ero per così di- 
re in rapporti per.la sua 
funzione di capo dei co- 
struttori più che per la 
sua impresa. Elio Visen- 
tin che considero per 
certi aspetti un amico 
l'ho consigliato su alcu- 
ne caratteristiche pro- 
gettuali del piano diriu- 
so della 'Stock', invitan- 
dolo ad abbandonare 
l'idea folle di demolire 
tutto e ricostruire, pun- 
tando invece al recupe- 
ro. Al quale Visentin 
non ho comprato un 
‘parcheggio in via Fabio 
‘Severo, un parcheggio 
che mi serviva proprio 
perchè non ero sicuro 
che il prezzo che lui mi 
faceva fosse quello di 


mite della 


sta società invadeva la sagoma li- 
casa affianco e per su- 
perare questo limite serviva un 
nulla osta regionale. Il nulla osta 
non poteva essere dato perchè il 
riferimento degli standard dei po- 
sti macchina del palazzetto face- 
va riferimento alla variante per lo 
stadio, ma essendo, la variante 
non realizzata non si poteva chia- 
marla in causa. Quindi la "Svei" 
dovette în qualche modo rivedere 
il progetto. In fase di revisione 
venni avvicinato da Sergio Tripa- 
ni, il quale era sempre, per così di- 
re, in grande movimento nel fare 
e disfare cordate su tutto, Mi invi- 
tò a ricevere l'amministratore del- 
la "Bonatti costruzioni”. Non so 
come si chiami questo ammini- 
stratore. Era un tizio giovane ab- 


mercato e non di favo- 
re). 

Garbone durante l'in- 
terrogatorio cita anche 
un altro professionista, 
interessato allaprogetta- 
zione di una nuova stra- 
da di accesso a Trieste. 

«L'unica cosa che 
chiesi è l'inserimento 
nel gruppo di progetta- 
zione delle ‘Autovie Ser- 
vizi’ dell'architetto En- 
zo Angiolini perchè ave- 
va fatto uno studio su 
Barcola e perchè mi 
sembrava giusto che 
uno che aveva studiato 
queste cose fosse inseri- 
to. Lo chiesi ad Aldo 
Scagnol nella sua fun- 
zione di vicepresidente 
delle ‘Autovie’. Mi sono 
assunto la responsabili- 
tà». 


"Dammi 10 milionie ti riceverò” 


chiarire se mio marito 
abbia fatto nomi di altri 
suoi referenti. Ho senti- 
to nell'ambito dei politi- 
ci i nomi di Alessandro 
Perelli, Sergio Tripani, 
Alessandro Colautti, Gio- 
acchino Francescutto e 
anche Augusto Seghene. 
Quanto all'eventualità 
che mio marito abbia ef- 
fettuato conferimenti a 
qualcuno, posso dire che 
rammento che doveva in- 
contrarsi con France- 
scutto e con altri politici 
più autorevoli per un la- 
voro che pensava di otte- 


sione di opere pubbli- 
che. Le opere, pubbliche 
o private, avrebbero do- 
vuto essere la conse- 
guenza del progeto. Non 
fu soltanto una mia idea 
e una mia imposizione e 
‘per dimostralo dovrebbe 
esistere un carteggio nel 
quale si definiscono le 
intese con il Comune e il 
Porto. Lavorarono deci- 
ne di architetti attorno 
a quel progetto, gli elen- 
chi sono contenuti all'in- 
terno degli atti dell'am- 
mnistrazione regionale. 
Pregherei di verificare 
se ci sono stati anche 
qui casi di corruzione 0 
casi di dazioni illecite 
da parte di architetti nei 
confronti del mondo po- 
litico. Io indicai in via 
anche abbastanza me- 
diata, come coordinato- 
re dle progetto l'architet- 
to Luciano Semerani 
‘perchè anni prima era 
‘stato il redattore del pro- 
getto del piano di recu- 
pero del centro storico 
di Trieste. Quindi, fun- 
zionalmente collegato al- 
l'operazione in sé. Arri- 
vai a Semerani dopochè 
mi andò a vuoto il tenta- 
tivo di fra nominare co- 
ordinatore Riccardo Fil- 
le, un archietto spagno- 
lo che sulle orme del ne- 
oclassico avevaristruttu- 
rato un quartiere di Pari- 
gi». 


Assessore 
all'industria 
«Nel 1987 diventai asses- 
sore all'industria della 
Regione. L'assessorato è 
sempre stato considera- 
to un punto delicato. So- 
no sempre circolate voci 
di rapporti poco limpidi 
fra imprenditori e mon- 
do della politica e in 
quell'assessorato io so- 
stanzialmente gestii due 
fatti generali e alcuni 
fatti specifici che riguar- 
dano Trieste. I due fatti 
enerali furono i contri- 
uti deli «legge 30 che 
sono i contributi in con- 
to capitale per l'attività 
industriale. C'era un 
enorme arretrato di do- 
mande e c'era una gros- 
sissima spinta degli in- 
dustriali per avere que- 
sti soldi. Con una serie 
di operazioni finanzia- 
rie sul bilancio regiona- 
le rimpinguai quel capi- 
tolo in maniera tale da 
poter erogare il finanzia- 
mento. Il secondo fatto 
sog fu la cosidetta 
legge per la montagna 
che avevo immaginato 
negli anni precedenti, 
che prevedeva anch'essa 
dei contributi per lo svi- 
luppo di attività indu- 
striali». 


Occhie mani sul progetto del nuovo Palasport 


bastanza che venna da me. La 
"Bonatti” è una società legata alla 
"Parmalat", al gruppo “Tanzi”. Il 
giovane amministratore mi disse 
che Tripani gli aveva detto che an- 
ch'io ero d'accordo sul fatto che la 
"Bonatti" rientrasse nel raggrup- 
pamento per costruire il palazzet- 
to. Io risposi che non avevo nulla 
contro la "Bonatti", per l'amor di 
Dio, che pe sempre con Tri- 
pani e ci 

con me. Poi la cosa non si fece, 
nel senso che questo probabilmen- 
te evitò altri casini, mancando 
ogni atto fondamentale all'avvio 
del progetto, perchè mancando la 
concessione formale del Comune 
alla "Svei”, tutto questo movimen- 
to attorno alle imprese si rilevò so- 
stanzialmente nullo». 


e non venisse a parlare 


Continuiamo la 
pubblicazione dei 
memoriali allegati 
agli atti del proces- 
so all'ingegner Do- 
riano Del Monaco, 
il tecnico ferrarese 
che di recente ha 
patteggiato la pena 
davanti ai giudici 
del Tribunale di 
Trieste. Nei docu- 
menti emergono re- 
sponsabilità di vari 
protagonisti della 
scena politica ed 
economica cittadi- 
na e regionale, il 
cui coinvolgimento 
è però solo presun- 
to. A chiamarli in 
causa sono i prota- 
gonisti degli inter- 
rogatori che ripor- 
tiamo. Domani ulti- 
ma puntata. 


nere e che non andò a 
buon fine. Mio marito 
mi aveva fatto capire 
che solo per ottenere 
quell'incontro era stato 
obbligato a essere ricono- 
scente con un contribu- 
to, non so precisare l'en- 
tità, forse 5, forse 10 mi- 
lioni. Non so chi sia l'au- 
torevole personaggio che 
dovevaincontrare. Quan- 
to agli altri politici non 
so se abbiamo ricevuto 
denaro. Mio marito dice- 
va che era un sistema 
che non andava e che le 
qualità professionali 
non servivano a nulla». 


TANGENTI/L’IRRESISTIBILE ASCESA DI GIANFRANCO CARBONE CHE COST SI DIFENDE 


All'ombra protettiva del”Garofano” 


gionale, dal vertice del Fondo Trieste ad assessore e vicepresidente della Regione 


rta insistenza di Riccesi” 


TANGENTI / SERGIO TRIPANI 
La strana vicenda 
diunbox-auto 
avuto in’”regalo” 


TRIESTE — Sergio Tripani, già segretario citta- 
dino della Dc, consigliere della “Sincrotrone 
spa” e delle "Autovie Venete” viene interroga- 
to dai sostituti procuratori Antonio De Nicolo 
e  Piervalerio Reinotti il 27 luglio 1993. E' 
“indagato” per concussione. 

«Prendo atto che nuove emergenze ‘processuali 
confermerebbero la dazione dell'importo dichiara- 
to da Roberto Bradaschia come avvenuta in mio 
favore. Rimango fermo e respingo l'addebito. 
Quella dazione non vi è mai stata, nè a titolo di 
concussione, nè comunque a qualsivoglia altro ti- 
tolo. Nella mia veste di consigliere comunale, ho 
avuto parecchi colloqui sia con politici che con 
funzionari comunali per esortarli a una rapida 
conclusione dei lavori del Museo Revoltella. Pos- 
so dire che con Serraglio non ho certamente mai 
parlato. Con la dottoressa Daria Viviani ritengo 
d'averne parlato ma non ne ricordo i termini. 
Con la dottoressa Usberghi credo d'averne parla- 
to, sempre per sollecitare l'iter burocratico. Con 
la dottoressa Cicognani non credo d'averne parla- 
to. Preciso meglio, non me lo ricordo, ma se ho 
parlato ciò è avvenuto in termini generici». 

«Quanto ai referenti politici, debbo averne par- 
lato con l'assessore Lucio Cernitz a cui mi lega al- 
tresì una buona amicizia, ma non sono in grado 
di riferire i termini dei colloqui avuti. Quando al- - 
l'assessore Sergio Pacor, rammento che egli espri- 
meva un giudizio negativo sull'operato di Cerni- 
tz, che riteneva inadeguato e incompleto nella 

presentazione della delibera in sede giuntale. 
Non so dire chi di noi due abbia preso l'iniziativa 
di parlare del museo Revoltella. Ne abbiamo par- 
lato forse due o tre volte, che non so collocare cro- 
nologicamente». 

I magistrati chiedono chiarimenti a Tripani 
sull'acquisto di un box-auto. 

«L'acquisto del box-auto è nato da un'iniziati- 
va di mio padre. Mi manifestò l'intenzione di fare 
l'acquisto e di intestarlo ai miei due figli. Mi disse 
che aveva intenzione di dare subito al rivenditore 
‘Riccesi 15 milioni e che il residuo, 20 milioni, ave- 

‘vo appreso da un amico, Valentino Gregori, che 

Salvatore Epifanio era disponibile a prestare la 
somma. Parlai anch'io con Epifanio e lui mi con- 
fermò la sua disponibilità a prestarmi la somma. 
Fu Gregori a seguire la vicenda e a un certo pun- 
to mi vidi recapitare il contratto a casa, contratto 
che è stato firmato dai miei figli, che sono maggio- 
renni, Non parlai con nessuno sulla corresponsio- 
ne d'interessi sul prestito. Non concordai con nes- 
suno i termini di restituzione del denaro. Fece tut- 
to mio padre. Vengo richiesto se so se il box è sta- 
to integralmente pagato. Per me lo è stato. Io non 
chiesi conferma a Epifanio dell'avvenuto paga- 
mento del prestito, pur essendo convinto all'epo- 
ca che l'avesse pagato lui e pur essendo noi molto 
amici». 
. «Ricevo lettura delle dichiarazioni da me rese 
in merito al box auto in data 22 gio 1993. 
L'espressione "Epifanio mi ha prestato”, va inteso 
nel senso che ho chiarito, e cioè che il rapporto 
era stato gestito tra mio madre, Riccesi, Gregori 
ed Epifanio. Sono certo che Epifanio mi abbia per- 
sonalmente manifestato la sua disponibilità a pre- 
starmi i 20 milioni. Se egli nega questa circostan- 
za, mente». 


[12] Il Piccolo 


NUOVO ST DELLA GIUNTA SUGLI OSPEDALI-AZIENDA (UDINE E TRIESTE), MA LE COMMISSIONI RINVIANO 


| Regione 


Usi, riforma lumaca 


. ELEZIONI NON PRIMA DI GIUGNO 


Una lista senza donne 


Spilimbergo toma al voto 


PORDENONE — Si mette decisamente 
male a Spilimbergo, il comune che da 
un paio giorni è orfano dell'intera 
| giunta comunale per decisione del Con- 
} siglio di Stato. Da Roma è stato infatti 
accolto un ricorso presentato da Gior- 
gio Di Paolo, medico, che lamentava la 
mancanza nelle liste della quota pro- 
porzionale riservata a candidate don- 
ne. Si mette male perché dopo il trava- 
glio post-Tangentopoli la cittadina ave- 
và, seppur lentamente, ripreso a vive- 
re un'esistenza istituzionale normale 
che oggi, alla luce di quanto potrebbe 
accadere, rischia di essere sconvolta. 
Innanzitutto elezioni non prima di 
giugno, il che significa mesi di commis- 
sariamento e costi a non finire sul bi- 
lancio comunale — e regionale — che 
dovrà prevedere una voce straordina- 
ria per quest'evenienza. Non solo: c'è 


UDINE 
L'impegno 
deicristiani 


dal vescovo 


UDINE — «Urge pro- 
prio in questo decisi- 
vo momento storico 
una mobilitazione di 
laici cristiani, i quali. 


non possono sottrarsi 
alle loro responsabili- 
tà»: così l'arcivescovo 
di Udine, mons Alfre- 
do Battisti, ha avvia- 
| to l'incontro dialogo 
tenutosi mercoledì 
scorso  all'Antonia- 
num di Padova di 
fronte ad un numero- 
so pubblico. Il vesco- 
| vo ha ricordato la ne- 
cessità della presenza 
| di laici cristiani nella 
vita sociale e politica 
| intorno a «valori reli- 
giosi e morali che so- 
no irrinunciabili per 
la coscienza cristia- 
na). 


hanno 


MOZIONE 


Matrimonio 
tragay: 
sollecitato | | LegaNord 
divisa 


TRIESTE — La Lega 
nord si divide sul pro- 
blema dell'adozione 
matrimonio tra omo- 
sessuali. I consiglieri 
Piccioni, Polidori, Fa- 
sola e Zoppolato, a 
differenza di altri col- 
leghi del Carroccio, 
"presentato 
‘una mozione in consi- 
glio nella quale chie- 
dono al presidente 
della Giunta ad invia- 
re la mozione stessa 
ai presidenti di Came- 
ra e Senato e al presi- 
dente della Repubbli- 
ca perchè operino af- 
finchè la risoluzione 
del Parlamento euro- 
peo venga recepita al 
più presto dal Parla- 
mento nazionale. 


l'ipotesi che la nuova giunta non si in- 
sedi prima dell'autunno col relativo 
prolungamento della gestione straordi- 
naria. 

Per avere che cosa? «Sostanzialmen- 
te — dicono gli ambienti politici spi- 
limberghesi — un assetto politico spe- 
culare a quello decapitato da Di Paolo 
visto che Gerussi, sindaco uscente, go- 
de di estrema popolarità tra i papabili 
alla carica di primo cittadino». 

Il dibattito politico è comunque de- 
stinato a infiammarsi: da più parti si 
sente dire che l'estremo gesto, prima 
al Tar poi al Consiglio di Stato, sia sta- 
to motivato da «incomprensioni» esi- 
stenti tra Di Paolo — che sembra esse- 
re molto vicino all'estrema sinistra — 
e la giunta leghista. Sarà difficile sape- 
Te come potrà finire tutta questa vi- 
cenda. 

Massimo Boni 


ELEZIONI 


Raccolta 
delle firme: 
soddisfatto 
il Psi 


UDINE — Il coordina- 
mento regionale del 
Psi — Partito sociali- 
sta — ha espresso pie- 
na soddisfazione per 
il raggiungimento del- 
l'obiettivo della rac- 
colta delle firme per 
il deposito della can- 
didatura socialista 
per la quota propor- 
zionale. Le oltre tre- 
mila sottoscrizioni ot- 
tenute all'interno del 
territorio regionale 
nel giro di pochi gior- 
ni — afferma un co- 
municato — «testimo- 
niano la vitalità del 
partito socialista, for- 
te di una rete di mili- 
tanti che si riconosco- 
no sulla linea del se- 
gretraio Del Turco». 


TRIESTE — Mercoledì 
pomeriggio: sofferta de- 
cisione della Giunta re- 
gionale di portare avanti 
(«anche in campagna 
elettorale») il disegno di 
legge, riveduto e corret- 
to, sull'assetto istituzio: 
nale e organizzativo del 
servizio sanitario regio- 
nale. Ieri mattina: primo 
esame da parte delle 
commissioni consiliari 
prima e terza, ma anche 
primo stop. I tempi per 
la riforma delle Usl re- 
gionali, per il loro pas- 
saggio da 12 a sei, e so- 
prattutto per l'«azienda- 
lizzazione» delle princi- 
pali strutture ospedalie- 
Te, continuano dunque a 
essere lunghissimi. 

Le commissioni incari- 
cate di valutare gli emen- 
damenti apportati dalla 
giunta Travanut . alla 
bozza del documento già 
elaborato dall'esecutivo 
Fontanini hanno infatti 
concordato con l'assesso- 
re Giorgio Mattassi di ri- 
tornare sull'argomento 
subito dopol'approvazio- 
ne dei bilanci della Re- 
gione, quindi non prima 
di un mese. 

La materia in esame è 
di quelle che scottano. 
Anche perchè subito do- 
po questa legge, la Regio- 
ne ne affronterà un'al- 


tra, sempre in campo sa- 


nitario, anch'essa «lace- 
rante»: la riorganizzazio- 
ne della rete ospedalie- 
ra. Gli equilibri politici 
messi in discussione da- 
gli interessi locali sem- 
brano quindi tornare 
prepotentemente in gio- 
co. E secondo qualcuno 
non potrebbe essere al- 
trimenti. 

Lo stesso progetto di 
Mattassi rischia di inne- 
scare polemiche pericolo- 
se. Nei 26 articoli pre- 
sentati ieri alle due com- 
missioni le strutture in- 
dividuate come aziende 
ospedaliere, come aveva 
già anticipato lo stesso 
Mattassi, sono soltanto 
due, l'ospedale di Santa 
Maria della Misericordia 
di Udine e gli ospedali 
riuniti di ‘Trieste (già 
classificati ospedali di rì- 
lievo nazionale e di alta 
specializzazione con de- 
creto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 
dello scorso aprile). Gori- 
zia, ma soprattutto Por- 


denone risultano così le 
grandi escluse. 

I tempi richiesti per 
approfondire la materia 
serviranno quindi per 
cercare di placare even- 
tuali polemiche. Per il re- 
sto infatti il maxi emen- 
damento di 26 articoli 
con il quale la giunta 
Travanut ha corretto il 
disegno di legge del pas- 
sato governo Fontanini 
non dovrebbe riservare 
sorprese ulteriori. La ri- 
scrittura, curata da Mat- 
tassi, del testo legislati- 
vo originale, che si deve 
all'allora assessore 
Gianpiero Fasola, pare 
più tattica che sostanzia- 
le, oltre naturalmente 
che tecnica (sulla scia 
del recentisssimo decre- 
to legislativo 517, in ma- 
teria sempre sull'«azien- 
dalizzazione» delle Usl, 
a parziale correzione del- 
le precedenti normati- 
ve). . 

In effetti, soprattutto 
per opera del Pds, il pro- 
getto Fasola era stato 
bloccato in commissione 
all'inizio di dicembre. A 
questo punto una revi- 
sione, se pur parzialissi- 
ma, e più di immagine 
che di fatto, era quanto 
mai scontata. Anche per- 
chè il ddl regionale do- 
vrà forzatamente ade- 
guarsi alle indicazioni 
nazionali. 

Oltre all'individuazio- 
ne delle due aziende sa- 
nitarie, la legge specifica 
infattii compiti dei diret- 
tori, del coordinatore dei 
servizi sociali e del con- 
siglio dei sanitari. Inol- 
tre pone in evidenza il 
ruolo che avrà la confe- 
renza dei sindaci, organi- 
smo chiamato a concor- 
rere alla nuova gestione 
della sanità. 

In più la legge distin- 
gue i compiti del diparti- 
mento di prevenzione e 
di quelli per la salute 
mentale, le tossicodipen- 
denze e l'alcolismo, indi- 
cando infine anche item- 
pi emttro i quali avviare il 
riordino del . sistema. 
Tempi destinati a essere 
molto probabilmente di- 
sattesi, considerato l'en- 
nesimo rinvio di ieri, 

Federica Barella 
(sul riordino delle Usl 
e sui tagli finanziari 
imposti da Roma altri 
servizi in pagina 
Speciale Sanità) 
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Mi LinTERVENTO [MM 
Ipattisti dissidenti. 
vogliono vendicarsi 
dinon essere inlista 


> “o 


LI 


Mario Segni difende le scelte dei Pattisti in regione. 


Dalla corposa rassegna 
stampa leggo le diver- 
se prese di posizione di 

attisti» che eviden- 
ziano i loro malumori 
per la scelta di alleati 
del Patto per l'Italia. 
La posizione più curio- 
sa è quella dei dissiden- 
ti del Friuli-Venezia 
Giulia i quali continua- 
no ad attaccare il coor- 
dinatore regionale Lo- 
renzo Magagnotti che, 
oltre a godere ancora 
di. tutta la mia stima, è 
stato il vero difensore 
dell'intesa di valenza 
nazionale e il sostenito- 
re delle ottime candida- 
ture espresse nell'inte- 
ra circoscrizione. 

Tutti i candidati so- 
no il risultato di un 
confronto costruttivo 
e leale fra Magagnotti, 
Gottardo e i numerosi 
rappresenttanti delle 
forze laiche del «Patto» 
i quali sono riusciti a 
proporre all'elettorato 
uomini capaci e rappre- 
sentativi della società 
friulana e giuliana. Al- 
cuni sono parlamenta- 
ri che hanno già potu- 
to dimostrare le loro 
capacità mentre gli al- 
tri rispondono fedel- 
mente nei fatti, con la 
storia della loro vita, 
ai requisiti che ispira- 


no il «Patto per l'Ita- 
lia». 

Qualsiasi presa di po- 
sizione che intende di- 
stinguersi dall'interno 
sul rapporto con il Ppi, 
accusato di aver ege- 
monizzato le scelte, e 
sui candidati dimostra 
come coloro che conti- 
nuano ad agitare malu- 
morilo facciano soltan- 
to nel tentativo di otte- 
nere una rivincita per- 
sonale per la loro esclu- 
sione dalle liste. 

Se fra questi signori 
ci sono veramente uo- 
mini disinteressati che 
credono nel futuro di 
questo Paese, ricordo 
come le uniche distin- 
zioni ammesse posso- 
no e devono essere fat- 
te sulla linea politica e 
non sottoponendosi ai 
veleni degli esclusi. A 

el punto, sele distin- 
zioni saranno  politi- 
che, inevitabilmente le 
nostre strade si divide- 
Tanno, in caso contra- 
rio non ci resta che la- 
vorare per il «Patto» 
non mettendo in di- 
scussione gli uomini 
che coerentemente 
hanno avuto il corag- 

io di restare fedeli al- 
impostazione nazio- 
nale del nostro movi- 

mento. 
Mario Segni 


Venerdì 25 febbraio 199% 
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«Vespri siciliani» | 
Incontro a Palermo 
di sindaci regionali 


TRIESTE — I sindaci dei Comuni del Friuli-Vene#® 
giulia, sedi stanziali dei reparti dell'esercito imP?, 
gnati nell'operazione «Vespri siciliani», incontrereh” 
no i sindaci delle città della Sicilia dove i soldati pî?° 
stano la loro opera di supporto alle forze dell'or 3 
nel controllo antimafia del territorio. L'iniziativé. 
promossa dal comando della Regione militare dell 
Sicilia, di concerto con lo Stato Maggiore dell'esert 
to e con il 5.0 Corpo d'armata. Parteciperanno i Ss!" 
daci di Trieste, Udine, Cividale, Tricesimo, Cord® 
nons, Reana del Roiale, Tarcento, Agrigento, Arag* 
na, Caltanissetta, Comiso, Enna, Gela, Ragusa © 
Sciacca. L'appuntamento è per domani e domeni0@. 
Nella prima giornata si terrà un briefing e qui! 
una cerimonia durante la quale il generale Mario BW 
scemi e il generale Ghino Andreani cosegneranno le 
targhe ricordo che sanciranno il gemellaggio frai © 
muni. Domenica, ad Agrigento, si terrà una manif@ 
stazione davanti al monumento ai caduti, cui segli” 
rà una sfilata in uniforme storica dei reparti delle 
brigate «Mantova», «Pozzuolo del Friuli» e «Aosta* 


Piano commerciale da rivedere 
Intervento del Msi-An 


TRIESTE — «Il piano regionale del commercio, pro” 
simo alla scadenza, non è più in grado di risponde? 
alle mutate esigenze per un equilibrato sviluppo de 
settore». Lo rileva il consigliere del Msi-An, Man? 
Contento: «è quindi opportuno provvedere per tell” 
po all’ adeguamento dei principi stabiliti dallo str 
mento di programmazione attualmente in vigore? 


Ripristini montani, approvata . 
incommissione una leggina 


TRIESTE — La commissione prima del consiglio 1? 
gionale, presieduta da Oscarre Lepre (Ppi), ha appI0” 
vato all’ unanimità una leggina che chiarisce le fu” 
zioni relative alle opere di bonifica montana e di S 
stemazione idraulico forestale. Il relatore della leg6? 
Antonio Martini (Ppi) ba precisato che rimangono di 
competenza degli ispettorati ripartimentali delle £0: 
reste le manutenzioni ed i ripristini delle opere di 
bonifica e di sistemazione idraulica forestale. Era! 
fatti successo, in sede di applicazione di una rece! 
legge che sopprimeva.i consorzi, che si intendess 
trasferite alle comunità montane anche funzioni 0 
appartenevano alla gestione regionale e mai er: 
state di competenza dei due consorzi soppressi. 


Si ritrovano dopo cinquant'anni 
commilitone friulano e calabres? 


VIBO VALENTIA — Dopo quasi mezzo secolo di I 
cerche, due commilitoni, ex prigionieri di guerra 
Africa, si riabbracciano: Ora si telefonano e'st scmi@” 
no come due innamorati. Protagonisti di questa st147 
ordinaria vicenda un calabrese ed un friulano, sep? 
rati da oltre mille chilometri di distanza ma uni 
dal comune intento di rivedersi ad ogni costo, QU” 
sto sogno, mai sopito, ora si è realizzato grazie 9% 
che alla nota rivista «Famiglia cristiana». Josè Gest 
reo, 85 anni, di Vibo Valentia, e Rino D'Aronca, U d 
anni, di Gemona del Friuli, (ma adesso abita 4 
Osoppo) erano stati prigionieri assieme, in Afrie 
dal 1942 al 1947. Sbarcati a Napoli, 46 anni or 500% 
ciascuno aveva preso la sua strada; Cesareo que 
del Sud, D'Aronca quella del Nord. «Ora — han20 
detto — si siamo riabbracciati‘e raccontato tant 


‘storie del passato». 


PIANO REGIONALE DI INTERVENTI ”’ECOSOSTENIBILI” 


Una cura per l’ambiente 


L’Adtiatico, il Tagliamento e la depurazione tra i maggiori problem! 


TRIESTE — La giunta 
regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha posto al 


centro della propria azio- 


ne quella che con un neo- 
logismo è stata definita 
«ecosostenibilità». Vale 
a dire interventi nei vari 
settori compatibili con 
l'ambiente, o meglio «s0- 
stenibili» da esso. «La po- 
litica ambientale — dice 
l'assessore Mario Puiatti 
— deve perciò avere non 
solo una particolare at- 
tenzione da parte di que- 
sto governo regionale, 
ma deve anche far regi- 
strare alcune novità, al- 
meno metodologiche, in 
materia, che vanno poi 
tradotte nel bilancio del- 
la regione». 

Più che sui «numeri», 
pertanto, anche se alcu- 
ne scelte rilevanti sono 
state compiute, l' asses- 
sore Puiatti pone l'accen- 
to sugli «indirizzi». Di 
nuovo, sul piano dei nu- 


. meri, vi è un fondo stra- 


ordinario pari a circa 10 
miliardi di lire, definito 
«per l'occupazione» : es- 
so, attraverso una gestio- 
ne snella da parte della 
protezione civile, sarà 
destinato a lavori social- 
mente utili nel campo 
dell'ambiente, con parti- 
colare riferimento alle 
manutenzioni e alle si- 
stemazioni idrogeologi- 
che, nella logica che una 
effettiva prevenzione 
specie nelle zone monta- 
ne riduce i rischi di disa- 
stri in tutto il territorio. 
Ma questi interventi do- 
vranno essere eco-com- 
patibili con la natura e 
pertanto si dovrà porre 
fine alle cosiddette «ce- 
mentizzazioni . selvag- 


e». 
Altra novità riguarda 


uno stanziamento — su 
fondi nazionali — di 5 
miliardi di lire per un in- 
tervento sperimentale di 
risanamento nel mare 
Adriatico: questo primo 
intervento sarà attuato 
nel mare di Grado. La 
giunta intende giungere 
aquelle scelte sinora rin- 
viate in relazione a mol- 
ti problemi: tra questi, 
la sicurezza del Taglia- 
mento, l'impianto di de- 
purazione della Bassa 

iulana. Ad esse si ag- 
giungono iniziative di 
studio sull'inquinamen- 
to dell'aria e dell'acqua 
con proposte di risana- 
mento. Nell'ambito dei 
finanziamenti 
per la raccolta dei rifiu- 
ti, è ‘intenzione della 
giunta regionale solleci- 
tare gli enti locali ad 
una maggiore attivazio- 
ne nel settore, con parti- 
colare riferimento alla 
raccolta differenziata. 
Per questo viene avanza- 
ta la proposta di elevare 
dal 20 al 60 per cento la 
quota riservata ai contri- 
buti per l'acquisto di at- 
trezzature per la raccol- 
ta differenziata. 

Un altro indirizzo ri- 
guarda le discariche per 
inerti: con tale sistema 
finora veniva «riprista- 
nato» il territorio dopo 
le escavazioni di ghiaia. 
In molti paesi, sostiene 
Puiatti, gli inerti vengo- 
no invece riciclati per 
tutta una serie di opere 
(ad esempio per le mas- 
sicciate stradali). Per 
questo è stato istituito 
un capitolo di spesa che 
prevede la concessione 
di contributi a enti locali 
o a privati per la realiz- 
zazione di impianti di ri- 
ciclaggio di inerti. 


esistenti - 


Il bacino del Tagliamento all'altezza di Tolmezz®' 
ME RT EN E E eee anta de 


Impresario friulano , 
arrestato per tangent! 


UDINE — Un impresario friulano, Attilio Toni, ttt, 


re della Cie, Costruzioni impianti elettrici, una stl 
ha sede a Martignacco, è stato tratto in arresto 
dal personale della squadra mobile della questuri 1a 
Udine in esecuzione di un ordine di custodia caut?..o 
re emesso dalla magistratura di Verbania nell ambi. 
di una indagine su un giro di mazzette che vede ci Dr) 
volte altre trenta persone, cinque delle quali finite p. 
carcere. Attilio Tioni è inquisito per concorso 12. jj. 
ruzione in relazione a un appalto di 800 milioni pitri” 


ie 


re concernente la realizzazione degli impianit 
ci di un ospedale a Domodossola. igi 

La polizia udienese ha provveduto anche a PE ‘9000 
re l'abitazione del Tioni e gli uffici della dittà: "me 
state sequestrate alcune agendine fitte di Doo dele 
presario si aspettava il provvedimento restritt! ciso di 
la libertà emesso nei suoi confronti e aveva de poli” 
anticiparlo. Quando ieri ha ricevuto la visita. tenzio”” 
ziotti aveva già preparato alcuni documenti; 51 ‘magi 
nato com'era di presentarsi spontaneament® 
strato inquirente. ‘ 


tra; 


È 


iii 


alla disciplina 


| !0 di governi 
leon Brittan 


perza, Leon Brittan, 
occiando il progetto per que 
Voco di fondo: l'off-shore, 
Vato dal Tesoro, prevedeva es. 
®erazioni sui mercati dell'Est, ma non solo. Per 
Srittan quella porta aperta era incompatibile con 
Îl mercato comune. Bruxelles aprì una procedura 
d'infrazione contro l'Italia, salvando la creazione 
della Finest, una società finanziaria a partecipa- 


La complessa macchi 
lersi in moto, deve poter co! 
Scurabili certezze: dove farlo, 
Condizioni. Altrimenti non è 
Compagnie di assicurazi: 
no sulla base di qualche 

Alcuni fatti sembrano 
| Vorerà solo sui mercati 
\ti leggi agevolazioni 

finito: Bruxelles: pretende di.ridiscutere tutto una 
volta che l'off-shore avrà raggiunto la velocità di 
Crociera. Ci sarà tempo per discutere quanto sia ri- 
riginario. 


| Masto del progetto o: 


L'importante è far 
a 


leste non punta 


Succursale delle Isole ( 

C'è energia ed esperienza Sl o) i 

| una struttura finanziaria agile ed importante sut 
| Complessi mercati dell'Est. 

L'argomento «Trieste area depressa» non sembra 

Poter tenere molto. Visti da Bruxelles, rispetto @ 

| Certe regioni della Grecia, siamo poco meno che 

licchi signori benestanti. 
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| TERRIBILE SCHIANTO IERI SERA ALL'ALTEZZA DELL’AREA DI RICERCA TRA UN MEZZO MILITARE E UNA VETTURA FRIULANA 


Nell'immagine di Sterle sono ben visibili gli effetti del disastroso frontale di ieri 
tra un camion militare e una vettura. Nel riquadro, uno dei feriti nello schianto. 


SOAPSTORE; 


MAGAZZINODELSAPONE 


"Superette" a libero servizio 
tra Piazza Goldoni e Piazza Ospedale 
Via Tarabochia 1 - TRIESTE 


BRITTAN SI OPPONEVA 
Nel’92 un equivoco 
tischiò di bloccare 
tutta operazione 


4l ministro Carli andò male. Nel giugno 1992 lo 
Scomparso ministro del Tesoro diede il via libera 
del centro off-shore di Trieste. Quat- 
mesi dopo l'allora commissario Cee alla concor- 
lanciò una poderosa offensiva 
Io che definì un equi- 
nel regolamento appro- 


| Zione statale, e il rafforzamento della Simest. Da 
quell’11 novembre 1992, giorno del pesante j'accu- 
Se di Bruxelles, sono cambiate alcune cose. Un pa- 
in Italia, diversi funzionari, e anche 
è passato a dirigere la ben più impor- 
tante poltrona degli affari commerciali. Al suo po- 
Sto è arrivato il commissario Van Miert, un belga, 
all'apparenza più disponibile e disposto a trattare. 
eno. disponibile sarebbe invece il direttore gene- 
Tale, il tedesco Hellerman. Si vedrà. ; 
Dall'altra parte del tavolo c'è il ministro Benia- 
Mino Andreatta che ancora prima re i 
dicastero degli Esteri si era occupato con continui- 
di questo progetto triestino. Il cambio di scena- 
Tio ha ammorbidito le posizioni in campo, 
Perchè non ci risulta che l'Italia abbia ancora fatto 
ricorso alla Corte di Giustizia (come sembrava în 
Una prima fase) dopo l 


capire ai commissari Cee che 
trasformarsi in una specie di 
le Cayman. Che da queste parti 
sufficiente per creare 


ntare su alcune non tra- 


comunque assodati: si la- 
dell'Est, i benefici accorda- 
i fiscali) non dureranno all'in- 


Il Piccolo 


ento te © = 
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Oltre 20.000 articoli in vendita 
a prezzo speciale 
IL MEGLIO NEL MIGLIORE DEI MODI 


l'ormai annoso dos- 
sier. E di aver «matura- 
to» la convinzione defi- 
nitiva. Cioè che il pro- 
getto può essere appro- 
vato nella versione 
che concentra tutti i 
benefici a Trieste. Que- 
sto in considerazione 
delfatto che l'altra ipo- 
tesi, quella che esten- 
deva i vantaggi a tutto 


Off-shore, siamo alle 
strette finali. Entro un 
paio di settimane al 
massimo Trieste po- 
trebbe ricevere il pare- 
re definitivo, e forse 
anche la buona noti- 
zia. E' solo una mezza 
conferma quella che 
giunge da Bruxelles, 
ma potrebbe essere la 
definitiva, dopo anni 


di annunci, polemiche il paese, presentava 
e chiacchiere. L'euro- «rilevanti difficoltà di 
deputato Giorgio Ros- controllo». 


«Non vorrei, e credo 
non sia ancora il caso 
di cantar vittoria — ha 
commentato lo stesso 
Rossetti raggiunto per 
telefono a Bruxelles 
ma è comunque impor- 
tante che, dopo anni di 
contenzioso il Commis- 
sario, comptente sia 
giunto alla convinzio- 
ne che l’offshore possa 


setti ieri mattina ha in- 
contrato a Bruxelles il 
vicepresidente della 
Commissione della Co- 
munità europea, Karel 
Van Miert, e tema del 
colloquio è stato il pro- 
blema dell'off-shore. 
Van Miert ha infor- 
mato Rossetti di aver 
esaminato ancora una 
volta con i suoi uffici 


enzioni fiscali per le 


di assumere il 


anche E 
per definire il futuro del 


«Chiediamo le dimissio- 
Burlo invocano ‘ora il 


ni del presidente Mario 


di Brittan. Bercè e dell'attuale con- pronto intervento del mi- 
a SO of. shore ‘per met- siglio di amministrazio- nistro della Sanità e il 
ma, 2 ne del Burlo Garofolo. coinvolgimento della Re- 


Le carenze di program- gione e del Comune. 


CEE a ‘mazione e di gestione de- Una formale richiesta 
one na simuova: | &i Ultimi anni hanno di dimissioni, sottoscrit- 
labile promessa. portato l’Istituto perl'in- ta da Cgil, Cisl, Uil, Fials 

Li > fanzia sull'orlo del col- Cisal, Cisnal e Snatoss è 


lasso. E alla vigilia del 
riordino dell'ospedale, 
tra la dirigenza serpeg- 
gia ormai da tempo un 
clima di smobilitazione 
che non è certo foriero 
di un positivo passaggio 
delle consegne ai nuovi 
manager. E' dunque ora 
che la direzione attuale 
si faccia da parte». 

A chiedere la testa del- 
l'avvocato Bercè, presi- 
dente da quasi 20 anni 
del Burlo e dei consiglie- 
ri, sono unanimi, le orga- 
nizzazioni sindacali che 


stata consegnata ieri po- 
meriggio al presidente 
Bercè che ha già convo- 
cato©per»i primi giorni 
della prossima settima- 
na una riunione del con- 
siglio di amministrazio- 
ne. «Spetterà a loro pren- 
dere una decisione — di- 
ce il presidente — Io ho 
rassegnato le dimissioni 
dall'incarico già un anno 
fa. La mia è solo una reg- 
genza in ‘’prorogatio’' in 
attesa del prossimo rior- 
dino dell'istituto per l'in- 


Piercarlo Fiumanò fanzia. A pochi mesi dal- 


\ENTRO UN PAIO DI SETTIMANE BRUXELLES POTREBBE DIRE DI ST? 


L’off shore arriva in porto 


Rossetti: 
«E? stato 
— Andreatta | 
ad aiutarci» 


partire. E che a Trie- 
ste trovi la sua colloca- 
zione più naturale. E' 
sicuramente una pri- 
ma buona notizia: ne 
hanno parlato in tanti 
a vanvera. Non quelli 
che ne avevano titolo 
come il Governo e i 
parlamentari euro- 
pei». 

«Devo dar atto al mi- 
nistro degli esteri An- 
dreatta di aver soste- 


"i 


l'avvio del riassetto la ri- 
chiesta dei sindacati mi 
sembra comunque inop- 
portuna». 

Alla base della richie- 
sta di dimissioni avanza- 
ta dai sindacati vi è la 
politica portata avanti 
dagli attuali vertici del- 
l'istituto. «Al Burlo l'assi- 
stenza rimane ancora di 
ottimo livello — sostiene 
il segretario dello Snato- 


nuto con tenacia e con- 
vinzione queste inizia- 
tiva per il rilancio del- 
la città. — ha detto in- 
fine l'europarlamenta- 
re — Proprio recente- 
mente, il 3 novembre 
scorso una lettera era 
partita dalla Farnesi- 
na e sucessivamente 
anche un sondaggio- 
dossier, a Natale, indi- 
rizzato alla Commissio- 
ne, per sostenere il 


Il presidente 
Bercè (foto): 
«Avviati progetti 
per 20 miliardi» 


ss Giuseppe Merico — ma 
solo grazie all'impegno e 
alla buona volontà dei 
singoli». «La dirigenza 
ora in carica — continua 
—non è però stata in gra- 
do di realizzare una poli- 
tica di programmazione 
a lungo termine né di ge- 
stire in maniera efficace 
l'ospedale, Il risultato di 
quest’'evanescenza orga- 
nizzativa — afferma Me- 
rico - è che al Burlo il 


progetto». 

Van Miert ha aggiun- 
to che (anche per evita- 
re il proliferare di ri- 
chieste analoghe in al- 
tre: parti d'Europa) il 
parere favorevole. a 
Trieste che la direzio- 
ne generale sta scri- 
vendo conterrà alcuni 
elementi dicondiziona- 
lità. In primis la previ- 
sione di un «periodo di 
durata» dei benefici. 
Dopodichè si procede- 
rà alla verifica dell'op- 
portunità della loro 
permanenza e la validi- 
tà sulle operazioni 
esclusivamente con i 
paesi dell'Est europeo. 

Il Commissario ha 
fatto anche presente 
che, per essere defini- 
tiva, la sua decisione 
dovrà essere approva- 
ta' dalla Commissione 
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«Al Burlo manca una guida attiva» 


Accuse per come è stata gestita l'unificazione di ginecologia e sul centro di accoglimento profughi 


malessere dei dipenden- 
ti negli ultimi anni è 
montato in maniera vi- 
stosa mentre l'attività, 
in particolare quella am- 
ministrativa è sull'orlo 
del collasso». 

Ma non solo. «Appren- 
diamo dalla stampa e 
non. dai dirigenti del- 
l'ospedale — si legge nel 
comunicato dei sindaca- 
ti- della proposta di isti- 
tuire un centro di acco- 
glienza dei bambini del- 
la ex Jugoslavia. Dobbia- 
mo rimarcare che situa-, 
zioni aggiuntive posso- 
no, nelle attuali condi- 
zioni, nontrovare certez- 
za di riscontri». 

Quanto all'unificazio- 
ne della clinica ginecolo- 
gica, prosegue la nota, la 
questione è stata tratta- 
ta «con grande superfi- 
cialità», senza verificare 


al completo. 


fe he 
ae INDOSTRI 
Telese Travanut 
ste può portare a risul- U 


tati positivi e impor- 
tanti per il futuro del- 
la città» ha commenta- 
to il segretario provin- 
ciale del Pds, Stelio 
Spadaro, «E' uno sfor- 
zo che le forze politi- 
che più responsabili 
compiono in linea con 


incontra 
il presidente 
Azzarita 


i processi avviati a Tri- I problemi del com- 
este — ha concluso parto industriale di 
l'esponente — e che Trieste sono stati 
hanno visto premiata esaminati dal presi- 
la candidatura a sinda- | dente della Giunta 


co di Riccardo Illy. Ora 
potrà essere rafforza- 
ta se, come aupichia- 
mo, ci sarà l'elezione 
al senato di un rappre- 


regionale ‘Travanut 
con Mauro Azzarita 
presidentedell'Assin- 
dustria e con i com- 
ponenti del comitato 


pontontedella DE cO- | dipresidenzadell'As- 
Ciuloesr sai sociazione. Erano 
i presenti anche gli as- 


sessori. all'industria 
Sonego e alla pianifi- 
cazione territoriale 
Ghersina. Il declino 
dell'occupazione  — 
ha detto Azzarita — 
impone una ricerca 
di svolta definitiva 
dei problemi del 
comparto; în questo 
senso si collocano le 
situazioni della Fer- 
riera di Servola, del- 
l'Arsenale San Mar- 
co, della Monteshell, 
e, anche per le diffi- 
coltà che sta incon- 
trando il settore edi- 
le, la ricerca di una 
«formula» più rapida 
possibile per il pro- 
getto del recupero 
dell'area della Stock. 

Unosviluppoindu- 
striale per il quale 
— hanno detto gli in- 
dustriali — possono 
contribuire i fondi 
previsti dall'Obietti- 
vo 2. 

Il presidente Tra- 
vanut, nel ricordare 
l'impegno della Giun- 
ta sui problemi del- 
l'occupazione, ha ri- 
cordato le azioni an- 
che a livello naziona- 
le perla ricerca di so- 
luzioni. 


con i rappresentanti sin- 
dacali le modalità del- 
l'organizzazione del la- 
voro. 

«E' evidente che a po- 
chi mesi dal riordino del- 
l'istituto non si possono 
programmare progetti a 
lungo termine» ribatte il 
presidente Bercè. «Ma in 
questi anni che sia man- 
cata al Burlo una pro- 
grammazione coerente e 
incisiva — prosegue — è 
una tesi insostenibile. 
Sono attualmente in can- 
tiere investimenti del- 
l'ordine di 20 miliardi e 
proprio di recente sono 
stati portati a termine 
due interventi di notevo- 
le portata quali il rinno- 
vamento del blocco òpe- 
rativo e l'unificazione 
della clinica ginecologi- 
ca». 

Daniela Gross 


e infindi vita dopo il «frontale» 


Spaventoso frontale ie- 
ri sera, all'altezza dell 
‘uscita autostradale del- 
l'Area di ricerca, Un ca- 
mion militare ha inva- 
so la corsia opposta 
mentre stava soprag- 
. . giungendo una Renault 
i ; - 5 friulana con a bordo 

- - 4 persone. Terrificante 


; lo schianto, e non me- 
-. no agghiacciante il ri- 

sultato, che vede tre oc- 

cupanti della vettura 

in fin di vita all'ospeda- 

# le di Cattinara. 

_ E’ successo qualche 
_ _{ minutodopole 18,men- 
tre sulla zona gravava 
una fitta nebbia, peri- 
colosa aggravante di 
un manto stradale già 
di per se viscido ed insi- 
dioso. Secondo una pri- 
ma ricostruzione effet- 
tuata dai carabinieri di 
Aurisina, il mezzo mili- 


tare, che stava proce- 
dendo in discesa in di- 
rezione di Trieste, è im- 
provvisamente slitta- 
to, sembra a causa del- 
la brusca svolta a de- 
stra di un mezzo che lo 
precedeva, e ha invaso 
l'altra corsia mentre 
stava sopraggiungendo 
la Renault, targata Ud 
620343, di proprietà di 
Pietro Di Lucca, 27 an- 
ni da Muzzana del Tur- 
gnano, che presumibil- 
mente si trovava alla 
ida. Il camion, che 

a un abitacolo piutto- 
sto rialzato, ha pratica- 
‘mente centrato la mac- 
china tra il tetto e la 
portiera, con un effetto 
pressa che ha schiac- 
ciato gli occupanti. En- 
trambi i mezzi sono poi 
finiti a lato della car- 
reggiata, dopo aver cen- 
trato un grande cartel- 


lo segnaletico. 

La prima Unità mobi- 
le della Cri è arrivata 
sul posto sei minuti do- 
po aver ricevuto la 
chiamata d'emergenza, 
trovandosi di fronte a 
‘una scena apocalittica. 
Tre degli occupanti del- 
la Renault erano inca- 
strati uno sull'altro al- 
l'internodell'automobi- 
le: il Di Lucca, la giova- 
ne Barbara Sclip, 26 an- 
ni, da San Giorgio di No- 
garo e Alessandro Zuc- 
chetto, di Muzzana del 
Turgnano come il Di 
Lucca. Il quarto, sem- 
bra quello che sedeva a 
fianco del guidatore, 
Renzo Sclip, 52 anni, 
fratello di Barbara, era 
invece stato catapulta- 
to fuori, e deve proba- 
bilmente a questo il fat- 
to di aver riportato le- 
sioni meno gravi degli 


altri, 

La situazione è subi- 
to apparsa in tutta la 
sua serietà al coordina- 
tore della Cri, il dottor 
Zalukar. Sul posto, nel 
frattempo, arrivavano 
altri quattro mezzi del- 
la Croce Toi e Eri 
equipaggi dei vigili de 
fuoco, AS ad alcune 
pattuglie dei carabinie- 
ri di Aurisina. I vigili 
provvedevano a taglia- 
re il tetto della macchi- 
na, che schiacciava gli 
occupanti al suo inter- 
no, mentre i sanitari 
con cautela sistemava- 
no i feriti nelle u- 
lanze. Per Di Lucca, la 
Sclip e Zucchetto, rico- 
verati in rianimazione 
a Cattinara, la prognosi 
è riservata, risultando 
politraumatizzati e con 
gravi lesioni interne e 
alla testa. 


Ferriera:i creditori 
vanno dal magistrato 


Dalle minacce ai fatti. I creditori della Ferriera 
di Servola (si tratta di centinaia di miliardi) han- 
no deciso di rivolgersi alla magistratura. Marte- 
dì o mercoledì una delegazione si recherà a pa- 
lazzo di giustizia per fare una denuncia penale. 
«Ci sono gravi implicazioni — ha fatto sapere 
uno dei rappresentanti del comitato — innanzi- 
tutto per la legge Prodi: prevede che dei rappre- 
sentanti dei creditori chirografari siano presenti 
in tutte le occasioni in cui si prendono decisioni 
sulla Ferriera. Riteniamo che ci siano stati in- 
contri non ufficializzati in cui sono state prese 
decisioni e che avrebbero visto la presenza di al- 
cuni componenti della cordata intenzionata al- 
l'acquisto. Non abbiamo ricevuto nessuna rispo- 
sta, nè dal Governo e nemmeno da Regione e Co- 
mune. E la Prefettura nicchia». E' stata contatta- 
ta una squadra di avvocati. Annunciate anche 
manifestazioni di protesta. 


BENTORNATO COUPÈ! 
METTETELO ALLA PROVA. 


Domani sabato 26 e domenica 27 febbraio venitelo a scoprire da 


antonio aranci 


SOLO IN VIA FLAVIA 120 


TEL. 281166 


CONCESSIONARIA 


TE |1JAJT] 


Giovanna Maiani 
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La Lega chiede le dimissioni di Del Piero 


La Lega Nord chiederà 
questa sera, nella sedu- 
ta del consiglio comuna- 
le che inizierà alle 
18.30, le dimissioni del- 
l'assessore al Commer- 
cio, Eugenio Del Piero. 
Al Carroccio, infatti, 
non piace l'idea che Del 
Piero, candidato alla Ca- 
mera nel collegio di Udi- 
ne sotto il simbolo del 
Patto Segni, continui ad 
operare tranquillamen- 
te nella giunta di ‘tecni- 
ci’ capitanata dal sinda- 
co Illy. 

«Non ne facciamo 
‘una questione persona- 
le — spiega il capogrup- 


po della Lega, Laura 
Tamburini —. Del Piero 
è liberissimo di fare le 
scelte politiche che cre- 
de. Cimancherebbe. Cre- 
diamo però sia corretto 
che lasci il suo incarico 
nell'esecutivo, anzi, 
avrebbe dovuto farlo al- 
l'atto dell'annuncio del- 
la sua candidatura. Se 
di giunta di tecnici si 
tratta, quindi con il 
compito di agire anche 
per il rilancio economi- 
co e produttivo della cit- 
tà, non ci pare compati- 
bile un legame con il 
mondo dei partiti e con 
L campagna elettora- 
le». 


Non è però questa 
l'unica sortita che an- 
nuncia la squadra dei 
lumbard in consiglio co- 
munale. La Lega, infat- 
ti, intende chiedere al 
sindaco Illy e alla giun- 
ta le motivazioni della 
mancata costituzione in 
giudizio nel. processo 
contro il costruttore Ma- 
rio Cividin sulla questio- 
ne del depuratore di 
Zaule, per i danni subiti 
dal Comune, Esattamen- 
te come ha fatto l'Ezit 
nel processo contro l'ex 
segretario socialista ed 
ex assessore Alessandro 
Perelli. Secondo Tambu- 
rini questa costituzione 


sarebbe stato un chiaro 
e inequivocabile segna- 
le della volontà «di stac- 
carsi e prendere le di- 
stanze dalle giunte pre- 
cedenti, di Richetti e di 
Staffieri». 

Già si è detto del- 
l'astensione della Lega 
sul bilancio. Astensione 
‘tecnica’, soprattutto in 


| considerazione del poco 


tempo che la giunta Illy 
ha avuto a disposizione 
per correggere il tiro e 
della pesante eredità ri- 
cevuta. Ma i lumbard 
fanno sapere che, se 
non intendono condan- 
nare, nemmeno sono di- 
sposti ad assolvere nes- 


suno: per il momento vi- 
gilano e danno alcuni 
suggerimenti agli asses- 
‘sori. 

Un punto che il capo- 
gruppo Tamburini chie- 
derà di chiarire, però, ri- 

arda gli altri 10 mi- 

iardi previsti per lo sta- 

dio Rocco. A che cosa 
servono? E quanti altri 
finanziamenti saranno 
necessari per conclude- 
re l'opera? Il Carroccio 
chiede una verifica tec- 
nico-amministrativa, 
che chiarisca le voci di 
questa nuova spesa ed 
eviti sorprese future sui 
costi del già ‘lievitatissi- 
mo' impianto sportivo. 


Prendendo spunto dai 
memoriali dell'inge- 
gner Doriano Del Mona- 
co pubblicati dal Picco- 
lo, il presidente della Li- 
sta, Gianfranco Gam- 
bassini, ricorda il pro- 
getto Polis e auspica 
che esso non venga ri- 
lanciato, nemmeno in 
arte, così come sem- 
rerebbe invece inten- 


Gambassini: «Pericoli 
di affari dentro Polis» 


zione della giunta 000° 
la proposta d’inseri? 
nel nuovo Piano regola 
tore il trasferimento 
Porto Vecchio della Fie- 
ra. Il che — dice Gam- 
bassini—significherebr 
be la volontà d'innesca 
re sotto mentite spogli 
un nuovo e ancora DI! 

mostruoso affare speci” 
lativo. 


| |  FORMALIZZATE ALCUNE NUOVE NOMINE NELL’ ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI DI CLUB SVOLTASI TERI SERA 


Forza Italia cambia l'organigramma 


SEMINARIO 


Don Latin 
influenzato, 
rinviata 

la conferenza 


E' stato rimandato di 
due settimane’ l'in- 
contro con don Silva- 
no Latin, direttore di 
«Vita. Nuova», sul 
messaggio di solida- 
rietà contenuto nel 
recente documento 
dei vescovi lombardi 
sulla crisi economi- 
ca. Per un'indisposi- 
zione di don Latin, in- 


fatti, l'appuntamen- . 


to fissato per questa 
sera, con l'organizza- 
zione dell'Unione cri- 
stiana imprenditori e 
dirigenti di Trieste 
(Ucid), è saltato. 
L'iniziativa del- 
l’Ucid (che era fissa- 
ta alle 18.30 nell'au- 
la magna del semina- 
rio di via Besenghi) 
aveva preso le mosse 
dalla necessità di un 
approfondimento sul 
| messaggiodell'episco- 
| pato lombardo, alla 
| luce anche di quanto 
pubblicato dal Sole 
24 Ore circa le dichia- 
razioni di Felice Mor- 


tillaro. Il cosiddetto | 


‘falco’ della Confindu- 
stria, infatti, ha liqui- 
dato, definendolo 
«tradizionale visione 
ristretta e familisti- 
ca», l'intervento dei 
vescovi lombardi sul- 
la crisi economica, in- 
titolato «Insieme per 
il lavoro». Anche al- 
tri esponenti del 
mondo politico e im- 
prenditoriale sono in- 
tervenuti su questo 
tema, mettendo addi- 
rittura in discussione 
la legittimità dell'in- 
gerenza della Chiesa 
nel settore. L'obietti- 
vo dell'Ucid — che re- 
spinge queste valuta- 
zioni — è quello di 
stimolare una discus- 
sione sul tema. 


E' SPECIALE IN 


CILINDRATA 
CHIUSURA CENTRALIZZATA 
CON COMANDO A DISTANZA 
VOLANTE REGOLABILE IN 
ALTEZZA - ALZACRISTALLI ELETTRICI ANTERIORI 
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co 1360 


Pasquale Maurizio Loria 

. è il muovo referente poli- 
tico regionale di Forza 
Italia. 

Lo affiancherà con 
competenza — specifica 
per la provincia di Trie- 
ste Alessandro Achilli. 

Gianni Battista rivesti- 
rà il ruolo di responsabi- 
le amministrativo nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

Sono queste le notizie 
emerse ieri a tarda ora 
dall'assemblea dei presi- 
denti dei club Forza Ita- 
lia della regione, svolta- 
si al Jolly hotel. 

A consacrare le nuove 
cariche è intervenuto 
personalmente Angelo 
Codignoni, segretario ge- 
nerale dell'Associazione 
nazionale Forza Italia, 
che ha presieduto la ma- 
nifestazione alla quale 
ha partecipato lo stato 
maggiore locale dei sup- 
porter di Berlusconi. 

Pasquale Maurizio Lo- 
ria è un dirigente Finin- 
vest che da anni fa la 
spola fra Trieste e Mila- 


no. Alessandro Achilli in- 
vece è un imprenditore 
specializzato nel settore 
dell'informatica. 

Nell'arco della giorna- 
ta, si era parlato anche 
della costituzione di un 
comitato di lavoro al 
quale avrebbero dovuto 
partecipare le seguenti- 
persone: Annarella Birri 
Vivaldi, Rodolfo Arba- 
nassi, Piero Fornasaro, 
Piero Irneri, Livio Pesle, 
Roberto Tito, Sergio Pa- 
po, Mara Scheriani e Tul- 
lio Cianciolo, tutti presi- 
denti di club berlusco- 
niani. 

.Una recente riunione 


Loria (nella foto) 

| èilnuovo — 

coordinatore 
regionale 


provinciale li avrebbe in- 
dicati, ma sulla loro in- 
vestitura mancano con- 
ferme ufficiali. 

Ma su tutto l'organi- 
gramma non erano esclu- 
se rimostranze in quei 
club (una minoranza) 
che forse si erano visti 


. spiazzati dal benservito 


a Maurizio Marzi, coor- 
dinatore triestino uscen- 
tei 

La scelta di Loria, che 
se in un certo senso po- 
trebbe spiazzare l'«ala 
destra» di Forza Italia, ri- 
badisce invece la diffe- 
renza fra forma partito e 


club (questi ultimi consi- 
derati organismi di puro 
sostegno). E rimetté di- 
rettamente la funzione 
del coordinatore in un 
uomo del gruppo Finin- 
vest. 

L'assemblea aperta ai 
presidenti di tutti i club 
della regione, aveva fra 
l’altro lo scopo di presen- 
tare i tre candidati del 
polo liberal democrati- 
co: Gualberto Niccolini 


alla Camera nel collegio, 


di Trieste uno; Marucci 
Vascon Vitrotti in quello 
di Trieste due e Roberto 
Antonione in quello uni- 
co del Senato. 

E' la seconda volta, 
nel breve arco di pochi 
giorni, che Angelo Codi- 
gnoni raggiunge Trieste 
per risolvere le questio- 
ni interne a Forza Italia. 

Lo. stesso. Codignoni, 
in una nota di alcuni 
giorni fa, aveva comuni- 
cato la cessazione dell'at- 
tività di Marzi, 

Anche Enzo Tornelli 
lascia l'incarico regiona- 
le per motivi di salute. 


De Gioia: «Siamo noi 
il Ps di Del Turco» 


Puntualizzazioni nel 
polo progressista. La 
segreteria provinciale 
socialista fa presente 
che, avendo aderito al 
partito nazionale e alla 
linea politica proposta 
dal segretario Del Tur- 
co, il partito della «ro- 
sa» è ora l'unico inter- 
locutore, dell'area so- 
cialista nel polo pro- 
gressista e nel quadro 
politico complessivo. 
Lo si legge in una nota 
a firma del consigliere 
regionale De Gioia, con 
riferimento probabile 
a componenti sociali- 
ste in Alleanza per Tri- 
este o nell'Unione di 
centro. E all'iniziativa 
di Tersar che ha raccol- 
to un gruppo di sociali- 


sti ed ha aderito al Pat- 
to per l'Italia. 

«Altri che sì defini- 
scono socialisti - prose- 
gue infatti il comunica- 
to - usano impropria- 
mente e personalmen- 
te questo nome per ma- 
scherare atteggiamenti 
e prese di posizione 
contraddittorie e perso- 
nalistiche, per ottene- 
re credito in altre for- 
mazioni che nulla han- 
no a che spartire con 
la nostra tradizione». 
Nella nota di De Gioia 
si esprime soddisfazio- 
ne «per avere, senza s0- 
stanziali difficoltà, 
adempiuto alle disposi- 
zioni di legge per la 

resentazione del sim- 


«bolo, che ha sancito 


clamorose esclusioni». 


RAUL PUPO INTERVIENE A SOSTEGNO DELLA CANDIDATURA DI MAGRIS . 


«Una voce per parlare all'Europa» 


MaDressi replica: «Qui sono in gioco qualità diverse da quelle richieste per vincere un premio letterario» 


PEUGE 


i 
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La campagna elettorale 
entra nel vivo e dalle di- 
verse parti politiche pio- 
vono contributi a soste- 
gno delle candidature 
presentate per Camera 
e Senato. 

Il significato dell'im- 
pegno accettato da Clau- 
dio Magris viene sottoli- 
neato da Raul Pupo, del 
Partito popolare, che ri- 
leva il valore dell'insi- 
gne germanista come 
«esponente, al massimo 
livello, di una forma di 
civiltà che non si rasse- 
gna all'irruzione di nuo- 
ve barbarie — nazionali- 
smo, razzismo, separati- 
smo — alle finzioni di 
una politica fatta solo 
diimmagini, all'arrogan- 
za degli interessi forti, 
territorialmente esocial- 
mente, pronti a gettare 
da parte le comunità de 


boli, come quella giulia- 
na». La candidatura di 
Claudio Magris, secon- 
do il professor Pupo, 
rappresenta «l'impegno 
degli intellettuali che 
non disertano, che in un 
momento di crisi sento- 
no la responsabilità di 
offrire alla città e al Pae- 
se le risorse della loro 
esperienza e della loro 
cultura». Attraverso 
questa voce illustre — 
prosegue Pupo — Trie- 
ste può parlare all'Italia 
e all'Europa e. farsi 
ascoltare. Può contribui- 
re a trovare soluzioni ai 
problemi da cui dipende 
il nostro futuro comune 
e può quindi tentare di 
trovare le solidarietà ne- 
cessarie per ricostruire 
il suo ruolo, nell'Europa 
che cambia. 

Di segno diametral- 
mente opposto l'inter- 


.. 


CILINDRATA cc 1761 


Con reciproche 
stoccate si anima 
la campagna 
elettorale 


vento di Sergio Dressi, 
candidato: per il Senato 
di Alleanza Nazionale. 
Dressi si dice onorato di 
non essere espresso da 
quella ‘società civile’ 
che ormai si identifica 
coni vari poli della sini- 
stra o con i trasformisti 
popolari, così come alla 
‘società civile’ - ricorda 
— non appartiene quasi 
la metà degli elettori tri- 
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estini, che al ballottag- 
gio delle passate elezio- 
ni comunali non si è fat- 
ta abbindolare da cartel- 
li di comodo. Il termine 
stesso di ‘società civile’ 
sarebbe vacuo e prete- 
stuoso, in quanto impo- 
sto da quelle forze che 
in' modo consociativisti- 
co hanno governato per 
decenni l'Italia e ora — 
dice l'esponente di de- 
stra — sotto le spoglie 
di esotici camaleonti, si 
mimetizzano, aspettan- 
do che passil'attuale bu- 
fera per ritornare al co- 
lore originario, lo stesso 
che permise loro di far 
parte dell'oligarchia di 
potere. Dopo Tangento- 
poli, questo raggruppa- 
mento camaleontico di 
regime sarebbe l'unico 
Timasto e ora aspetta di 
raggiungere in modotra- 
sparente la stanza dei 


bottoni. 

«Al professor Magris 
aggiunge Dressi — va la 
mia personale stima per 
il suo ruolo di studioso 
e ‘scrittore, capace di 
scrivere pagine intense 
sull'Istria e biografie di 
personaggi come Vidali, 
ma come candidato ram- 
mento all'opinione pub- 
blica che i camaleonti 
gli sono da supporto: lui 
forse non se ne accorge 
ma gli sono dietro e tra 
un po' ne sentirà l'alito 
sul collo. La competizio- 
ne elettorale — conclu- 
de — non è un riconosci- 
mento letterario e le 
qualità di fondo per ac- 
quisire un premio Ban- 
carella sono ben diverse 
da quelle necessarie per 
rappresentarecompiuta- 
mente i bisogni di una 
città purtroppo così in 
crisi come Trieste». 


PROPOSTA SOCIALISTA 
«L’Acega deve diventare 
una società per azioni 
gestita da uomini nuovi» 


‘«Auspichiamo che il sin- 


daco Illy, al momento di 
procedere . alla nomina 


. del nuovo presidente e 


del consiglio di ammini- 
strazione dell’Acega,ten- 


‘ga conto della rinnovata 


realtà politica voluta da- 
gli elettori». 

L'invito, proposto pro- 
prio alla vigilia della se- 
duta del consiglio comu- 
nale (in programma sta- 
sera), nel corso della qua- 
le si voterà sul bilancio, 
è firmato dagli esponen- 
ti del Partito socialista 
locale, Ladi Minin e An- 
tonio Pergola e dal sinda- 
calista Franco Gei. 

«L'ultimo consiglio 


era l'espressione della. 


vecchia . partitocrazia, 
perciò va archiviato». 
Ma i socialisti propon- 
gono anche una rilettura 
del futuro  dell'Acega: 


«Che deve diventare 
"Azienda speciale” 
spiegano — ma solo co- 
me passaggio tecnico in 
attesa di farla diventare 
una “spa”, con un aziona- 
tiato popolare». 

«E in questa nuova s0- 
cietà — aggiungono — 
dovrebbero essere coin- 
volti icomuni dell'isonti- 
no, per raggiungere le 
400 mila utenze, livello 
reputato ottimale per 
una buona gestione eco- 
nomica». 

«In sostanza — conclu- 
dono — non possiamo 
permettere che l’Acega 
venga gestita in maniera 
assolutamenteprivatisti- 
ca, tesa soltanto al rag- 
giungimento del massi- 
mo profitto, anche per- 
chè, sul piano della giu- 
stizia sociale, bisogna 
evitare il regime di mo- 
nopolio». 


Midi TRIBUNAAPERTA DS 


«Basta conla cultura 
delloscontro:lanuova 
Italia comincia dal dialogo” 


«In questi giorni gli italiani si avviano a vivere uf 


campagna elettorale dai toni accesissimi. C'è chi st 
cercando di trasformare l'Italia in un grande stadi9. 
con le tifoserie schierate, dove vince chi urla di P' 

e chi offende di più. Uno spettacolo di degenerazi0” 
ne politica e civile, che non può portare con sé null 
di buono. Bertinotti e Occhetto da una parte, Boss 
Berlusconi e Fini (in perenne baruffa per la leade 
ship dello schieramento) dall'altra stanno chiama!” 
do a raccolta la truppa per gettarla nello scontro fi 
nale. : 

Si sono formati così due,cartelli-falangi, progett?" 
ti più per distruggere l'avversario che per pensare © 
costruire delle ipotesi politiche praticabili nell'Ital? 
del dopo tangentopoli. 

Schieramenti tra loro del tutto inconciliabili e 18° 
postati su ideologismi che sembravano essere stati 
consumati dalla storia: un frontismo di sinistra 
‘pensavamo la sinistra avesse dimenticato, condizi0”. 
nato in pieno da Rifondazione Comunista, e un fia 
rismo incontrollato, confuso, ignaro delle nuove? 
vecchie povertà, che costituiscono la premessa 
uno scontro civile di cui l'Italia oggi non ha bisog9! 

La politica non nasce mai da una negazione 
ragioni altrui, la negazione porta a un rifiuto pre? 
stituito e nasconde dentro di sé l'incapacità di di 
frontare la vita nelle sue variopinte complessità. 

Oggi, viceversa, deve prevalere la cultura del pal | 
to e del dialogo per la semplice ragione che l'intet. 
esistenza è basata su patti o accordi fra le tante di 
versità dell'uomo. Il clima di rissa, di attacco all’ 
persone, di teatralità spettacolare e di sterili pole!” 
‘che null'altro hà prodotto in questi mesi che l'al” 
mento della volgarità e della incomumicabilità, f" 
cendo arretrare una parte del Paese verso livelli t1!° 
bali di fare politica. 


Non è certo così che verremmo fuori. Per fortul? 


il Paese nel suo insieme non è rappresentato da tu! 
to questo, c'è un Paese reale, che non si identifio? 
con questo Paese irreale creato a tavolino da chi of?” 
de solo nella potenza del nazionalismo, dell'econ9* 
mia o della televisione. Ed è il Paese fatto dalla ge!” 
te semplice, abbandonata ieri dal potere di tangent®” 
poli e oggi da un incombente potere degli inter 
forti e delle finzioni spettacolari. 

È il Paese formato dai lavoratori a reddito fiss® 
dalle famiglie monoreddito tassate quanto i sing( 
individui con lo stesso reddito, dai vecchi con ci 
quecentomila lire di pensione al mese, da un num®* 
ro incalcolabile di donne e di uomini, mamme e p9" 
pà, che gestiscono con saggezza e sacrificio îl diffi 
le tran tran familiare, e ancora dai giovani disoco4” 
pati in ansia per il futuro, da quegli imprendito!* 
commercianti e professionisti onesti che ce la mett9" 
no tutta nel loro impegno, da medici e paramedi” 
che si trovano a lavorare a volte in condizioni proibi” 
tive, da tanti professionisti della scuola che conti” 
nuano a fare il loro dovere, da quei magistrati e poli: 
ziotti che non conoscono tregua e dai tantissimi VO” 
lontari della solidarietà. a 

Un popolo di gente spesso silenziosa, ma fattiva 
la vera forza di questa nostra Italia, sempre tent@' 
di cadere nelle trappole della demagogia, sempre ric 
ca però di dedizione e di generosità. : 


A questo Paese reale la cultura dello scontro n0P. 


può andar bene, perché esso è costruito sulla 
ra del patto e della collaborazione. la 
Da questa grande maggioranza di italiani sale 
domanda di politica, non di polemica, di politi0# 
non di fantasmagorie televisive, di politica e no 
slogan urlati. di 
E questa domanda si condensa in tre grosse AUS” 
stioni: la questione morale, la questione della part? 
cipazione dei cittadini, la questione economica. _.. 
Il prossimo Parlamento sarà quello. che deve esse”. 
re se saprà affrontare le questioni suddette in t ) 
ni reali e non fittizi, a fatti e non a parole. Ei 
Per quanto mi riguarda, in qualità di candide o 
nel caso di elezione, mi impegno fin d'ora a rife 50 
pubblicamente e con cadenza periodica (ogni £ net” 
giorni) ai cittadini di Trieste e non solo ai miei 0. 
tori, le notizie relative ai lavori parlamentari, le 4%, 
ziative personali, le iniziative degli altri, le vitto! cli 
le sconfitte, perché il mandato parlamentare è Sgu: 
tuzionalmente rappresentativo e perché ogg! è 
sto recuperare il deficit di democrazia accumulato, 
negli anni precedenti. Ecco perché ho scelto il 0°. 
tro conla sua politica di innovazione e di moder: no” 


i GITE È ; > ismi si 
ne. Di guai, infatti, causati dagli estremi dem0 


stro Paese ne ha già passati tanti e dopo tant 
lizione ora è necessario ricostruire. 3 
Silvano prognoli 
Candidato alla Camera Collegio 2 di vitalio 
Partito popolare Patto PT 
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Venerdì 25 febbraio 1994 


Trieste / Città 


Raddoppio Iciap, è la rivolta 


Donaggio: «Invito i consiglieri comunali a non votare la posta di bilancio che prevede l’aumento della tassa» | © due collaboratori 


amera di commercio, Il 


alla Consulta economica 


(CAMERA DI COMMERCIO 

Piano regolatore: 
\ interesse e dubbi 
degli operatori 


Piano regolatore alla ribalta, ieri pomeriggio, alla 


sindaco Illy, l'assessore 


Cargnello e l'architetto Dambrosi hanno illustrato 


provinciale, allargata a 


esponenti del mondo produttivo, sindacale e sititu- 
zionale, la variante per le zone produttive. Illustra- 
zione, e non dibattito, come ha sottolinetao il presi- 
dente camerale Tombesi, in quanto il piano sarà di- 
Scusso dalle singole sezioni della consulta per poter, 
lare poi indicazioni puntuali all'amministrazione 
Comunale. i È 
Tratteggiando le linee guida di questa parte del 
Piano regolatore (già note, ndr), Illy ha approfittato 
ber rispondere alle obiezioni sollevate a livello citta- 
0 dalla proposta di realizzare un parcheggio sot- 
to piazza Unità («anche se rientra nel progetto di 
Portoghesi»). Il Comune vede con favore la costru- 
zione di questo parcheggio per vari motivi: le Rive 
Saranno sempre un asse di scorrimento; si trovereb- 
e ai margini del centro storico (di cui è prevista la 
rogressiva chiusura al traffico); un sottopasso nel- 
È zona della viabilità permetterebbe di «allungare» 
a piazza verso il mare. ; ; 
Masio all'illustrazione della variante, Dambrosi 
ha ancora una volta puntato l'indice contro il man- 
cato completamento della grande viabilità («è un 
danno continuo allo sviluppo del porto»), invitando 
Poi îY suo collega Portoghesi a contenere l'espansio- 
he della:città verso la periferia («nel Porto vecchio, 
tra ristrutturazioni e costruzioni si può recuperare 
un milione di metri cubi»). È ea ; 
Punto piuttosto contestato da alcuni dei presenti, 
come del resto il trasferimento di gran parte degli 
Spazi portuali al Punto franco nuovo, lo spostamen- 
to del mercato all'ingrosso nell'area della cava Fac- 
canoni. Al posto dell'attuale mercato Dambrosi e 
Montegan hanno infatti previsto edifici a fronte ma- 
Te e zone verdi. A un mercato all'ingrosso nella ca- 
Va Faccanoni, sia pur «ristrutturata», è stato obiet- 
tato, si oppone la carenza di collegamenti (in primis 
ferroviari, in un futuro che vede il trasporto su gom- 
ma trovare sempre maggior ostacoli, soprattutto 


Consulta economica. 


Nei Paesi vicini). La parola, adesso, alli 


e sezioni della 


E' una rivolta. La deci- 
sione del Comune di rad- 
doppiare l'Iciap a carico 
dei lavoratori autonomi 
e delle aziende che nel 
1993 hanno prodotto un 
reddito d'impresa supe- 
riore ai trenta milioni, 
ha avuto il potere di sca- 


tenare artigiani, com- 
mercianti,  professioni- 
sti. 


Ieri le segreterie delle 
associazioni di catego- 
ria, degli ordini profes- 
sionali, dei sindacati, 
hanno lavorato a ritmo 
serrato, per preparare 
comunicati di protesta e 
predisporre la linea 
d'azione per contrastare 
il provvedimento. 

Adalberto Donaggio, 
presidente dell'Unione 
commercianti, ha forma- 
lizzato una richiesta uffi- 
ciale ai consiglieri comu- 
nali: «Vi invito a non vo- 
tare, nell'ambito del bi- 
lancio (stasera all'ordine 
del giorno dei lavori del-. 
l'assemblea, ndr), la po- 
sta relativa all'Iciap». 


«La decisione — ha ag- 
giunto — ha sconcertato 
la categoria perchè è fuo- 
ti da ogni logica econo- 
mica». 

Immediata è stata an- 
che la risposta degli arti- 
giani: «Per la microim- 
presa si tratta di una ve- 
ra e propria mazzata — 
ha detto il presidente 
dell'Associazione degli 
artigiani, Giorgio Ret — 
che si tradurrà nell'enne- 


sima fuga verso il som- 


merso, fenomeno che 
noi cerchiamo di combat- 
tere». 


«Ciò che sconcerta è la 
scelta tecnica — aggiun- 
ge — perchè, percentual- 
mente, il raddoppio pesa 
molto di più sui redditi 
di trenta milioni che su 
quelli di cinquanta). 

Fulvio Vallon, segreta- 
rio provinciale della 
Cna, contesta sia il meto- 


Picchiatore di lucciole 
agli arresti domiciliari 


Si chiama Lorenzo Ronzani, 22 anni, sposato e 
con un figlio. E' nato a Palmanova, ma risiede 


nella nostra città in via Molino a Vento 10/1.A 
vederlo, un tipo gentile, timido quasi: In realtà 
per mesi ha terrorizzato le prostitute locali pic- 
chiandole, violentandole e, in alcuni casi rapi- 
nandole. Il sostituto procuratore Frezza ne ha di- 
sposto ieri l'arresto, eseguito sul posto di lavoro 
del giovane. Ronzani è stato quindi accornpagna- 
to in Questura e poi a casa, essendogli stati accor- 
dati gli arresti domiciliari. 


do che il merito: «E' inu- 
tile invitare le associa- 
zioni di categoria in Mu- 
nicipio dopo che le deci- 
sioni sono state prese — 
ha spiegato — perchè a 
quel punto è sufficiente 
un comunicato). 

«Il provvedimento è 
paradossale, perchè favo- 
risce le società di capita- 
li che, utilizzando la vo- 
ce “compensi agli 
amministratori”, posso- 
no ridurre ad arte il loro 
reddito d'impresa». 

Ma il coro di proteste 
non ha spaventato l'as- 
sessore al bilancio De- 
grassi: «Vanno conside- 
rati i valori assoluti — 
ha detto l'assessore — 
perchè il raddoppio dei 
coefficienti non potrà 
sconquassare i bilanci 
delle imprese». 

«D'altra parte, quasi 
tutti capoluoghi di pro- 
vincia italiani hanno 
adottato scelte simili al- 
le nostre — conclude — 
perciò non vedo la ragio- 
ne di questo trambusto). 

Ugo Salvini 


TRAFFICO 


Piano 
antismog 


Il nuovo piano anti- 
smog potrebbe vede- 
re la luce già entro 
questa settimana. 
Una riunione al ri- 
guardo pare sia in 
programma oggi, 
mentre domani il sin- 
daco potrebbe firma- 
re la nuova ordinan- 
za per la limitazione 
del traffico in centro. 

Non più la chiusu- 
ra in seguito al supe- 
ramento dei limiti di 
Co fissati dalla legge, 
ma tre giorni alla set- 
timana(martedì, mer- 
coledì e venerdì?) 
con il centro ‘off limi- 
ts' sia al mattino sia 
al pomeriggio (proba- 
bili orari di chiusura, 
9-12 e 1720). 


Il Piccolo [15] 


PER CONTESTARE LA DECISIONE DEL COMUNE | DAL TRIBUNALE 


Coroneo, assolti 
l'ex direttore 


La vita ricomincia a 48 anni per Giovanni Attinà, 
ex direttore del carcere di Trieste. Stanco e delu- 
so nel‘’91 si era messo in aspettativa. Cambiati gli 
scenari, aveva fatto la domanda di riammissione 
che però non era stata accolta. Nel frattempo in- 
fatti era scattato nei suoi confronti un procedi- 
mento penale per falso ideologico. Ieri sera con 
l'assoluzione decretata dal tribunale, l'odissea è 
finita. «E' cambiato tutto in questi anni -ha com- 
mentato Attinà dopo la sentenza -c'è stata la ri- 
forma del sistema carcerario, è cambiato il diret- 
tore generale, non c'è più il tipo di gestione di 
qualche anno fa. Ora la mia domanda dovrà esse- 
re riesaminata, spero di tornare a fare il diretto- 
re carcerario.» 

Assieme ad Attinà sono stati assolti il ragioniere 
capo del Coroneo, Antonio Rizzo, e l'addetta alla 
cassa, Serafina Romano. Anche per loro finisce 
una brutta avventura cominciata alcuni anni fa e 
protrattasi per quasi una decina di udienze. L'ac- 
cusa era di concorso in falso ideologico per aver 
formato verifiche interne di cassa false e per 
aver trasmesso queste verifiche alla ragioneria 
regionale. In sostanza c'era una discordanza di 
cassa di 17 milioni per il periodo tra l'aprile ‘85 e 
il giugno '87. Con l'arrivo dell'ispettore è scattata 
la denuncia penale. Si è appurato però che quei 
17 milioni si riferivano ai contributi Inps dei de- 
tenuti che lavoravano nella mensa del agenti. 
Erano stati regolarmente versati e anche segnati 
nel registro dei postagiro. Semplicemente non 
erano stati poi riportati nel libro cassa. 

Gli avvocati Guido Fabbretti, Nereo Battello e Ro- 
berto Maniacco hanno ottenuto per i loro clienti 
l'assoluzione. 


UOMINI DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA DI TORINO HANNO PERQUISITO LA TRIPCOVICH 


Import-export «rosso», blitz anche a Trieste © 


Nel mirino della magistratura pure due società di Milano controllate dalla holding triestina 
SPACCIATORE COLTO IN FLAGRANTE 
Eroina, «bis» mancato 


Ha incluso anche Trieste 
il blitz compiuto da cin- 
quanta uomini della poli- 
zia giudiziaria di Torino 
nell'ambito dell'inchie- 
sta sulle presunte tan- 
gentirosse passate attra- 
verso alcune ditte di im- 
port export con i paesi 
dell'Est. Una perquisizio- 
ne ha coinvolto anche la 


sede della Tripcovich,.in_. 


via Einaudi. Alcuni docu- 
menti sarebbero stati se- 
questrati, altri sigillati e 
finiti sottosequestro. Va 
ricordato chela Tripcovi- 
ch è stata recentemente 
scossa da uno scontro 
tra gli azionisti di mag- 
gioranza, il barone Raf- 
fello de Banfield e il con- 
te Agostino Della Zonca. 
Nel mirino della magi- 
stratura torinese vi sono 
in particolare due socie- 


Secondo l’ipotesi dell’accusa 


per commerciare con Est 


bisognava versare tangenti 


asocietà legate al Pci-Pds 


tà di spedizioni‘interna- 
zionali controllate dal 
gruppo Tripcovich, e 
cioè la Rondine e la Got- 
tardo Ruffoni, entrambe 
con sede a Milano, Poli- 
ziotti, carabinieri e fi- 
nanzieri, partiti dal capo- 
luogo piemontese, han- 
no visitato oltre a queste 
due aziende, altre tre so- 
cietà con sede rispettiva- 
mente a Torino, a Berga- 
mo e a Bologna. I titolari 


di tutte e cinque sono in- 
dagati per falso in bilan- 
cio e false fatture. 

Il procuratore aggiunto 
di Torino, Marcello Mad- 
dalena e il sostituto pro- 
curatore Antonio Patro- 
no hanno cominciato un 
lungo lavoro di verifica 
sul materiale sequestra- 
to. 

Pare confermato comun- 
que ‘che l'ipotesi d'accu- 


sa porterebbe al Pci-Pds. 
I trasferimenti di merce 
da e per l'Europa del- 
l'Est sarebbero cioè stati 
esclusiva di alcune socie- 
tà vicine al Partito comu- 
nista. Chi voleva com- 
merciare a Est doveva 
passare attraverso la lo- 
To mediazione, ma per 
ottenerla doveva pagare 
‘una tangente. E per giu- 
stificare l'incasso sareb- 
bero state emesse false 
fatture. Da qui l'accusa 
di falso in bilancio. 

Il procuratore aggiunto 
Maddalena avrebbe co- 
munque negato che l'in- 
dagine sia legata alle di- 
chiarazioni di Craxi. 
L'ex segretario del Parti- 
to socialista avrebbe par- 
lato di import-export 
«rosso» anche in un in- 
contro con lo stesso 
Maddalena. 


COSULICH __ 


A d 
D 


A 


Mai forzare la fortuna. 
Ne sa qualcosa Rugge- 
ro Bozzai, 29 anni, via 
della Cereria 2, pizzica- 
to per la seconda volta 


in poco più di un mese 
con addosso quantitati- 
vi decisamente non mo- 
dici di droga. Quaranta 
giorni orsono aveva pe- 
raltro ridotto i danni, 
dopo essere stato fer- 
mato dalla polizia con 
quattro confezioni di 
eroina. 3 
Non gli è andata al- 
trettanto bene stavolta, 
visto che i poliziotti 


l'hanno sorpreso nei 
pressi di casa, in via 
San Michele, con la bel- 
lezza di 2.2 chilogram- 
mi di presunta eroina. 
La merce, con ogni pro- 
babilità, era destinata 
al vicino “mercatino” di 
piazza Cavana, da qual- 
che anno il super- 
market istituzionale 
dei tossici locali. Nella 
casa di Bozzai, che van- 
ta precedenti per nume- 
rosi reati, è stato seque- 
strato anche un bilanci- 
no di precisione. Il gio- 


to per detenzione a fini 
di spaccio. 

La squadra mobile 
della Questura di Trie- 
ste ha inoltre operato 
due arresti, in esecuzio- 
ne di ordini di carcera- 
zione. Riguardano Fran- 
co Predonzani, 39 anni, 
Domio 76, che deve 
espiare sei mesi per fur- 
to ericettazione e Rena- 
to Grava, 52 anni, Sali- 
ta di Gretta 10, condan- 
nato a un anno e sei me- 
si per cumulativi di va- 
rie infrazioni per guida 


vane è stato denuncia- senza patente. 


Cosa] 


RISTORANTE 


Galleria 
Sabris 
..Per.pranzi e cene 


di lavoro 
personalizzate 


... alla sera anche 
cucina alla fiamma! 


cucina di 
PESCE e CARNE 


Galleria Fabris 
« TRIESTE 


Piazza Dalmazia 
Tel. 364564 


« CHIUSO LUNEDÌ" 


Il tuo nuovo locale 
dove tutto diventerà magico... 


_ PROSSIMA APERTURA 


XIR: TRIESTE - Via San Saverio, 1 (Zona San Giusto) 


SSHTKAK 


VIA NAZIONALE 11 - OPICINA 
TRIEST 


Tel. 040/2111176 - 212014 
CHIUSO VENERDI" 


> ——__ con... PIZZE, SPAGHE 


II. PICCOLO 


ci 


Cocktails, long drinks e... liquorini alla frutta 
A META' PREZZO... !!! VI ASPETTIAMO! 


Bar Rliteama Viale XX Settembre 34/a - Trieste - 634626 


. _ _. Per una serata diversa, per regalarsi momenti di relax da” 
soli o in compagnia, o soltanto per gustare qualcosa di 
nuovo, ecco alcuni locali triestini che vi aspettano con le 
_ loro proposte tradizionali o... diverse! 


PIZZERIA 


"La tavolozza d'oro" 


TRIESTE - VIA DEL RONCHETO 16/a @ 040/820584 
(1.a laterale a destra uscendo dalla Galleria . 
Foraggi in direzione Stadio!) 


%* PIZZE DI TUTTI I TIPI anche per asporto * 
* BIRRE SCOZZESI * 
* PANINI PIZZA * 


RISTORANTE 


dalle 17 alle 19 


nella tranquilla ed elegante 
atmosfera di sempre! 


CHIUSO DOMENICA E LUNEDI" 


E Tel. 040/661116 


CHIUSO IL MARTEDI 


PIZZERIA - RISTORANTE 


Ex Giardinetto 


TRIESTE - VIA SAN MICHELE 3 - TEL. 040/303551 


INVITO A 


Menu a scelta: 


« CHIUSO LUNEDI" 


BASILE 


i o___ì3 


TRATTORIA 
LOCALE DA CONOSCERENI 


Trieste - via Giulia 76/b 
E 040/54610 


Per uno spuntino veloce..." 
un pranzo 0... 
perla vostra serata...! 


Via della Ginnastica 46/A 
TRIESTE 


* ORARIO CONTINUATO DALLE 11 ALLE 01 x 


E' ancora.l'alba? Vi siete divertiti, scatenati e non è ancora finita? 
E'sabato o domenica mattina? Allora vi aspettiamo (dalle 05 in poi...!) alla 


CALDI ED... ALTROI — 


bto1s2 


TAVERNA 
LA' DE CAVAL 


PANINI, SPUNTINI, SPAGHETTATE... dalle 09 alle 02! e... 
... SU PRENOTAZIONE, PRANZI E CENE SPECIALI! 


AMPIA SALA PER BANCHETTI E FESTE ANCHE DANZANTI!!! 
TRIESTE - STRADA PER LONGERA, 177 - @ 040/577677 — CHIUSO LUNEDI" 


TL 
o DO) 


À 
CAFFE' DELLA MUSICA 


PARADISE 
TRIESTE - Via Rossetti - Tel. 040/662686 


(ex Sacra Osteria) ia 

Specialità 

Piatto Villacher 
la FESTA DELLA DONNAI 


con42 tipi.di pizza, varie altre specialità e... 
È la nostra cortesia di sempre.,.IIl GS 
Ambiente familiare! Prezzi modici! 
Vasto spazio per banchetti, rinfreschi e 
occasioni speciali...!!) 
Orario 18 - 24 (forno sempre pronto!) 


PANINOTECA 
GIOCHI D 
Giovedì, sabato, domenica 
MUSICA DAL VIVO 
| CHIUSO LUNEDI" | 
APERTO FINO ALLE 02 


S. ANTONIO IN BOSCO 142 
TRIESTE - @'040/826634  ©3418150 IL MARTEDI 


Bo2158] 


- RISTORANTE 


SPECIALITA' PESCE MA 
ANCHE... CARNE!!! 


Accettiamo prenotazioni per la 
FESTA DELLA DONNANMI 


SABATO SERA CENA CON:MUSICA DAL VIVO!!! fn I ‘ 
3I9 094 A A 
"ni Ie; 


Muggia - Trieste - Strada di Farnei 2 (Rio Ospo) - Tel. 040/8330705 


CENA 
"CARNE E PESCE" 


BIRRERIA VILLACHER 


( Silacher ) 
SERI 


Aperto tutti i giorni (escluso il lunedì) dalle 9 alle 01 
TRIESTE - CAMPO MARZIO, 13 - TEL. 304791 


Volete mangiare veramente una buona pizza‘ 


Vi aspettiamo, in ambiente tranquillo e accogliente, 


L. 35.000 


Vini e bevande escluse! 


+ Mr. COOK - TRIESTE - 


ANTIPASTO: canestrei/capesante gratinate o... antipasto da carrello! Prosciutto crudo - bresaola 
- affettati misti ecc. #> PRIMO: risotto scampi e rucola - spaghetti alle vongole - gnoc- 
chetti alla scarpena - tagliolini ai porcini - risotto al porcini - gnocchetti ai formagghi - ecc. 


SECONDO: branzini, orate, sogliole, coda di rospo, calamaretti, rombo o altro pesce di giornata! 
CONTORNI: verdure crude o cotte. DESSERT: dolci della casa. 
XE' GRADITA LA PRENOTAZIONE! * 


VIA GENOVA 10/E - TEL. 040/364967 


e XXSettembre,59 
34100 Trieste 


Stanlio Po 
Ollio e Telefono 040/577744 


RISTORANTINO. ‘pranzie cene, aperto fino alle 2.00 


Venerdì 25 febbraio 1994 


- 


AL BRAGOZZO 


Peri vostri pranzi o... le vostre cene... . 


| TRIESTE - RIVA NAZARIO SAURO 22 - TEL, 040/303001 


CI 


COS 


AMPIO PARCHEGGIO 


Venerdì 25 febbraio 1994 


Trieste / Città 


PER IL SECONDO ANNO CONSECUTIVO C'E’ UN’INVERSIONE DI TENDENZA 


«Remigini» in aumento 


DON MILANI 


Preiscrizioni alle classi prime elementari nelle scuole 
conlingua d'insegnamento italiana '94-'95 
PLESSO mopuLo | TEMFO | TOTALE | TOTALE 
BATTISTIG 
; ca ess 
SANTA CROCE = 
SABA Hd 10 
a, |voRPuRCO 4 25 68 Di 
SAURO 28 = 28 29 
4 | SASPARDIS CE REC II 
_|EImTONI 36 = de | 39 
DARDI 60 = 60 52 
9) —|PADOA 7 = 7 8 
DE GRASSI (Opicina) 15 3 15 | 
6) LONA (Villa Carsia) 22 — 22 25% 
KUGY (Banne) = 20 20 20 
(6 SILLANI (Basovizza) _ _ =; e 
" DUCA D'AOSTA 39 js 67 106 78 
SLATAPER Goes 59 47 
SANGIUSTO 
LOVISATO. 
8) | DEMARCHI 
MARIN 
|___ |vaGH 
ROSSETTI 
in |vaLmauRA 
FOSCHIATTI 
RODARI 
F.LLI VISINTIN 21 = 21 26 
DOMIO 
BAGNOLI 


ia |SUVICH 
GREGO-FILZI 
MELARA DI = 21 16 
GIOTTI 95 = 35 30] 
15) de 
STOSSICHSILVESTAI | _— | = = 3 
COLLODI 40 1a 40 | 2 | 
MANNA 28 
16) COLOGNA i ja 
TARABOCHIA 33 
CARDUCCI 8 
buing | PASCOLI ES 
AUiaio, | OBERDAN/ALIGHIERI 14 
SGONICO Caso 
DE AMICIS 29 
Muggia | AQUILINIA mi 
ZINDIS za; 
LL [rroraLe PREISCRIZ. 862 


Per il secondo anno con- 
secutivo c'è un'inversio- 
ne di tendenza dell'indi- 
ce di natalità nella pro- 
vincia di Trieste. Per ave- 
re i dati definitivi biso- 
gnerà attendere la forma- 
lizzazione delle iscrizioni 
a giugno e luglio, ma già 
ora i calcoli del Provvedi- 
torato delineanol'aumen- 
to della popolazione sco- 
lastica elementare. 

I numeri che vengono 
presi in esame sono quel- 
li delle preiscrizioni alle 
prime: il totale delle uni- 
tà registrate per il ‘94/95 
ammonta a 1335, ovvero 
108 bambini in più. 

Un'impennata signifi- 
cativa, se confrontata 
con le cifre degli anni 
precedenti: il ‘93/94, con 
i suoi 1127 iscritti, aveva 
segnato infatti per la pri- 
ma volta un trend positi- 
vo, dopo una serie nume- 
rica tutta in discesa che 
partendo dalle 1283 uni- 
tà dell'88/89 ne aveva re- 
gistrate 1253 nell'89/90, 
1221 nel ‘90/91, 1216 nel 


Le maggiori preferenze vanno 


oggi non più alle scuole a tempo 


pieno ma a quelle «modulari». 


Intotale gli alunni sono 6.242 


‘91/92 e 1175 nel ‘92/93. 
Per quanto riguarda la 
suddivisione delle prei- 
scrizioni fra tempo pieno 
e tempo modulare, que- 
st'ultimo incontra mag- 
giori preferenze: il nume- 
ro totale di richieste si as- 
sesta infatti sulle 862 
unità, a fronte delle 473 
famiglie orientate alla 
scelta del tempo pieno. 
Le cifre vanno confronta- 
te, per quanto riguarda il 
‘93/94, con i 758 
scritti al tempo modula- 
re e i 469 al tempo pieno. 
Il dato relativo a quest'ul- 
tima opzione si può legge- 
re come una battuta d'ar- 
resto del «boom» registra- 


rei- . 


to l’anno scorso, quando 
l'orario prolungato risul- 
tava essere preferito dal 
38,2% delle famiglie, con- 
tro il 31,7% del '92/93. 
L'assestamentocomun- 
que, se verrà riconferma- 
to all'atto delle iscrizioni 
estive, dovrebbe elimina- 
re il problema prospetta- 
to dal decreto ministeria- 
le che fissa i criteri per la 
formazione delle classi. 
Esso, infatti, esclude la 
possibilità di aprire nuo- 
ve sezioni, che devono ri- 
sultare invece pari a 
quelle dell'anno scorso: 
un'eventuale eccedenza 
delle preiscrizioni com- 


porterebbe dunque la ne- 
cessità — affidata al Con- 
siglio di circolo — di sce- 
gliere i criteri in base ai 
quali soddisfare alcune 
domande e respingerne 
altre. $ 
Ancora in merito alla 
formazione delle classi, 
bisognerà tener conto del 
nuovo rapporto 
alunni/classi stabilito dal 
ministero: un: rapporto 
che nel ‘94/95 viene in- 
nalzato da 15,19 a 16,80. 
Secondoi dati del Provve- 
ditorato, la nuova norma- 
tiva non dovrebbe com- 
portare drastici tagli alle 
sezioni esistenti: il totale 
della. popolazione scola- 
stica elementare previsto 
per il ‘94/95 ammonta a 
6 mila 242 alunni. Divi- 
dendo questa cifra per le 
373 classi previste (due 
in meno di quelle regi- 
strate all'inizio dell'anno 
in corso) il rapporto si as- 
sesterebbe a 16,73, paria 
soli 7 centesimi di diffe- 
renza da quello stabilito 
da Roma. 
p.b. 


DIFFICILE SITUAZIONE PER GLI INSEGNANTI PRECARI 


Alle elementari c’è chi aspetta 


ancora gli stipendi di gennaio 


Siamo alla fine di febbra- 
io, ma gli insegnanti pre- 
cari delle scuole elemen- 
tari sono ancora in atte- 
sa di ricevere gli stipen- 
di di gennaio. Solo pochi 
giorni fa sono stati ero- 
gati quelli relativi al me- 
se di dicembre, ma non 
per tutti: i docenti di 
due circoli didattici del- 
la città ne sono rimasti 


privi. Gli altri (sono in. 


tutto un centinaio) non 
hanno ricevuto poi il sa- 
lario spettante: le buste 
paga sono arrivate in-, 
complete, e c'è chi si è 
visto accreditare ‘meno 
di mezzo milione. Le or- 
ganizzazioni sindacali 
ora scendono in campo, 
e minacciano di ricorre- 
re alle vie legali nei con- 
fronti del ministero del- 
la Pubblica istruzione. 
Da Roma fanno sapere 


Da Roma fanno sapere che il 


«cervellone» è andato in tilt. 


Intanto i sindacati protestano 


e pensano di adire le vie legali 


che il «cervellone» è an- 
dato in tilt e ha sbaglia- 
to i conteggi: risultato, 
ci vuole pazienza, La Si- 
tuazione è la stessa in 
tutta Italia: un ritardo 
di due mesi rispetto ai 
normali tempi di eroga- 
zione degli stipendi, che 
disolito vengono liquida- 
ti entro il 14 del mese 
successivo. Gli insegnan- 
ti però non sono disposti 
ad aspettare, e temono il 


UN CORSO DI EDUCAZIONE E PREPARAZIONE CONDOMINIALE 


mministratori di domani 


È' stato inaugurato ieri 

‘primo corso per ammi- 
Nistratori di immobili: 
Son 60 iscritti, il doppio 
di quelli previsti, il cor- 
So si svolgerà ogni mer- 
coledì sera fino all'8 giu- 


Gerin auspica 
l’armonizzazione 


Eno; a tenere le lezioni 
Sono stati chiamati 
Ssperti del settore, do- 
Centi universitari che 
avranno il compito di il- 
lustrare nei dettagli tec- 
Nici, fiscali e legali quel- 
a che ormai è diventata 
Una vera e propria pro- 
essione. 


delle norme 
in ambito Cee 


esito favorevole verrà lo- 
ro rilasciato un attesta- 
to. 


A Trieste gli ammini- Inai ‘ando l’iniziati- 
Stratori di condomini so- va, Guido Gerin, per 14 
No poco più di un centi- anni —. ‘presidente 
Naio, ma solamente 80 dell'«Union internatio- 
li essi sono iscritti al- naldelaproprieté immo- 
l'Associazione degli am- biliare», ha ricordato 
®Ministratori, la stessa chellattività dell'Unione 
che ha organizzato il cor- è in questo momento ri- 
So. Al termine del trime- | volta ai Paesi dell'Est eu- 
Stre gli iscritti sosterran- ropeo, entrati di recente 


No un esame e in caso di 


a farne parte. Contatti 


ISTITUTO DI VENDITE GIUDIZIARIE 
[TRIESTE VIA ANANIAN2] 


ASTA di ANTIQUARIATO 


EEE 
AnNNARAT INDRO 
een rap 

= ee 


I 


TORNATE D'ASTA 
SABATO 26 ELUNEDI' 28: 


DOMENICA 27: muzio oRE 1030 7 17 


CATALOGO SUL POSTO 


con comitati di proprie- 
tari nelle ex-repubbliche 
sovietiche sono stati av- 
viati in questi mesi, an- 
che se i sistemi che ivi 
sono stati adottati per 

arantire la proprietà 
Immobiliare sono anco- 
ra lontani dai principi 
imposti in materia dallo 
stesso Consiglio d'Euro- 
pa. «Molto intensa — ha 
ricordato Gerin — l'atti- 
vità dell'Unione in Euro- 
pa volta all'applicazione 
dell'articolo 1 del proto- 
collo annesso alla Con- 
venzione europea dei di- 
ritti dell'uomo che garan- 
Ha il diritto di proprie- 
tà». 

Per quanto riguarda 
gli amministratori di 
condominio, Guido Ge- 
rin ha rilevato la necessi- 
tà di pervenire a un'ar- 
monizzazione delle legi- 
slazioni in ambito Cee, 


mnizio ORE 17 


«Chi pratica 
tariffe basse non 
sempre assicura 


servizi efficienti» 


anche perché le stesse 
norme vigenti in Italia 
sono ormai obsolete. 

Il presidente dell'Asso- 
ciazione amministratori 
di Trieste, che si è stac- 
cata da quella nazionale, 
Gaetano Oliva, ha sottoli- 
neato il successo di ade- 
sioni con il quale il cor- 
so, che si terrà nella sala 
Tiepolo della Stazione 
Marittima, è iniziato. 
Pur riconoscendo che a 


Il Caffè TOMMASEO 
conil patrocinio del 
CIRCOLO DI CULTURA ITALO-AUSTRIACO 
organizza 
«La serata di musica viennese degli antichi caffè» 


SABATO 26 FEBBRAIO 
alle ore 21.30 


* Sono gradite le prenotazioni * 


DOMENICA 27 FEBBRAIO 


dalle ore 11 
CONCERTO MATTUTINO 
«Sulle note di Mozart» 


(6 


all 
TOMMASEO 
ma 


Riva Tre Novembre 5 - Tel. 366765/367236 


Trieste manca una vera 
e propria. educazione 
condominiale, Oliva ha 
ricordato che la tradizio- 
ne cittadina in fatto di 
amministrazione di sta- 
bili è tra le più antiche 


ripetersi del clamoroso 
ritardo anche nei mesi a 
venire. 

Teri nella sede del Sam 
Gilda si è tenuta una riu- 
nione per decidere il da 
farsi. Il segretario pro- 
vinciale delsindacato au- 
tonomo, Rino Di Meglio, 
ha chiesto di incontrare 
domani, assieme a una 
delegazione di precari, il 
provveditore Vito Cam- 
po per sapere da lui se il 


denaro sia disponibile in 
città. «Se così è — dice 
Di Meglio — il provvedi- 
tore dovrà stilare comun- 
que i fogli paga e liquida- 
re gli insegnanti. Se inve- 
ce ì soldi non sono nep- 
‘pure arrivati, ce la pren- 
deremo direttamente 
con il ministero». Il 
Sam-Gilda ha già valuta- 
to la possibilità di ricor- 
rere alle vie legali. 

La stessa prospettiva 
è adottata dallo Snals, 
che in una nota del se- 
gretario provinciale Giu- 
seppe Ughi definisce la 
questione «un intollera- 
bile attacco al più ele- 
mentare diritto dei lavo- 
ratori», che «si sta incan- 
crenendo con ulteriori ri- 
tardi». Ughi si è recato 
ieri a Roma per interve- 
nire direttamente presso 
il ministero. 


p.b. 


Bi inpocHeERIGHE |M 
Domania Trieste 

l'arcivescovo di Mosca 
Tadeus Kondrusiewicz 


Sarà domani in visita a Trieste l'arcivescovo di Mo- 
sca monsignor Tadeus Kondrusiewicz. Alle 18.30 il 
presule celebrerà una messa nella chiesa della Bea- 
ta Vergine del Rosario, in piazza Vecchia. Lo comu- 
nica il «Comitato di collegamento di cattolici per 
una civiltà dell'amore. 


Continua la sottoscrizioni 
a favore di Barbara Manzoni . 


Continua la sottoscrizione a favore di Barbara Man- 
zoni dalla Lista per Trieste. Le sottoscrizioni si rice- 


vono og giorno in corso Saba n. 6 dalle 10.30 alle 
12 e dalle 16.30 alle 19. 


Diffidare di un comitato autonomo 
perla lotta contro i tumori 


Il numero di dicembre '93 di «Salute e prevenzio- 
ne», periodico regionale della Lega italiana per la 
lotta contro i tumori, pubblica la locandina di un 
sedicente Calcit-Comitato autonomo per la lotta 
contro di tumori, ‘di Viareggio, che è apparsa sui 
portoni di molte case di Trieste e che ha carpito la 
buona fede di molti concittadini. La Lega italiana 
per la lotta contro i tumori afferma che «molte as- 
sociazioni o società fanno opera di propaganda e 
manifestazioni raccogliendo denaro, indumenti, 
carta, ecc. in nome della lotta contro i tumori sen- 
za alcuna autorizzazione». Di questi organismi / di- 
ce la Lega / bisogna diffidare, in quanto il vero ente 
pubblico che gode del patrocinio del Presidente del- 
la Repubblica e che si occupa di ricerca, di educa- 
zione sanitaria, di prevenzione ai tumori, di attivi- 
tà informative, di volontariato, di assistenza domi- 
ciliare, di qualità della vita è la Lega italiana per la 
lotta contro i tumori. 


Festa deltesseramento a San Giovanni 
domani nella sede della Lega Spi-Cgil 


Domani con inizio alle 15.30 nella sede della Lega 
Spi-Cgil di San Giovanni, via San Gilino 44/a, avrà 
luogo la festa del tesseramento per il 1994. Coloro 
che ancora non hanno ritirato la tessera potranno 
averla in occasione dell'incontro dei pensionati del 
rione e a partecipare alla chicchierata. Sarà presen- 
te Bruno Paludetto, segretario regionale del sinda- 
cato. 


Agevolazioni agli esercenti 

peri pagamenti dei diritti Siae 

La Confesercenti informa che lunedì 28 febbraio 
scade l'ultimo termine per il pagamento dei diritti 
Siae. Tutti gli associati hanno diritto a una riduzio- 
ne sulla tariffa; per poter usufruire di questa age- 
volazione devono rivolgersi agli uffici di via Batti- 
sti 2 (tel. 765389-765082) entro le 14 di oggi. 


Finanziamenti 
per investire a Praga 


Su iniziativa dell’Associazione commercianti al det- 
taglio si è svolto un incontro fra un gruppo di com- 
mercianti triestini e il presidente della Camera di 
commercio italo-ceca, Valta. Sono stati affrontati 
anche i problemi relativi alle fonti di finanziamen- 
to per eventuali investimenti che possono essere ef- 
fettuati da nostri imprenditori. Il presidente Dorli- 
go ha auspicato ulteriori incontri per offrire ai com- 
mercianti triestini altre informazioni utili per pia- 
nificare, ma soprattutto per conoscere a fondo le 
possibilità di intervento nei Paesi dell'Est e di inter- 
scambi commerciali anche a livello del dettaglio. 


d’Italia. Scopo del corso 
è quello di elevare il tas- 
so professionale degli 
amministratori di doma- 
ni, assicurando un ri- 
cambio e eliminando 
quelle sacche di improv- 
visazione che consento- 
no di abbassare le tarif-. 
fe, ma non assicurano 
un servizio adeguato. 
«La tariffa a condomino 
per uno stabile con dota- 
zione normale è di 126 
mila lire all'anno - ha 
detto Oliva — Chi scende 
al di sotto di questa ci- 
fra difficilmente riesce a 
garantireun'amministra- 
zione efficiente». 1 
g.l 


25 febbraio: 
come lasciare 
a casa il marito 
‘e vivere felici. 


Venerdì 25 febbraio 
tutte le donne 
sono invitate a provare 
la nuova Golf Variant 
dai concessionari Volkswagen. 


(9) Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


PRONTA PER ESSERE GUIDATA. 
A TRIESTE 


autosalone catullo 


CONCESSIONARIO VOLKSWAGEN e AUDI 
VIA FABIO SEVERO 30 e 52 - TEL.040/568331-2 


VERBA PSA 


[18] Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 


Venerdì 25 febbraio 1 9H 


TRENTA CAMION FERMI DA UNA SETTIMANA AL CONFINE CONLA GRECIA 


Tir bloccati in Macedonia 


Alcuni appartengono a ditte triestine; sarebbe un blocco politico da parte dei doganieri greci 


S.DORLIGO 


Si discute 
ilbilancio 

di previsione 
peril'94 

Nel corso della riu- 


nione del consiglio 
comunale di San Dor- 


DUINO A. 
Stasera 
(e lunedì) 
consiglio 
comunale 


Stasera con inizio al- 
le 18 (ed eventual- 


mente lunedì, alla 
stessa ora) si riunirà 
il consiglio comunale 
di Duino Aurisina. Al- 
l'ordine del giorno la 
discussione di tutta 
una serie di interro- 
gazioni: riguardanti 
dal taglio degli arbu- 
sti sulla strada Viso- 
gliano Malchina al ci- 
mitero di Visogliano, 
dalla pulizia delle 
strade al rilascio del- 
le carte d'identità bi- 


ligo della Valle (stase- 
ta, con inizio alle 
18.30), verranno di- 
scussi il bilancio di 
previsione per l'eser- 


cizio finanziario 
1994, la relazione 
previsionale e pro- 
grammatica, e il bi- 
lancio per il triennio 
'94-'96. Fra gli altri 
punti all'ordine del 
giorno, l'attribuzione 
delle indennità di ca- 
rica per gli ammini- 
stratori comunali. 


PE 


EX AQUILA 


Oggi 
assemblea 
cassintegrati 


alla Cisl 


Assemblea dei cassin- 
tegrati dell'exAquila 
questo pomeriggio. 
L'incontro, voluto da 
Cgil, Gisl e Uil, si ter- 
rà alle 16 alla Gisl, in 
via San Spiridione. 
Sono giorni cruciali 
perilprogetto Monte- 
shell: dopo il “no” uf- 
ficioso da parte della 
Commissione del mi- 
nistero per l'ambien- 
te sui depositi di Gpl 
si attende ora il pare- 
re definitivo. Oggi si 
farà il punto della si- 
tuazione. 


RIZZI 


Andiamo subito al sodo: i migliori prezzi della regione 
a confronto. Non in capo al mondo, né in un improba- 
bile remoto magazzino. Maproprio da Zinelli & Perizzi, 
contutto ciò che è possibile desiderare nell’arredamen- 


PREZZI 


to: le migliori firme del design internazionale, la più 


ricca collezione di mobili, tessuti, oggetti già ambien- 
tati. E il gusto, e i consigli, e l’assistenza di Perizzi. 
Maora con una politica di prezzi assolutamente nuova. 


AZUCENA 


perizzi 


Ili 


PAZZI 


TRIESTE : 
VIA MAZZINI 31 
VIA S.NICOLÒ 32 


Bloccati al confine tra 
la Macedonia e la Gre- 
cia ormai da più di una 
settimana senza sapere 
il perché. 

È questa l'incredibile 
situazione in cui si tro- 
vano circa una trentina 
di camion italiani, fer- 
mi alla frontiera fra 
Grecia e Macedonia dal 
16 febbraio scorso. 

Alcuni di questi ap- 
partengono a ditte trie- 
stine, che ieri hanno de- 
nunciato il problema al- 
la stampa per tentare 
di risolvere il proble- 
ma. 
«Ormai —. dichiara 
Bruno Poropat, titolare 
di una ditta di autotra- 
sporti locale — abbia- 
mo tentato di tutto, ma 
la situazione rimane 


‘ bloccata. Il mio ultimo 


'autotreno è partito da 
Trieste il 7 febbraio sul 
traghetto diretto a Sko- 
plje». 

«Dopo essere giunto 
a destinazione — prose- 
gue Poropat — il ca- 


mion ha ricaricato dei 
segati, sempre a Sko- 


. plje, destinati a Manza- 


no in provincia di Udi- 
ne. Senonché, per moti- 
vi a noi sconosciuti, il 
mio autista è stato fer- 
mato assieme ad altri 
suoi colleghi tra il con- 
fine macedone e quello 
greco, È ormai bloccato 
da otto giorni e non 
può rientrare né in Ma- 
cedonia né in Grecia, Il 
mio autista si chiama 
Drago Hrasovec e non 
ha più neppure un get- 
tone per telefonarmi e 
farmi sapere che cosa 
sta succedendo». 

Già, perché il proble- 
ma è proprio questo. 

Per quale motivo il 
confine è stato chiuso? 

Ne sa qualcosa di più 
la ditta Eurovetro, sem- 
pre di Trieste, coinvol- 
ta nella medesima vi- 
cenda. 

«A. quanto . abbiamo 
potuto capire —raccon- 
ta il titolare — la Gre- 
cia ha chiuso la frontie- 
ra per un motivo politi- 


co. Pare che pretenda- 
no che la Macedonia 
cambi assetto governa- 
tivo, modificando alcu- 
ni articoli della Costitu- 
zione, il simbolo della 
bandiera e perfino il no- 
me. E fino a quando 
questi non si decidono 
nessun tipo di merce 
può entrare o uscire. 
Non importa che cosa 
si trasporti». 

«Il dramma — prose- 
gue — è che noi siamo 
in "’ostaggio’’ di questa 
gente e non abbiamo 
nulla a che fare con le 
loro diatribe politiche. 
Durante la settimana 
abbiamo fatto tutto 
quello che era in no- 
stro potere, siamo in co- 
municazione diretta 
con il consolato italia- 
no a Salonicco, ma per 
ora non siamo riusciti 
a risolvere nulla». 

Un bel problema, che 
assume dimensioni di- 
sastrose sotto. il. profilo 
economico. 

«Bastipensare — con- 


cludono alla Eurovetro 
— che soltanto il ca- 
‘mion inutilizzato ci co- 
sta circa 500. mila lire 
al giorno. Senza conta- 
re le spese per l'autista 
e così via». 

Dovrà pur esserci pe- 
Tò una via d'uscita a 
questa situazione che 
diventa di giorno in 
giorno sempre più gra- 
ve. 

I Tir italiani e stra- 
nieri non possono rima- 
nere per sempre «sotto 
sequestro» perché i gre- 
ci vogliono cambiare 
nome alla Macedonia... 

«Questa è anche la 
nostra convinzione — 
sostengono gli autotra- 
sportatori locali — e 
adesso la nostra ultima 
speranza è riposta in al- 
cune trattative in atto 
tra l'ambasciata italia- 
na e il governo di quei 
paesi. Speriamo che la 
diplomazia riesca a far 
ritornare a casa i nostri 
autisti alla ‘guida dei 
nostri mezzi». 

Erica Orsini 


RIONI /ALTIPIANO EST 


Variante al piano regolatore: 


la gente dà un parere positivo 


La sala riunioni della 
Cassa rurale e artigiana 
di Opicina si è riempita 
l'altra sera per la presen- 
tazione, organizzata dal 
consiglio rionale dell'Al- 
tipiano Est, della varian- 
te al piano regolatore 
per le aree produttive. 

I contrasti sorti in pas- 
sato sulla realizzazione 
dell'Area di ricerca, del 
Sincrotrone, i profondi 
sconvolgimentisussegui- 
ti alla costruzione della 
grande viabilità, sono 
stati per anni delle mine 
vaganti nelle relazioni 
tral'amministrazione co- 
munale ei rappresentan- 
ti delle borgate carsiche: 
quindi non ci si poteva 
aspettare qualcosa di di- 
verso, l'altra sera, che 
non fosse una platea at- 
tenta e agguerrita. E in- 
vece il piano è piaciuto: 


è piaciuta l'impostazio- 
ne di base, che recepisce 
molte delle indicazioni 
espresse ormai da anni 
dalle comunità dell'alti- 
piano. 

Il compito di illustrare 
la filosofia del progetto è 
spettato all'assessore al- 
l'urbanistica Fabio Car- 
niello: finito quello che 
ha definito un «lungo pe- 
riodo di confusione urba- 
nistica» è arrivato il mo- 
mento di mettere ordi- 
ne. Nessun progetto fara- 
onico per una città in 
forte calo demografico, 
nessuna avventura urba- 
nistica, data anche la 
precaria situazione fi- 
nanziaria delle casse mu- 
nicipali. Completamento 
invece delle opere lascia- 
te a metà e riqualifica- 
zione delle aree dismes- 
se. 


MAR 


OROLOGERIE 


Principi che nella pra- 
tica, come ha poi spiega- 
to l'architetto Roberto 
D'Ambrosi, curatore del- 
lo studio, si traducono 
in un progetto urbanisti- 
co di espansione rivolto 
verso il mare, verso le 
aree dismesse del porto 
vecchio piuttosto che 
verso l'altipiano. Cancel- 
lato quindi il progetto 
dell'area «Trieste Gros» 
di Fernetti e raggruppa- 
te nell'ex campo profu- 
ghi di Padriciano quasi 
tutte le attività artigia- 
nali previste dalla legge 
16. 

Sulla grande mappa 
esposta alla parete, tre 
fasce colorate tracciano 
le diverse condizioni ter- 
ritoriali previste: il ci- 
glione, con la linea dei 
pastini da tutelare e va- 
lorizzare, la landa carsi- 


«Carso, servono cassonetti» 


Il consigliere comunale della Lista per Trieste, Gobessi, ha 
presentato un'interrogazione al sindaco «affinchè vengano 
posizionati cassonetti nei principali luoghi di passaggio» sul Carso. 
Ciò a causa dell'increscioso fenomeno dell'abbandono di 
immondizie in varie zone dell'altipiano, che le raccolte organizzate 
da associazioni ambientaliste non bastano ad arginare. 
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OROLOGI DA TAVOLO, PARETE E COLONNA -30%_y( XL) 
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, | V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 2 


iSTRAORDINARIA 


VENDITA PROMOZIONALE 


ca e il bosco originale: 
ossia quella parte d'alti- 
piano che il futuro Parco 
del Garsò dovrebbe pre- 
servare nella sua integri- 
tà. D'Ambrosi si è poi 
particolarmente soffer- 
mato sulla questione del- 
le attività agricole realiz- 
zabili all'interno di una 
zona verde tutelata; l'ar- 
chitetto si è rivolto diret- 
tamente ai presenti 
quando ha ricordato la 
necessità di un ritorno 
alle tradizionali attività 
rurali, che per secoli 
hanno assicurato «un va- 
lido presidio di difesa, 
pulizia e salvaguardia 
territoriale». 

Il presidente della cir- 
coscrizione, Silvana Mo- 
ro, ha ricordato che il 
progetto è esposto al 
pubblico presso la con- 
sulta di Opicina. 

Matteo Laudato 


> bi4153 


o 


MUGGIA /TEATRO 
Attori parigini 
danno lezione 


Gioioso, espressivo, solare, il parigino Theatre du 50” 
leil approda a Muggia. Conclusosi il primo stage col” 
dotto al «Verdiy dal regista Giovanni Boni, il Cirt 8 
ben pensato di far fare un nuovo, importante pass? 
in avanti agli allievi che seguiranno il secondo 0" 
dulo di scuola teatrale, in programma dopo il 7 ma 
zo. A svelare tutti i segreti di una comunicazione d0- 
Ve l'avanguardia si intreccia al gioco e all'intrattent 
mento, la gestualità all'improvvisazione, il mimo al 
l'uso di maschere, saranno così due attori del cele: 
bre teatro diretto da Arianne Mnouchkine, Aldo Vi: 
voda e Jean Pierre Marry. Triestino trasferitosi a P&- 
rigi nel 1980 il primo, francese con un passato ci" 
cense, cinematografico e televisivo alle spalle il s- 
condo, i due artisti sono accomunati dalla stess? 
esperienza nell'ambito della commedia dell'arte. 
«Nostra intenzione è quella di dar vita a una scuo” 
la che abbia profonde radici nel territorio e a Mug- 
gia in particolare — spiega il regista Marino S0ssh 
fondatore nel 1975 del Centro italiano ricerca teatra” 
le insieme a Gianni Lepre — unico modo per sopraV- 
vivere al di fuori del gioco delle sovvenzioni. Qualco: 
sa di simile al teatro di quartiere, che si ponga quale 
stabile punto di riferimento per il pubblico e per! 
giovani». 6 
Apprese le tecniche più tradizionali da Giovan! 
Boni, del gruppo della Rocca, i partecipanti potra: 
no ora perfezionarsi dal punto di vista dell'interpre” 
tazione e dell'espressività. Anche in questo cas0; 
‘avranno a disposizione tre mesi, con lezioni trisett! 
manali, prima di esibirsi in uno spettacolo conclusl 
vo (emulando la prova resa dai corsisti precedenti 
con «Il Drago», di Evgenij Schwarz). Insomma, dop? 
aver interiorizzato l'abc del mestiere dell'attore, po 
tranno confrontarsi con il momento dell'esternazio: 


ne mimica e gestuale. 


«Il fatto di essere nati come teatro alternativo, VI” 
vendo la straordinaria esperienza di Basaglia — pro” 
segue Sossi — e di aver proseguito poi tra alti. e.ba97 
si, su questa linea, non deve però spaventare quanli 
ormai identificano il teatro con un prodotto noioso” 
didattico. Ben vengano i contenuti sociali, ma l'i: 
grediente primo è sempre quello dell'intrattenime!” 
to» p 

Un intrattenimento che, a sentire la president® 
del Cirt Delia Dell'Oro, non dovrebbe mancare: «Val 
ga come esempio lo spettacolo messo in scena dal té" 
atro du Soleil lo scorso anno a Vienna: una tragedi& 
greca recitata in francese dove la forza dell'espress 
vità era tale da superare ogni barriera linguistica 
Un'esperienza che vorremmo trasferire al «Verdi 
con l'auspicio di una sua trasformazione in officin@ 
di cultura e di idee». Iscrizioni fino al 7 marzo. _, 

Barbara Musli! 


BI TrIEUNA APERTA [MB 
«Muggia, giunt 
immobilista» 


Così è stato per un'al- 
tra mozione riguardant® 
la: costituzione di un@ 
commissione specific@ 
per l'attuazione del pro” 
getto dell'Ente Fiera 5 
Rio Ospo. Tale mozion 
è stata respinta delega 
do ‘la Il commission@ 
consiliare già oberata 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

Dopo più di 30 anni di 
impegno in politica, spe- 
ravo di mettermi da par- 
te, confidando nelle nuo- 
ve forze scaturite dalle 
elezioni, soprattutto nel- 
la responsabilità della 
maggioranza «Insieme 


per Muggia», impegnata lavoro, con le conseguen: 
a recuperare tutte le ne- ti deduzioni sui possib 
risultati. 


gatività e inadempienze 
ereditate dalle ammini- 
strazioni del . passato, 
che hanno qualificato 
un costante degrado in 
tutti i settori della vita 
cittadina. Purtroppo il 
mio «morbo muggesano» 
mi ha condizionato a un 
ripensamento di fronte 
agli ultimi avvenimenti 


Una scusa è stata al” 
che questa volta la col” 
sultazione delle categ0” 
rie cittadine interessat? 
(imprenditori, artigian 
commercianti), come 5° 
per tutto il mese non 
fosse stato tempo sufi” 
ciente per farlo. 

E così come nel pass4; 
to i nostri problemi © 


consiliari. al- programmazione e 
Intanto, mentre gli al- i 
tri Comuni hanno res luppo vengono defferit 


quando è pacifico che la 
loro ricaduta attuattiVé 
ha dei tempi burocrati 3 


so una frenetica attività 
consiliare, a Muggia il 


consiglio comunale è sta- son 1 di 
to inoperoso per tutto il lungi di eni adr 
mese di gennaio. Alla pri- prima possibile. 


‘ma riunione di febbraio 


x È raliz è all 
si sono dribblate impor- dei Zali di 


che l'acquiescenza 


tanti mozioni come quel- zione 
la al Presidente della Re- ea e ara 
pubblica per la tutela de- . che offendono l'ambie”” 
gli allevatori di mitili, te e l'armonia urbanisti” 
conla scusa che bisogna- ca e cittadina. 


va dettagliarla, consul- 
tando prima gli interes-. 
sati. 

Ma per tutto il mese 
la giunta, se voleva vera- 
mente impegnarsi, . 
avrebbe avuto il tempo 
di farlo integrando il te- 
sto della mozione presen- 
tata dalla lista l'Unione 


Mi sembra di intuit 
che, contrariamente 47° 
mie attese, permane dn 
che nella nuova maggi 

ranza la tendenza all alle 
mobilismo, una mando. 
za di spirito imprendi Ge 
riale, nei tempi e nel te 
di, una volontà a Malo. 
nere le regole P' 


per l'approvazione con- burocratiche del passe 
giunta in consiglio. Ba- to. ; ef 
stava andare al molo Co- Italico Sr 
lombo a trovare gli inte- pres gia. 
ressati da contattare. della Lista per 


Venerdì 25 febbraio 1994 


Da i reed 
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Trieste / Segnalazioni 


LA ”GRANA” 


zioni, 


uuesta I 
de sia fatto un 


; ii 
consiglio 
dal cor trazione 


DIS 


COSTUME/LETTERA APERTA DI UN LETTORE AL SINDACO ILLY 
Iffinanziamenti piovono | «Quando rappresenta Trieste metta la cravatta» 
ma Borgo San Giorgio 
l'esta ancora all'asciutto 


Ho visto domenica sul 
«Piccolo» la foto del sin- 
daco invitato d'onore al- 
la cena dell'Associazio- 
ne trentini. Ovviamente 
in entrambi i casi Illy 
era senza cravatta. 

Qualcuno potrebbe 
obiettare che mettere (si 
dice indossare?) la cra- 
vatta è scelta esclusiva- 
mente personale, ma è 
proprio perché la penso 
in maniera completa- 
mente opposta che scri- 
vo. 

Consideriamo prima 
la foto sul «Piccolo». Illy 
è vicino a un elegantissi- 
mo sindaco di Trento e 
sono più che certo che il 
contrasto davvero stri- 
dente fra il suo abbiglia- 
mento e quello del colle- 
ga trentino non avrà fat- 
to piacere a molti triesti- 
ni. 

Seconda e più impor- 
tante considerazione in 
merito alla apparizione 
in Tv mentre, con la fa- 
scia tricolore, marciava 
insieme ad altri sindaci 
(tutti con cravatta) per 
le vie di Roma. Illy era 
naturalmente con la ca- 
micia sbottonata e sen- 
za cravatta. 

Mi sono chiesto, e so- 
no certo che molti con- 
cittadini hanno fatto al- 
trettanto, come ha fatto 
il nostro sindaco, dopo 


la marcia, a presentarsi 
davanti a Scalfaro e 
Ciampi in quelle condi- 
zioni. 

Mi risulta che il ceri- 
moniale del Presidente 
della Repubblica è giu- 
stamente rigoroso asi 
quanto riguarda l'abbi- 
gliamento degli ospiti. 
Come ha rimediato? Si 
era portato una cravatta 
d'emergenza o qualcuno 
ha cortesemente provve- 
duto a trovargliene una 
oppure hanno fatto fin- 
ta di non notare questa 
sua mancanza? 

Allora chiedo: vale la 
pena ostinarsi come fa 
Illy a non accettare la 
cravatta, mai e poi mai, 
mettendosi in situazioni 
incresciose? Ha pensato 
che in queste situazioni 
Illy veste i panni di sin- 
daco di Trieste e non di 
privato cittadino? Co- 
munque la regola di as- 
soluto ostracismo alla 
cravatta Illy la infrange 

ndo indossa l'abito 
sera. 

Faccia in modo che 
questa eccezione si ripe- 
ta nelle cerimonie uffi- 
ciali quando rappresen- 
ta tutti noi: gliene sare- 
mo grati e avremo ulte- 
riore conferma che il no- 
stro sindaco è persona 
intelligente che ricono- 
sce i propri errori. 

Ugo Salmi 


«Sala giochi 
rispettabile» 
Vorremmo esprimere il 
rammarico Der un enne- 
simo caso di negligenza 
da parte dei mass media 
locali che hanno dimo- 
strato ancora una volta 
di non essere ben consa- 
pevoli dell'enorme peso 
che può avere ogni paro- 
la usata per riassumere 
una notizia quando è ri- 
volta alla popolazione 
dell'intera città. A paga- 
re le spese diun resocon- 
to, quantomeno distorto 
di un fatto di cronaca è 
stato questa volta il 
buon nome di un intero 
locale che si è visto addi- 
tare quale luogo di ritro- 
vo per tossicodipenden- 
ti; il locale in questione 
è la sala giochi di via 
Matteotti e i tre tossico- 
dipendenti fermati dal- 
la polizia, lungi dall'es- 
sere stati avvistati all'in- 
terno della sala dove 
non è permesso loro en- 
trare e dove sanno di 
non essere graditi, sono 
stati în realtà notati da- 
gli agenti mentre sosta- 
vano sul marciapiede 
antistante il locale. 

. Ladifferenza può sem- 
brare minima ai non ad- 
detti ai lavori, ma nona 
di come noi, ha Mouo 

lottare per ripulire Si 
la sala dai léschi indivi. 


dui che la frequentava- 
no sei-sette anni fa. Inu- 
tile dire che quanto suc- 
cede al di fuori della sa- 
la-giochi non è di nostra 
competenza e che non è 
in nostro potere impedi- 
re ai ragazzi di sostare 
nell'area situata in pros- 
simità Foe locale. dna: 
reggiati esta pub- 
Diicttà negativa che sia- 
mo sicuri non essere sta- 
ta intenzionale, non ci 
resta che rassicurare la 
nostra clientela riguar- 
do alla serietà del no- 
stro esercizio. 
Diego Babich 

nni 
Il nuovo avanza 
da esto da ovest? 
Fa piacere che l'Univer- 
sità popolare di Trieste 
promuova tante attività 

er la Comunità degli 
italiani dell'Istria e del 
Quarnero (vedi le dichia- 
razioni del segretario ge- 
nerale aggiunto dell'en- 
te, Alessandro Rossit, fi- 
glio del segretario gene- 
rale Luciano Rossit, a 


«Il Piccolo» del 13 feb-' 


braio: «Gli incontri di 
primavera»), tra cui cor- 
si di aggiornamento per 
gli insegnanti delle sue 
scuole e un vero e pro- 
prio reclutamento di do- 
centi, al di qua del confi- 
ne, per coprire numerosi 
vuoti lasciati al di là. 


Fa meno piacere che i 
criteri di scelta degli in- 
segnanti in estione, 
nell'uno e nell'altro ca- 
so, non siano affatto 
chiari (nulla abbiano a 
che vedere, ad esempio, 
con<«specie» di graduato- 
rie) e dunque essi si pre- 
stino ad essere interpre- 
tati come opzioni basate- 
si su discriminanti ideo- 
logiche o clientelar-ne- 
potistiche. Dispiace an- 
cor più che l'Unione ita- 
liana, ente giuridica- 
mente e democratica- 
mente rappresentativo 
della Comunità, mai ab- 
bia sollevato, pubblica- 
mente, obiezioni o pro- 
blemi in tal senso. Aîtten- 
do, ovviamente, sdegna- 
te smentite ma non 
escludo nemmeno, come 
dire, il silenzio stampa. 
In attesa, ovviamente, 
del «nuovo che avanza». 
Da est o da ovest? 

Prof. Gianfranco 
Sodomaco 


Errata 
ige 

Nell'edizione del «Picco- 
lo» di ieri per un errore 

rubrica di Roberto 
Gruden è comparsa sot- 
to il titolo «Trieste di ie- 
ri» invece che «Trent'an- 
ni fa»; l'articolo i Gru- 
den infatti si riferisce a 
fatti del 1964. 


Licia e Rosetta 


Pola 1939: mia sorella Licia, in 
tenera età, tra le braccia di mia 
cugina Rosetta. 

Vinicio Scomersich 


ESODO /BOTTA ERISPOSTA TRA DUE LETTORI 


«La verità storica non va tradita» 


Ho già avuto occasione di 
"eplicare a un lettore che 
Sosteneva la tesi che l'eso- 

di un intero popolo era 

vuto a un improvviso 
desiderio di «turismo di 
Massa». Oggi, purtroppo, 
Mi vedo costretto a inter- 
Venire nuovamente per ri- 
Spondere alla signora Ka- 
le Tommasini, in merito 
@le sue affermazioni ri- 
Portate il 17 febbraio sot- 
to il titolo «Ricordiamo il 
Passato». Mi permetterà, 

lettrice, di seguire pas- 
So passo la sua lettera per 
Cercare di confutare alcu- 
ne opinioni, poiché, in 
Quanto tali, possono an- 
Che non essere condivise. 
Confesso: di non aver letto 
Né il libro del Giuricin né 
le affermazioni di De.Ga- 
Stro, ma trarre deduzioni 
Così categoriche da una 
Sola frase, probabilmente 
liferita in un contesto più 
®mpio, mi sembra vera- 
te poco corretto. Non 
ho nessuna vergogna ad 
mettere di aver letto 
Poco i libri che trattavano 
tutta la materia, bastava 
Îl mio ricordo e quello dei 
Miei familiari. 

«Lei si domanda come 
Ili esuli sapevano in anti- 
“ipo che cosa sarebbe ac- 
Caduto al momento del 
Cambiamento della guar- 
dia», e si dà pure una ri- 
Sposta! «Per la paura che 
gli slavi avrebbero ripaga- 
to con ugual misura quan- 
to avevano dovuto soppor- 
tare negli anni amari del- 

Istria sotto l'Italia». Non 
sembra che questa affer- 
Mazione sia quantomeno 
Tetorica senza cercare al- 

e definizioni? 

Da quanto mi racconta- 
Va mio nonno ho saputo 
Che italiani e slavi, per 
©Sempio, hanno combattu- 

assieme sotto la bandie- 
“a austro-ungarica, non 
i risulta che le due etnie 

ssero in perenne conjflit- 
to prima e dopo il 1918; è 
Vero che non si amassero 
Qa follia, ma non è nean- 
vero che ci fosse un 
°dio reciproco, ognuno 
Pensava per sé e vigeva 
Semmai il rispetto e l'edu- 
ione, almeno per 
Stragrande maggioranza; 
riroppo le eccezioni ci 
Sono state e ci saranno 
Sempre, ma da ambedue 
le parti! E' vero che l'Ita- 
la non ha portato solo 
“Sorriso e civiltà», infatti, 
© quel tempo, per il sorri- 
non era ancora in com- 


mercio il dentifricio Dur- 
ban's, ma quanto a civiltà 
forse lei dimentica che la 
via Flavia è stata fatta 
dai romani come l'arena 
di Pola, non può mettere 
in dubbio che lo stile di 
moltissimi palazzi di Pa- 
renzo o Capodistria ven- 
ga dalla serenissima Re- 
‘pubblica di San Marco, 
mi sembra che romani e 
veneziani siano popoli 
più italici che danubiani. 
Lei prosegue dicendo 
the «non occorreva avere 
paura, bastava abbassarsi 
a imparare la lingua, era 
possibile convivere, come 
dimostrano quanti sono 
rimasti, senza pericolo 
per la vita o.l'esistenza in 
genere». Sul fatto che fos- 
se possibile convivere non 
occorre che ce lo venga a 
dire lei, valgono i secoli 
di pacifica convivenza 
delle due etnie in tutta 
V'Istria; in quanto a peri- 
colo, ha mai sentito parla- 
re di foibe, un nome che 
sarebbe meglio cancellare 
da tutti i dizionari per 
l'orrore che per se stesso 
incute. Secondo lei, poi, 
tutti i 350.000 che se ne 
sono andati avevano ra- 
gionevole motivo di teme- 
re quella che definisce «la 
giusta vendetta»? Possibi- 
le che tutti questi, anche 
se avevano, pur in mini- 
ma parte, accettato i noti 


ViaCaccia . 
da «slalom» 


Sono un neo inquilino 
di uno stabile sito in via 
‘Antonio Caccia, nella zo- 
na di Barriera. Uscendo 
di casa la mattina trovo 
sovente davanti al porto- 
ne e lungo la via residui 


solidi di qualche cane. Il- 


mio percorso verso il 
centro continua in un 
prosieguo di saltelli per 
evitare ‘in qualche modo 
questi residui. 

Ora, visto che i pro- 
‘prietari dei nostri amici 
quadrupedi non sono in 
grado, come si usa fare 
în altri Paesi più civili, 
di asportare con una pa- 
letta e un sacchettino 
quello che i loro cuccioli 
hanno lasciato sul mar- 
ciapiede, propongo di 
modificare il nome della 
via eliminando quella 
«i) di troppo dal nome 
di Caccia. 

Alberto Schiavini 


fatti, fossero colpevoli? 

Lei è rimasta e non è 
successo niente, ne sono 
veramente lieto! Sono 
convinto anche che la sua 
lettera provenga da una 
delle ridenti cittadine 
istriane, che mai abbiamo 
smesso di amare e ricor- 
dare, sarebbe inimmagi- 
nabile che ora lei abitasse 
a Trieste e avesse lasciato 
il paradiso terrestre per 
venire in un paese intolle- 
rante e illibertario. 

Le ragioni profonde del- 
l'esodo non sono i com- 
plessi, sono l'isolamento, 
il sentirsi stranieri in ca- 
sa propria, veder stravol- 
to il ritmo della semplice 
vita legato alla campagna 
o al mare in un ambiente 
mutato e sentirsi mal tol- 
lerati. Abbiamo perso tut- 
to nella consapevolezza 
di ciò che si perdeva, rico- 
minciando la vita dal nul- 
lain un doloroso ma orgo- 
glioso silenzio. Il tempo, 
che è la miglior medicina, 
saprà mitigare quello che 
i nostri padri hanno sacri- 

ficato, l'ingiustizia che 
hanno patito tra l'indiffe- 
renza e la solitudine; ma 
è giusto che la nostra sto- 
ria, la vera storia, venga 
tramandata ai nostri figli 
perché la possano com- 
prendere, non solo per 
‘evitare errori, ma perché 
non è giusto, non è lecito, 
non è onesto ignorare 
quanto è avvenuto. 

L'odio e la vendetta so- 
no termini che non sono 
mai entrati nella nostra 
mentalità; il perdono, co- 
me valore cristiano, lo ab- 
biamo dimostrato già da 
tanto tempo, non si può 
pretendere anche di di- 
menticare tutto! 

Io, che abito in un co- 
mune dove convivono le 
due etnie, ho sempre ope- 
rato per la comprensione 
e la pacifica convivenza 
nel rispetto di tutti, ma 
ho sempre preteso e otte- 
nuto la reciprocità, e di 
questo mio operare può te- 
stimoniare anche chi non 
la pensa come me; nel so- 
ciale, nello sport e da am- 
ministratore ho sempre 
privilegiato la giustizia, il 
rispetto e la buona educa- 
zione a prescindere dalla 
lingua del mio interlocu- 
tore, cosa che ho fatto an- 
che con i miei figli; spero 
che questi insegnamenti 
non vadano dispersi poi- 
ché oggi più che mai sono 
attuali e necessari, 

Ezio Medelin 


BOSNIA /TRAFFICO D'ARMI E DI CONVENIENZE 


«L’ipocrisia alimenta la guerra» 


în questi ultimi tempi la 
viltà sembra piuttosto as- 
Nte, certamente delusa 
Preoccupata da quanto 
@ succedendo. C'è da au- 
de rarsi che molti abbiano 
Go l'articolo di Manlio 
apovini, comparso sul 
colo» il 16 febbraio. 

vPon è forse da anni che 
quocrisia alimenta la 
dI erra con aggressioni a 
soli, armati da loro 
si aggressori, che vivo- 
tonell'llusione di una li- 
e che, di fatto, non 
dg rno mai? Le ragioni 
Son, Conflitto nei Balcani 
mol legate, come illustra 
ni tochiaramenteCecovi- 
* alla incompatibilità 


esistente tra diverse et- 
nie, croata, serba, bosnia- 
ca, mantenutasi per raglo- 
ni. geografiche-storiche, 
inalterata nei secoli e 
non è difficile capire che i 
maschi di quelle regioni 
traggano più divertimen- 
to dall'uso delle moderne 
armi che dai lavori civili. 
E qui sta l'ipocrisia del- 
l'Occidente che, dopo 
aver fornito i graziosi gin- 
gilli del passatempo idea- 
le, vorrebbe privarli. 

Ma come dice Cecovi- 
ni? Il mezzo più ovvio, 
ma quello che dovrebbe 
anche rivelarsi in realtà il 
pratico risultato, con un 
eccidio generale, che, es- 


sendo sempre impossibile 
@ circoscrivere, finirebbe 
con l'ammazzare altri in- 
nocenti. Entro e fuori de- 
terminati confini, che so- 
no i nostri. 

Non basta a rassicurar- 
cil'affermazione di un mi- 
nistro dalla voce fioca, 
che mai saranno possibili 
successive complicazioni 
e allargamento di un con- 
flitto, quando, per esorciz- 
zarlo, si sia cominciato a 
sparare, ben sapendo che 
ciò avviene a esclusivo be- 
neficio dei costruttori 
d'armi, Chi sono? Dove so- 
no? Come fanno a man- 
darle nei luoghi che non 
ne avevano? G 

Nora Franca Poliaghi 


Dal 22 febbraio al 5 marzo 
nei supermercati despar. 


Piselli Orogel fini kg 1 -20% 


Acqua Panna leggermente frizzante | 1,5 -15% 
Birra Dreher in bottiglia cl 33 tris -10% 
Panzerotti Voltan freschi ai funghi g 250 -15% 
Ravioli Voltan freschi con speck g 250 -15% 
Polpabella Star g 400 tris -10% 

Tonno Maruzzella strappo g 80 tris -10% 

Olio di arachide Carapelli | 1 -10% 


Caffè Splendid Mokaroma g 250x2 -10% 


Omogeneizzati Plasmon assortiti g 80 bis -10% 


Filetti di platessa Findus g 400 -15% 


Yogurt Danone Daf in gusti vari g 125x2 -20% 


Mozzarella.Merlo g 200 -20% 


Parmigiano grattugiato in busta g 100 -15% 


Prosciutto crudo di Parma all’etto -20% 


Formaggio Malga Casera 30 gg. all’etto -10% 


Prosciutto Praga Benson Principe all’etto -25% 


Carta igienica Scottex bianca 10 rotoli. 


Sole Piatti concentrato | 1 -10% 


Offerta speciale macelleria: filetti di 

pollo Re con lo sconto del 33%. Offerta 
speciale ortofrutta: sconto del 20%.su 
mele Golden Melinda Val di Non. 


WA GRUPPO SCAMBI 


sata 


[20 ] Il Piccolo 


ORE DELLA CITTA’ 


Trieste / Agenda 


al Club Primo Rovis in 
via Ginnastica 47, si 
svolgerà la conferenza 
«Ricordiamoci della na- 
tura che ci circonda» a 
cura di Diego Masiello 
con diapositive di Pino 
Sfregola. 


| Inostri amici 


animali 


Il pretore Arturo Picciot- 
to sarà ospite domani 
della rubrica «I nostri 
amici animali» che va in 
onda alle 10 da Radio 
Punto Zero. Per le chia- 
mate in diretta formare 
il numero 363322. 


Smettere 
di fumare 


Si stanno chiudendo le 
iscrizioni ai corsi gratui- 
ti per smettere di fuma- 
re organizzati dalla Lega 
italiana per la lotta con- 
tro i tumori di via Pietà 
17/19. Per l'iscrizione te- 
lefonare al 771173 dalle 
9 alle 12 escluso il saba- 
to. 


Introduzione 

alla Xilografia 

Oggi, alle 18, nella sede 
dell'Actis, via Corti 3/A 
verrà presentato il semi- 
nario «Introduzione alla 
Xilografia» tenuto da Fu- 
rio de Denaro. 


Associazione 
«Petrarca» 

Le persone che hanno 
prenotato il viaggio in 
Cornovaglia sono prega- 
te di mettersi in contat- 
to con la «Key Tre» di 
via S. Caterina. 


Teatro 

Silvio Pellico 

Oggi e domani alle 20.30 
e domenica alle 16.30 
«L'Armonia» presenta la 
compagnia «Sipario 
Aperto» in «Tra moglie e 
marì no ste meterme a 
mi». Prevendita all'Utat 
di galleria Protti. 


La giornata 

del gatto 

Questa sera, alle 20.30, 
al «Teatro S. Giovanni» 
(via S. Cilino 101), spetta- 
colo teatrale di benefi- 
cenza intitolato «Mondo- 
gatto», in occasione del- 
la Giornata mondiale del 
gatto, con Marcela Serli 
e Leonardo Zannier. Tut- 
ti gli amanti dei felini so- 
no invitati ad assistere e 
partecipare a questa 
grande festa dedicata al 
gatto. Ingresso L. 
10.000. 


Solidarietà 
per Barbara 


Continua la sottoscrizio- 
ne a favore di Barbara 
Manzoni indetta nella se- 
de della-LpT. Le sotto- 
scrizioni si ricevono 
ogni giorno nella sede 
della LpT di corso Saba 
6 dalle 10.30 alle 12 e 
dalle 16.30 alle 19. 


Zigrino 

all’Alut 

FrancoZigrino, coordina- 
tore amministrativo del- 
l’Usl e presidente del- 
l'Iacp, parlerà questa se- 
ra, alle 20.30, alla tratto- 
ria «da Subany sul tema: 
«Novant'anni di edilizia 
popolare a Trieste». La 
manifestazione è orga- 
nizzata dall'Alut (Asso- 
ciazione laureati del- 
l'Università di Trieste). 


[STATO CIVILE] 


NATI: Formicola Giovan- 
ni, Urizio Riccardo, Ca- 
stellano Davide, Perso- 
glia Marco, Pikiz Mat- 
teo, Beltrame Matthew, 
Girardini Eleonora, Zarli 
Martina. e È 

MORTI: Valle Cesare, di 
anni 87; Di Pasquale Ca- 
terina, 73; Tul Vincenzo, 
76; Guadagnam Giorgia, 
82; Stok Maria Mercede, 
79; Stareni Vittoria, 85; 
Druscovich Antonio, 92; 
Martincich Ottavia, 80; 
Primosigh Elvira, 76; Ga- 
spardis Orlando, 54. 


PICCOLO ALBO 


È stata smarrita una gat- 
tina rossa e bianca sen- 
za coda, molto affettuo- 
sa e domestica, in zona 
via Tonello - via Negrel- 
«li. Chi la trovasse è pre- 
gato di telefonare al 
310142. Ricompensa. 
Smarrito gatto bianco- 
nero, coda storta, collari- 
no antipulci, sterilizza- 
to, zona Baiardi - Orseni- 
go il 23/2/94. Telefonare 
dalle ore 8 alle 14 al 
3772618. 


gastroenterologia-endo- 
scopia digestiva  del- 
l'ospedale S. Giovanni di 
Torino, terrà una confe- 
renza dal titolo «Emorra- 
gie dell’ileo-colon-retto: 
attualità diagnostiche e 
terapeutiche». La confe- 
renza, organizzata dal- 
l'Associazione medica 
triestina, si terrà alle 18 
nella sala conferenze del- 
l'ospedale Maggiore di 
Trieste, via Stuparich 1. 


Assemblea 

soci 

Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la convegni della Came- 
ra di Commercio, in via 
S. Nicolò 5, si terrà l'as- 
semblea annuale degli 
associati. 


Collezione 
Stavropulos 

Oggi, alle 17.30, per co- 
noscere la collezione Sta- 
vropulos, ci sarà una vi- 
sita guidata della 
dott.ssa Lorenza Rescini- 
ti alla mostra «Stavropu- 
los. La collezione di un 
mecenate» allestita dai 
civici musei di storia ed 
arte di Trieste al museo 
Sartorio di largo Papa 
Giovanni XXIII n. l. La 
mostra resterà aperta si- 
no al 9 aprile (orario fe- 
riale 9-13, 15-19, festivo 
9-13 e lunedì chiuso). 


Gran Premio 
S. Marino 


Il «Ferrari club Trieste» 
organizza una trasferta 
a mezzo pullmanin occa- 
sione del Gran Premio di 
San Marino in program- 
ma il 1.0 maggio. Gli in- 
teressati alla prenotazio- 
ne del viaggio e dell'in- 
gresso all'Autodromo di 
Imola (sia prato che tri- 
buna) possono telefona- 
re al numero 
040/634344 tutti i giorni 
lavorativi dalle 18 alle 
19, entro e non oltre il 
16 marzo prossimo. Le 
prenotazioni saranno va- 
lide sino a esaurimento 
posti. 


Si RISTORANTI E RITROVI® 


XXX. Ottobre, sezione 
del CAI di Trieste, sotto 
la guida degli istruttori 
di speleologia della scuo- 
la sezionale «Cesare 
Prezy inizia il 4.0 corso 
di «introduzione alla spe- 
leologia» rivolto a ragaz- 
zi di età compresa dagli 
8 ai 15 anni. La prima 
uscita pratica si effettue- 
rà alla grotta dei «Caccia- 
tori» e il ritrovo è fissato 
alle 8.45 per ragazzi e ac- 
compagnatori in piazza 
Oberdan. 


Conferenza 
Wwf e Lipu 


La sezione Wwf e la se- 
zione Lipu di Trieste or- 
ganizzano per oggi alle 
18 nella sala Baroncini 
delle Assicurazioni Gene- 
rali (via Trento 8) una 
conferenza dal titolo: «Il 
ruolo della ricerca nella 
salvaguardia degli strigi- 
formi (rapaci notturni)», 
tenuta dal direttore del- 
l'Osservatorio faunistico 
di Trieste, Enrico Benus- 
si, 


Domande 

perla colonia 
L'Ufficio colonie del Co- 
mune informa che il gior- 
no 5 marzo scade il ter- 
mine per la presentazio- 
ne dei moduli per l'am- 
missione di minori alle 
Colonie estive, da conse- 
gnare, debitamente com- 
pilati, alle assistenti sa- 
nitarie scolastiche. Per 
informazioni telefonare 


all'Ufficio colonie del Co- 
mune, tel. 6751 int. 
4641. 

Amici 

della lirica 


L'Associazione triestina 
amici della lirica «Giulio 
Viozzi» organizza per i 
giorni 2-3-4 marzo, una 
gita a Torino per assiste- 
re all'opera «La forza del 
destino» di Giuseppe Ver- 
di. Ai partecipanti sarà 
anche data la possibilità 
di una visita guidata alla 
città e ai dintorni. Per le 
prenotazioni telefonare 
al 301812. 


1.0 tomeo di ballo 


Questa sera dalle 22 al Paradiso Club inizia la se- 
mifinale della specialità: boogie-woogie, possono 
partecipare tutti i ballerini non professionisti, 
iscrizione gratuita. Presenta Fulvio Marin. Sono 
invitati tutti i ballerini delle scuole di ballo. Gire- 
rà i dischi Maurizio Bacichi d.j. 3 


Musica brasiliana 


Caffè degli Specchi. 


Alberto Chicayban chitarra e voce questa sera al 


lo. 


Chi non sa niente non 
dubita niente. 


Temperatura minima: 
6,9; temperatura mas- 
sima: 8,8; umidità 89 
per cento; pressione 
‘millibar 1005,0, in au- 
mento; cielo coperto; 
vento calmo; mare cal- 
mo con temperatura 
di 8,7 gradi; pioggia 
mm 3,2. 


Oggi: alta alle 8.53 con 
cm 46 e alle 21.37 con 
cm 52 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 3.04 con cm 34 e 
alle 15.13 con cm 60 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani: prima alta al- 
le 9.29 con cm 47 e pri- 
ma bassa alle 3.37 con 


Hotel Ristorante Montedoro 231121 
Festa della donna con «Gli assi». 


Hotel Ristorante Montedoro, tel. 231121 
‘Tutti i sabato e domenica musica dal vivo e bal- 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 21 febbraio 
al 27 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Ospedale, 
8 tel. 767391; via 
Mascagni, 2 tel. 
820002; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia 
tel. 274998; via di 
Prosecco, 3 - Opicina 
- tel. 215170 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Ospe- 
dale, 8; via Masca- 
gni, 2; piazza Unità 
d'Italia, 4; lungoma- 
re Venezia, 3 - Mug- 
gia; via di Prosecco, 
3 - Opicina - Tel. 
215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Unità d'Italia, 4 
tel. 365840. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


ferenza su «Shoah e 
mass-media» che Marcel- 
lo Pezzetti, del Centro di 
documentazione ebraica 
contemporanea di Mila- 
no, doveva tenere oggi 
alle 18 nella sala delle 
conferenze di Villa 
Prinz, nell'ambito del ci- 
clo «Zakhor. (Ricorda). 
Shoah tra storia e memo- 
ria). 


Circolo aziendale 
Generali 


Questa sera, alle 17.30, 
nella sede del circolo del- 
le Assicurazioni Genera- 
li, in piazza Duca degli 
Abruzzi l, si terrà una 
serata di «Parole e musi- 
ca». Vittoria Miani Can- 
narella leggerà una sele- 
zione delle sue liriche, 
accompagnata alla chi- 
tarra dal tenore Giusep- 
pe Botta. 


Università 
terza età 


Queste le lezioni odier- 
ne. Aula A: 10-12, sig.ra 
de Gironcoli, lingua in- 
glese II e III corso; aula 
B: 10-12, sig.ra A. Flami- 
gni, lingua inglese: con- 
versazione e II corso; au- 
la A: 16-17, prof. F. Fran- 
cescato, «L'arte nel pen- 
siero filosofico greco»; 
aula A: 17.30-18.30, 
dott.ssa. M. Mazzini, 
Narrativa spagnola del 
‘900; aula B: 16-18.15, 
prof.ssa G. Franzot, lin- 
gua francese II e III cor- 
so; C. Giov. M. Mare: 
17.30-18.30, prof. F. Fir- 
miani, gli affreschi di 
Masaccio e di Michelan- 
gelo dopo i recenti re- 
stauri; Ist. Nautico: 
16-17, prof. P. Stenner, 
Navigazione e sicurezza 
in mare. 


Nuovo sistema 
elettorale 


Il Movimento di volonta- 
riato civile comunica 
che domani, nell'aula 
magna del liceo ginnasio 
«Dante Alighieri», avrà 
luogo, alle 11.30, una 
conferenza per gli stu- 
denti sul tema: «Il nuo- 
vo sistema elettorale ita- 
liano». Relatore sarà 
Alessandro Coccia, fun- 
zionario del Senato e co- 
stituzionalista». 


Modelli 
navali 


Alla Lanterna (molo Fra- 
telli Bandiera) continua 
la mostra di modelli di 
navi della Marina italia- 
na, organizzata dall'As- 
sociazione marinara Al- 
debaran (tel. 765461), 
orario 10-12.30 G) 
17-19.30 tutti i giorni, 
domenica compresa, fi- 
no al 28 febbraio. Ingres- 
so gratuito. È 


Unione cristiana 
imprenditori 

Questa sera, alle 18.30, 
nell'aula magna del se- 
minario vescovile, in via 
Besenghi 16, si terrà la 
consueta riunione plena- 
ria mensile della sezione 
di. Trieste  dell'Ucid, 
Unione cristiana impren- 
ditori dirigenti. Tema 
dell'incontro sarà il do- 
cumento della conferen- 
za episcopale lombarda 
del 2 febbraio c.a. dal ti- 
tolo «Insieme per il lavo- 
TO). 


Pro Senectute Associazione Alpinismo Conferenza Lega 

Club Primo Rovis medica giovanile sospesa pensionati 

La Pro Senectute comu- Oggi il prof. F.P, Rossini, Domenica ilgruppo dial- È sospesa, per indisposi- La Lega dei pensionati 
‘ nica che oggi alle 16.30, primario del servizio di pinismo giovanile della zionedelrelatore, lacon- Cgil di San Luigi organiz- 


za per oggi la festa an- 
nuale del tesseramento 
che si terrà all'Arci di 
via Biasoletto 4/a alle 
18.30. 


Concerto 

alla Basiliadis 

Oggi, alle 17.30, all’Ope- 
ra Maria Basiliadis di 
via Palestrina 6, concer- 
to dell'Imsieme vocale 
«Li Festinanti), compo- 
sto da artisti del Coro 
del Teatro G. Verdi di 
Trieste. In programma: 
Orlando di Lasso e la mu- 
sica vocale di oggi. 
oi 

Proiezione 
diapositive 

Oggi, alle 17, nella sala 
dell'Aimc di via Mazzini 
26, Mariuccia Pagliaro 
proietterà delle diapositi- 
ve su: «L'Abbazia di Se- 
sto al Reghena». 


Conviviale 

Alut 

Oggi avrà luogo, alle 
20.30, all'Antica tratto- 
ria da Suban, la consue- 
ta conviviale dell'Alut. 
Ospite il dottor Franco 
Zigrino che parlerà su 
«90 anni di edilizia popo- 
lare a Trieste». 


Conferenza 

di Pardini 

Oggi, alle 18.15, nell’Au- 
la Magna del Liceo «Dan- 
te Alighieri» (via Giusti- 
niano 3) per la Società 
«Dante Alighieri» Mario 
Pardini in collaborazio- 
ne con il Club 14 Juillet 
e con l'Associazione Ita- 
lo-francese, terrà una 
conferenza su: «Poésies 
et chansons de J. 
Prévert». . 


Movimento 
donne 


Il Movimento donne Tri- 
este per i problemi socia- 
li in collaborazione con 
la Scuola Europea di Al- 
cologia e psichiatria eco- 
logica organizza un in- 
contro di educazione al- 
la salute sul tema «Al- 
col... piacere di conoscer- 
ti), oggi convinizio alle 
17.30, nella sala maggio- 
re di Palazzo Scrinzi Sor- 
dina in corso Saba 6 (II 
piano). 


Pedagogia 
steineriana 


Questa sera, alle 20.30, 
al Centro R. Steiner di 
via Trento 12, la signora 
Peternelli Rosa Maria 
terrà un incontro sul te- 


ma: «I lavori manuali 
nell'asilo: una Jettura 
dello sviluppo del bambi- 
no). 

Serra 

club 


Questa sera alle 20.30, 


presso la consueta sede, | 


il giornalista Marcello 
Lorenzini parlerà sulle 
missioni in California di 
uno dei personaggi più 
eminenti nella storia de- 
gli Usa, del quale il Mo- 
vimento ne porta il no- 
me. Tema della conver- 
sazione sarà; «Sulle or- 
me di Fra Junipero Ser- 
ra lungo “El Camino 
Real"”». Presienzierà il go- 
vernatore del distretto 
triveneto prof. Albertino 
Stocco. La riunione è 
aperta ai familiari e agli 
amici dei soci. 


Comitato Caduti Mostar: 
i numeri della solidarietà 


I 


Una grande risposta di solidarietà. E' in costan- 
te crescita il numero delle persone che, dalla no- 
stra città e da tutta Italia, fanno pervenire le lo- 
ro offerte ai due conti correnti intestati al comi- 
tato Marco Luchetta, Alessandro Sasha Ota, Da- 
rio D'Angelo per i bambini vittime della guerra, 
creato in ricordo dei tre inviati della Rai di Trie- 
ste uccisi a Mostar da una granata, I fondi, co- 
m'è noto, serviranno ad attrezzare in città una 
casa di accoglienza gestita dai sanitari dell'ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo, che accoglierà 
quanti, tra pazienti e ‘loro familiari, sono stati 
coinvolti non solo nella 


via, ma in qualsiasi co; 


erra dell'ex Jugosla- 
itto. La struttura sarà 


usufruibile prevalentemente nel momento deli- 
cato del dopo-ricovero. I conti correnti presso i 
quali si possono versare i contributi sono il n° 
48893 / 3 della locale Cassa di Risparmio e il 


7100/650021 /32. 


PRESENTATO IL LIBRO DI POESIE DI UMBERTO MANGANI 


Venerdì 25 febbraio 199 


| versi dell'anima 


In «Messa a fuoco» la disperazione si tramuta in grazia 


La vita «messa a fuoco» at- 
traverso una poesia scrit- 
ta per parlare e non per 
rinchiudersi tra le mura 
della propria anima. Un 
poeta che, per ora, vorreb- 
be dare alla propria esi- 
stenza soltanto «titoli» di 
commedie, guardando gli 
altri restando un po' in di- 
sparte per mon turbarli 
con la sua penetrante cu- 
riosità. Proprio come nel- 
la tela dîpinta da Bernardi 
che appare nell'opera pri- 
Ima del giovanissimo poe- 
ta triestino Umberto Man- 
gani, presentata di recen- 
te alla libreria Minerva. 
«Messa a fuoco», è appun- 
to il titolo di un volumet- 
to edito dalla collana Zeta 
Line nelle edizioni Campa- 
notto (lire 16 mila) a cura 
del poeta sloveno Marco 
Kravos che, insieme a Mi- 
chele Veronese, esecutore 
di brani musicali per arpa 
celtica, ha spiegato al pub- 
blico la poesia di Umberto 
Mangani definendone le 
caratteristiche peculiari 
come «la forza dell'inge- 
nuità e l'esubero dei senti- 
menti, la coscienza degli 


impegni per la società e la 
responsabilità verso la na- 
tura.e l'anima del mondo, 
il senso del tragico che 
non lascia posto alla rasse- 
gnazione solo perché anco- 
ra esiste la parola». 
Mangani ha 24 anni, 
scrive da quando ne ave- 
va 18 e attualmente è 
obiettore di coscienza nel- 
la sede triestina del Wwf. 
Vincitore di un importan- 
te festival della poesia a 
Venezia, ama definire la 
poesia con parole non sue, 
ma di Hermann Hesse. 
«Ho vissuto l'esperienza 
attraverso la quale la di- 
sperazione si tramuta in 
grazia per presentare alla 
vita nuove trasformazioni 
strappando uno strato del- 
la pelle». Ed è proprio que- 
sto strato doloroso di 
un'esperienza vissuta e 
superata che l'autore met- 


‘ te a nudo in versi, ancora 


un po’ ermetici, ma ricchi 
di sensazioni comuni a 
molti giovani adolescenti. 
Questa vita così difficile 
da affrontare, che la de- 
pressione trasforma in 
«Mondi di polvere» (...Non 
desidero lavarmi per inte- 


«Sono nato» 


Secondo fiocco azzurro in casa Colombin 
dove l’11 febbraio è arrivato Eric. Nella 
fotografia, accanto a papà Franco 
Colombin e mamma Marina Zeriali, che 
stringe tra le braccia Eric, posa sorridente 
il primogenito Davide, di 2 anni, (Italfoto) 


DOCUMENTI 
Matrimonio 
eleva, 

nessun obbligo 
peril Comune 


L'ufficio dei servizi de- 
mografici del Comune 
precisa che tra la docu- 
mentazione necessaria 
da presentare per il ma- 
trimonio, non serve 
quella relativa al servi- 
zio militare. 

In altre parole e per 
eliminare definitiva- 
mente alcuni dubbi sor- 
ti in proposito, al Co- 
mune non interessa la 
posizione del futuro 
marito nei confronti de- 
gli obblighi di leva. 

Ulteriori delucidazio- 
ni si possono avere tele- 
fonando al numero 
6754488 o rivolgendosi 
direttamente in orario 
di. ufficio all'Ufficio 
pubblicazioni, stanza 
305, terzo piano di pas- 
so Costanzi 2. 


— In memoria di Gualtiero 
e Mario Lonzar da Ortolani 
Palese 20.000 pro Comitato 
J. Kugy. 

— In memoria di Riccardo 
Wessek nell'anniv. (22/2) 
dalla sorella 30.000 pro Anf- 
fas, 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

—In memoria di Emilia An- 
dreatini nel I anniv. dai ni- 
potini Diana, Ennio, dalla 
sorella Anita e cognato Lud- 
wig 100.000 pro Sweet He- 
art. 


—In memoria di Noemi An- 
gelin nel V anniv. (25/2) dal- 
la mamma e sorelle Norma 
e Maria 100.000 pro Andos. 
— In memoria di Virginia 
Gimberle in Luisa nel III an- 
niv. dal marito Renato 
100.000 pro Itis. 

— In memoria di Anna De- 


re settimane / né cambiar- 
mii vestiti...) e l'amore di- 
sperato di «Forza d'urto» 
che ricompone passione e 
dolore nella natura (In 
una fresca dolina vorrei 
parlarti / della contrarietà 
di questo / borioso mondo 
rutilante, / dei suoi vario- 
pinti detriti /e del tuo ver- 
de giardino d'altalene). 
Umberto Mangani ades- 
so, è forse tutto in Prezid, 
una delle sue poesie più 
belle che letteralmente si- 
gnifica «sotto il muro». 
Prezid è anche il nome di 
un paese croato al confine 
con la Slovenia dove irre- 
altà e realtà si fondono. 
Dove gli uomini possono 
morire per rinascere. 
Guardando, come suggeri- 
sce l'autore «le streghe 
danzare». Scendendo nel- 
l'abisso dell'anima che 
ognuno ha dentro di sé e 
dove pochi hanno il corag- 
gio di avventurarsi. Per 
tornare poi alla luce, vivi 
davvero. Più forti di fron- 
te al dolore di una vita 
troppo reale, comunque 
sensibili. Poeti, di mestie- 
re. 
Erica Orsini 


Umberto Mangani, 
triestino, 24 anni, 
autore del libro di 
poesie «Messa a fuoco” 


Gli alberi di Beatrice 


Mi tengo a quest'albero mutilato / abbandonato 
in questa dolina / che ha il languore / di un circo 
/ prima o dopo lo spettacolo / e guardo / il pae- 
saggio quieto / delle nuvole sulla luna». E' l'at- 
tacco di una delle poesie di Ungaretti che fanno 
parte della raccolta «Il Carso non è più un infer- 
no». Scarne parole per un paesaggio scarno, L'al- 
bero mutilato, spoglio, ferito, sembra la voce di 
tutti quegli alberi che Beatrice Movia ha scelto 
a scenografia della sua mostra, aperta alla Carte- 


sius fino al 3 marzo. 


Questa maestra della grafica, che da molto fa 
dell'acquaforte, l'acquatinta, la puntasecca il fil- 
tro per la propria visione della natura, ha scelto 
di rappresentare l'albero nella sua nudità. Po- 
che foglie contro i rami contorti, tronchi possen- 
ti in agonia verso il cielo, radici nascoste. 

Che sia il velo del fiato contro la quiete inver- 
nale, la bufera di vento che inchina oil tronco 
spezzato nel punto:del distacco, gli alberi-della 
Movia sembrano sempre invitare nel loro pae- 
saggio. E nulla importa che siano carpini, frassi- 
ni, aceri minori, querce o cerri; sono comunque 
presenze amiche che suggeriscono un percorso. 

La Movia crea la profondità usando l'acqua- 
forte e l'acquatinta in sovrapposizione su lastre 
diverse e si serve in qualche piccolo particolare 
della puntasecca, tecnica dominante solo in uno 
dei lavori di dimensione ridotta. Perché la pun- 
tasecca non consente quella nitidezza che è 


l'anima dei suoi alberi. 


Lilia Ambrosi 


Fine settimana viennese 
Fine settimana all'insegna della musica viennese allo storico Caffè 
Tommaseo in collaborazione con il Circolo di cultura 
italo-austriaco, Domani, alle 21.30, è stata pro; 
di sapore mitteleuropeo con il quintetto «S on 
Ensemble». Il complesso è formato da Piotr Orlewiece (violino), 
Wolfgang Madl (violoncello), Hans Schrott (contrabbasso), Paul 
Bradley (piano) e Ferenc Tornai (clarinetto). Domenica, alle 11, è 
previsto un brunch «Sulle note di Mozart». Per informazioni 


telefonare al 366765. 


‘ammata una serata 
urger Salon 


Tossi in Marchesan dalla 
nuora Miranda, dai nipoti e 
familiari 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruno De 
Meda nel I anniv. (25/2) dal- 
la moglie Nives 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (dott. An- 
dolina). 

— In memoria di Lidia Di- 
dak nell'XI anniv. (25/2) dal- 
la figlia 30.000 pro Astad. 
— In memoria della mam= 
ma Nella Fonda nel III an- 
niv. (25/2) e della sorella Lu- 
ciana Goruppi nel VII an- 
niv. da Livia 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Miani in Gallo dagli ami- 
ci della Marina e dalle ami- 
che Luciana, Argia e Nidia 
310.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mario No- 


velli per il 54.0 compleanno 
(25/2) e nel XXXII anniv. 
dalla mamma Palmira 
100.000 pro Anffas, 

— In memoria di Silvano 
Rezzica a 30 mesì dalla 
scomparsa (25/2) dalla mo- 
glie Enrica 30.000 pro Airc. 
— Im memoria di Luigi 
Rustia nell'anniv, da Mafal- 
da, Gabrio e Dody 150.000 
pro Airc, 150.000 pro Div. 
a (prof. Cameri- 
ni) 


— In memoria di Adriana 
Terzi nel XXV anniv. (25/2) 
dalla mamma 30.000 pro 
Centro emodialisi. 

— In memoria di Mariucci 
Vascotto in Bernardi dal 
marito, dalla mamma, dalla 
sorella e dai nipoti con i fa- 
miliari 50.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Attilio Vi- 


sintini del XV anniv. (25/2) 
dalla moglie 50.000 Lo 
Chiesa S. Vincenzo de' Lo 
li, 50.000 pro Centro tu! 
Ti Lovenati. 

— In memoria della cas8 
mamma Maria Zanier e 
cinik (25/2) dal figlio GUT, 
e famiglia 15.000 pro 
men, 15.000 pro Airc. 00 
— Da, Anna Ukmar 50.01, 
pro Enpa (rinnovo tesseft a 
— In memoria di Giove* ga 
Poropat ved. Bianchin! ‘Ame 


i ro resta” 
via Volpi 30,000 P! Castagna 


Nappi 50,000 pro 
cappuccini di Montuzz? 
ne per i poveri). 
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@mg=m», PREZZI / QUALCHE CONSIGLIO SU COME DIFENDERSI DAGLI AUMENTI | SALUTE /I CONSIGLI DIETETICI 


Occhio ai listini 


Per difendersi dall'inflazio- 
Ne che, giorno dopo giorno, 
Continua implacabilmente 
&Aerodere («gutta cavat lapi- 

em», la goccia scava la pie- 
tra) il potere d'acquisto del- 
la lira, penalizzando parti- 
colarmente le fasce sociali 
Sconomicamente più debo- 

il consumatore dispone 
© nella realtà quotidiana 
— di un'unica arma: sce- 
Bliere fra i prodotti che, a 
Parità delle altre condizio-, 
N, risultano essere meno 
Cari; e privilegiare, nell'ef- 
fettuare i propri acquisti, i 
Negozi che praticano i prez- 
zi più convenienti. 

E' una norma elementa- 
Te, che tuttavia — qualora 
Venisse applicata da tutti 0, 
Quanto meno, da. una gran 
Parte della grande massa 

ì consumatori — potreb- 
de contribuire a calmierare 
l prezzi di vendita al detta- 
Blio dei vari prodotti, ai 
Quali vengono talvolta ap- 
Dlicati «ricarichi» in misura 
mpiustificata. 

Eccone un esempio, ri- 
Buardante una confezione 
da 250 grammi di caffè to- 
Stato macinato, dello stesso 


Prodotti uguali messi in vendita nei negozi con ricarichi molto diversi SI 


tipo e miscela, commercia- 
lizzato da una marca notis- 
sima e molto pubblicizzata. 
Prezzo praticato: in un ne- 
gozio, 3.220 lire; in un altro 
esercizio, 4.300 lire. La dif- 


ferenza tra i due prezzi am- 
monta, quindi, a 1.080 lire, 
pari al 33,5 per cento. Evi- 
dentemente eccessiva. Per 
cui se il titolare del secondo 
negozio si riconosce in que- 


ste cifre, farebbe probabil- 
mente bene a «ritoccare» il 
prezzo incriminato, onde 
evitare il pericolo della pro- 
babile perdita di qualche 
cliente. 

Un altro caso. Pasta (spa- 
ghetti) in pacchi da 500 
grammi, della stessa marca 
e qualità e del. medesimo 
produttore, venduta in due 
diversi negozi rispettiva- 
mente a 2.680 e 3.000 lire 
al pacco; con un divario, 
quindi, dell'11,9 per cento. 

Sono questi, evidente- 
mente «casi limite» — che 
pertanto non fanno una re- 
gola — e che rappresentano 
i due estremi tra i quali si 
collocano, con un'ampia va- 
rietà di sfumature, i prezzi 
praticati dalla maggior par- 
te degli operatori commer- 
ciali. Né va ignorato il fatto 
che, in taluni casi di prezzi 
particolarmente contenuti, 
si tratta di «prodotti civet- 
ta», destinati a richiamare 
la clientela. 

Spetta comunque al con- 
sumatore «tenere gli occhi 
aperti» e, prima di acquista- 
Te, confrontare prezzi e qua- 
lità. 

Giovanni Palladini 


PREZZI /L’ANDAMENTO DELL’INDICE DELLA SPESA ALIMENTARE 


Febbraio, preoccupante balzo all'insù 
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Aumento percentuale annuo della spesa 
per l'alimentazione a Tri 


este nel 1992 - 1993 - 1994 


APR. MAG. 


In febbraio il tasso tendenziale annuo dell'«indice del- 


la spesa 


per l'alimentazione nelle famiglie di operai e 


impiegati» ‘a Trieste è, per il terzo mese consecutivo, 
teriormente aumentato: dal 2,4 per cento nel novem- 
bre dello scorso anno, è infatti salito al 2,6 per cento 
\ dicembre, al 3,1 per cento nel primo mese di du 
St'anno ed al 3,4 per cento in febbraio, nel quale è ri- 


| = TROVERETEJLRÉGO 


GIU, 


LUG. AGO. SET. 


OTT. 


NOV. DIC. 


sultato ni che raddoppiato rispetto al corrispondente 


mese de 


lo scorso anno, in cui non aveva superato l'1,4 
per cento. Im particolare, nel corso de; 


Iitimi quat- 


tro mesi, dal novembre ‘93 al febbraio 7A è stato regi. 
strato un aumento pari allo 0,9 per cento, mentre nel 
corrispondente periodo del ‘93 il tasso era rimasto sta- 


zionario, 


PREZZI /PERISCOPIO 
Trote di allevamento: 
accentuati rincari 
dopo una lunga stasi 


GUIDA AL RISPARMIO 
(GENNAIO 1994) 


PROSCIUTTO CRUDO 
PROSCI 


IUTTO COTTO 

PANE, CON FARINA 00 

‘ZUCCHERO SEMOLATO 

Indice spesa per l'alimentazione 


SALAME 
PETTI DI TACCHINO 
BURRO 


“TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 
CARNE BOVINA, ILo TAGLIO 
MORTADELLA, l'a QUALITÀ" 
a 
FILETTO \CCHINO. 


TRPPADIBNEC 
COTTA 
POLLO SPENNATO 
MARGARINA 


RISO, IN PACCHI 
TROTE COMUNI 


Dati dell'ufficio statistica dei Comuna di Trieste 


Inflazione quasi «piatta», 
nel quadrimestre settem- 
bre ‘93-gennaio ‘94, nel 
corso del quale, l'«indice 
della spesa per l'alimenta- 
zione nelle famiglie di ope- 
Tai e impiegati» a Trieste 
ha subìto un aumento del- 
lo 0,2 per cento. 

In effetti, malgrado la 
lieve e auspicabilmente 
temporanea ‘crescita del 
tasso. tendenziale «annuo 
di tale indice, verificatasi 
in gennaio, i prezzi medi 
di molti generi alimentari 
sono rimasti fermi sui li- 
velli dello scorso. mese di 
settembre. Figurano tra 
questi la carne bovina di 
primo taglio e quella sui- 
na con osso, il pane e 
l'olio (sia l'extravergine di 
oliva che quello di semi di 
girasole), il latte, il for- 
maggio parmigiano e il 
prosciutto, sia crudo che 
cotto. 

Sul versante. opposto, 
fra i prodotti che hanno 


ozione valida fino al 12 marzo. 
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‘elaborazione a cura di GIOVANNI PALLADINI 


subìto i rincari proporzio- 
nalmente più «pesanti», 
troviamo invece, come si 
rileva dalla tabella, la car- 
ne di vitello di primo ta- 
gio il formaggio latteria, 
riso, la polpa di maiale e 
il caffè tostato, nonché le 
trote comuni da alleva- 
mento, il cui prezzo me- 
dio è andato, nel corso del- 
l’ultimo quadrimestre, 
pi ‘essivamente aumen. 
Ton lo: dalle Son lire il 
chilogrammo, nello scorso 
‘mese di settembre, è sali- 
to a 7.472 lire in gennaio 
e a 7.863 lire in febbraio 
con un rincaro complessi- 
vo pari al 6,3 per cento (di 
cui il 5,2 per cento nell'ul- 
timo mese). Va, comun- 
que, obiettivamente osser- 
vato che in precedenza il 
prezzo medio delle trote 
era fermo da oltre un an- 
no, avendo anzi subìto 
una leggera flessione agli 

inizi del 1993. ù 
gio. p. 


I fuochi della gastrite 


spengono a tavola 


Latte, uova, formaggi freschi 


quando è del tipo «ipersecretivo». 


Attenzione nella scelta della frutta. 


La carne meglio tritata e addio al fumo. 


TRIESTE -Molte gastriti 
nascono a tavola. Ma po- 
chi sanno che proprio a 
tavola può cominciare 
una cura efficace. La ga- 
strite è un'infiammazio- 
ne della parete dello sto- 
maco, ma ne esistono co- 
sì tanti tipi che gli stessi 
medici stentano, ancor 
oggi, a mettersi d'accor- 
do su una classificazio- 
ne univoca. A scatenarla 
concorrono vari motivi: 
un'alimentazione poco 
corretta, frequenti stati 
di tensione emotiva, lo 
stress che ci perseguita 
anche durante i pasti. 
Ma anche l'uso indiscri- 
minato di farmaci come 
l'aspirina, i cortisonici e 
i diuretici, l'abuso di al- 
colici o l'ingestione di ci- 
bi guasti, scatenano quel 
fastidioso bruciore che 
quasi tutti hanno prova- 
to almeno una volta nel- 
la loro vita. La gastrite 
cronica angustia il 10-15 
per cento degli italiani. 
Molti studi hanno dimo- 
strato che se trascurata, 
la gastrite in un buon 
dieci per cento dei casi 
porta all’ulcera. Inoltre, 
può provocare anche a 
un particolare tipo di 
anemnia, detta pernicio- 
sa. Avviene quando la 


‘mucosa gastrica «debili- 


tata» non produce più il 
cosidetto fattore intrin- 
seco che aggancia la vita- 
mina B12, permettendo- 
nel'assorbimento da par- 
te dell'intestino. Come si 
può cominciare a curar- 
si la gastrite già a tavo- 
la? Va detto subito che 
non esiste una dieta uni- 
ca per tutti i casi. Tutta- 
via, tenendo conto dei ti- 
pi di gastrite più diffusa 
(acida, ipersecretiva e 
iposecretiva) si possono 
attenuare di molto:i sin- 
tomi, osservando alcune 
precauzioni alimentari 
abbastaza semplici. Ne 
parliano con Pia Bonan- 
ni, medico dietologo. 


Cosa fare se.la «mo- 
stra» gastrite è etichet- 
tata come «acida o 
ipersecretivan? 

- «Quando il succo gastri- 
co è più acido del norma- 
le è consigliabile una die- 
ta a base di latte, uova, 
formaggi freschi. Come 
condimenti è meglio sce- 
gliere il burro e l'olio 
d'oliva, crudi». 

Ci sono dei piatti, ali- 
menti particolari che 
è bene togliere dal 
menù abituale? 

- Le carni arrosto rappre- 
sentano un serio attenta- 
to alle pareti dello sto- 
maco debilitate da una 
gastrite. Meglio perciò 
evitarle senza tentenna- 
menti. «Pesanti» sono an- 
che il brodo e gli estratti 
di carne. Sorvegliato spe- 
ciale è anche l'alcol. Se 
si vuole davvero ristabi- 
lirsi va eliminato del tut- 


to. 

E la frutta, è tutta e 
sempre permessa? 

- No, bisogna stare atten- 
ti a quei frutti che inne- 
scano particolari proces- 
si digestivi e che stimola- 
no eccessivamente la se- 
crezione gastrica, In que- 
sta categoria ppietuana 
per esempio gli agrumi, 
le arance, i mandarini, 
l'uva. 

Come regolarsi nei ca- 
si‘di gastrite iposecre- 
tiva? 

-In questo caso ci trovia- 
mo difronte a un succo 
gastrico. generalmente 
povero di acidi. Quindi. 
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si cambia registro ali- 
mentare. La dieta per- 
tanto deve essere ricca 
di carboidrati e povera 
di grassi. 

Cosa conviene mettere 
in tavola con maggior 
frequenza? 

- Sicuramente la pasta. 
E così pure il riso ein ge- 
nere tutti i cereali. Da 
evitare, invece, tutti i 
fritti ma anche la carni 
di bovino e di maiale. Il 
consiglio è anche di te- 
nersi alla larga dai cibi 
affumicati e da quelli 
conservati. 
Preparazione dei cibi: 
occorre osservare qual- 
che modalità particola- 
re? 

- In linea di massima 
una cucina troppo elabo- 
rata è sempre fonte di 
«dispiacere» per chi ha 
problemi di gastrite. La 
carne, se tritata, è più di- 
geribile. In alcuni casì è 
addiriturra consigliabile 
servirla, per un certo 
tempo, come fosse un 
omogeneizzato. Le ver- 
dure vanno bollite, e se 
necessario, anch'esse tri- 
turate. Il pane deve esse- 
re sempre ben cotto, ad- 
dirittura quasi biscotta- 
to. 


Mangiare come? 

- La regola è quella di 
sempre: evitare pasti 
troppo abbondanti e op- 
tare invece per pasti pic- 
coli e frequenti. Questo 
vale per ogni tipo di ga- 
strite. Così pure la pre- 
cauzione di evitare cibi 
(o) EDEpO freddi o troppo 


Ci 
E il fumo? 
Anche il fumo ha un ef- 
fetto irritante. Il consi- 
lio è di smettere o di ri- 
lurre drasaticamente il 
numero delle sigarette, 
ma senza soffrirne trop- 
po per non correre il ri- 
schio di stressarsi ulte- 
riormente, peggiorando 
paradossalmente la pro- 
pria gastrite. 
Roberto Altieri 
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La prima colazione sta 
assumendo sempre più 
importanza come un mo- 
mento di incontro della 
famiglia e soprattutto co- 
me una importante occa- 
sione per ripristinare le 
proprie riserve energeti- 
che. Il ruolo della cola- 
zione si profila sempre 
più, e giustamente, co- 
me quello di un pasto ve- 
ro e proprio, e come tale 
si sta scavando uno spa- 
zio di tutto rispetto nel- 
l'ambito della giornata. 

Il principale ostacolo 
sulla strada della sua 
emancipazione risiede 
ancora nella mancanza 
di tempo da dedicare al 
rito mattutino. Molti di 
noi rimangono ancorati 
al caffè, spesso senza 
brioches, coronato al li- 
mite da qualche biscot- 
to. Per poi pentirsene 
amaramente primo 
senso di debolezza che 
interviene regolarmente 
a metà mattina. 

È opportuno ricordare 
che il momento del risve- 
glio si identifica nel no- 
stro organismo con il mi- 
nimo delle riserve ener- 
getiche di pronta dispo- 
nibilità. Basta fare qual- 
che rapido conto e ci si 
accorge che in media tra 
l'ultimo pasto della sera 
e il momento del risve- 
glio possono intercorre- 
re anche 12 ore, Ovvero 
metà giornata. È quindi 

erfettamente logico che 
‘organismo richieda 
una immediata risposta 
nutrizionale. 

Stabilita la necessità 
di una colazione più ab- 
bondante di quanto si 
usi fare comunemente, 
resta da risolvere cosa 
mangiare e quanto. In 
termini energetici la ri- 
sposta è abbastanza sem- 
plice. Se ragioniamo per 

jercentuali, in valore ca- 
orico, i pasti della gior- 
nata dovrebbero essere 
suddivisi come segue: 
un 15-20%' del fabbiso- 
gno giornaliero va desti- 
nato alla prima colazio- 
ne circa; il 25-30% al 
ranzo; dal 30 al 35% al- 
fa cena; la rimanente 
parte va suddivisa in 
due distinte pause, una 
mattutina e una pomeri- 
diana del valore di circa 
il 10% delle calorie gior- 
naliere. 

Questo in termini nu- 
merici. Dal punto di vi- 
sta dei nutrienti e degli 


vendita 
promozionale 


In primo piano, la convenienza 


Un centro acquisto in centro. 
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oggettistica per la casa. 
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Di mattina si dovrebbe 


assumere un quinto del fabbisogno 


energetico giornaliero 


Importanti latte e zuccheri 


alimenti da privilegiare 
al mattino, va ricordato 
che il ruolo della colazio- 
ne è Rencipzlnznte 

ello di fornire energia 

i pronto utilizzo. La 
ci (cosa si identifica ne- 
gli zuccheri prontamen- 
te assimilabili, sia sotto 
forma di zuccheri sem- 
plici, come lo zucchero 
da tavola, sia e soprat- 
tutto come carboidrati, 
ovvero amidi. A ciò va 
aggiunto un buon appor- 
to vitaminico, specie del 
gruppo B, che va associa- 
to sempre a un pasto dal 
ruolo energetico, Da limi- 
tare invece l'apporto di 
grassi, più o meno occul- 
ti, che rivestono una fun- 
zione energetica di riser- 
va e richiedono tempi 
lunghi per la loro dige- 
stione, fattori in antago- 
nismo con le nostre ne- 
cessità mattutine. 

A questo punto molti 
di noi si chiederanno co- 
me conciliare tutti que- 
sti buoni propositi con il 
poco tempo che in gene- 
re si ha al mattino, il mo- 
‘mento del giorno che più 
ci vede in lotta con l'oro- 
logio. Non è poi così dif- 
ficile come si crede. Mol- 
ti sono i prodotti che ci 
vengono ìn aiuto, Negli 
ultimi anni le industrie 
del settore hanno elabo- 
rato un gran numero di 
prodotti innovativi, co- 
me i cereali per la prima 
colazione, e hanno ade- 
guato  contemporanea- 
mente i ‘prodotti più 
adatti, come i prodotti 
da forno, con ricette più 
genuine ed equilibrate 
in termini energetici. e 
nutrizionali, Il consuma- 
tore ha così indirizzato 
le sue scelte proprio nei 
settori dei prodotti da 
forno preconfezionati e 
dei cereali pronti come 
risposta alla necessità di 
strutturare meglio la pri- 
ma colazione. Un certo 
incremento si è avuto an- 
che nelle preparazioni a 
base di frutta e latte, co- 
me gli yogurt o i succhi 
pronti. ? 


La parte del leone l'ha 
fatta l'industria dei pro- 
dotti da forno, siano essi 
le semplici fette biscotta- 
te, i classici biscotti; op- 
pure le merende pronte, 
termine comune con il 
quale vengono chiamati 
i prodotti da forno lievi- 
tati in porzione monodo- 
se. Sulla spinta di una 
corretta campagna di in- 
formazione, il consuma- 
tore ha già saputo ri- 
sponderespontaneamen- 
te ai suoi bisogni, spesso 
‘però con un senso di col- 
pa o di ansia, che si può 
riassumere nel tipico at- 
teggiamento di preven- 
zione verso i cibi pronti. 

Per soddisfare l'ansia 
di conoscere, verifichia- 
mo brevemente le carat- 
teristiche dei principali 
Predbl: per la prima co- 
fazione. Per prime le me- 
Ea SOIISHonate: La 
tipologia questi pro- 
dotti È molto varia. Si 
differenziano principal 
mente in prodotti lievita- 
ti naturalmente, ovvero 
per lievitazione a opera 
di ceppi di lieviti selezio- 
nati, simili a quelli del 
pane, e nei prodotti otte- 
nuti per lievitazione chi- 
mica, come le crostate, o 
per inglobamento d'aria, 
come le merende a base 
di pan di Spagna. Qua- 
lunque sia la forma di 
lievitazione, questi pro- 
dotti sono stati riformu- 
lati dall'industria ali- 
mentare per consentire 
una conservazione otti- 
male senza l'uso di con- 
servanti aggiunti e per 
adottare ricette a ridotto 
contenuto.di grassi. Ciò 
ha consentito di dirottar- 
ne l'utilizzo da. un uso 
saltuarioprevalentemen- 
te edonistico a uno quoti- 
diano con finalità nutri- 
zionali. 

La «merendina» ha co- 
sì assunto un ruolo pri- 
mario nella struttura del- 
la prima colazione, ri- 
spondendo alle necessità 
energetiche del pasto. In 
tal senso la scelta va in- 
dirizzataprevalentemen= 


te ai prodotti con ridotto 
tenore di grassi, ricor- 
dando che l'uso più ap- 
propriato va fatto ac- 
compagnandoli con il lat- 
te, fonte Rana divita- 
mine de ippo B. Un 
latte quindi fresco, possi- 
bilmente parzialmente 
scremato per diminuir- 
ne il contenuto in grassi 
e il valore energetico. 
Sul fronte della genui- 
nità e salubrità, va poi ri- 
cordato che i lievitati 
monodose sono prodotti 
con tecnologie assai 


avanzate, che consento- : 


no un elevato grado di 
igiene e di conservabili- 
tà. Lo sviluppo di muffe 
e, lieviti è stato risolto 
brillantemente sia con 
impianti di produzione e 
tecniche idonee, sia con 
imballaggi barriera al- 
l'ossigeno e anche con 
l'adozione del confezio- 
namento in atmosfera 
inerte, ovvero in presen- 
za di anidride carbonica 
o azoto, gas. assoluta- 
mente atossici, presenti 
nell'aria che respiriamo. 

Alla stessa. stregua, 
poi, valgono le osserva- 
zioni sull'uso dei biscot- 
ti, abbinati sempre al lat- 
te fresco scremato. Nel 
campo delle colazioni ve- 
loci, ottimo poi l'uso del 

ane tostato o delle fette 
iscottate, che presenta- 
De un SOnISEtO minore 
grassi. este è op- 
ortuno GORE l'uso 
elle confetture, che ap- 
portano zuccheri facil- 
mente disponibili e una 
certa quantità di fibra. 
In merito poi a quest'ul- 
tima, va ricordato che la 
colazione può diventare 
un momento importante 
per assumere le fibre 
grezze, presenti in quan- 
tità considerevoli ti al- 
cuni preparati a base di 
cereali per la prima cola- 
zione. 

Questa modalità di 
consumo delle fibre con- 
sente anche di supplire a 
un altro fenomeno cre- 
scente: il pranzo veloce 
fuori casa, Questa costri- 
zione causata dai ritmi 
produttivi spesso si asso- 
cia a un ridotto consu- 
mo di verdure e di frutta 
per la mancanza di ade- 
guati luoghi di ristoro o 
per difficoltà di conser- 
vazione delle medesime 
negli ambienti fuori ca- 
sa., Proprio per questo 
prrorcipante fenomeno 

necessario incrementa- 
re l'assunzione di fibre 
nei pasti consumati a ca- 
sa. 


Dalsen 


E’ opportuno attendere 


il compimento del primo 


anno di vita per passare 


all’alimento principe dell’infanzia 


Nei Paesi latini il consu- 
mo di latte è piuttosto 
basso, e gli italiani in 
particolare, non hanno 
mai dimostrato «simpa- 
tia» per questo alimento. 
Il motivo non è di natura 
biologica in quanto il lat- 
te è un alimento nutrien- 
te, non è neanche di na- 
tura economica poiché le 
proteine del latte costa- 
no meno di quelle della 
carne, forse la causa di 
questa oscura ed inspie- 
gabile «antipatia» è di na- 
tura psicologica. Il latte 
è un alimento completo 
con un'armonica combi- 
nazione di proteine, gras- 
si e zuccheri, e si può 
mangiare così com'è, op- 
pure nei frullati, nei dol- 
ci, nei gelati o in molte 
altre ricette. 
Nell'alimentazione del 
bambino il passaggio dal 
latte materno o artificia- 
le a quello di mucca è un 
evento importante, che 
deve avvenire soltanto 
quando l'apparato dige- 
rente del piccolo è già 
perfettamentefunzionan- 
te. Proprio per questo 
motivo i pediatri consi- 
gliano di offrire ai picco- 
lissimi in alternativa al 
latte materno le formule 
adatte, di ricorrere al lat- 
te di proseguimento nei 


primi mesi dello svezza- 
mento e di aspettare il 
compimento del primo 
anno di vita per far sco- 
prire al bambino il gusto 
inconfondibile del latte 
vaccino. Dopodiché nel- 
l'alimentazione del picco- 
lo, e quindi del futuro 


‘ adulto ed anziano, il lat- 


te dovrebbe avere sem- 
pre un ruolo importantis- 
simo (è consigliata un'as- 
sunzione di circa mezzo 
litro al die) poiché ali- 
mento ricco di sali mine- 
rali (calcio e fosforo, es- 
senziali nella formazio- 
ne delle ossa), di vitami- 
ne e di zuccheri (in parti- 
colare di lattosio). 

Il latte deve essere be- 
vuto lentamente a picco- 
li sorsi e mai ghiacciato, 
entrambe le azioni ridu- 
cono la sua digeribilità 
così come la bollitura. Se 
invece si tratta di latte 
appena munto è impor- 
tante bollirlo per elimi- 
nare microbi pericolosi, 

E' preferibile utilizza- 
re per i più piccoli il lat- 
te intero, che dovrebbe 
essere offerto a tempera- 
tura ambiente e non zuc- 
cherato, mentre per gli 
adulti è consigliato quel- 
lo parzialmente o total- 
mente scremato. 

Cristina Zalateo 


Lo yogurt 


no. 


parte dei germi utili. 


E' logico quindi che lo yogurt sia considerato un 


BAMBINI E CIBO 


oallatte vaccino 


Yogurt, fermenti a volontà 


è un alimento prezioso, che si ottiene in- 
troducendo nel latte pastorizzato dei microrganismi 
specifici (fermenti lattici) che operano un processo 
di fermentazione fino a dargli quel tipico sapore aci- 
do e la particolare consistenza. Pur essendo diverso, 
il processo di fermentazione del latte può essere pa- 
ragonato a quello che trasforma il succo d'uva in vi- 


Il valore nutritivo dello yogurt è superiore a quel- 
lo del latte, infatti nel corso del processo di fermen- 
tazione aumenta il contenuto vitaminico, il lattosio, 
che può talvolta provocare intolleranza e difficoltà 
digestiva, viene trasformato in acido lattico ed infi- 
né il calcio diventa più assimilabile. 

Oltre a essere un alimento ricco e facilmente dige- 
ribile lo yogurt presenta altri meriti, quali ad esem- 
pio creare un ambiente favorevole alla digestione, 
nonché proteggere l'intestino dall'attacco di micror- 
ganismi dannosi o di sostanze tossiche. Il nostro in- 
testino infatti è abitato da germi utili ed indispensa- 
bili per la digestione che spesso vengono messi in 
difficoltà da microrganismi o sostanze dannose che 
ne limitano la soppravvivenza. I fermenti lattici vivi 
hanno la capacità di far pendere la bilancia dalla 


I dolci «made in Italy» 
piacciono all'estero 


Confetteria 
- volume 
- valore 


11.649] + 4,5 
59,0) + 8,5 


18.916 
87,7 


Cioccolato 
- volume 
- valore 


20.765 
98,5 


+18,5 
+19,4 


Biscotteria 
- volume 
- valore 


53.578 
192,6 


45.335 | -15,4 


+ 2,0 


Gelati 
- volume 
- valore 


+ 9,9 
+23,8 


115.913|137.091] +18,3 104.513] 97.656| - 6,6 
563,0] 774,8| +37,6| 426,6] 455,7| + 6,8 


Elaborazioni Centro di ricerca è documentazione Miad - Milano 


TOTALI 
- volume 
- valore 


Nel 1993 le esportazioni dell'indu- 
stria dolciaria italiana dovrebbero 
superare il pur già positivo risultato 
del 1992. Lo stima il Centro di ricer- 
ca e documentazione della Mostra 
internazionale ‘ dell'alimentazione 
dolciaria (Miad) sulla base di dati 
che si riferiscono all'andamento dei 
primi 8 mesi dell'anno scorso. 

Dall'analisi si evidenzia un forte 
incremento del saldo attivo nella bi- 
lancia commerciale del settore, pas- 
sato da 136,4 miliardi del 1992 a 
319,1 miliardi del 1993: 

Grazie agli effetti della svalutazio- 
ne del settembre 1992, sviluppatisi 
appieno nel 1993, l'aumento delle 


esportazioni è stato infatti del 18,3% 

in volume e del 37,6% in valore. 
‘Analizzando per comparti — sé 

condo il Centro di ricerca e docu 


zione positiva del 69,1% per i gelati; 
del 45,1% per i prodotti a base di c4- 
cao e del 32,5% per i prodotti della 
biscotteria (in volume rispettivamen: 
te +65%, +8,6% e +19,7%). 

Stando a quanto finora appurato, 
v'è ragione di ritenere che i dati 
completi del 93, quando disponibili, 
confermeranno l'andamento netta: 
mente positivo, soprattutto per le 
esportazioni effettuate verso Germa- 
nia, Francia, Regrio Unito e Spagna. 


pertanto è il suo consumo a colazione 0 a meren br 
È Paola F 


mentazione del Miad — risulta che, i 
st è registrata, ‘in valore, Unavaria)\ | 
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alimento molto valido per tutti, in particolare per! So 
più piccoli, sin dall'inizio dello svezzamento. Talvo! | | rico 
ta il gusto acidulo può essere causa del rifiuto per: 
parte del bimbo, si consiglia pertanto di aggiunger? Ù ] 
frutta fresca o miele, evitando invece lo zucche! so 
semplice. In commercio esiste anche lo yogurt Se | 
frutta prodotto aggiungendo allo yogurt frutta sot! | | dur 
forma di purea, di succo concentrato o di marmell&' | | cun 
ta e dello zucchero; la legge consente inoltre l'impi?: | | Tee 
go di additivi conservanti come l'acido sorbico ©, pre 
suoi sali. Tutto ciò determina una diminuzione dell Dro 
crescita e della vitalità dei fermenti lattici, coM - || tori 
formazione di un prodotto meno «vivo». La cosa I°, | | Qui 
gliore perciò è prepararlo da soli aggiungendo frutti «fue 
fresca a pezzettoni a un buon yogurt naturale. _._ || fl 
Esistono inoltre in commercio altri prodotti confe: ue 
zionati in modo simile allo yogurt che non Di 0 î 
nulla da condividere con questo prodotto, essent. || rim 
delle creme di latte più grasse e prive di microrgi To 

smi. È 

Per godere al massimo delle qualità benefiche del Sa 
lo yogurt è meglio mangiarlo a digiuni. Se lo RREze con 
co è vuoto, infatti, i fermenti lattici arrivano nido, tro 
pidamente, e quindi più vitali, nell'intestino. OM | a 
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A. Nascimbene 


Nei paesi caldi ci si nutre 
Quotidianamente meno 
che nei luoghi in cui il cli- 
Ma è freddo e questo spie- 
ga perché nella zone a cli- 


ma temperato e stagional-. 


Mente variabile, come 
Quella in cui viviamo, vi 
Sta la tendenza a nutrirsi 
di più durante l'inverno. 
Infatti la bassa temperatu- 
Ta esterna richiede ovun* 
Que maggior rifornimento 
di calorie tramite la dieta. 

Premessa questa osser- 
Vazione, bisogna ricono- 
Scere che è molto difficile 
Quantificare l'influenza 
del clima sui fabbisogni 
alimentari, sia perché non 
disponiamo di sistemi di 
Tnisurazione adatti allo 
Scopo sia perché il nostro 
fabbisogno calorico dipen- 


| de anche dalla quantità di 


movimento muscolare in 
Cui siamo impegnati. 
Normalmente si calcola 
che un adulto ‘maschio 
Che faccia l'impiegato con- 
Sumi 2.600 calorie quoti- 


diane e una casalinga 
2.200 e che un paio di cen- 
tinaia di calorie in più sia- 
no sufficienti, nel nostro 
Paese, a contrastare i rigo- 
ri del clima: più freddo si- 
gnifica un maggior nume- 
ro di contrazioni muscola- 
ri, un aumento della fre- 
quenza e della forza dei 
battiti cardiaci per avvia- 
re più sangue alle estremi- 
tà e una respirazione più 
frequente. Questa varia- 
zione dei nostri ritmi bio- 
logici non richiede soltan- 
to un aumento quantitati- 
vo dei nostri alimenti nel- 
la stagione fredda: biso- 
gna predisporre anche 
qualche cambiamento nel- 
la composizione della die- 
ta quotidiana. 

A parte acqua, vitami- 
ne e sali minerali, i nostri 
cibi contengono amidi e 
zuccheri (cioè carboidrati) 
che forniscono 4 calorie 
per grammo, la stessa 
quantità di calorie delle 
proteine di carne, uova e 
latticini, mentre un gram- 
mo di grassi dà 9 calorie e 
uno di alcool 7 calorie. 


Quando le temperature sono. 


rigide il nostro corpo 


necessita di più grassi, 


maggiori proteine e zuccheri 


Queste cifre ci spiegano 
perché il freddo, che au- 
menta un poco il nostro 
fabbisogno calorico, ci in- 
duce istintivamente a 
mangiare più grassi e a be- 
re più bevande alcoliche. 
Questo comporta qualche 
variazione nei rapporti 
tra carboidrati, grassi e 
proteine, dovendo i primi 
due un poco aumentare e 
le proteine un poco dimi- 
nuire, non abusando natu- 
ralmente dell'alcool. 

Ma più che di quantità 
delle singole sostanze nu- 
tritive, è la loro quantità 
che conta.. Carboidrati, 
amidi, zuccheri sono fonti 
di energia di pronta utiliz- 


zazione da parte delle no- 
stre cellule, ma questa è 
‘maggiormente rapida per 
lo zucchero che per gli 
‘amidi di pane e pasta, sic- 
ché d'inverno sarà gradito 
zuccherare di più le be- 
vande e mangiare più dol- 
ci: non per caso i pranzi 
di Natale e Capodanno si 
fanno in pieno inverno. 
Ciò naturalmente non 
toglie valore nutritivo. a 
un buon piatto di spaghet- 
ti, che ci fornisce ben 550 
calorie. Garne e uova, ap- 


‘portatrici di proteine, pos- 


sono essere un poco ridot- 
te di quantità rispetto alla 
stagione calda, mentre, 


per quanto riguarda i gras- 
sì, occorre fare una preci- 
sazione. Ci sono i grassi 
«invisibili», contenuti ne- 
gli alimenti (specie nella 
carne e nella frutta sec- 
ca), e quelli «visibili» che 
usiamo come condimenti: 
i grassi invisibili e il bur- 
ro sono ricchi in acidi 
grassisaturi, mentre i con- 
dimenti liquidi, come gli 
oli di semi e specialmente 
d'oliva, sono più ricchi in 
acidi grassi insaturi, utili 
a combattere colesterolo e 
arteriosclerosi; l'aumento 
di consumo di grassi d'in- 
verno avverrà dunque ri- 
correndo preferibilmente 
aglioli. 

Nella stagione  incle- 
mente il mercato offre me- 
no verdura e frutta, ric- 
che di vitamine e sali mi- 
nerali: bisogna che la mas- 
saia faccia attenzione a 
non far mancare mai, al- 
meno una volta al giorno, 
questo tipo di alimenti. 
Fra gli alcolici, infine, bi- 
sognerà dare la preferen- 
za al basso contenuto alco- 
lico del vino, lasciando 


A) «zzz, DIETE/QUALCHE STRAPPO CONCESSO A TAVOLA QUANDO FA FREDDO 


Atavola d’invemo 


grappe e whisky alle situa- 
zioni di emergenza. 
Mangiare un poco di 
più, insomma, ma soprat- 
tutto saper scegliere tra 
gli alimenti quelli che, per 
la loro composizione, ap- 


portino non soltanto un , 


aumento delle calorie, ma 
ci assicurino anche il rifor- 
nimento di quei principi 
attivi che più sono adatti 
a mantenerci in buona sa- 
lute durante la. stagione 
invernale. Inoltre in que- 
sto periodo vi è una situa- 
zione particolare, quella 
dei campi di sci. 

Qui il freddo è più inten- 
so e il dispendio energeti- 
co ben maggiore: invece 
delle 2.600 calorie si giun- 
ge facilmente alle 4.000 e 
allora bisogna aumentare 
i grassi per l'alto valore 
calorico, gli zuccheri per 
il pronto rifornimento di 
energia necessario all'atti- 
vità sportiva e alla fine 
della giornata sarà conces- 
sa anche una giusta dose 
di una bevanda superalco- 
lica, più facilmente assi- 
TIEuO con il clima fred- 

lo. 
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ORTICOLTURA /ZONE DI PRODUZIONE, QUANTITA’ RACCOLTE E ALTRE CURIOSITA’ SULLO SPINACIO 


In una piccola foglia tutta la forza di Braccio di ferro 


PRO 
RACCOLTA 
(in quintali) 


REGIONI 


144.751 
120.627 
79.000. 
74.900 
71.600 
67.414 
58.500 
56.800 
48,440 
- 40,508. 
24.428 
20.800 


Lazio 
Toscana 
E-Romagna 
Campania 
Marche 
Veneto 
Puglia 
Abruzzi 
Piemonte 


Trentino-A.A. 
Basilicata 


TOT. NAZIONALE 831.857 


Articolo di : 
Giovanni Palladini 


«Spinacia oleracea»: è il 
nome scientifico di una 
ianta comunissima del- 
famiglia delle Cheno- 
podiacee, lo spinacio; 
che i francesi chiamano 
«épinard», i tedeschi 
«Spinat» e gli inglesi 
«spinage». Un nome che 
originariamente deriva 
dai inno «dspànah» 
e dall'arabo «isfanag». 
Lo spinacio è, infatti, 
Ea della Persia, 
dell 


‘Afghanistan e del 


Caucaso, da dove intor- 
no all'anno 1000 venne 
introdotto in Spagna e, 
due secoli più tardi, in 
Francia, iffondendosi 
quindi —particolarmen- 
te nel 1800 — in molti 
altri Paesi europei, tra 
qui l'Italia, sino a diven- 
tare uno dei prodotti or- 
ticoli maggiormente pre- 
senti su nostri mercati 
e sulle nostre tavole. —. 
Attualmente, in Italia 
la regione che vanta il 
primato di essere la 
maggiore produîtrice di 
questo gustoso ortaggio 


è il Lazio, nel quale nel- 
l'ultima annata agraria 
documentata dall'Istat 
sono stati raccolti 
144,751 quintali di spi- 
naci. Quindi, come rive- 
lano i dati riportati nel- 
la tabella, vengono — 
nell'ordine — la Tosca- 
na, con 120.627 quinta- 
li, l'Emilia-Romagna (79 
mila), la Campania 
(74.900), le Marche 
(71.600) e il Veneto 
(67,414). da 
Quanto al Friuli-Vene- 
zia Giulia, in questa gra- 
duatoria la nostra regio- 
ne occupa una posizio- 
ne piuttosto arretrata — 
precisamenteiltredicesi- 
mo posto —con una pro- 


duzione di 10.935 quin- 
tali; dei quali, 8.620 (pa- 
ri al 78,8 per cento del 


totale regionale) raccolti 
nella provincia di Udi- 
ne, 1.300 in quella di Go- 
rizia e 600 e 415 quinta- 
li rispettivamente nelle 
province di Trieste e di 
Pordenone. 
Complessivamente, 
nella nostra regione la 
coltura dello spinacio in- 
teressa, per quanto attie- 
ne alla coltivazione in 


sono 


piena aria, una superfi- 
cie di 39 ettari, sui quali 
stati ‘ raccolti 
10.800 quintali di spina- 
ci, con una «resa» me- 
dia di 280 quintali per 
ettaro; mentre le colture 
in serra hanno un'esten- 
sione complessiva di 60 
are (delle quali, 50 in 
provincia di Udine), con 
una produzione raccol- 
ta di 185 quintali. 

In Italia, nell'annata 
agraria in esame sono 
stati raccolti 831.857 
quintali di spinaci: 827 
mila (pari al 99,4 per 
cento del totale) prove- 
nienti dalle coltivazioni 
in piena aria a 4.857 
quintali dalle colture in 


serra, particolarmente 
dn nella Lombar- 
ia. 


In molte zone la colti- 
vazione è impostata su 
basi industriali (il pro- 
dotto essendo destinato 
essenzialmente all'indu- 
stria della trasformazio- 
ne e conservazione), con 
la meccanizzazione sia 
delle operazioni di rac- 
colta che delle altre fasi 
di lavorazione. 


, Numerose sono le va- 
rietà coltivate, derivate 
dal tipo «Spinacia iner- 
mis» e classificate in ba- 
se. alle caratteristiche 
dei semi, alla forma, 
consistenza e grandezza 
delle foglie, “ ecc, Tra 
quelle più diffuse figura- 
no il gigantesco «spina- 
cio mostruoso di Viro- 
flay», quello precoce «di 
Brunate», il «pigro di 
Chatillon», il uttivo 
«spinacio delle Fian- 
dre», il «riccio d'Asti», il 
«Gigante d'inverno», il 
«re di Danimarca», îl 
«Broomsdale», il «Lore- 
lay», il «Viking», il «No- 
bel» e altri, 

Largamente coltivato, 
particolarmentenelle zo- 
ne adiacenti ai grandi 
centri urbani, lo ‘spina- 
cio TGEDTeS Ita una ver- 
dura di largo consumo, 
dal gusto gradevole, di 
grande pregio, per l’ele- 
vato contenuto di sali di 
‘ferro (per cui ne viene 
consigliato l'uso alle per- 
sone affetta da anemia) 
e di magnesio, nonché 
di vitamine «A» e «B2». 
Del resto, chi non cono- 
sce il simpatico e popola 


re eroe dei fumetti, Brac- 
cio di ferro, che deve la 
sua proverbiale forza ed 
energia proprio all'uso 
di questo oriaggio? 

ltre a essere utilizza- 
to allo stato fresco, cru- 
do, nelle insalate miste, 
lo spinacio si presta a es- 
sere conservato, sia in- 
scatolato che surgelato, 
per la preparazione di 
‘minestre e di gustose pie- 
tanze e contorni: dal ri- 
sotto allo sformato e al 
«soufflé» di spinaci, alle 
spinaci all'agro o al bur- 
TO. 

Se poi andiamo a sfo- 
gliare «Il Carnacina», vi 
troviamo tutta una serie 
di appetitose ricette: da- 
gli spinaci alla romana, 
alla milanese, all'ingle- 
se, alle spinaci alla cre- 
ma, al pane di spinaci 
con parmigiano, alle spi- 
naci al sugo di carne, al 
«soufflé» di spinaci al 
prosciutto, al puré di spi- 
naci con crostini, agli 
spinaci stufati e gratina- 
u 


Da scegliere, a piace- 
re. A seconda dei gusti e 
dei piatti ai quali si vuo- 
le abbinarli. 


TORREFATTORI /LE MISCELE SOLUBILI E QUELLE LIOFILIZZATE 


Polvere dal buon sapore di caffè 


ORDINANZA 


Pasta di 
grano tenero 
Ilpretore: 
l'ammette 


Non conosce tregua 
la battaglia giudizia- 
Tia iniziata cinque an- 
Ni fa intorno alla leg- 
fe. del 1967 che rego- 
ala produzione di pa- 
Sta alimentare: Sopo 
la sentenza del 1988 
della Corte di Giusti- 
zia europea che ha 
bocciato le norme ita- 
liane vietanti la pro- 
luzione e l'importa- 
Zione di pasta di gra- 
No tenero, il pretore 
Vicenza, con una 
Tecente ordinanza, ha 
Ticonosciuto che il 
Persistere del divieto 
ln Italia di produrre 
Pasta alimentare otte- 
Nuta con farine diver- 
‘Se da quella di grano 


Sun motivo di esiste- 
© e crea inoltre un'in- 
Giustificata disparità 
trattamento tra 
Produttori e importa- 
Ori, che possono ac- 
Stare queste paste 
«fuorilegge» prodotte 
io cestero e rivenderle 
li pittimamente inIta- 


» Il pretore ha quindi 
nesso gli atti alla 
\nsulta | chiedendo 
© Gichiarazione di in- 

Ostituzionalità delle 
coTme italiane che an- 

Ora ‘impediscono la 

o di a 

se da quella 
Stano duro. Sb 


luro non ha più al- | 


Ha tanti anni, ma non li 
dimostra. E' presente in- 
fatti da molto tempo sul 
mercato accanto al caffè 
normali in grani o maci- 
nato, disponibile in una 


vasta gamma di miscele 


per composizione e pre- 
parazione: il caffè liofi- 


| lizzato resta ancora un 


prodotto innovativo. 

La preparazione della 
bevandanormalmenteri- 
chiede l'uso di una mac- 


china da caffè e un tem- - 


po minimo di attesa (per 
l'estrazione del caffè oc- 
corre che l'acqua giunga 
alla temperatura richie- 
sta per venire a contatto 
con il macinato), invece 
l'introduzione del caffè 
solubile sul mercato ha 
rivoluzionato non poco 
la preparazione della cor- 
roborante bevanda. 

Grazie alla formulazio- 
ne granulare, il caffè so- 
lubile deve essere sem- 
plicemente sciolto in ac- 
qua ed è istantaneamen- 
te pronto per soddisfare 
la voglia dî caffè, in qual- 
siasi situazione. 

La preparazione di 
una tazzina di caffè di 
questo tipo avviene abi- 
tualmente utilizzando 
2-3 grammi di caffè in 
polvere, sciolto in un 
quantitativo di acqua 
(calda o fredda) pari a 
circa 80-190 millilitri. 
L'industria utilizza il caf- 
fè istantaneo nella pre- 
parazione di bibite per 
la prima colazione e nei 
surrogati. 

Commercialmente il 
caffè istantaneo viene 
venduto per la maggior 


parte dei casi in flaconi 
© barattoli di vetro. Una 
minima parte viene di- 
stribuita in bustine. Le 
marche leader a livello 
internazionale sono, la 
Nescafé, prodotto dalla 
multinazionale svizzera 
Nestlé, principale pro- 
duttore mondiale di que- 
sto comparto e Faemino 
della Grippa-Berger. 

A differenza del nome, 
il caffè liofilizzato, offer- 
to in forma granulare, 
presenta caratteristiche 
di solubilizzazione mol- 
te superiori rispetto il 


caffè solubile o istanta- 
neo. Quest'ultimo infatti 
è ottenuto sottoforma di 
polvere finissima. 

La produzione vera e 
propria del caffè defini- 
to genericamente solubi- 
le, comporta una serie di 
operazioni tecnologiche, 
ognuna delle quali, sep- 
pure in maniera diversa, 
influenza la successiva. 
Esistono essenzialmente 
due sistemi di prepara- 
zione, 

Nella pratica il più uti-, 
lizzato è il seguente: do- 
po la macinazione dei 
grani torrefatti, si passa 


di 


all'estrazione del caffè 
in un apposito estrattore 
a colonne, utilizzando 
acqua calda a circa 180 
gradi centigradi sotto 
pressione. Si ottiene così 
un liquido acquoso che 
viene concentrato e poi 
congelato lentamente. A 
questo punto, dopo la 
frantumazione in granu- 
li il prodotto e sottopo- 
sto a sublimazione. 

E' chiaro che i fattori 
di qualità che determina- 
no il successo commer- 
ciale del prodotto finito 
si riflettono al colore, al- 


Nonostante la praticità d’uso, immutato da anni il segmento di mercato coperto da questi prodotti 


l'uniformità del granuli 
del prodotto liofilizzato, 
all'aroma e al sapore del 
caffè «ricostruito». 

Altre caratteristiche 
salienti riguardano la so- 
lubilità, che deve essere 
quanto più rapida possi- 
bile, la resistenza mecca- 
nica dei granuli che, se 
debole, porta a una ec- 
cessiva polverizzazione 
del prodotto. 

Bisogna notare che le 
tecniche di liofilizzazio- 
ne hanno raggiunto un 
considerevole incremen- 
to del consumo di caffè 
Hofilizzato concepito 
proprio per i tempi mo- 
derni. 

Ad ogni modo, qualun- 
que possa essere il siste- 
tna di preparazione per 
ottenere'il caffè solubile, 
la stragrande maggioran- 
za delle volte è compo- 
sta da varietà di tipo Ro- 


‘ busta, in grado di dare 


una resa-prodotto più si- 
gnificativa rispetto al ti- 
po Arabica che, se utiliz- 
zato, è costituito da caf- 
fè meno pregiato. 

A tal riguardo, voci 
tendenziose, riferiscono 
che i messicani sostengo- 
no che «Nescafé no es 
cafè». Dicendo ciò forse 
esagerano. In ogni caso 
non ci si deve aspettare 
‘unsapore particolarmen- 
te fresco, anche se le tec- 
niche moderne hanno no- 
tevolmente migliorato 
l'apporto gustativo. 

Ben altre sono le con- 
venienze che ne induco- 
no l'utilizzo: ad esempio 
la praticità e comodità 
di preparazione. 

Gianni Pistrini 
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TRIESTE - VIA F. SEVERO 46-48 


MONFALCONE (GO) - VIA GRADO 89 - TEL. 0481/484848 


IN UNA CIRCOLARE RISERVATA LA DENUNCIA LEGATA AI TAGLI IMPOSTI DA ROMA 


alla Regione l'allarme Usi 


. 
. 
. 


USL /COLPITI ANCHE IDIPENDENTI 
Le incentivazioni Sub 1 
ridotte del 50 percento 


E' stato più realista del re. La legge im- 
pone un taglio del 30 per cento alle in- 
centivazioni dei medici e degli infer- 
mieri? Giorgio Mattassi, assessore re- 
gionale alla Sanità, va più in là e sug- 
gerisce una riduzione del 50 per cento 
del fondo Sub 1. Immediata la reazio- 
ne della controparte. 

La segreteria regionale dello Snato- 
ss, il sindacato nazionale autonomo 
dei tecnici e degli operatori dei servizi 
sanitari, respinge con durezza l'inizia 
giudicandola immotivata e preannun- 
cia azioni legali a tutela dei dipendenti 
ospedalieri. Della questione si parla og- 
| gi nel corso di un incontro cui prendo- 
|no parte l'assessore Mattassi e i rap- 
‘presentanti sindacali. Ma il problema 
si preannuncia sin d'ora piuttosto spi- 
'moso perché in ballo vi è una fetta con- 
‘sistente delle buste paga degli ospeda- 
Ilieri. 
| Quantificare l'importo delle compar- 
itecipazioni è praticamente impossibi- 
Ile. Gli incentivi Sub 1, legati all'orario 
isvolto in plus orario, sono infatti ta- 
|gliati su misura delle singole catego- 


Sull’Aids serve 
meno allarmismo 


rie. Ma si tratta di cifre che nel caso 
degli infermieri si aggirano fra le 200 
e le 300 mila lire al mese e possono 
sfiorare il milione per i medici. L'idea 
dell'assessorato è appunto quella di di- 
mezzare gli incentivi in questione. 
Questo abbattimento, precisa la circo- 


lare della direzione regionale alla Sani-' 


tà sulle norme applicative della Legge 
finanziaria è provvisorio e cautelati- 
vo», per «tutelare il personale dal ri- 
schio di recuperi monetari e consenti- 
re l'avvio di una negoziazione ponde- 
rata e non vincolata da una logica di 
conservazione dell'istituto». 

Ma lo Snatoss teme che il taglio sia 
un primo passo per abolire del tutto le 
incentivazioni introducendo al loro po- 
sto finanziamenti per progetti mirati 
che, dice il segretario nazionale Ada- 
mo Bonazzi, rischierebbero di alimen- 
tare prassi clientelistiche. «Secondo 
questa formula — afferma Bonazzi — 
isoldi non andrebbero più a remunera- 
re la produttività ma potrebbero esse- 
re distribuiti discrezionalmente». i 

E 


La sanità regionale ri- 
schia il collasso: la man- 
naia della finanziaria 
sta per abbattersi anche 
sulle Usl. Concorsi, nuo- 


- ve assunzioni e contratti 


a termine sono sospesi 
per l'intero ‘94. Il ricam- 
bio del personale sanita- 
rio è dunque inesorabil- 
mente bloccato per i 
prossimi 12 mesi. Si pro- 
fila così una brusca con- 
trazione del numero di 
medici e soprattutto di 
paramedici negli ospeda- 
li e negli ambulatori di 
tutto il Friuli-Venezia 
Giulia. E le prime vitti- 
medelridimensionamen- 
to degli «staff» saranno i 
pazienti, costretti fra 
breve a fare i conti con 
servizi sempre meno effi- 
cienti e di qualità via via 
più scadente. Questa vol- 
ta l'allarme sulle sorti 
del sistema sanitario no- 
strano è di quelli preoc- 
cupanti. A lanciarlo è in- 
fatti lo stesso assessora- 
to regionale alla sanità 
che in una smilza circo- 
lare interna sulle «prime 
disposizioni applicative 
della legge 537» (riserva- 
ta agli amministratori 
straordinari delle Usl, al 
Burlo e al Cro di Aviano) 
disegna con tratti inquie- 
tanti gli scenari prossi- 
mi venturi. L'allarme è 
lì, nero su bianco, a pagi- 
na sei. «Si ha ragione di 
temere per la compro- 
missione, quanto meno 
nel breve periodo, degli 
attualistandardassisten- 
ziali che rischiano di su- 
bire drastiche cadute di 
livello con conseguenti 
inevitabili effetti negati- 
vi per l'utenza a scapito 
del Servizio sanitario 
che da sempre in questa 
regione è caratterizzato 
dall’assoluta preponde- 
ranza delle strutture 
pubbliche rispetto a 
quelle private». L'asses- 
sorato non assisterà iner- 
te allo sfascio del siste- 
‘ma, assicura il documen- 
to. «È intendimento di 
questa Direzione — af- 
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ferma la circolare — for- 
mulare con immediatez- 
za una proposta di deli- 
berazione che consenta 
alla giunta regionale di 
adottare misure di dero- 
ga consentite dalla leg- 
gen. 

Ma in attesa di corre- 
re ai ripari, non c'è altro 
da fare che dare il via al- 
le nuove regole del gio- 
co, partendo proprio dal- 
la norma che avrà la 


Sulla pagina della Re- 
gione è comparso un 
articolo dal titolo: «Al- 
-larme per l'Aids», in 
cui l'allarme viene rife- 
rito non solo alla ma- 
lattia, ma anche alla 
diffusione della siero- 
positività. Vorrei però 
ricordare quale è l'enti- 
tà di questa «diffusio- 
ne»; nel 1988, nel Friu- 
li-Venezia Giulia, si sti- 
mava che i casi di sie- 
ropositivi fossero 
6.000, in «rapida espan- 
sione», poi 3.000, poi 
1.000, sempre natural- 
mente in rapida espan- 
sione. Così riportava il 
Piccolo, che si riface- 
va, anche allora, alle 
fonti ufficiali. Énorma- 
le per una «spaventosa 
epidemia» comportarsi 
in questo modo? Il gra- 
fico riportato più sotto 
potrebbe far sorgere 
qualche dubbio. E pu- 
re dovrebbe rendere le 
giustificazioni ufficiali 
per questo fenomeno, 
previsto e mai accadu- 
‘o, un po' meno convi- 
Snti, 
Vi è poi una seconda 
COsiderazione riguar- 
0 »sistematico uso di 
zt ome antivirale: è 
Tisapto che molti 
sclenzati, ricercatori e 
medici ritengono che 
questo >reparato sia 
gravemene tossico e 
cancerogeto — come 
si sa l'Azt èin grado di 
provocare: i linfoma 
io Ebbene, ilrisultato 
si vede: i casi è linfo- 
ma maligno segnalati 
in Regione (123 casi su 


e più informazione 


325) rappresentano il 
38% del totale. In lette- 
ratura è riportato che 
l'incidenza di questo 
tumore del sistema lin- 
fatico, in soggetti con 
Aids non curati con 
Azt, sì aggira attorno 
al 3%. Ne consegue che 
la differenza, cioè 113 
linfomi maligni, in 
quel gruppo è, con tut- 
ta probabilità, daimpu- 
tarsi a quella terapia. 
Per quanto riguarda 
le prostitute («Un son- 
daggio sull'Aids assol- 
ve le prostitute», Il Pic- 
colo 22/2/'94) c'è anche 
qualcosa da ridire: es- 
se non sono mai state 
realmente a rischio per 
l'Aids, lo si era appura- 
to già nel 1982 (nean- 
che una nelle prime 
centinaia di casi regi- 
strati) e lo stesso fu an- 
cora più evidente negli 
anni successivi. Anche 
su Il Piccolo, tre anni 
fa, lo avevo segnalato. 
Infatti il numero di 
prostitute affette da Ai- 
ds in Italia (come nel 
resto del mondo) è 
estremamente esiguo. 
Tanto che si può tran- 
quillamente sostenere 
che sia una delle pro- 
fessioni meno a ri- 
schio. Resta il mistero 
su cosa dovrebbero ser- 
vire nuovi studi per sa- 
pere quello che già è 
noto da 12 anni, Non 
sarebbe forse meglio 
cominciare a ragionar- 
ci un po' sopra? ” 
Fabio Franchi 
Alleanza contro 
la disinformazione 
sull’Aids 


Fra le novità proposte dalla Legge fi- 
nanziaria in materia di sanità, oltre 
alla cosiddetta «rivoluzione» in far- 
marcia, ne va sottolineata una che po- 
trebbe apportare notevoli benefici ai 
cittadini bisognosi di esami o accer- 
tamenti, il cui prezzo sia fissato per 
legge al di sotto delle 100 mila lire. 

La categoria interessata è quella 
delle persone di età compresa fra i 
10 e i 60 anni (come noto, la fascia 
di reddito d'appartenenza non conta 
più ai fini dell'esenzione), le quali 
non saranno più obbligate ad effet- 
tuare l'impegnativa al Cup dell'ospe- 
dale o degli altri centri collegati del- 
l'Usl per le prestazioni citate. 

D'ora in poi, sarà sufficiente pre- 
sentarsi in qualunque laboratorio 
convenzionato per aver diritto alla 
prestazione con costi uguali se non, 
ma solo in alcuni casi, addirittura in- 
feriori a quelli praticati dalla strut- 
tura pubblica; naturalmente non 
senza essersi muniti della prescrizio- 
ne del medico di base o dello specia- 
lista. i 

Tutto ciò grazie alla decisione de- 
gli istituti iscritti all'Associazione 
nazionale Anisap di stabilire l'appli- 
cazione del tariffario riportato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 6 dicembre 
1991 (lo stesso al quale si attiene 
l'Usl), contenente prezzi «bloccati» 
al 1987. 

Attenzione, però, da questo tratta- 
mento sono escluse alcune fasce di 
cittadini, 

Come già detto, il discorso non va- 
le per i bambini al di sotto dei 10 an- 
ni e per gli anziani sopra i 60, che 
hanno diritto alla prestazione gratui- 
ta solo nella struttura pubblica o in 
quella convenzionata, i quali non po- 
tranno dunque saltare il passaggio 
obbligato attraverso il Cup; né vale 
per gli invalidi e peri portatori di pa- 


tologie particolari che godono, indi- 
pendentemente dall'età, dello stesso 
trattamento; infine — è sempre be- 
ne ripeterlo — quando la prestazio- 
ne supera il costo di 100 mila lire, 
anche le persone dai 10 ai 60 anni 
ne sopportano la spesa fino a tale li- 
mite, mentre l'eccedenza rimane a 
carico del Servizio sanitario regiona- 
Je: 

Il cittadino «attento» avrà dunque 
la possibilità di scegliere la struttu- 
ra in cui eseguire i controlli prescrit- 
ti dal proprio medico (radiografie, 
ecografie, test clinici o esami diagno- 
stici di qualunque tipo) avendo la 
possibilità di scegliere la struttura 
di propria preferenza, di evitare no- 
iose e faticose file e di «salvaguarda- 
re» il portafoglio. 

Naturalmente, le persone interes- 
sate non dovranno tener conto solo 
di questi aspetti pratici; nella scelta 
dovranno essere considerate altre 
componenti, come quelle del servi- 
zio globale ottenuto. 

Altro aspetto di grande importan- 
za è quello che gli specialisti defini- 
scono «della continuità diagnosti- 
ca», riguardante le persone le cui.pa- 
tologie richiedono esami di laborato- 
rio e test clinici ripetuti nel corso 
dell'anno con i medesimi termini di 
riferimento. 

Ultimo, ma non per importanza, 
vantaggio sarà dato dal già sottoline- 
ato prevedibile snellimento delle co- 
de al Centro unico di prenotazione 
delle strutture pubbliche o conven- 
zionate, il che renderà più agevole 
l'accesso alle specialistiche più raffi- 
nate prettamente ospedaliere e più 
chiare le modalità per usufruire dei 
presidi convenzionati che, com'è no- 
to, entrano in ballo, con l'autorizza- 
zione della Usl, quando questa non è 
in grado di fornire la prestazione in 
un arco di 4 giorni. 


«maggiore ricaduta sul- 
l'assetto assistenziale»: 
il blocco del turn-over. 
In base al dettato della 
finanziaria le Unità sani- 
tarie locali dell'intera re- 
gione, l'istituto per l’in- 
fanzia Burlo Garofolo e 
il Centro di riferimento 
oncologico di Aviano, af- 
ferma la circolare, «non 
possono procedere ad as- 
sunzioni di personale an- 


che per posti che si ren- 
dono vacanti per cessa- 
zioni dal servizio». 

Nelle prossime setti- 
mane gli amministratori 
sanitari dovranno censi- 
re le forze in campo e in- 
viare i prospetti alla Re- 
gione. Le piante organi- 
che provvisorie, stabili- 
sce il documento, do- 
vranno comprendere i 
posti dell'organico defi- 
nitivo coperti al 31 ago- 
sto ‘93, quelli vacanti 
per cui alla stessa data 
risultava indetto un con- 
corso (si era già in fase 
di espletamento, era sta- 
to pubblicato il bando o 
era pervenuta l'autoriz- 
zazione a farlo) oltre ai 
posti per cui sono state 
avviate, entro il 31 ago- 
sto ‘93 le procedure di 
selezione tramite le liste 
di collocamento. 

Pertutto l'anno a veni- 
re, stabilisce l'assessora- 
to alla sanità, saranno 
questi gli organici in do- 
tazione, non un dipen- 
dente di più, non uno di 
meno. Sono dunque so- 
spese tutte le procedure 
concorsuali, a eccezione 
di quelle per cui «alla da- 
ta di ricevimento della 
presente nota (inviata il 
9. febbraio, ndr.) siano 
iniziate le prove d'esa- 
me». Da adesso in poi 
l'unica possibilità per le 
Usl di garantire il ricam- 
bio dei dipendenti risie- 
de nelle assunzioni di 
personale per mobilità, 
cioè nel ripescaggio da 
altri settori dell'ammini- 
strazione pubblica in via 
di sfoltimento. È eviden- 
te che meccanismi di 
questo tipo non consen- 
tono però un'adeguata 
immissione di operatori 
specializzati nelle corsie 
ospedaliere. Non resta 
dunque che sperare in 
‘un provvedimento incisi- 
vo in materia da parte 
della giunta, anche per- 
ché la marea dei pensio- 
namenti fra gli infermie- 
tista montando con rapi- 
dità in tutta la regione. 

Daniela Gross 
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QUESTA VOLTA PERO’ ICAMBIAMENTI POTREBBERO APPORTARE BENEFICI AI CITTADINI 


Dopo i farmaci, rivoluzione nelle analis 


Anche senza ricetta d’ora in poi sarà possibile effettuare esami a prezzi rigidamente bloccati per legge 
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LA PETIZIONE A SOSTEGNO DEI SERVIZI CONSEGNATA ALLA REGIONE 


Trecento firme per salvare l'handicap 


pressione o trasformazione in forme diverse, ma 


La commissione consiliare sanità e assistenza, 
presieduta da Sergio Giacomelli (Msi), ha incon- 
trato i firmatari della petizione sul riassetto dei 
servizi sociali, sanitari e assistenziali per l'handi- 


cap. 


A firmarla sono state 305 persone, per la mag- 
gior parte dipendenti dei consorzi Campp di Udi- 
ne, Cpar di Gorizia e Cpas di Pordenone e a illu- 
strarne i contenuti sono venuti Francesco De Ro- 
sa e Speranza Coccoli da Pordenone, Franco Ivo- 
ne, Germano Danielis, Magda Gregorat e Pino Ieu- 
sig da Gorizia, Claudio Calderini e Walter Blasutti 


da Udine. 


In base alle nuove direttive nazionali, i consor- 
zi dovrebbero cessare l'attività. A patirne le con- 
seguenze nelle tre province della regione (a Trie- 
ste non ci sono consorzi) sono oltre 6000 persone 


e le loro famiglie. 


La Regione ha fissato al 31 dicembre 1995 il ter- 
mine per la revisione dei consorzi, con la loro sop- 


PEA E e ERI OR SI RI 
AL VIA ANCHE IN REGIONE UN TELEFONO INFORMATIVO E D'EMERGENZA 


Un «numero verde» contro il diabete 


Un filo diretto con il dia- 
bete. Dopo quello per 
l'Aids e quello per i tu- 
mori prende ora il via 
un numero verde per i 
diabetici, Da oggi è possi- 
bile ottenere informazio- 
ni precise su questa pa- 
tologia, consigli medici e 
notizie sulle associazio- 
ni che si occupano del 
problema con una sem- 
plice telefonata: basta 
chiamare l'Audiodiab. 

Il servizio, che rispon- 
de... al numero 
1678-22000 ed è operati- 
vo sull'intero territorio 
nazionale è stato infatti 


attivato di recente an- 
che nel Friuli-Venezia 
Giulia. Il numero verde 
fornirà 24 ore su 24, tut- 
ti i giorni della settima- 
na, in forma del tutto 
gratuita, le indicazioni 
fondamentali sulla ma- 
lattia. Si potranno così 
avere consigli sanitari, 
istruzioni sull'uso del re- 
flettometro  (l'apparec- 
chio che consente l'auto- 
controllo della glicemia), 
informazioni sulla dieta 
più adeguata, un aggior- 
namento sulle possibili- 
tà terapeutiche e infine 
‘una panoramica sulle as- 
sociazioni che in Italia 


non ha ancora espresso alcuna linea di indirizzo si 


di programmazione 


er il riassetto istituzional* 


dei servizi rivolti all'handicap, per i quali prest4” 
no la loro opera 450 addetti. 

La petizione è nata dalla preoccupazione che le 
direttive non giungano in tempo. I firmatari chie 
dono che intanto la Regione emani specifiche 
rettive agli enti locali consorziati e alle Usl per ga 
rantire il servizio fino alla fine del 1995. 


Nel frattempo, la Regione avrebbe il tempo P 


er 


fissare le modalità per il riassetto dei servizi 50” 
ciali, sanitari e assistenziali per l'handicap e della 
neuropsichiatria infantile, sulla base di criter! 


massima integrazione e 


di territorialità, in mod9 


da garantire completezza ed economicità degli 10° 


terventi. 


La commissione ha deciso all'unanimità di 114: 
smettere la petizione all'aula con un giudizio .,) 
accoglibilità e ha incaricato Sergio Cadorini (pds 


di svolgere la relazione. 


supportano i pazienti 
diabetici. 

L'obiettivo dell'inizia- 
tiva è quello di aiutare i 
malati di diabete, che a 
livello regionale sfiora- 
no ormai quota 36 mila, 
a tenere sotto controllo 
la loro patologia che ri- 
chiede un'attenzione co- 
stante per allontanare il 
rischio di complicazioni. 

Una recente ricerca 
americana ha infatti con- 
fermato. che l'autocon- 
trollo della glicemia aiu- 
ta i malati a vivere me- 
glio ed evita pericoli di 
degenerazione. Accanto 
alla dieta, all'esercizio fi- 


i 0 fol” 
sico e al trattamenti dr) 


macologico, si è rilev., 
l'importanza che rive, 
per l'andamento d°° 
malattia la verifica Sii 
stante del livello d£ 
zuccheri nel sangu@- 1.0. 
Tlnumero verde AU me 
diab è a disposiZi”; 
non solo dei mi ot 
diabete ma anche di ‘0° 
ti coloro che voglion® cra 
noscere di più d° ja 
malattia, legata rsa 
mancanza o alla 50550 
produzione di Di ip 
nell'organismo © ttuale 
Italia riguarda .& 
mente quasi 
persone. 
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Ultimi consigli prima 
dell'apertura alla trota, 
ln elassico peri pescato- 
Td'acqua dolce che que- 
st anno, sorpresa sorpre- 
Sa, inizierà su alcuni cor- 
Sì d'acqua della Slove- 
la già martedì prossi- 
Mo, primo marzo. 

Se la pioggia non esa- 
Rererà, queste giornate 

Scirocco saranno una 
Manna, almeno per chi 
bescatore a mosca, s'in- 
‘nde), sa cavarsela be- 
È anche con la sommer- 


Acque un po' alte, ma- 
Bari velate: l'ideale di 
“Questa stagione, molto 
Meglio delle acque limpi- 
© e gelate che si pro- 
gttavano fino a qual- 
‘he giorno fa. Niente 
bollate, certo, se piovig- 
Bina: ma importa? Basta 
accostarsi al fiume con 

‘’ altra mentalità, la- 
Sciando nelle tasche del 
Biubbotto emerger e effi- 
2 sedges e chirono- 


| Armiamoci piuttosto 
li una robusta "nove 
| Piedi”, meglio se in ton- 


Rubriche 


Trota: all'apertura 


la”secca” non serve 


chino soprattutto se il 
tempo è brutto (sai mai 
un fulmine), e accostia- 
moci al fiume con una 
coda sinking tip e finale 
non troppo lungo (sui 
due metri e mezzo), l'ide- 
ale per mantenere un 
buon contatto con la co- 
da, specialmente. nella 
‘pesca a risalire. 

Questo, in effetti, è il 
dilemma del moscaiolo 


quando passa alla som- 
mersa: scendere o risali- 
re? Se si pesca a ninfa in 
un chalk streaam non ci 
sono dubbi: anche pe- 
scando “sotto” bisogna 
risalire. Ma se ci trovia- 
mo su un fiume dalle ac- 
que velate e peschiamo 
sommerso. "a passata”, 
lanciando al traverso 
per poi far scendere la 
coda verso valle, non ci 


sono dubbi: biso 
camminare col favor del- 
la corrente. Anche per- 
chè spesso, a sorpresa, 
le toccate più belle si av- 
vertono quando la ninfa 
batte sottoriva, fra gli 
erbai, una ventina di me- 
tri a valle rispetto al lan- 
ciatore. 

Resta il problema del- 
la mosca. Dipende da 
molti fattori: lasciando 
perdere jig e streamer, 
che sono artificiali da 
caccia, eviterei comun- 
que, almeno per le ac- 
que delle nsotre zone, 

elle ninfe appariscen- 
tl "made in Usa" monta- 
te su ami improponibili. 
Bellissime imitazioni, 
magari, molto realisti- 
che, ma poco catturanti. 
Meglio le classiche nin- 
fette in tinte smorte, o 
al massimo quelle spe- 
cie di camole barbless 
montate con un pallino 
di ottone sulla testina. 

Colori: nero, specie se 
piove, altrimenti aran- 
cio e bianco. E farle 
muovere a piccoli strap- 
pi per dare loro vita. 

Li. Mi. 


S. CESARIO 


La luna sorge alle 17.36 
e cala alle 6.02 


VENERDÌ" 25 FEBBRAIO 


6.51 
17.46 


Temperature 
nel mondo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
oni per il 25.2.1994 con attendibilità 70% 
- Tora di solevenfo med] pioggia 


Ilisole sorge alle 
e tramonta alle 
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nuvoloso: 3 
sereno 11 
variabile 6 
sereno 22 
nuvoloso 19 
sereno 18 
neve -12 
neve -9 
pioggia »2 
nuvoloso 9 
sereno -16 
sereno tà 
nuvoloso 21 
sereno 22 
nuvoloso 8 
nuvoloso 21 
sereno 12 
nuvoloso 20 
sereno +4 
sereno. 24 
neve -8 
sereno 2 
nuvoloso -5 
variabile -3 
variabile -4 
variabile 0 


AUSTRIA 


[Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 6, 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE — 5 
UDINE 3,8 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 
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SIOE 


N. Adriatico 
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variabile nuvoloso 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- 
nali e sulla Sardegna cielo poco nuvoloso con resi- 
dui addensamenti sulle Venezie; su tutte le altre re- 
gioni cielo molto nuvoloso con isolate precipitazio- 
ni, occasionalmente temporalesche e nevose lun- 
go la dorsale appenninica a quote superiori ai 
1600 metri; anche in queste zone le condizioni mi- 
glioreranno dalla tarda mattinata ad iniziare dalle 
regioni centrali tirreniche. 
Temperatura: in aumento su tutte le regioni. 
Venti: deboli o moderati da Nord-Ovest tendenti a 
disporsi da Sud-Est e a rinforzare sulla Sardegna. 
Mari: mossi il basso, Adriatico e lo Jonio, poco 
mossi gli altri mari. 
Previsioni a media soadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni condizioni di cielo po- 
co nuvoloso con nebbia in banchi sulle pianure del 
Nord e nottetempo, nelle valli del centro e della 
Campania. 
Temperatura: in aumento. 

Venti. deboli di direzione variabile, tendenti a di- 


sporsi da Sud sul settore occidentale e a rinforza- 
re. 


sereno 


Tempo previsto 


Cielo sereno o. poco 
nuvoloso su tutta la re 
gione. Al mattino in pia- 

‘ | nura possibili locali for: 
mazioni di ghiaccio al 
suolo. 


OROSCOP 


Oseremo con il gilet 


Gilet, rispolveratissimo 

capo scoperta della 
Drossima estate. Senza 
Vie di mezzo, A metà tra 
Blacca e camicia, può es- 
Sere indispensabile o del 
lutto superfluo. Non am- 
Mette anonimità. Renzo 

bone ci ha abituato a 
&rne ‘un complemento 


Su cui ruota tutta una 
Certa filosofia del vestire 
al maschile, spettacolare 
€ un po' gigiona, autoiro- 
lica “ma tenera, quasi 
C©lownesca. Col gilet si 
duòd osare, rompere l’uni- 
Tormità e la prevedibili- 
v farsi notare e intro- 
lrre un elemento di biz- 
Zarria pronto pur sem- 
Te a sparire sotto la 
Biacca, con un semplice 
©olpo di bottone. 
Nell'inverno che sta 
Passando, panciotti e si- 
a si sono sprecati: 
lutti gli stilisti li hanno 


LI 


È' facile parlare di pace, 
Soprattutto in un mo- 
dento come questo. E 
Diù difficile realizzarla, 
ènche per gioco. Ne san- 
No qualcosa gli autori di 
| mondi del nuovo mil- 
’nnio»y un gioco di simu- 
‘azione ora trasformato 
kit libro-regolamento 
Sdito da La Meridiana di 
Je | Sari. Si tratta della tra- 
osizione di una simula- 
di | pone realizzata tre anni 
sa: | 2 a Scandiano con la 
Vartecipazione di politi- 


Jet Dazionali ed esperti 
0” tari e di economia. Il 
ua “oncetto del gioco è sem- 


di ce e divertente: fino a 
do ì Biocatori e si può uti- 
zzare lo spazio della cu- 

a di casa o della piaz- 

%a del paese. Nel tabello- 
di ® che rappresenta il 
ndo vi sono sette di- 
iersi gruppi sociali che 
Uteragiscono (attraver- 


proposti, nello stesso tes- 
suto dell'abito, modesti 
ma raffinatissimi, oppu- 
re in fantasie e consi- 
stenze diverse, mai co- 
munque aggressivi, piut- 
tosto teneri, rassicuran- 
ti. L'allacciatura è sem- 
pre decisamente alta e 
importante: senza cra- 
vatta valorizza il gilet 
come protagonista asso- 
luto del completo. Per 
chi non ha paura delle 
atmosfere un po' noir e 

inimali di questa sta- 
gione di ripensamenti è 
d'obbligo nero, con la ca- 
micia bianca chiusa al 
collo, a punte allungate, 
senza cravatta. 

Per l'estate il gilet re- 
cupera parte del signifi- 
cato che aveva nell'Otto- 
cento, come capo al qua- 
le si affidava il messag- 
gio della stravaganza e 
trasgressione romantica. 


so l'uso di speciali carte 
Tosse e verdi che posso- 
no far mutare lo scena- 
rio) su una scala di valo- 
ri il cui punteggio rap- 
presenta la «tensione» 
(valore sotto il 50) o la 
Det (punteggio sopra il 


Il bello del gioco è l'in- 
terattività dei giocatori, 
che possono introdurre 
leggi particolari, ricono- 
scere l'omosessualità, ri- 
durre l'orario di lavoro, 
dare vita a maghi e stre- 

e. Il tutto coordinato 

la un arbitro dal nome 
significativo DottorIgna- 
zio Omicini (Dio) le cui 
decisionisono ovviamen- 
te inappellabili. Autore- 
voli gli autori del testo e 
del gioco: Arnaldo Cec- 
chini, docente all'Univer- 
sità di Venezia e segreta- 
rio nazionale della Socie- 
tà italiana giochi di si- 


FINO A 


La pace? Ungioco 


Nei «Mondi del nuovo millennio» l’utopia della società perfetta diventa realtà 


Il clima è rivoluzionato. 
La moda maschile che fa 
tendenza per i prossimi 
mesi popola le strade di 
personaggi da casbah, 
paludati di garze nei co- 
lori torrone, zafferano, 
miele, mou. Le camicie 
sono lunghissime, si por- 
tano fuori dai pantaloni, 
spesso rimborsate in vi- 
ta con una fusciacca o 
valorizzate negli orli ri- 
camati e all'uncinetto, Il 
sapore è un po‘ quello 
dei film di Salvatores: i 
reduci della civiltà me- 
tropolitana dismettono 
gessati e stile navy e 
scelgono trame di juta, 
colori naturali, ciabatte 
o sandali infradito di 
cuoio ruvido. 

Tra questa ritrovata 
popolazione solare il gi- 
let ha un assoluto diritto 
di cittadinanza. Li porte- 
remo — uomini e donne 


Lanuova scoperta degli stilisti per l’estate ‘94 è uno dei capi più tradizionali 


— lunghissimi e indiani, 
con innumerevoli asole 
da allacciare sui botton- 
cini di raso, preziosi co- 
me minuscole rose da 
schiudere. Oppure bian- 
chi, da guru, esagerati 
sopra pantaloni a campa- 
na e camicie col collo an- 
cora una volta alla corea- 
na. I tessuti ricordano la 
trama delle tende che 
nei Paesi levantini sepa- 
rano gli interni e preser- 
vano il fresco, hanno le 
tinte ammorbidite e pe- 
state dal sole. Non man- 
ca il blu, in tutte le sue 
sfumature più annacqua- 
te: il gilet allora si allun- 
ga a dismisura, diventa 
una specie di soprabito 
arabo modellato sul cor- 
po oppure un involucro 
ampio e avvolgente che 
sembra assecondare il 
trascorrere del vento. 
Arianna Boria 
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nalmente, ritmi pigri, 
languide pause, pigri in: 
terludi e la frenesia dei 
giorni passati è solo uno 
spiacevole ricordo. Po- 
trete tranquillamenteri- 
caricare le vostre forze, 
evitando di affaticarvi. 


Ne avete bisogno. 
Mas Toro 
21/4 19/5 


La Luna vi invita a met- 
tere la vostra attenzio- 
ne in casa, per dare le 
iuste direttive al clan 
‘amiliare, Volenti o no- 


oggi, consisterà nel cer- 
care di farsi capire, nel 
comunicare chiaramen- 
te con una persona che 
vi è cara ma dalla quale 
vi dividono aspirazioni, 
sogni, opportunità e de- 
sideri. E se vi deste per 


lità, all'intuizione e al- 
l'emotività ora che la 
Luna, quando la giorna- 
ta nasce, è ancora nel 
vostro bel segno. Più 
tardi vi occuperete pro- 
ficuamente della vostra 
immagine e delle vostre 


dicate invadente, pette- 
gola e sommamente ne- 
pativa per la sua in- 

luenza sul partner fre- 
quenta troppo assidua- 
mente la vostra abita- 
zione. Con savoir-faire 
‘ma con decisione mette- 


giovanissimo di casa 
non vi piace. Ma, se non 
volete che si attacchi 
soltanto per una que- 
stione di protesta con- 
tro il vostro ruolo e per 
il vostro «potere», non 
datelo a vedere troppo 


mattinata, tranquillo il 
pomeriggio ed efferve- 
scente la serata che 
v'aspetta! La giornata 
odierna è bella tutta, in 
ogni sua parte e in ogni 
fascia oraria. La vita a 
due è discreta, ma non 
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È meglio che in giorna- 
ta evitiate di prendere 
vincolanti decisioni di 
carattere finanziario ed 
economico poiché avete 


Sole, Venere e Saturno 
nel segno dirimpettaio 
al vostro hanno anche 
nei vostri confronti un 
‘messaggio preciso: affer- 


Per i molteplici aspetti 
celesti che fanno gli 
astri con il vostro bel se- 
‘gno, è certo che gli amo- 
ri nati adesso sono desti- 


Il vostro dinamismo at- 
tualmente è sollecitato 
dalle stelle e anche nei 
sentimenti siete più di- 
sponibili a dare al part- 


Mai come ora siete stati 
corteggiati dalle stelle e 
visiete sentiti amati, de- 
siderati e ammirati pro- 
prio da chi ha da tempo 


lenti siete voi la mente inmanotuttiglielemen-  manochelevostrecapa- natia farvi felici per un ner il meglio della vo- un posto molto impor- 
pensante dell'intero ti per poter valutare  citàaffettivesiappunta- lungolasso ditempo. Lo stra attenzione e della tante nel vostro cuore, 
clan e a dirigere sia la  conchiarezzailginepra- no su persone che cono- affermano a gran voce vostra vicinanza. Inol- mai come ora siete stati 
politica generale, sia le io nel quale andreste a scete già da molto tem- il Sole, Venere e Satur- tre c'è chi, discretamen- vezzeggiati dalle stelle 
singole operazioni... \cacciarvi... po. no, te, vi fa timide avances. amiche. 
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SOLESCHIANO DI MANZANO (UD) Via Principale Tel. 0432/754119 


mulazione, e Pinuccia 
Montanari, responsabile 
delle attività della biblio- 
teca di Scandiano. Conte- 
nuto il costo, solo 24 mi- 
la lire. sà. 
L'esperienza di gioca- 
re alla pace non è nuo- 
va. La stessa prima ste- 
sura de «I mondi del mil- 
lennioy risale al 1989, 
quando è stato presenta- 
to al convegno mondiale 
del Movimento cristiano 
della pace a Beau Vosin 
(Francia) ma è stato gio- 
cato per la prima volta 
in Puglia solo due anni 
dopo. Ora La Meridiana 
ha deciso di farne un agi- 
le strumento a cavallo 
tra la didattica per l'edu- 
cazione alla pace e il gio- 
co di simulazione con 
una piacevole presenta- 
zione di Patrizio Rover- 
si. Un'idea che ha già ri- 
scosso il consenso della 
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critica specializzata e af- 
fronta ora il mercato. Da 
segnalare che la presen- 
tazione ufficiale del kit è 
stata fatta a Quattro Ca- 
sella (Reggio Emilia) do- 
ve qualche tempo fa è 
stato «giocato» dal vivo 
un altro big della simula- 
zione «I gennaio 2001 - 
Accordo per il disarmo 
globale tra Jackson e 
Gorbaciov». Una simula- 
zione che ha messo alla 
prova le capacità diplo- 
matiche dei giocatori 
conunimprobabile Jack- 
son presidente america- 
no di colore alle prese 
con la. pressione dei 
«bianchi» e le tensioni 
della guerra fredda. Na- 
turalmente l'ideazione 
del gioco risale a prima 
della caduta del muro di 


‘ Berlino e del crollo del- 


l'ex impero sovietico. 
TG, 
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CLUB 


ORIZZONTALI: 1 Ascensore per merci - 10 
Bella Villa di Roma - 11 Ragazza da coperti- 
na - 12 Frenesia in centro - 13 Adopera il 


Cambio di lettera (4) 
L’eroina Giovanna D'Arco 
Amaramente, in fondo, a 


boccaglio - 15 Il loro impiego fa andare sem- Bano on Ir rischiand. 
h . Li n a questa, ur rischiando 
pre... in bianco - 17 E dolce e sciropposa fu affrontata. 


19 Così terminano le prove - 20 Provincia 
della Campania - 21 Luogo con caporali 
istruttori (sigla) - 22 Legame... burocratico - 
23 Panciuti vasi di terracotta - 24 Gli si para- 
gona chi è molto scontroso - 25 Li calzano i 
fantini - 27 Un «io» classico - 28 Liberare da 
un intasamento - 29 Nelle tegole e nei mat- 
toni - 30 È più o meno capace - 32 Comune 
del Trentino - 33 Uno del mister - 34 Iniziali 
della Sand - 35 Più che modesto - 37 Bagna 
Cahors - 38 Noioso scocciatore. 


(Fra Bombetta) 


Doppio scarto centrale (4/6=8) 
Come convincere Pierino? 
Darà certo dei frutti e delle spine, 
ché chiasso per la strada ora sa fare, 
ma non solo sarà bene avvertirio: 
lo dobbiamo perfino scongiurare. 
Ciampolino) 


SOLUZIONI DI IERI 


VERTICALI: 1 Chi le ha bucate sperpera - Sclarada: ——_ 
2 Poesia solenne - 3 Alla fine ritorna - 4 (Ere esci 


Pungiglione - 5 Poco appetibile - 6 Lite con 
botte - 7 L'impero che fu distrutto dai conqui- 
stadores - 8 Si usa per «al quale» - 9 Li tra- 
duciamo... CV - 13 Ha battuto... il settimo - 
‘14 Riceve ordinazioni - 16 Formano forma- 
zioni - 17 Un blocco di roccia - 18 Ogni ente 
ha il suo - 19 Tra monte e monte - 20 Scrive 


alimento, limonate. 
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Cruciverba 


in versi - 23 Fatto ad ellisse - 26 Può essere SESSI 
‘amara - 28 Punti di approdo - 30 Copre po- Less n Z _ z 2 Ò Z o a 3 
chissimo - 31 Tavemiere - 32 Comanda la Alo|I: ElMolnlalTiE 
flotta (abbreviazione) - 34 Tiro imparabile - SEO AlBlalsioli 
35 Il dittongo in Cuore - 36 Esempio meno AITIE Raitinisima 
‘empio - 37 Può precedere zio. AT cato +SIA 
N È E mlAls|T|m[C Bi 
i son E lA ElsItio|sia 
Questi giochi o offerti da MALI NOGELSO 
L|u[P|z|nirm/c|a[Ss|t|a 
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Lillehammer’94 


li e istanze sportive. 


Stasera la conclusione con quattro atle- 
te in odore di medaglia. Se quella di ieri è 


stata la giornata della tecnica, in cui con- 
tava più la perfetta esecuzione di passi im- 
pegnativi, oggi conterà soprattutto lein- 
terpretazione artistica. 

Teri è sembrato che a Nancy Kerrigan, 
24 anni, bronzo ad Albertville, argento ai 
mondiali del 1992, nel programma tecni- 
co mancasse un pò di ispirazione. Molto 
più intense, dal punto di vista artistico, 
sono apparse Surya Bonaly, soprattutto 
Oksana Baiul. La francese di colore deluse 
Albertville e tutta la Francia, due anni fa, 
mancando addirittura il podio mentre ma- 
nifesti, giornali, programmi ufficiali dei 
giochi, le avevano già tributato leoro. Se 
è rifatta soltanto a metà leanno scorso 
con'leargento mondiale e nel 1994 ha con- 
quistato il suo quarto titolo europeo. Spes- 
so è stata apprezzata in maniera inferiore 


Pattinatrici all'ultimo show 


HAMAR — Nancy Kerrigan è fiduciosa, 
Tonya Harding forse rassegnata. Questa 
sera, il programma libero, ultimo atto del- 
la telenovela olimpica di sport, violenza e 
sesso non le lascia molte chanches. Forse 
non sarà la sua rivale a raccogliere anche 
nella seconda serata la benevolenza dei 
giudici. Forse prevarranno le doti autenti- 
che, non amplificate dalle immagine di 
vittima con cui l*americana è arrivata a 
Lillehammer, di Oksana Baiul, di Surya 
Bonaly, di Chen Lu. Sicuramente non sarà 
la Harding a mettere al collo quella meda- 
glia d*oro che ha continuato a rincorrere 
con caparbia sicurezza tra aule di tribuna- 


stivaletti perfetti. 


due di marche diverse. Il punto forte del 
suo programma libero saranno i salti. DO- 


vrebbero esserci 


te sostenute però 


ha da vendere. 


. ne alla perfezione. 


alle attese per la strana scelta di basi mu- 
sicali. La descrivono alleeterna ricerca di 


alleukraina, 16 anni, una naturale predi- 
sposizione al balletto, movenze aggrazia- 


zione tecnica, energia e temperamento ne 


Katarina Witt dopo la prova di ieri è se- 
sta. Ha interpretato con verve e tutto il 
suo temperamento un esercizio che le ha 
fatto in parte perdonare i brutti errori 
agli europei del mese scorso. Due sbagli li 
ha commessi anche ieri sera ma li ha ri- 
scattati con due combinazioni quasi vici- 


E° arrivata a calzarne 
sette tripli. Quanto 


da una solida prepara- 


NAZIONE ORO 
RUSSIA 10 
NORVEGIA 
ITALIA 
GERMANIA 
GANADA 
USA 
SVIZZERA 


COREA DEL SUD 
FRANCIA 
SVEZIA 
BIELORUSSIA 
KAZAKHSTAN 
UZBEKISTAN 
G. BRETAGNA 
CINA 
SLOVENIA 
TOTALE 


8 
6 
6 
3 
5 
2 
1 
1 
(0) 
0 
2 
(0) 
1 
0 
0 
1 
0 
0 
(o) 
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QUINTA MEDAGLIA E SECONDO ORO PER L’AZZURRA DI CENTA CHE TRIONFA NELLA «TRENTA» A TECNICA CLASSICA 


«Manu» è la regina del fondo 


LILLEHAMMER — E' 
ancora festa per l'Italia, 
festa doppia. Da appena 
un'ora Deborah Compa- 
gnoni ha alzato le brac- 
cia al cielo per salutare 
un successo che la ripor- 
ta idealmente a due anni 
fa, all'Olimpiade tronca- 
ta a metà di Albertville, 
quando Manuela Di Cen- 
ta passa il traguardo più 
ambito delle gare femmi- 
nili del fondo, quello del- 
la 30 km. 

Crolla stremata guar- 
da da terra tabellone e 
avversarie che sprintano 
sulle sue tracce. L'aiuta 
a rialzarsi, le asciuga le 
lacrime che per la prima 
volta ieri le sgorgano da- 
gli occhi Maria Ljisa Kir- 
vesniemi. E' un passag- 
gio di consegne, da cam- 
pionessa a campionessa. 

Cinque medaglie, due 
d'oro, due d’argento, 
una di bronzo. Bastano i 
numeri, gli aggettivi non 
servono più. Manuela Di 
Centa, la testarda Ma- 
nuela, forse è questo 
quello che più gradisce, 
che meglio la definisce, 
resterà negli albi d'oro 
del fondo, dello sci, dello 
sport italiano e mondia- 
le. Meglio di lei nella spe- 
cialità soltanto la Kirve- 
sniemi sempre vincitrice 
a Sarajevo, dove però le 
prove del fondo femmini- 
le erano solo tre, e la 
trionfatrice di Albertvil- 
le, Lyuba Egorova, allo- 
ra tre medaglie d'oro, 


due d'argento, che an- 
che in Norvegia ha arric- 
chito il suo bottino ma 
stavolta non riesce a reg- 
gere il passo dell'azzur- 
ra. Meglio di lei in Italia 
nessuna. 

La scommessa è vinta, 
il traguardo raggiunto. 
Chi ancora non credeva 
che da queste Olimpiadi 
norvegesi, affrontate 
con istinto femminile e 
una preparazione punti- 
gliosa, la ragazza di Pa- 
luzza potesse uscire con 
tutti gli obbiettivi cen- 
trati deve ricredersi. 

Da quando è arrivata 
in Norvegia, ancora pri- 
ma nelle interviste alla 
vigilia della partenza, 
Manuela ha continuato 
a ripetere la sua sfida. 
Medaglie in tutte le ga- 
re, possibilmente d'oro. 

A Lillehammer, dopo 
avere già vinto l'oro del- 
la 15 e gli argenti di 5 e 
10 km, ha convocato 
una conferenza stampa 
per spiegare motivazioni 
e programmazione a s0- 
stegno di questa convin- 
zione. Ma soprattutto ha 
usato i fatti. Il risultato 
peggiore, ed è stato co- 
munque, un posto sul po- 
dio, un bronzo, l’ha otte- 
nuto nella prova a squa- 
dre, quella in cui la sua 
individualità s'è dovuta 
sposare con quella di al- 
tri. Non è riuscita a con- 
vincere le sue compagne 
che argento e oro poteva- 
no essere alla loro porta- 
ta Anche ieri Manuela 


LE MEDAGLIE DI TERI 
L'Italia sale a quota 17 
Combinata giapponese 


Fondo 30 km femminile 


POPNOMRWNL 


ai 


MANUELA DI CENTA, ITALIA, lh 25'41.6" 
Marit:Wold, Norvegia, 1h25'57"8 
Marja-Liisa Kirvesniemi, Finl., 1h26'13"6 
Trude Dybendahl, Norvegia, 1h26'52"6 
Lyubov Egorova, Russia, 1h26'54"8 

Elena Valbe, Russia, 1h26'57"4 

Inger Helene Nybraaten, Norv., 1h27'11""2 
Marjut Rolig, Finlandia, 1h27'51"4 

. Svetlana Nagejkina, Russia, 1h27'57"2 

. Anita Moen, Norvegia, 1h28"'18'1 


Slalom gigante donne 


- 


. DEBORAH COMPAGNONI, ITALIA, 


2'30.97" (1:20.37, 1:10.60) 
Martina Ertl, Germania, 
2:32.19 (1:21.34, 1:10.85) 
. Vreni Schneider, Svizzera, 
2:32.97 (1:21.29, 1:11.68) 
. Anita Wachter, Austria, 
2:33.06 (1:21.18, 1:11.88) 
. Carole Merle, Francia, 
2:33.44 (1:21.56, 1:11.88) 
. Eva Twardokens, Usa, 
2:34.41 (1:22.12, 1:12.29) 
Lara Magoni, Italia, 
2:34.67 (1:21.85, 1:12.82) 
. Marianne Kjorstad, Norvegia, 
2:34.79 (1:21.81, 1:12.98) 
. Heidi Zeller-Baehler, Svizzera, 
2:35.14 (1:23.14, 1:12.00) 
. Christina Meier-Hoeck, Germania, 
A 2:35.22 (1:22.02, 1:13.20) 
Combinata nordica 


O NO 1_ A W N 


a 
o 


1) Giappone 
{Takanori Kono, Masashi Abe, Kenji Ogiwara) 
2) Norvegia, a 4:49,1 
(Knut Tore Apeland, Bjarte Engen Vik, F. B. Lundberg) 
3) Svizzera, a 7:48.1 
(Hippolyt Kempf, Jean-Yves Cuendet, A. Schaad) 
Gli azzurri Pinzani, Longo e Cecon sono finiti al- 
l'11.0 posto. 
Freestyle 
Uomini Ù 
1. Andreas Schoenbaechler, Svi, 234.67 punti 
2. Philippe Laroche, Can, 228.63 
3. Lloyd Langlois, Can, 222.44 
Donne 
1. Lina Cherjazova, Uzbekistan, 166.84. 
2. Marie Lindgren, Svezia, 165.88 
3. Hilde Synnove Lid, Norvegia, 164.13 
Il programma di o; i 
9,30 Slalom combinata uomini (prima manche) 
10,00 Staffetta 3x7,5 km biathlon donne 
12,30 Salto - Individuale K 90 
13,00 Slalom combin. Uomini (seconda manche) 
14,00 Pattinaggio veloce - m.5000 donne 
19,00 Artistico - Individuale donne 
19,30 Hockey - Semifinale Finlandia-Canada 
21,00 Hockey - Semifinale Russia-Svezia. Per il 
nono posto l'Italia ha battuto la Francia 3-2. 


non ha cambiato tattica. 
Ha dato tutto. 

E' partita con il suo 
passo e ha macinato chi- 
lometri. Senza cedimen- 
ti, senza strategie. Men- 
tre alle sue spalle la fin- 
landese Kirvesniemi ha 
cercato di reggere il rit- 
mo e ha poi dovuto cede- 
re il secondo posto a Ma- 
rit Wold che i norvegesi 
avevano tenuto in serbo 
soltanto per questa gara. 

Il duello che tutti 
aspettavano, tra l'azzur- 
ra, la Egorova e la Vael- 
be che s'annunciavano 
entrambe candidate al- 
l'oro, non c'è stato. Le 
russe hanno pagato più 
delle loro avversarie le 
mutate condizioni atmo- 
sferiche, cielo coperto e 
temperatura, sia del- 
l'aria sia della neve, sem- 
pre sotto zero ma note- 
volmente più alta che 
nei giorni scorsi, che 
hanno costretto ieri mat- 
tina gli ski men agli stra- 
ordinari per modificare 
sci e scioline. 

Nessuna di loro ha 
mai dato l'impressione 
di potersi inserire nella 
lotta per le medaglie. So- 
no finite quinta e sesta, 
precedute anche dall'al- 
tra norvegese Trude Dy- 
bendahl che ha addolci- 
to la nuova delusione 
del pubblico di casa. I 
40.000 del Birkebeine- 
ren Stadium Manuela 
l'hanno applaudita, inco- 
raggiata, sostenuta. Per- 
chè è un personaggio 
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STUPENDA IMPRESA DELLA COMPAGNONI NELLO SLALOM GIGANTE: UNA RIVINCITA SUL DESTINO 


Deborah sul trono, due anni dopo 


HAFJELL — Due anni fa, 
ad Albertville, la caduta vi- 
cino ad un microfono televi- 
sivo, il grido di dolore porta- 
to nelle case di decine di mi- 
lioni di persone, il timore di 
non poter più vedere ai ver- 
tici dello sci. Deborah Com- 
pagnoni, una ragazza dal 
sorriso così dolce e rassicu- 
rante, solo 24 ore prima 
aveva stravinto il SuperG 
olimpico e si trovava per la 
terza volta a dover affronta- 
re un'operazione alle ginoc- 
chia. Oggi, nella stessa gara 
(il gigante) e con lo stesso 
pettorale (il quattordici), De- 
borah Compagnoni si è defi- 
nitivamente «rialzata» da 
quella caduta, ha cancella- 
to uno dei più brutti ricordi 
della sua carriera e ha dato 
all'Italia la prima medaglia 
d'oro di sci alpino in questi 
giochi. 

Il suo è stato un insegui- 
mento durato due anni, pas- 
sato attraverso tanto lavo- 
ro e un rilancio graduale 
che le ha fatto perdere qual- 
cosa in superG, ma l’ha in- 
serita di prepotenza ai verti- 
ci del gigante, anche prima 
del trionfo odierno, nei me- 
si scorsi preceduto da tre 
successi di Coppa. Deborah 
è diventata una specie di 
croce e delizia dello sci ita- 
liano, che unisce ad impre- 
se eccezionali prove delu- 
denti, come avvenuto nel 
superG di nove giorni fa, 
quando non ha saputo di- 
fendere il suo titolo olimpi- 
‘co ed è finita 17/a. Sono co- 
se che, in tutti gli sport, ca- 
pitano ad atleti del valore 
di questa ventiquattrenne 
valtellinese, alla quale, co- 
mea tuttiigeni, possono es- 
sere perdonati discontinui- 
tà e pure qualche capriccio. 

E' stata — quella offerta 
oggi dall'azzurra — una pre- 
stazione per la quale si spre- 


che onora il loro sport 
nazionale e perchè ha di- 
mostrato di essere una 
vincente. Ma quando 
hanno avuto l'impressio- 
ne (al traguardo è arriva- 
ta a16'2) che la loro Ma- 
rit Wold potesse provo- 
care la sorpresa clamoro- 
sa si sono scatenati in in- 
citamenti. Un entusia- 
smo che dopo pochi se- 
condi il tabellone ha can- 
cellato. 

Per il bilancio finale 
dello sci di fondo azzur- 
ro a Lillenammer manca 
la :50 km che gli uomini 
correranno domenica. 
Per quello femminile le 
note sono largamente in 
positivo. È 

Merito, ovviamente di 
Manuela Di Centa. Sen- 
za di lei il medagliere sa- 
rebbe rimasto fermo a 
due bronzi. 

La Di Centa, salita sul 
podio in tutte e cinque 
le gare di fondo disputa- 
te in questa Olimpiade, è 
diventata la regina del 
fondo in questi Giochi. 
Ma il suo commento a 
questo riguardo è stato: 
«Non min sento una regi- 
na, ma una fondista.» 
Poi ha parlato della gara 
e del timore per le con- 
correntinorvegesi: «Han- 
no avuto modi di riposa- 
re più di noi. E' stata 
molto dura». E lo si è ca- 
pito quando la bella prin- 
cipessa azzurra, appena 
tagliato il traguardo, è 
crollata sfinita sulla ne- 
ve. 


cheranno aggettivi come ec- 
cezionale, irripetibile; per 
rendere l'idea della sua por- 
tata può però bastare, consi- 
derando pure che era in pa- 
lio un titolo olimpico, un 
controllo dell'ordine d'arri- 
vo, che vede le altre due 
sciatrici sul podio —la tede- 
sca Martina Ertl e la svizze- 
ra Vreni Schneider — di- 
stanziate rispettivamente 
di 1«22 e due secondi. Si è 
assistito, ad Hafjell, ad una 


Li 


c. 


. (/. 


Manuela Di Centa sul traguardo dorato 


vittoria della classe, ma so- 
prattutto ‘della volontà e 
del coraggio. Deborah ha ca- 
pito — a differenza di quan- 
to aveva fatto ieri il suo 
compagno di allenamenti 
Alberto Tomba — che per 
vincere un’Olimpiade di gi- 
gante non si possono fare 
calcoli, evitare rischi nella 
prima manche per cercare 
poi di rifarsi nella seconda. 
Non ha avuto paura di un 
tracciato difficile, che in al- 


cune curve costringeva a 
sforzi enormi per ytenere«, 
e che aveva già fatto cadere 
‘una delle sue più pericolose 
rivali, la svedese Pernilla 
Wiberg, impegnata a difen- 
dere l'oro conquistato ad Al- 
bertville. E' partita per 
quattordicesima, ‘mentre 
era in testa Vreni Schnei- 
der, una delle grandi favori- 
te; a vederla scendere è 
sembrata meno bella dell’el- 
vetica, ma per il semplice 


Lo stile di Deborah Compagnoni medaglia d’oro nello slalom gigante 


A Paluzza suonano a festa le campane 
Intanto si sogna l’Olimpiade del 2002 


UDINE — Ancora una 
grande festa a Paluzza, 
paese natale di Manuela 
Di Centa. Appena vinta 
la. seconda medaglia 
d'oro le campane del cen- 
tro carnico hanno suona- 
to a festa. «Abbiamo fat- 
to così anche nei giorni 
scorsi — ha detto il par- 
roco don Mario Monaco 
— è una festa per tutta 
la comunità». Il parroco 
ha confidato di non aver 
visto la gara fino alla fi- 
ne. «L'ho seguita fino al 
quindicesimo chilome- 
tro. Poi ho spento il tele- 
visore per scaramanzia. 
Quando l'ho riacceso mi 
sono goduto questa nuo- 
va grande impresa della 
nostra Manuela». 

A Paluzza praticamen- 
te .su ogni davanzale 
sventola un tricolore. 
L'intero paese ha vissu- 
to queste Olimpiadi co- 
me non mai. «Non pote- 
vamo certo sperare in 
cinque medaglie — ha 
precisato il sindaco Al- 
fredo Matiz — ma Ma- 
nuela è stata davvero 

‘ande». Il rientro della 

‘ondista è previsto per i 
primi giorni di marzo. Al- 
lora sarà un trionfo, un 
tripudio per Paluzza, un 
paese fino a oggi cono- 
sciuto magari per l'eleva- 
to tasso di emigrazione e 


fatto che ha aggredito ogni 
porta; e si è portata netta- 
‘mente in testa, solo avvici- 
nata dalla giovane tedesca 
Hilde Gerg, che aveva il pet- 
torale 28. 

Nella seconda discesa si 
è ripetuta. Poca importanza 
ha avuto il fatto che il trac- 
ciatore, il tedesco Maier, 
avesse posto le porte in mo- 
do da rendere il tracciato di 
dieci secondi più veloce. 
«L'ha fatto per favorire le 
sue sciatrici», è stato il pri- 
mo facile commento nel 
parterre. A troncare possibi- 
li polemiche ha però pensa- 
to ancora una volta Debo- 
rah. In testa era Martina Er- 
tl, che aveva scavalcato Vre- 
ni Schneider, Anita Wa- 
chter e la compagna di 
squadra Gerg; quest'ultima 
si era visto sfuggire una me- 
daglia ormai a portata di 
mano «saltando» a poche 
porte dalla fine. A Deborah, 
Lara Magoni, scesa un quar- 
to d'ora prima, ha dato via 
radio qualche informazione 
sul nuovo tracciato, e que- 
sto è stato sufficiente. Sin 
dall'inizio, si è vista scende- 
re una Compagnoni che fa- 
ceva di tutto eccetto che 
«amministrare» il vantag- 
gio; la sua grinta ha entusia- 
smato gli spettatori che 
hanno trattenuto il fiato 
quando, nella porta fatale 
alla Gerg, si è sbilanciata e 
l'hanno poi applaudita, tra 
uno sventolio non solo delle 
poche bandiere italiane, ma 
anche delle tante norvegesi. 
A dimostrare che lo sci fem- 
minile azzurro non è solo 
Compagnoni nelle provetec- 
niche e Isolde Kostner nelle 
veloci, è arrivato pure il set- 
timo posto di Lara Magoni; 
anche Sabina Panzanini ha 
offerto una prova accettabi- 
le, finendo (15/a. Morena 
Gallizio non ha invece con- 
cluso la prima manche. 


che ora, grazie a Manue- 
la, è balzato agli onori 
della cronaca. Questo po- 
meriggio la comunità di 
Paluzza si è ritrovata 
nei locali pubblici. Non 
si è parlato che delle pro- 
dezze della compaesana. 
La felicità è stata gran- 
de, in tutti. «Anche que- 
sto — ha commentato 
don Mario — è il segnale 
di come lo sport possa 
veramente unire le per- 
sone». 

Le imprese. della Di 
Centa sono state saluta- 
te anche dalla comunità 
regionale e dal comitato 
carnico-giuliano Fis. 

Messaggi di felicitazio- 
ni per l'impresa di Ma- 
nuela Di Centa soho sta- 
ti inviati dai presidenti 
della giunta regionale 
del Friuli Venezia Giu- 
lia, Renzo Travanut, e 
del consiglio regionale, 
Cristiano Degano. 

«Siamo: orgogliosi’ di 
Manuela Di Centa — ha 
rilevato tra l'altro Trava- 
nut — perché il suo suc- 
cesso, dovuto a una dedi- 
zione, a un duro lavoro e 
a una forza di carattere 
eccezionali, rappresenta 
simbolicamente anche la 
volontà di riscatto e di ri- 
nascita dellanostra mon- 
tagna, fino a non molti 
anni fa sinonimo di ter- 
ra di emigrazione e di po- 


* ca trinazionale, che S1 


vertà endemica». Trav® 
nut ha anche incarica! 
l'assessore Mauro Lat 
se, che si trova a Lit 
lehammer per la prim? 
promozione internazi0” 
nale della candidatut 
‘olimpica di Tarvisio, di 
invitare Di Centa alla 0 
rimonia in suo onore 6i° 
si terrà a Trieste al sW! 
rientro in Italia. 

La candidatura col 
giunta di Tarvisio, Jes® 
nice e Arnoldstein per. il 
Olimpiadi invernali dé 
2002 è stata intanto 
centro di una serata pI°” 
mossa dal comitato: pI0” 
motore dell'idea olimP' 3 
svolta a Hafjell, sede del 
lo stadio dello slalom dé 
le Olimpiadi di Lillehal!” 
mer. da 
In tale occasione vi 
stato il primo incont!0 
informale tra i preside! 
ti dei comitati olimpi 
nazionali dî Ttalia, Mi 
rio Pescante, Austmi@ 
Leo Wallner, e sloveni | 
Janez Kocjancic, che 
breve, come è stato col” 
fermato, dovrebbero a! 
re una prima riunio! 
ufficiale. 

All'incontro han9! 
partecipato con l’asse 
sore regionale Larise 
pla della Fisi V? 
lentino e il suo vice PI® 
dieri. 


Una medaglia dedicata 
al ricordo di Ulrike 


HAFJELL — Avvolta nel tricolore Deborah Compagl 
ni prima Aics, poi si commuove. «Questa medagl 
0) 


d'oro è m 


to più bella di quella vinta ad Albertville nel 


SuperG — dice la valtellinese — nel gigante conta m0” 
to di più la prestazione dell'atleta». hi 
Nel momento del tripudio, dei festeggiamenti, ric0!" 
da quindi il terribile incidente di due anni fa, nella stes” 
sa gara, a Meribel, le operazioni subite, il lungo recup* 
ro fisico per ritornare ai vertici. «Questa medaglia !° 
consente di rialzarmi da quella caduta che ho continU? 
to a portarmi dentro — dice — ho scelto apposta il p®' 
torale numero 14 per cancellare quella maledetta ga!* 
Ora ci sono riuscita». A di 
Nella gioia non dimentica la rivale di tante gare, | 
tante sfide sugli sci lungo le piste di tutto il mondo 2°” 
dedica questa vittoria. «Dovrei dedicare questa me0s, 
glia agli allenatori, agli skiman, ai miei genitori, a 
‘atello, alle mie compagne di squadra — chiarisce De; 
borah — ma credo sia giusto dedicarla a Ulrike Male! 
perchè questa era la sua specialità». ord 
Non dimentica Manuela Di Centa, l'altra donna d'o) 2) 
dello sci italiano. «È bello che abbia vinto oggi — 
— è lei la regina delle Olimpiadi». AS aa 
Poi parla del gigante. E* una Compagnoni ‘soddisfa 
ta della gara, della prestazione tecnica. «Ho sciato 2. 
nissimo — dice — specie nella seconda manche, che @., 
molto filante. Non mi pare di aver fatto errori. Ho 8%,y 
to una leggera esitazione in una delle ultime porte, 8 
rischiato un pò quando sul ripido in fondo ho visto 15. | 
porta quasi diritta e mi sono lasciata andare. D'altro 
de Lara (Magoni ndr) mi aveva avvertita prima de 
partenza confermandomi che la seconda manche ©, 
più filante della prima». Questo risultato è merito # 
che di una tranquillità interiore? «Si è così — risp04, 
l'italiana — ieri e questa mattina ero calma, tran( Ù 
Ho avuto dei momenti di tensione prima delle Ome Ge 
di ma in Norvegia sono stata bene. Oggi sono TI? c, 
ta a sciare come in allenamento, attaccando dalla pi. 
ma all'ultima porta. Non ho mai avuto paura e nella pi. 
conda manche non ho nemmeno fatto fatica, c'ef@ pe 
pr importante ad aspettarmi. Ora sono pront@ 
lo slalom». re Ja 
Poi svela un segreto sulla sua prestazione: «vederso* 
seconda manche desi uomini è stato importante: *ont0 
migliava molto alla nostra». Ora si sente nuovamf to 
la numero uno dello sci alpino? «Non l'ho mai per for” 
— è la risposta — sono troppe le sciatrici che v: o al 
te. Devo lavorare moltissimo per crescere ancora: 
che se ho vinto questa medaglia d'oro». Fonico 
«dn questo momento — continua la Compagno 568 
non mi rendo ancora conto di essere la camp!? 
olimpica di gigante, di aver vinto. Sono come ‘a sera! 
probabilmente sarò travolta dell'emozione quest Ù 
alla cerimonia di premiaziazione». 
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TORINO: Galli G., Ser- 
gio, Jarni; Mussi, An- 
loni, Fusi; Francesco- 
li, Fortunato, Silenzi, 
Carbone, Venturin. 
CONA: Nista, Fonta- 

Na, Sogliano; Pecora- 
To, Mazzarano, Glo- 
lek; Lupo, Gadda, Ago- 
Stini, De Angelis, Vec- 
Chiola. 

ITRO: Bettin di Pa- 
dova. 
TORINO — Il Toro ci ri- 
Mette le corna nel vano 
lentativo di sfondare il 
Muro dell'Ancona. Imar- 

iani, barricati in di- 
fesa e con un Nista in se- 


Da Silenzi 
i maggiori 
pericoli 


peri dorici 


dato soprattutto a Silen- 
zi: Francescoli non si è 
messo mai in evidenza e 
Carbone ha trovato pa- 
ne per i suoi denti in un 
Sogliano, che non ha 
mai concesso un metro 
di libertà al fantasista 
granata. A Mondonico 
non è rimasto altro da 


Tata di grazia, resistono 
“gli assalti di Silenzi e 
Soci e conquistano la fi- 
Nale con la Sampdoria. 
& quindici anni di di- 
2? | Stanza dall'impresa del 
é | Palermo, l'ultima forma- 


fare che puntare sui col- 
pi di testa del suo ariete, 
alimentando i riforni- 
menti con il lavoro sulle 
fasce di Jarni e Sergio. 
Nei primi 45 minuti 
Nista è stato impegnato 
solo in un paio di occa- 
sioni, ma nella ripresa 
‘ha dovuto fare gli straor- 
dinari, Il Torino si è ri- 


i ione di serie B a essere 
Rervenuta alla fase deci- 
Siva della Coppa Italia. 

Il Torino ieri si è affi- 


fé LA REGGIANA A UDINE PER LA SALVEZZA 


 «Giocheremo per2 punti» 


L'allenatore Marchioro si affida ai grandi numeri 


mente dall’inviolato Mi- 


REGGIO EMILIA — Come 
lan e dalla Juventus, che 


Ci si potrà mai salvare al 


3) | ‘itmo di una sconfitta fuo- conta un poker di segnatu- 
. | {i casa, seguita da un pa- re al peo: . Eppure, 
. | ‘eggio interno? La Reggia- quelle che Esposito e soci 
pi lla nel '94 ha mantenuto incassano n 
1 a i i sono marcature. nti, 
È Tnedie Duni SDUera oltre che di un'ingenuità 


Superiore ad uno ogni cop- 


el i 5 disarmante. Né può sem- 
(el | dat È DIE ; G doc ci pre essere colpa dai portie- 
Di \2ael.0a Foggia, in casa 3° Taffarel. do, Udi 

.3 | Ba perduto di misura col Ad ogni modo, Udine 
i è Milan rima di sconfigge- rappresenta una reale ulti- 


DO rel "Inter e 3-0 l'Ata- MAS iaggia per gli emilia- 


Di ct oa in alto 
IO atto match.esterno su 12, sci- 


Falla dave e l'uno'pari dal 


cia Benoa ene a ben tre tac- 
fi è i; e la zona ca. 
A E pensare che i granata. | «Per la legge dei grandi 


hanno conquistato 2 pun- 
li in più rispetto alle me- 
desime sette gare del giro- 


numeri — confida Giusep- 
pe Scienza, il granata più 
in forma nell'anno nuovo, 


N° | ne ascendente e che, nel in cui ha firmato due ber- 
spo promo, in condominio col sagli e mezzo — prima o 
6g: |&tma vantano incredibil- poi dovremmo, ottenere 
7) | pente la terza miglior di- un risultato utile pure în 
Ja | \SSa del campionato di se- esterna. E al Friuli ciò var- 
re | CA conappena 7 reti su-. rebbe veramente doppio. 


te. Sono preceduti sola” Con i genovesi abbiamo 


rire ae 


versato in massa nella 
metacampo avversaria 

er cercare di rimontare 
la rete segnata all'anda- 
ta da Agostini. 

Il portiere marchigia- 
no ha salvato di piede 
su Silenzi. Igranata han- 
no collezionato calci 
d'angolo ma non sono 
riusciti a trovare la chia- 
ve per scardinare la dife- 
sa dorica. L'Ancona, del 
resto, ha fatto barriera, 
senza lasciare uomini in 
attacco. Bando allo spet- 
tacolo, ai marchigiani 
premeva troppo centra- 
re un risultato che può 
nobilitare la stagione. 

Finale con un pizzico 
di polemica. Nista, già 
diffidato, ieri è stato am- 
monito e pertanto dovrà 
saltare la gara d'andata 
della finale con la Samp- 
doria. Un'esclusione che 
al portiere non è andata 
proprio giù, come ha 
provveduto a esternare 
a fine partita. Bettin, di- 
ligentemente, ha preso 
nota e adesso la punizio- 
ne per Nista potrebbe di- 
ventare anche più pesan- 
te. 


avuto opportunità, eppu- 
re in zona-gol le carenze 
restano enormi senza Fu- 
tre». 

Azzeccata, per quanto 
semplicistica, la spiegazio- 
ne dell'amministratore de- 
legato, il friulano Franco 
Dal Cin: «Skuhravy, bom- 
ber di razza, ha una palla 
buona e la spedisce all'in- 
crocio. Noi ne abbiamo 
un'altra, di platino, con 
l'operaio Eugenio Sgarbos- 
sa, ancorché specializza- 
to, e la cacciamo fuori...) 

Pippo Marchioro, intan- 
to, parte sua suona la 
carica: «Dobbiamo darci 
dentro al massimo — sot- 
tolinea — cercando di 
mantenere la nostra iden- 
tità di gioco, perincamera- 
re l'intero bottino: occor- 
re mantenere fede al no- 
stro disegno iniziale di 
conquistare tre punti fra 
Foggia ed Udine; dunque, 
dopo il pari col Genoa, la 


Da Silenzi le minacce più serie all'Ancona. 


L'UDINESE DOPO LA BATOSTA DI LECCE ARRIVA LA REGGIANA 


Branca fa il condottiero 


«Andiamo avanti, recriminare ora serve a poco», sostiene l’attaccante 


vittoria in Friuli». 7 
Le scorse settimane il 
trainer da sei anni sulla 
panchina della «città del 
Tricolore» aveva parlato 
di tendenza irreversibile 
fuori casa per la sua squa- 
dra. Adesso, comunque, è 
ritornato speranzoso: 
«Guai se il fatalismo co- 
minciasse a fare capolino 
_ Delo corto —. Anche 
stavolta abbiamo saputo 
ricaricare le batterie, co- 
me in occasione di tutte le 
altre trasferte, seguite da 
un precedente buco. Né il 
ubblico ci ha mai traditi. 
‘el mio quarto di secolo 
di carriera, lontano dal ca- 
tino amico, non avevo 
mai perduto 10 partite su 
11; né ero incappato in 
un'altalena tanto singola- 
re. Siamo menomati, ma 
sempre solidi, Alle assen- 
ze in zona gol dovremmo 
cio: congli inserimen- 

ti dei centrocampisti». 
Vanni Zagnoli 
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Nista imbavaglia Il Toro 


STATI UNITI 
=_n_n 
Sacchi visita 
il ritiro 
WARREN — Arrigo Sac- 
chi e la comitiva azzurra 
resente al seminario Fi- 
‘a di New York è andata 
a dormire al ‘Somerset 
Hills Hotel", nel New Jer- 
sey, e poi ha fatto una 
riunione con la direzio- 
ne dell'albergo per pre- 
parare l'arrivo della Na- 
zionale in America men- 
tre il presidente della Fi- 
ge Antonio Matarrese ha 
incontrato Giovanni Bat- 
tista Peruzzi, direttore 
dell'Ice di, New York, 
per siglare un accordo di 
collaborazione con la 
rappresentanza america- 
na del Commercio con 
l'Estero che in pratica si 
realizzerà nel binomio 
‘Nazionale di calcio - 
Made in Italy". 
«L'albergo — ha affer- 
mato ilportavoce federa- 
le Antonello Valentini — 
sarà off limits per tutti e 
sarà presidiato da un ri- 
gido servizio d'ordine». 


A UDINE 
Stage arbitrale 


al «Friuli» 


UDINE — La Federcalcio 
considera essenziale la pre- 
parazione fisico atletica di 
arbitri e guardalinee i quali, 
dal canto loro, provvedono 
ad allenarsi periodicamente 
con puntiglio ed assiduità. 
Allo scopo di valutare il loro 
livello di efficenza fisica, 
ogni due mesi l'Aia organiz- 
za degli stages di controllo 
che ri ano l'organico 
delle giacchette nere dalla se- 
rie A e sino alla prima cate- 
goria compresa. A questo 
scopo, il vicepresidente na- 
zionale dell'Aia Stefano Tede- 
schi ha convocato per il pros- 
simo sabato alle ore 14, pres- 
so lo stadio Friuli a Udine, 
li arbitri e i guardalinee del- 
fa serie C di tutto il Trivene- 
to, per sottoporli a test ri- 
guardanti soprattutto la resi- 
stenza alla corsa e alla velo- 
cità. Arbitri e. guardalinee 
della regione interessati a 
este prove sono: Cossero, 
‘Agnello, Daneluzzi e Inno- 
cente che, assieme all'«inter- 
nazionale» Baldas e ai guar- 
dalinee Lodolo, Padovan, Me- 
deot e Gallas si allenano tut- 
tii cut sul campo sporti- 
vo di Gorizia. 


TORINO 
Giribaldi 
sifa avanti 


TORINO — Oggi il finan- 
ziere Luigi Giribaldi do- 
vrebbe presentare ai cu- 
ratori fallimentari della 
Gima e della Miller e 
Benson, le ex società di 
Gian Mauro Borsano che 
controllavano il Torino 
calcio, la propria offerta 
per acquistare la società 
granata. Se la cifra verrà 
considerata adeguata, il 

residente del tribunale 
‘allimentare di Torino, 
Macchia, darà disposizio- 
ne di dissequestrare le 
178 mila azioni di pro- 
prietà di Roberto Govea- 
ni (78 per cento del capi- 


tale acquisito da Borsa- 
no) e si potrà procedere 
alla loro vendita a Giri- 
baldi. Nella serata di me- 
rocledì e ieri sono prose- 
guiti i contatti tra i com- 
mercialisti di Giribaldi e 
dell'imprenditore Sergio 
Rossi, che finanzierà 
una parte dell'operazio- 
ne. 


UDINE = «Dopo una: 
partita giocata in quel 
modo, era giusto che per- 
dessimo. Una gara vera- 
mente allucinante la no- 
stra, senza un pizzico di 
nerbo. Ma ora andiamo 
avanti, recriminare ser- 
ve a poco; e ancor meno 
serve star lì a piangere 
sul latte versato. Andia- 
mo avanti». Tuona capi- 
tan Branca, ma da buon 
condottiero non demor- 
de. La sberla di Lecce, si- 
curamente il punto più 
basso del campionato 
dei bianconeri (anche lo 
0-4 in casa con Genoa 
non era male), ha lascia- 
to le sue belle tracce, ma 
Marco Branca riesce an- 
cora a indicare la via mi- 
gliore: dimenticare! An- 
che perché resta poco al- 
tro da fare, sparare sul- 
l'Udinese di Lecce è co- 
me fare i cecchini con la 
croce rossa. 

«Arriva la Reggiana — 


sentenzia Branca — e 
ora dobbiamo concen- 
trarci su quella gara, fa- 
cendo ‘finta che il cam- 
pionato sia sempre all'ul- 
tima giornata. Quella 
emiliana è ‘una buona 
squadra: ha un ottimo 
gioco, delle discrete indi- 
vidualità (per fortuna 
che Futre è ancora fori), 
ma per una serie di moti- 
vi non è riuscita a fare 
meglio di noi. Per cui bi- 
sogna solo giocare, cer- 
cando di tirare fuori tut- 
ta la rabbia che abbiamo 
in corpo Parlo proprio di 
cattiveria, di furore atle- 
tico». 

Insomma la ricetta è 
sempre la stessa e l'Udi- 
nese non può sciupare 
certe occasioni visto che 
il campionato le offre un 
buon numero di scontri 
diretti da disputare in 
casa (esattamente con- 
tro Reggiana, Piacenza e 
Cremonese). La quota 
salvezza è a 30 o dintor- 


a COPPA ITALIA DI SERIE C 
Una Triestina rimaneggiata 
Peraffrontare ilLivomo 


TRIESTE — L'occasione della partita di Coppa a Li- 
Vorno, programmata in vista della sosta di campio- 
lato, ha dato modo a Buffoni di dare spazio nella 
|Uassica partitella del giovedì alle seconde linee. A fa- 
da sparring partner questa volta è toccato alla for- 
azione Berretti che sabato pomeriggio sarà impe- 
lata in casa contro la temuta Atalanta. È' molto 
îtobabile, comunque, che molti dei giocatori visti al- 

” |‘Opera ieri possano essere impiegati nella trasferta 
ue” |loscana. Questa è la formazione alabardata schiera- 


9et |a nel primo tempo: in porta il giovane Metti, Sottili 
r0 fare da libero dietro a tutti, Cossaro e Sandrin in 
di |Nualità di marcatori centrali, Danelutti nell'incon- 
ole Sueto ruolo di terzino di fascia sinistra, dimostratosi 
de |Varticolarmente nervoso quando, dopo un'entrata 
10 \2Ssassina, ha risposto al pubblico in tribuna che lo 
pe [Stava beccando. A centrocampo un Conca in posizio- 
jefi {Ne di centromediano che, approfittando della squali- 
ca comminatagli in campionato, quasi sicuramente 

010 \Verrà utilizzato domenica a Livorno. Casonato in 
Jie? \tuezzo a dettare gioco, coadiuvato da Rizzioli e Pa- 


3 alini rispettivamente sulla sua destra e sinistra. 
fs! |Vavanti, la coppia La Rosa-Labardi che all'inizio del 
\pionato doveva DODO e il tandem titolare 
‘all'Unione, ma che dopo le varie vicissitudini ha 


HO j\uto tempi e modi ridottissimi per essere visto al- 
10 |'®pera in campionato. 
09: |. Le danze sono state aperte da Casonato che dopo 
gio Wprezzabile slalom in mezzo all'area ha indirizzato 
618 | sfera nel «sette» della porta avversaria. Sono con- 
oi \Quate con La Rosa, puntuale all'appuntamento di 
od \Ssta su un preciso cross dal fondo di Pasqualini, e 
de |'oncluse, ie veiente alla prima frazione almeno, 
LA lo stesso La Rosa a concretizzazione di un rapido 
50 |‘0ntropiede orchestrato da Labardi. 3-0 il risultato 
pri. |'lcambio di campo a favore della prima squadra. 
"0 x Vella ripresa solita caotica sarabanda di sostitu- 
peî \yoni, e dopo un quarto d'ora di ripetuti controlli da 
€ nostra, questa dovrebbe essere stata la nuova 
316 | {tmazione: Metti, Sandrin, Milanese, Terracciano, 
50° | {SSsaro, Sottili, Soncin, Casonato, Labardi, Rizzioli 
nie nPanero. Con Marsich a rinforzare i Berretti. Subito 
ato Wy 7 ete Panero con un rasoterra scoccato da centroa- 
for \}}S, una pregevole palombella di Soncin, sua specia- 
ap | precipua, e un'ulteriore realizzazione dello stes- 
la Soncin con una bomba sotto la traversa; prima 
1,68 dbi Berretti arrivassero al gol della bandiera con 
co) ù acci, Terracciano trovasse il tempo di segnare in 
pro chico rovesciata e le tenebre calavano sul Grezar 
lendo la contesa 7-1. 


a. rl. 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - «Sarà un ve- 
ro piacere per me seder- 
mi sulla panchina dello 
stadio Rocco il 9 marzo, 
Gi speravo proprio di in- 
crociare la Triestina nei 
quarti di finale di Coppa 
Italia. E non certo per 
una questione di rivalsa. 


Anzi, sarà un'occasione, 


per fare una rimpatriata 
e vedere qualche faccia 
amica». Neanche la scon- 
fitta subita nell'ultima 
partita di campionato 
contro il Gualdo Tadino 
ha tolto il buonumore e 
la consueta affabilità a 
Giuliano Zoratti. 

Da oltre un anno gui- 
da il Livorno che attual- 
mente occupa il terzo po- 
sto in C2 con ottime pos- 
sibilità di promozione. 
Im Coppa i labronici han- 
no fatto fuori l'Empoli e 
il Pontedera e non han- 
no intenzione di fermar- 
Sl, 

«Non ci possiamo pro- 
prio permettere di snob- 
bare la Coppa Italia. 
Non è il nostro obiettivo 
primario, ma qui a Livor- 
no il pubblico è esigentis- 
simo. Lo stadio è una po- 
veriera. Vengono a soste- 
nerci anche in dieci mila 
e dalla loro squadra pre- 
tendono il massimo. Tut- 
tavia non mi lamento, 
ho una bella casa sul ma- 
re a Tirrenia dove vivo 
con mia moglie e con 
mia figlia che è nata nel- 
l'anno in cui ero a Trie- 
ste. 

«Le racconterò un epi- 
sodio che la dice lunga 
sulla focosità dei nostri 
tifosi. Durante la. fase 
precampionato ci hanno 


Giuliano Zoratti, tecnico del Livorno 


fischiato perchè stava- 
mo perdendo per 2-0 
contro il Venezia che sta 
due piani sopra di noi, 
Controla Triestina, quin- 
di, lascerò a riposo solo 
qualche titolare, senza 
rivoluzionare l'intelaia- 
tura della mia formazio- 
ne. Ciononostante. non 
abbiamo molte chances 
di passare il turno. Gli 
alabardati hanno gioca- 
tori di ben altra levatu- 
ra) 

Zoratti non cova ran- 
cori, è sereno, tuttavia si 
ha. l'impressione che 
quella stagione a Trieste 
gli sia rimasta un po' sul- 
lo stomaco. Era approda- 
to alla corte di De Riù 
con ottime referenze do- 
po un campionato di C2 
vinto a Massa. Gli ala- 
bardati, invece, erano re- 
duci dall'ennesima retro- 


cessione, L'allenatore si 
era illuso di poter lavora- 
re con tranquillità per ri- 
Portare la Triestina nel- 
la cadetteria. Il caso Ur- 
ban, la sballata campa- 

la acquisti di novem- 
re e la supponenza di 
qualche giocatore furo- 
no le principali cause di 
un campionato contrad- 
dittorio e deludente in 
cui non mancarono le 


contestazioni parte 
del pubblico, 
Zoratti, comunque, 


era disposto a Puntare 
ancora sul cavallo ala- 
bardato. «Alla luce di 
quello che è accaduto do- 
po che me ne sono anda- 
to ho capito che il lavoro 
che avevo impostato 
non era tanto sbagliato. 
Gi voleva maggior pro- 
grammazione che è il 
presupposto esssenziale 


ALIVORNO IN COPPA ITALIA LA TRIESTINA RITROVA IL SUO EX ALLENATORE ZORATTI 


«Reincontriamoci senza rancor» 


per garantirsi un futuro 
roseo. Avevo chiesto a 
Nicola Salerno di porta- 
re a Trieste alcuni ragaz- 
zi che conoscevo bene 
come Albino, Delli Carri 
e Pastine. Ai giocatori 
più rappresentativi allo- 
ta in forza alla Triestina 
sarebbe bastato affianca- 
re un portiere, un difen- 
sore centrale, un centro- 
campista e una buona 

unta. Non era un'idea 

alzana, guardate dove 
sono già arrivati i gioca- 
tori che avevo richiesto. 
In quel periodo però 
sembrava quasi sicuro 
l'arrivo di Zaccheroni il 
quale però poi è rimasto 
a Venezia». Zoratti nel 
'92 è rimasto senza lavo- 
ro fino a novembre quan- 
do si è accasato a Livor- 
no. 

Ha sempre un occhio 
di riguardo nei confronti 
della Triestina. «Ogni 
tanto mi sento con Cor- 
rado Pescatori che mi 
racconta quel che succe- 
de a Trieste. So che la 
squadra ha attraversato 
un Ha paviodoo im- 
magino di capirne le cau- 
RO base di ogni suc- 
cesso c'è quella tranquil- 
lità che solo una solida 
società può dare. 

«Ma tornando ai fatti 
miei, il Livorno sta ten- 
tando la scalata alla C1. 
Non è facile. Il Pontende- 
ra si è ormai accaparra- 
to il primo posto, noi sia- 
mo in lotta con . altre 
quattro-cinque buone 
squadre. Eravamo secon- 
di, ma nelle due ultime 
giornate per pura sfortu- 
na abbiamo rimediato 
un solo punto tra Viareg- 
gio e Gualdo Tadino. Ma 
adesso lasciatemi godere 
questo revival». 


ni, quindi mancano undi- 
ci punti. Ponendo che 
Branca e soci riuscissero 
a conquistarne sei negli 
scontri diretti, gli altri 
andrebbero racimolati 
nelle 5 trasferte che 
mancano da oggi alla fi- 
ne del campionato, È 
L'impresa non è delle 
più facili dato che tre di 
este gare sono contro 
nter, Milan e Juve e cer- 
ti scontri in casa non so- 
no da meno (Lazio e Fog- 

a). La squadra però ha 

alla sua una condizione 
atletica veramente invi- 

iabile. e, considerato 
che stanno rientrando 
gli infortuni, questa po- 
trebbe essere la carta 
vincente da. smazzare 
sul tavolo delle diatribe 
salvezza. 

Gli uomini di Fedele, 
nel frattempo, continua- 
no la loro preparazione 
per l'incontro di domeni- 
ca sera. I due liberi Pieri- 
ni e Petruzzi sono anco- 


LA TRIS 


ATorino 
Nari del Rio 
‘pretende 

il pronostico 


TORINO — Si corre la 
Tris che San Siro non ha 
mandato in onda per la 
crisi in atto all'ippodro- 
mo milanese. Venti trotta- 
tori al via, con un quar- 
tetto di superpenalizzati 
che ha tutta... l'aria di vo- 
ler farla da protagonisti. 
Infatti, sia Nari del Rio e 
REGIS sia i più giova- 
ni Obert di Casei e On 
Top Bi, pur dovendo ren- 
dere sino a quaranta me- 
tri, ci sembrano in VEE 
di risolvere a loro favore 
la partita. Certo bisogne- 
rà vedere come interpre- 
teranno la corsa Nico di 
Casal, SE Nissabi e 
Modal Mis che sembrano 
i più temibili del resto del 


campo. s 
Premio Speed Expert, li- 
Te 30.000.000, — metri 
2060-2100, corsa Tris. 


A metri 2060: 1) Operi- 


bus (M. Santi); 2) Occhine- 
ri Ec (W. Leno ; 3) OL- 
trepò Gau (N. Salacone); 
4) Nabir Babà (M. Sinano- 
vic); 5), Montagnoso (A. 
Pasolini); 6) Modal Mis 
(E. Procino); 7) Ovest di 
‘Re (M. Schettino); 8) Obe- 
rul (S. De Lorenzo); 9) 
Open House (Giu. Mata- 
razzo); 10) Nissabi (P. De- 


MUru). _ i 
A metri 2080: 11) Ino di 
Taco (G. Schettino); 12) 
n Blue (M. Ferrara); 
13) Nico da Casal (G 
Mauri); 14) Gioky Gis (C. 
Bosco); 15) Orphium (M. 
Smorgon); I6 Negritto 
(E. Demuru). 
A metri 2100: 17) Obert 
di Casei (B. Gelormini); 
18) Nari del Rio (P. Caraz- 
za); 19) Nanslady (H. Wal- 
Iner); 20) On Top Bi (L. 
POE riti. Proni: 
nostri favoriti. - 
stico base; 18) NARI DEL 
RIO. 20) ON TOP BI. 
NICO DA CASAL. 
te sistemistiche: 1 
PHIUM. 19) NANSLADY. 
17) OBERT DI CASEI. 
m.g. 


13) 
un- 


ra fuori, problemi mu- 
scolari, ma in compenso 
stannoriprendendo Desi- 
deri e Branca i quali si 
erano fermati per acciac- 

a inizio settimana. 
Facendo i debiti scongiu- 
ri, quindi, contro la Reg- 
giana potrebbe scendere 
in campo l'undici HR 
della. gestione Fedele, 
con il conseguente riac- 
comodamento in panchi- 
na di Gelsi e Montalba- 
no. 

Le buone notizie arri- 
giovane Jona- 
than. Bachini, classe 
1975, il quale, con la na- 
zionale under 18, ha di- 
sputato , un'eccellente 
tournée in Giappone se- 
gnando due reti nella pri- 
ma gara contro i pari età 
nipponici, Il primavera 
potrebbe diventare l'ulti- 


mo Riolento di casa Poz- 
ZO. 


. Con gran gioia del Pa-. 


lel suo portafo- 
CA 
Francesco Facchini 


ron e 


gli 


Totocalcio 


Atalanta-Juventus 
Genoa-Lecce 
Milan-Foggia 


Napoli-Cagliari 
Parma-Cremonese 
Piacenza-Lazio 


Roma-Sampdoria 
Torino-Inter 
Udinese-Reggiana 


Cesena-F. Andria 
Pescara-Palermo 
Venezia-Verona 
Vicenza-Lucchese 


PRONOSTICO TOTIP 
Forte il gruppo X 

a Bologna e Firenze 
Gibara S. Rossore 


PRIMA CORSA 

Corsa a inseguimento al- 
l'Arcoveggio che ha in 
Naxos Gar, Never Bi, e 
nel penalizzato Oxygen 
Bi un terzetto che da for- 
za alla sigla intermedia. 
Medong, Nefasto, Metru- 
sca Mo e Inter Nos sono 
le alterative possibili. Al- 
tre soluzioni però non si 
possono scartare. 
SECONDA CORSA 
Velocisti di scena ad 
Agnano, Nelson Gar, Lan- 
turlu Dra, Mileo Lb, as- 
sieme a Malbruk e Oro 
Piceno vestono i panni 
dei protagonisti. Al grup- 
po 2 Omesso Avviso e 
Marco Antonio non sono 
più che delle sorprese. 
TERZA CORSA ; 
Sul miglio la prova tori- 
nese che propone O'Hara 


Pronostico 
Totip 


lacorsa  loarrivato XX X 
Zoarrivato 12.X 


lo arrivato 
2oarrivato 


xl 
1X 


lio arrivato 
20 arrivato 


21 
12 


loarrivato XXX 
2oarrivato 12X 


5acorsa  larrivato 
20 arrivato 


22 
1X 


G.acorsa loarrivato 1X 
2oarrivato X1 


Park, Owens Cr, Ignaro e 
Isirkon nei ruoli princi- 
pali. Più difficile il com- 
pito del manipolo siste- 
mato nella sigla interme- 
dia che avrà comunque 
in Mediodia e in Occhine- 
ri Ec, reduce dalla Tris, 
due outsiders non di- 
sprezzabili. 
QUARTA CORSA 
A Firenze, il gruppo X si 
presenta molto agguerri- 
to e deve essere conside- 
rato quale base. Infatti, 
Innesto, Garret Lg, Nota 
Sal, ma anche Montioni, 
possono tutti concorrere 
per la vittoria. Non biso- 
gnerà, comunque, trascu- 
rare Octavia Lb, Over 
Caf e Luppolo Dalva, sul- 
la carta tutti e tre deten- 
tori di una ragionevole 
chance. 
QUINTA CORSA 
A Palermo piace il grup- 
po 2 che può contare su 
Narsete Or, Loop Pidone 
e Oltremare Gi, tutti e 
tre in grado di fare bene 
sulla distanza veloce. 
Per un piazzamento so- 
no peraltro in corsa an- 
che Imauro, Oro Oro, Mi- 
lfor Lb e Incantatore RI. 
SESTA CORSA 
Unica prova riservata ai 
galoppatori un ascenden- 
te sul doppio chilometro 
che si corre al «San Ros- 
sore» pisano. In pista pu- 
ledri di 3 anni per una di- 
sfida intricata ammanta- 
ta dalla più splendida in- 
certezza. Tre scuderie in 
campo, noi escluderemo 
quella composta da Ti- 
na's Delight e Sharp Day, 
di conseguenza non se- 
aleremo il gruppo 2, 
corsa per i migliori 
iazzamenti sia Cenaur's 
ride e gli alleati Carme- 
te e Foot Blazon del grup- 
po 1, nonché Clorophille 
e Gibar, punti forza della 
sigla centrale. 
m. g. 


BASKET 


La Buckler è l'uni- 
ca italiana qualifica- 
ta ai quarti. La Be- 
netton, infatti, non 
ha potuto fare nulla, 
dopo che i belgi del 
Malinesl'avevanota- 


Il Piccolo 


Pilutti: difesa e contropiede. (Italfoto) 


TRIESTE — Al Pala- 


la lingua italiana, il che 
va di pari passo con 


Sport 


è raro che in casa ti ri- 
servino un trattamento 


simile. La finale di Ko- 


stiche e anche la sua 
frenata rispondeva alla 


logica di chi deve con- 


. cap. Lasciamo - stare 


l'arbitraggio, magari 


STEFANEL/DOSSIER SUL PAOK CHE PER 20 MINUTI HA VISTO VACILLARE LA QUALIFICAZIONE 


Fucka in forse a Pistoia, ogni rischio è superfluo 


ee rn a 


‘ STEFANEL/IL FUORICLASSE SERBO CREDE IN UN SUCCESSO TRIESTINO NELLA KORAC 


Un assist da Djordjevic 


no una dimensione rea- 
le delle squadre, sono 


dell'avviso che indi@ 


Pistoia. 


SERIE A1/IL «CASO» 
Respinto il ricorso di Boni 


Severino pd 
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gliata fuori superan- fa È e 
Uol Ber plerenr TRIESTE - Gregor Fucka il Panionios 8264, eppu- quintetto di Salonicco ha re adeguatamente il Paok vic (ex Barcellona, 27 an- tro play Korfas (32 anni, Confermati I due anni Kerangoni 


sen. I trevigiani 


lasciano un segno inconfondibile. 


COLPISCE CON TRE OFFERTE STRAORDINARIE. Opel Astra 3, 4, 3 


erlier 
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Opel Astra colpisce con le sue innovazioni tecnologiche, qualità estetiche © Rana 
& È, sicurezze progettuali. E oggi, vuole colpirvi con una serie di nuovi vantaggi ché spare 
si ol i 
Finrex — 


porte ha un'aria tutta nuova: è vostra con tre vantaggi esclusivi, tre alternative dé 
tao Un esclusivo i di 12 milioni in 30 mesi senza interessi, oppu!© 
2 milioni di supervalutazione dell’usato rispetto alle quotazioni di Quattroruoté 
o il climatizzatore compreso nel prezzo. 

COLPISCE LA SUA SICUREZZA TOTALE. Doppio rinforzo tubolare in 
acciaio nelle portiere, cellula rigida dell’abitacolo con zone d'urto anteriori e post 
riori rinforzate, cinture di sicurezza con pretensionatore, Airbag e ABS disponibili 
a chiesa (ABSdifsarie sile versione GSi Cona e SE 
su GSi 2.01 16V). | 

COLPISCE IL SUO COMFORT ESCLUSIVO. Sistema filtrante Micronalfi 
regolazione sedili in altezza, e sulla versione GLS servosterzo, alzacristalli elertrich 
chiusura centralizzata delle portiere. 

COLPISCE UNA SCELTA SENZA CONFRONTI. 1.4i 60 e 82 CV, 16 
100 CV; 1.8i 16V 125 CV, 2.0î 8V 115 CV, 2.0i 16V GSi 150 CV, 1.7D 60 cv 
1.7TD 82 CV. 

OPEL ASTRA VI COLPIRÀ DAL VOSTRO CONCESSIONARIO OPEL 


ESC L'ASUES ae VinO. FI NEAR NAZ 
12.0 MI E SO NA GRI N 00300 E MIES SES LESNIZIA 


ASTRA GL 3p PREZZO CHIAVI IN MANO 
ANTICIPO 
IMPORTO DA FINANZIARE 
RATA MENSILE x 30 
SPESE ISTRUZIONE PRATICA 


PER DERUSSEAFIZO 
(ONCE MTASTETNZEZIAZIE 


Il servizio riservato alle auto nuove per dodici mes! of 
assiste gratuitamente in caso di guasto ovunque !" 


Esempio ai fini del TAEG (Arc. 20 Legge 142/92). Importo da finanziare: L.12.000.000. Durata del finanziamento: 30 mesi. TAN (Tasso Annuo Nominale): 0,00%. . 
-3600" 
Salone sula itazi vabileconi amc 


TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale): 1,31%. *Prezzo chiavi in mano esclusa A.R.I.E.T. L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso, 
è valida fino al 30/4/94 per vetture disponibili presso i Concessionari Opel partecipanti ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei. 
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Il Piccolo 


IL REDDITO DELLE FAMIGLIE ITALIANE E’ CRESCIUTO, MA IL 5,5% VIVE CON MENO DI UN MILIONE | TRA ASPRE POLEMICHE 


Più ricchi, più pover 


ROMA:— In molti non 
se ne saranno accorti, 
eppure a fine '92 erava- 
mo quasi tutti più ricchi 
dell'anno prima. 

Un'indagine dell'Istat 
dimostra che il reddito 
delle famiglie italiane è 
aumentato del 4,2% ri- 
spetto al ‘91. Mediamen- 
te, infatti, un nucleo fa- 
miliare vive con 3 milio- 
ni 123 mila lire, già de- 
purati da imposte e con- 
tributi sociali. Pronto a 
protestare è quel 5,5%? 
delle famiglie che, al 
contrario, contano a ma- 
la pena su un milione al 
mese e che devono fare i 
salti mortali e aggiunge- 
re privazioni su priva- 
zioni per arrivare al 27. 

Ma già questo stato di 
indigenza, sottolinea 
l'analisi dell'Istat, è mi- 
gliorato in un anno: in- 
fatti nel'9l'a passersela 
davvero male era il 6,5% 
delle famiglie. 

Due Italie: purtroppo 
esistono già. Lo dimo- 
stra la discrepanza di 
reddito tra le zone set- 


tentrionali e centrali del 
Paese e quelle meridio- 
nali. Su a nord e al cen- 
tro il bilancio è del 
29,5% superiore a quello 
del sud. Rispettivamen- 
te, 3 milioni 382 mila li- 
re e 2 milioni 612 mila li- 
re. Nei grandi Comuni 
(oltre 50 mila abitanti) i 
redditi sono dell'8,1% su- 
periori a quelli dei picco- 
li 


Ovunque però, a fare 
la differenza sono diver- 
si parametri: se a lavora- 
re si è due, se si possie- 
de un titolo di studio op- 
pure no, se si svolge una 
professione o se si è im- 
pegnati nell'agricoltura. 
In quest'ultimo caso il 
reddito medio è di 2 mi- 
lioni 882 mila lire; se si 
sta nell'industria è di 3 
milioni 636 mila, se si la- 
vora in altre attività si 
porta a casa 3 milioni 
766 mila lire. 

I titoli di studio. I nu- 
clei con il capo famiglia 
analfabeta hanno media- 
mente un reddito di un 
milione 828 mila lire al 


mese; quelli dove il refe- 
rente è laureato possono 
contare invece su 4 mi- 
lioni 869 mila lire. Nel 
36,4% dei casi si possie- 
de solo la licenza ele- 
mentare e un reddito di 
2 milioni 735 mila lire. 

Il tipo di impiego. Do- 
ve c'è attività professio- 
nale si guadagna circa 3 
milioni 660 mila. Ed è 
dimostrato che i lavora- 
tori dipendenti hanno 
un reddito inferiore di 
oltre 400 mila lire al me- 
se rispetto a chi lavora 
per conto proprio. 

I ricchi e gli altri. Dei 
poveri abbiamo già det- 
to. Per contro aumenta- 
no dal 21,8 al 24% le fa- 
miglie più benestanti, 
quelle cioè che portano 
a casa oltre 4 milioni al 
mese. Non solo sembra 
che sia anche aumenta- 


‘ta la quota disponibile 


di questo reddito, dal 
41,2% del totale nel 
1991 al 44% del ‘92. L'in- 
dagine Istat sottolinea a 
questo proposito che 
queste variazioni sono 


AZ SS 
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Economia 


dovute in parte ad. au- 
menti di reddito reale e 
in parte ad aumenti pu- 
ramente monetari. 

Fin qui i guadagni. 
Ora le spese. I più ricchi 
spendono meno per 
mangiare e più per la ca- 
sa e altri beni e servizi. 
Qualche esempio. Le fa- 
miglie con reddito sino 
a 600 mila lire mensili 
spendono per consumi 
alimentari fino al 44,1% 
(264 mila 600 lire) della 
spesa totale e il 31,7% 
(190 mila 200 lire) per 
l'abitazione principale. 
Invece, le famiglie con 
reddito superiore ai 5 
milioni spendono i 
15,1% del totale (755 mi- 
la lire) per gli alimenti e 
il 15,3% (765 mila lire) 
per la prima casa. Que- 
ste ultime famiglie desti- 
nano circa l milione 
100 mila lire al mese 
per viaggi e telefonate 
(contro le 15 mila 600 li- 
re della fascia meno ab- 
biente) e 410 mila lire 
per cultura e. diverti- 
menti (contro le 9 mila 
dei più poveri). 


L'INTESA FIRMATA IERI A ROMA 


Patto di ferro fra gli autonomi: 
nasce il sindacato «contro» 


ROMA — Patto di ferro 
tra i.sindacati autonomi 
contro lo strapotere di 
Cgil, Cisl e Uil. Dieci or- 
ganizzazioni dei lavora- 
tori, in rappresentanza 
di oltre 6 milioni di per- 
sone, hanno dato vita ie- 
ti all'Isa (Intesa sindaca- 
ti autonomi) con lo sco- 
po di combattere e porsi 
in alternativa alle Confe- 
derazioni di Trentin, 
D'Antoni e Larizza. 
All'iniziativa hanno 
aderito Cildi, Cimo, Ci- 
sal, Cisas, Cismi, Gisnal, 
Confedir, Confill, Conf- 
sal e Usppi abbraccian- 
do così, hanno tenuto a 
precisare i sindacalisti, 
«tutte le realtà dei lavo- 
ratori attivi e pensionati 
d'Italia in rappresentan- 
za del pubblico impiego, 
del settore privato, del- 


Il nuovo polo rappresenta 


sei milioni di lavoratori: 


-«Vogliamo essere l’alternativa 


al sindacalismo di regime» 


l'amministrazione cen- 
trale dello Stato e di 
quelle periferiche, del- 
l'industria, del commer- 
cio e dei servizi». Attra- 
verso le organizzazioni 
territoriali delle singole 
confederazioni l'Intesa è 
presente uniformemente 
su tutto il territorio na- 
zionale, ma in particola- 
re nel centro-sud e nelle 
Isole. 

«La firma di questa in- 


LA VICENDA SELECO 
Savona: «Le notizie 

sui dissensi nel governo 
erano del tutto false» 


Il ministro del Lavoro, Paolo Savona. 


Riceviamo dal ministro 
dell'Industria e volentie- 
ri pubblichiamo 
Egregio Direttore, ora 
che la vicenda Seleco è 
stata sistemata a livello 
politico, non è fuori luo- 
go avanzare alcune con- 
sideraziorisulcomporta- 
mento della stampa nei 
miei confronti. Ho opera- 
to costantemente nell'in- 
teresse dei lavoratori, ri- 
cercando una soluzione 
che non avesse in sé i 
germi di una ricaduta 
delleimpresa nella crisi. 
Ho sempre tenuto infor- 
mato palazzo Chigi e 
leintera azione ha trova- 
to concordi me, il segre- 
tario generale Maccani- 
co e anche il presidente 
del Consiglio. Pertanto 
le notizie sui dissensi 
erano interamente false 
e avevano origine presso 
i gruppi dirigenti della 
Seleco responsabili del 
dissesto. 

Sono cosciente che in 
materia economica si 
possono avere differenti 


valutazioni, ma il clima 
in cui la ricerca della mi- 
gliore soluzione è stata 
localmente seguita mi è 
parso indegno di una so- 
cietà civile. 

Avendo perso ogni rife- 
rimento al mio sistema 
dei valori e a ciò che ri- 
tengo essere l'etica del 
mercato, nell'aderire al- 
l'accordo sottoposto alla 
mia attenzione, mi sono 
ispirato al principio di 
democrazia annunciato 
da Sartori: «La democra- 
zia non è un sistema in 
cui il popolo ha sempre 
ragione, ma il sistema in 
cui il popolo ha diritto a 
sbagliare». Aggiunge pe- 
rò Sartori che questo di- 
ritto spetta a chi se ne 
assume le conseguenze. 

Auguro perciò ai lavo- 
ratori della Seleco e alla 
cittadinanzatutta diave- 
re scelto la soluzione mi- 
gliore. Auguro a essi an- 
che un futuro migliore e 
ciò potrà avvenire solo 
quando leinformazione 
diverrà anch'essa tale. 

Prof. Paolo Savona 


tesa - è stato sottolinea- 
to - rappresenta una si- 
gnificativa svolta storica 
nel campo delle relazio- 
ni sociali nel nostro pae- 
se e un deciso rifiuto al 
sindacalismo di regime.» 
Alla base dell'accordo la 
protesta contro il conso- 
ciativismo partitico e il 
collateralismo sindacale 
che - a giudizio dei pro- 
motori - sono state le 


cause non secondarie 
della degradazione politi- 
ca, etica ed economica 
del paese«. 

Secondo l'Isa, dunque, 
emerge la necessità del 
rafforzamento della pre- 
senza attiva della socie- 
tà civile attraverso la ri- 
proposizione del suo ruo- 
lo di partecipazione, di 
controllo e di incidenza 
nelle scelte fondamenta- 
li di politica economica, 
culturale e sociale. 

Il polo dei sindacati 
autonomi, quindi, si po- 
ne yin una posizione di- 
namica e trainante per 
eliminare complicità e 
connivenze tra il potere 
economico e la triplice 
confederale che mira a 
scaricare l’intero peso 
della crisi sui lavoratori 
dipendenti e pensiona- 
tia 


ANNO NERO IL 1993 


105 mila Imprese 
uccise dalla crisi 


Sono soprattutto le ditte individuali 


ad essere state affondate: chiudono 


artigiani, negozi aldettaglio. 


Proprio il Nord-Estil più colpito. 


ROMA — Lo scorso an- 
no si è registrato un 
tasso di «mortalità» del 
2,9 per cento mentre le 
«nascite» sono calate 
del due per cento. 

Anno di lutto, dun- 
que, il 1993, per 
105.503 imprese, «mor- 
te» a causa della crisi, 
cancellate dalla reces- 
sione scomparse sotto 
la morsa della stretta 
fiscale. È 

Così, si è passati da 
3.679.820 imprese regi- 
strate presso le Came- 
re di commercio, a 
3.574.317, con un tas- 
so di mortalità del 2,9 
per cento, mentre an- 
che le «nascite» sono 
diminuite di un due 
per cento rispetto allo 
scorso anno, 

Questo cattivo stato 
di salute della nostra 
economia riguarda in 
primo luogo le piccole 
e medie imprese, anzi, 
come ha spiegato il Pre- 
sidente della Unionca- 
mere Danilo Longhi, 
«sono soprattutto le 
ditte individuali ad es- 
sere state affondate 
dalla difficile situazio- 
ne in cui ci troviamo 
perchè hanno meno 
possibilità di difender- 
si e di far sentire la 
propria voce». 

Chiudono le botte- 


ghe degli artigiani, si 
abbassano le saracine- 
sche dei negozi al det- 
taglio, cessano le attivi- 
tà dei piccoli imprendi- 
tori dell'edilizia e dei 
trasporti: sono questi 
settori, secondo i dati 
raccolti dalla Unionca- 
mere, a soffrire di più 
il rischio dell'inattività 
e della chiusura, fino 
ad arrivare ad un tasso 
di «mortalità» del 4 per 
cento rispetto allo scor- 
so anno, che coinvolge 
anche i nostri settori 
tradizionalmente più 
stabili, come il tessile e 
l'alimentare. 

E con una certa pre- 
occupazione il presi- 
dente dell'Unioncame- 
re sottolinea che «men- 
tre lo scorso anno tut- 
to questo poteva esse- 
re dovuto semplice- 
mente ad una congiun- 
tura negativa o all'ef- 
fetto della minimum 
tax, nel'93 si deve pen- 
sare ad una crisi più 
profonda, strutturale, 
che richiede interventi 
di sostegno ‘urgenti da 
parte dello Stato e de- 
gli enti locali». 

Se guardiamo al ter- 
ritorio, la vivacità eco- 
nomica delle regioni 
del centro-sud appare 
subito più elevata. 

Anche se la «mortali- 
tà» è dell’8,5 per cento, 


la matalità» resta sul 7 
per cento. Dove invece 
le microimprese regi- 
strano più lutti è nella 
zona nordorientale 
d'Italia, con un tasso 
di cessazione del 9,3 
per cento, mentre il 
sud resta nella sua im- 
perturbabile (purtrop- 
po) situazione di stal- 
lo: poche le nascite (6 
per cento), poche le 
morti, sebbene queste 
ultime siano anche qui 
in aumento rispetto al- 
lo scorso anno (7 per 
cento). 

E mentre la situazio- 
ne non lascia intrave- 
dere spiragli per un mi- 
glioramento nel breve 
periodo, c'è anche chi, 
come Berlusconi, nel 
turbinìo di una fastosa 
campagna elettorale di- 
ce' che «se dovessero 
vincere le sinistre mol- 
ti altri imprenditori, 
scoraggiati, chiudereb- 
bero i battenti». 

E' così? «Qui non 
c'entrano le scherma- 
glie elettorali - rispon- 
de. il presidente del- 
l'Unioncamere - e non 
mi risulta che i batti- 
becchi politici possano 
interessare a chi inve- 
ce ha solo voglia e biso- 
gno di lavorare, con 
qualsiasi schieramento 
politico al governo». 

Daniela Mecenate 


TEeeETe 


PAIS 
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ma (Fiat: oggilafirma 


Al ministero del Lavoro 
presente pure la Fiom | $€ 


ARAN 1% 


ROMA — Tra mille polemiche, la firmà ci sarà. 

Oggi. L'accordo sui 16.500 esuberi della Fiat continui? 
a provocare tensioni. Il rinvio della ratifica ufficiale 
alla prossima settimana è stato evitato in extremi® 
La Fiat ha richiamato al lavoro per oggi il personal? 
in cassa integrazione settimanale alle carrozzerie e al 
le meccaniche di Arese. Alle 16 termineranno le vota; 
zioni in tutti gli stabilimenti. E alle 18 i protagonis! 
della trattativa, Fiom compresa, andranno al minist@ 
ro del Lavoro per mettere il sigillo all'intesa. 


La consultazione ha preso il via ieri. Hanno ga da: 
to parere favorevole i dipendenti di Verrone, di 


Tel: 


mini Imerese e di Firenze. Ma dalla Sevel di Pomigli@ 
no d'Arco è arrivata una sonora bocciatura, per altr? 
già preannunciata nei giorni scorsi. I lavoratori dell 
stabilimento campano, che hanno annunciato 

manifestazione per oggi a Roma, hanno contestato l@ 
chiusura della fabbrica e la messa in cassa integraz0” 
ne di tutti i 1.050 lavoratori da giugno a dicembre. !! 


seguito, però, in 150 


dovrebbero tornare all 


stabilim_ omigliano d'Arco che sarà trasformato 1 
impianto di rottamazione auto, in 250 finirebbero !! 
prepensionamento e il resto del personale sarebbe 45; 
sorbito dalle fabbrica Alfa Lancia. Ma i lavoratori # 
sono anche risentiti perchè alle assemblee non ha pf 
tecipato alcun segretario nazionale del sindacato. _. 

Claudio Sabatini, della Cgil, ha detto che «la FimC£ 
sl e la Uil erano disposte a firmare anche pripa de 
trattativa». Il segretario nazionale della Uilm. Robelf 
to Di Maulo, è seccato. Il segretario generale delè 
Fim-Cisl piemontese chiede a Sabatini di ritratta? 
ciò che ha detto e di «formulare pubbliche scuse», pel 
chè è «suscettibile di querela degna di condanna n9% 
solo morale». «Tu inciti - dice rivolgendosi diret” 
mente al collega della Cgil - dirigenti e delegati delle 
tua organizzazione al disprezzo delle altre organizz4” 
zioni dei metalmeccanici, rischiando di far precipità” 
re il clima di unità nelle fabbriche». 

Siamo stufi, aggiunge Di Maulo, «di sentirci ripet@; 
re il ritornello della sindrome della sconfitta e la te 
che sono gli altri a costringere la Cgil a firmare. Tutt0 
ciò mina alla radice il progetto di unità sindacale. 


A TRIESTE SESSANTA ESUBERI ALLA TELETTRA NERO SU BIANCO 


Alcatel, unpiano contro la recessione 


Oggi sciopero di due ore - L'azienda conferma 880 eccedenze in tutto il gruppo - Confronto il 3 marzo 


Servizio di 

Giulio Garau 

TRIESTE — Il piano in- 
dustriale degli inizi degli 
anni ‘90 prevedeva una 
stabilità dei programmi 
di investimento dei mag- 
giori clienti, pur in una 
situazione economica 
“difficile ma non comple- 
tamente negativa”. Su 
entrambi i fronti si è ve- 
rificato un “sostanziale 
peggioramento rispetto 
alle ipotesi stabilite”: 
l'Alcatel dunque  ridi- 
mensiona obiettivi e ag- 
Fiona il piano industria- 
e. Una cinquantina di 
pagine, una sorta di dos- 
sier in cui si analizza 
punto per punto lo sce- 
nario mutato anche da 
una "recessione economi- 
ca di cui non si vede il 
termine”. E' il documen- 
to consegnato dalla stes- 
sa Alcatel ai sindacati 
dopo l'incontro di merco- 
ledì a Milano: conferma- 
te anche le intenzioni, al- 
meno sulla carta: la 
struttura organizzativa 
per gli anni ‘94-'95 vede 
presenti eccedenze “pari 
a 880 unità.” Sono 580 
in Telettra, 300 alla Fa- 
ce. Gli esuberi, distribui- 
ti tra i vari stabilimenti, 
sono messi “nero su 
bianco”: a. Trieste sono 
confermati 60. 

E ieri nello stabilimen- 
to i rappresentanti di 
Fim, Fiom e Uilm, Fili- 
berto Stell, Bruno Galan- 
te e Daniele Marchesan, 
nelle due assemblee dei 
turni della mattina e del 
DOMergio ‘hanno illu- 
strato la situazione ai 
434 dipendenti. Gi sarà 
un'ulteriore vertice Mila- 
nese al 3 marzo e intan- 
to per oggi è stato decre- 
tato uno sciopero di 2 
ore. I sindacati accusano 


l'azienda e hanno chie- 
sto un mandato all'as- 
semblea. Secondo il sin- 
dacato quel piano non 
basta, le inicazioni fatte 
per i prossini due anni 
non sono sufficienti e le 
intenzioni di portare il 
settore ricerca all'estero 
è la politica del 
carciofo” che prelude a 
prossime ritirate. 

«Si parla comunque di 
eccedenze sulle struttu- 
re impiegatizie e non di 
operatori in produzione 
- ha sottolineato il re- 
sponsabile del personale 
GEE Alcatel Telettra di 
Trieste, Cesare Ranieri a 
Milano non si è discusso 
di esuberi. Il punto in 
dettaglio sarà fatto il 3 
marzo. L'Azienda ha pre- 
sentato al sindacato il 
piano industriale e que- 
sto sarà la base su cui di- 
scutere al prossimo in- 
contro di Milano». 


Il quadro della Alcatel 
è piuttosto chiaro. La si- 
tuazione “riesaminata 
dopo un anno" presenta 
aspetti di peggioramen- 
to, sopratutto per. il 
"mercato domestico che 
non è realisticamente re- 
cuperabile attraverso 
l'esportazione”. 

Scendendo in partico- 
lari si parla di investi- 
menti contratti che si so- 
no attestati su un livello 
di 8 mila miliardi (con- 
tro i 9 mila previsti), del 
programma Start ridi- 
mensionato, del ristagno 
economico generale e 
che la prevista crescita 
in esportazione (grazie 
anche al cambio favore- 
vole della lira) è stata ot- 
tenuta nonostante le dif- 
ficoltà. Ma risulta già 
"ambizioso” l'obiettivo 
di mantenere e consoli- 
dare l'obiettivo raggiun- 
to. 


L'assemblea della Telettra. 


' ti bianchi - 


AE 


Senza contare l'inci- 
denza sempre crescente 
dei costi di struttura. 

Le misure? L'Alcatel è 
ancora più chiara: razio- 
nalizzazione attraverso 
la riduzione dei livelli ge- 
rarchici, progressiva cen- 
tralizzazione di funzioni 
di livello societario. Poi 
riequilibrio costi/ricavi 
attraverso la riduzione 
dei costi di funzionamen- 
to, ‘snellimento delle 
strutture generali e di 
supporto, amministrati- 
ve e gestionali nonchè la 
reingegnerizzazione dei 

rocessi di produzione e 
installazione per ade- 
guarli ai ridotti volumi. 

Interventi che 
"Salvaguarderanno ricer- 
ca, sviluppo e 
commercializzazione” 
spiega la Alcatel, e che 
colpiranno dunque le 
strutture generali di sup- 
porto logistico, ammini- 
strativo e gestionale. 

«A Trieste l'azienda 
ha dichiarato che c'è un 
numero esiguo di collet- 
a dichiarato 
Galante della Cgil - e vi- 
sto che non si toccano 
unità operative dovran- 
no essere mandati a casa 
operai produttivi. Fim, 
Fiom e Uilm ribadiscono 
che quei 60 esuberi non 
esistono». 

Galante conferma le 
preoccupazioni che l'Al- 
catel trasferisca la ricer- 
ca all'estero e ribadisce 
anche le incongruenze: 
«Il mix raggiunto a Trie- 
ste costi/ricavi è ottima- 
le - conferma - la produ- 
zione per l'estero è pas- 
sa dal 30 per cento di 2 
anni fa all'80 per cento 
attuale. Senza contare 
che è stato istituito pure 
un terzo turno perchè 
non si riusciva a star die- 
tro agli ordini». 


mf ria nonlt 


TRIESTE — Fincantie- 
ri-sindacato, il braccio 
di ferro continua. Da 
una parte la richiesta 
di commesse di lavoro 
per l’ Arsenale in ago- 
nia e dall'altra una fer- 
ma determinazione. 


che prevede che dei 
440 attuali ne restino 
solo 100 a Trieste e in- 
tende ragionare solo su 
questo. 

L'ultima accusa giun- 
fe dal consiglio di fab- 

rica: le commesse non 
si vedono e anzi, vengo- 
rio “allontanate”. Una 
sfida, dicono i sindaca- 
ti, di fronte alle pressio- 
ni e alle richieste eplici- 
te di Regione, Comune 
e Governo (con Borghi- 
-ni coordinatore della 
task force per l'occupa- 
zione), nei 
della Fincantieri per- 
chè dia lavoro in attesa 
delle trattative. 
L'’allontanata” dicono i 
sindacati è una petrolie- 
ta ecologica a doppio 
scafo, la Eco Europa, 
uscita dai cantieri di 
Marghera. Una nave 
nuova di zecca che, 
stando al consiglio di 
fabbrica, presentava 
problemi di stabilità. 
Servivano dei corretti- 
vi: 800tonnellate di fer- 
ro da sistemare tra i 


L'azienda ha un piano 


confronti : 


ARSENALE: QUESTIONE DI TEMPI? 


Nave «dirottata» 
rieste snobbata 


due scafi. Un riadatta- 
mento che si sarebbe 
potuto fare tranquilla- 
mente all’Arsenale San 
Marco, E invece la na- 
ve è stata trasportata 
da Venezia (dov'era per 
la consegna) a Palermo. 
Uno scippo” all'Arsena- 
le di 40-50 giorni di la- 
voro per 200 persone, 
tra carpentieri e salda- 
tori. A 
Ma la Fincantieri re- 
lica: "La società. non 
‘a nessun privilegio, la 
scelta di Palermo è sta- 
ta fatta per. ragioni 
industriali". E spiega 
anche perchè: “Nella 
"capitale” siciliana c'è 
una maggiore disponibi- 
lità di attrezzatura per 
quel lavoro specifico. Il 
problema era dei tem- 
pi occorre far presto. 
a nave non presenta- 
va difetti, aveva biso- 
gno di migliorie. Si po- 
tevano apportare anche 
a ME ma urne pro- 
blemi di scavo del cana- 
le (la nave era già a Ve- 
nezia) si è preferito la 
scelta di Palermo”. 
Mail consiglio di fab- 
bricainsiste: “Hannoin- 
terpellato Livorno e Pa- 
lermo, Triste non è sta- 
ta nemmeno presa in 
considerazione. Siamo 
dati per spacciati, san- 
no tutti ‘ormai che al- 


RO ORO 


l'Arsenale si chiude”. 
Una politica autolesio- 
nista quella della Fin- 
cantieri? Affatto, ri 
spondono i sindacati. 
L'obiettivo, dichiarato 
anche nella recente visi” 
ta di Borghini, è di di- 
smettere. Il primo pas: 
so è quello della ridu: 
zione dei 440 attuali a! 
100, come previsto dal 
pui Le riparazioni, @ 
a Fincantieri non ne f@ 
mistero, non sono pi 
strategiche. Un camp? 
abbandonato da temp0: 
a partire da Genov& 
Napoli, Venezia, Taran" 
to. Rimangono Trieste 
e Palermo. Gli uni! 
‘cantieri non consegna! 
nelle mani dei rivetti 
In Sicilia ci sarebber9 


problemi dei bacini e 1 
incantieri deve farei 
conti con la Regione. 7, 
un fatto politico e 

mosse sono rallentat@; 
ma l'obiettivo, prima." 
poi è quello'di privati” 


zare anche laggiù. C0 
me a "Trieste: dove al 
ja arriva 


dunque si è già Z 
ti. Co un ‘osso neo. Da 


rò, ed è l'unico DUET, 
in cui sicuramente tO Ja 


a e 
classe imprenditor! 
nelle cui mani CO 
gnare l'Arsenale. 


Economia / Regione 
PORTO /SARA’ DURA PERL’EAPT OTTENERE I 300 PREPENSIONAMENTI RICHIESTI 


«Esodi» nella burrasca 


- TRIESTE — Il governo 
non dice ancora niente, 
le forze politiche sembra- 
no avere altro cui pensa- 
re, i sindacati hanno al 
loro interno interessi e 
obiettivi divergenti e 
non riescono a imposta- 
re una comune proposta 
alternativa. Vuoi le ele- 
zioni, vuoi le divisioni di 
«versante», il piano «fo- 
tocopiay, che Finmare 
ha preparato e inoltrato 
al ministro Costa, galop- 
pa senza ostacoli e senza 
resistenze verso una pla- 
cida realizzazione. 

Governo e Parlamento 
in scadenza non si sono 
accorti o non hanno vo- 


o | FINMARENON PERDE TEMPO, IL GOVERNO TACE 
Accorpamento Lloyde Italia, 
già pronto il futuro vertice 


decreto che troppe illu- 
sioni ha contribuito a 
creare. A questo punto 
la parola passa al gover- 
no: se non andava bene 
il piano originario, non 


‘ crediamo possa essere 


gradito un documento 
pressochè uguale negli 
obiettivi di fondo. Ma 
toccherà a questo esecu- 
tivo la parola decisiva? 
Intanto il «piano foto- 
copia» è stato letto e va- 
lutato dagli operatori 
marittimi e portuali trie- 
stini. Le critiche sono nu- 
merose. Innanzitutto, a 
giudizio degli esperti, 
non è vero che nel '93 i 
noli abbiano registrato 
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Seleco cerca 


nuovi soci 


PORDENONE — La Seleco cerca soci. Infatti, dopo, 


l'uscita della Rel (la finanziaria pubblica dell'elettroni- 
ca) che verrà ufficializzata alla prossima assemblea to- 
talitaria in programma il 4 marzo, Gianmario Rossigno- 
lo della Sofin vuole ricostruire la compagine azionaria. 
Rossignolo, assieme al socio Werther è impegnato infat- 
ti a racimolare i 45 miliardi necessari a perfezionare il 
riassetto aziendale che porterà alla ricapitalizzazione 
della società di tv color e al suo salvataggio. E per que- 
sto cerca nuovi partners. Tra essi è spuntata una finan- 
ziaria veneta la Mf Group di San Donà di Piave (Trevi- 
so) di cui è presidente l'industriale Flavio Mucelli già 
responsabile della Omim, poi ceduta alla Gemina e con- 
sigliere nazionale della Federfidi (Confindustria). Nel 
frattempo, nella prossima assemblea di inizio marzo, ol- 
tre all'uscita della Rel Giammario Rossignolo dovrebbe 
dare leavvio alla prima fase della ricapitalizzazione 
con il versamento di 5,4 mld che appunto la Sofin è 
pronta a versare. Ma, poi si dovrà completare il piano 
di salvataggio con le scadenze prefissate due-tre mesi e 
per questo l'arrivo di nuovi azionisti è essenziale. Il sin- 
dacato, da parte sua, è impegnato a difendere i livelli 
occupazionali e punta ad un incontro con il ministro 
del Lavoro Gino Giugni per governare gli esuberi con 
strumenti non traumatici. Il primo punto da definire 
con Giugni sarà ottenere che la Seleco rientri al di sotto 
del plafond stabilito per i contratti di solidarietà. 


Ancora «boom» dell’export 

perla bilancia commerciale 

ROMA — Il saldo valutario italiano fra il 1993 ed il ‘92 
è passato da un disavanzo di 15.866 miliardi ad un 


avanzo di 10.979 miliardi di lire. La conferma del 
«boom» degli incassi per gli scambi di merci con l'este- 


basse temperature; mar- 


ale | densa di cattivi umori. Livorno, Vene- | luto accorgersi che il pia- Sali cedimenti sono | 1. viene dai dati dell'Uic che indicano, a dicembre, un 
si Massi zia, Civitavecchia sono insorte: il loro | no Finmare, da governo 3 È DOEE 1 ini 1 io © | miglioramento del saldo fra incassi e pagamenti di cir- 
3 assimo Greco piatto PIANE , vogliono le spettanze | e Parlamento respinto Stati bilanciati dai Suon | ca 2.500 miliardi che porta sopra i 10.000 miliardi l'atti- 


andamento del dollaro ri- Rada X 3 
spetto alla lira. L'accor- vo annuale della nostra bilancia commerciale valuta. 


pamento di Lloyd e Ita- 

lia in Finmare — si os- "uf, 

serva — finirebbe con il A Cividale la Popolare 
produrre, în seguito agli | presta oro agli orafi 


TRIESTE — Troppo bello per essere pensionistiche. Difficilmente l'Eapt ot- | nella prima stesura, è 
| Vero. Ottenere 300 prepensionamenti, terrà tutti e 300 gli «esodi» richiesti: | stato ripresentato con le 
Sui mille messi in palio dal recente de- ben:che vada, ne ghermirà 250. Ben | stessecaratteristichedel- 
treto legge a favore degli enti portuali, che vada. Il ministero ha preso tempo: | l'edizione originaria. 
Sarebbe stato meraviglioso: avrebbe il decreto legge dovrà essere chiarito | che Rosina abbia pronta- 


ria. 


la lteso felici centinaia di lavoratori, inalcune parti, a Roma hanno doman- |. mente percepito la son- £ 5 
I° | &vrebbe alleggerito il peso della voce dato lumi e informazioni ai vari porti. | nolenza (o la conniven- «smagrimenti) OCCUPA- | CIVIDALE — La gamma dei servizi offerti dalla Banca 
i” | ‘bersonale» nel bilancio Eapt, avrebbe Nella mattinata di ieri si è svolta, sem- | 2) degli interlocutori po- zionali, una struttura | Popolare di Cividale si arricchisce di un originale stru- 
1, Sonsentito — in concomitanza con la pre nella Capitale, un incontro nella | Jitici, lo dimostra il fatto 7 x A z aziendale dalle dimensio- | mento creditizio che, per le sue caratteristiche, rappre- 
n tasformazione dell'ente in authority e sede di Assoporti: la riforma sta muo- | che 1° organigramma di- Ezio Alcide Rosina Giuseppe Ravera ni simili a quelle attuali | senta un'autentica novità per il Friuli-Venezia Giulia. 
st Con le concessioni delle banchine al- vendo i primi timidi passi, prossima- | ‘ottivo della futura «divi- 3 eat delLloyd, struttura quin- | Si chiama prestito d'uso di oro ed è destinato alle azien- 
l'imprenditoria privata — di attutire i mente saranno definite le circoscrizio- | ©. linea Fi Re delegato: lo scranno sa Giuseppe Gattiglia, dipalesementeinadegua- | de orafe e alle oreficerie. Attraverso tale prestito la ban- 
0° | traumi occupazionali all'interno dei re- ni territoriali, Trieste si è candidata a sione linea Finmare» toccherà «maturalmen- che era presidente della ta rispetto alle risorse | ca fornisce direttamente una quantità di oro puro 999, 
So | cinti dei punti franchi. Il ministro Co- raccogliere e a coordinare gli altri sca- praticamentegià appron- te» a Eugenio Gallo, che Tirrenia ma che ha dovu- della grande concorren- | 9 «London delivery» all'impresa orafa 0, su sua indica- 
0 sta aveva fatto intendere che i mille li regionali. È 3 . |[tato, o ricopre analogo incarico to lasciare il posto a Gio- zainternazionale; perso- | zione, alla ditta che glielo lavora, contro la correspon- 
1? | Pensionamenti, scaglionati tra il ‘94 e Ma in questa fase l'attenzione conti- Ne ha scritto la stam-. all'Italia. E maturalmen- vanni Bisignani, passato cietà con le caratteristi- | sione di interessi agevolati sul capitale prestato valuta- 
1 | il'96, sarebbero stati spartiti tra Geno- nua ad appuntarsi sulla gestione degli | pa genovese, Finmare te» si comprende perchè . dai voli di Alitalia al più che del Lloyd la strada | to alla quotazione media dell'oro nel trimestre. Il relati 
: |Va, Trieste, Napoli, i porti più «biso- ammortizzatori sociali. Il ‘perchè è fa- | nonha smentito, anzi ha Giuliano Alberghini, al- domestico cabotaggio. da, battere è piuttosto | vo contratto può essere di durata limitata o rotativo in 
i faosi», Gianfranco Borghini, responsa-  cilmente desumibile dal bilancio pre- | confermato in via uffi- Jorchè diede le dimissio- ‘Tutti contenti, nessun quella delle alleanze con base alle esigenze dell'operatore. Alla scadenza, la ditta 
I° | Dile della task force di palazzo Chigi, ventivo ‘94 preparato dalla direzione | ciosaleindiscrezioni. Co- ni da amministratore de-  trombato, la dirigenza di partner robusti, così da orafa restituirà alla banca la quantità d*oro ricevuta o 


il suo controvalore di mercato a quella data. 


lo aveva ribadito, sollecitato dagli Eapt: il costo medio annuo per dipen- | me noto, rimarranno i legato del Lloyd, non sia Finmare si eterna nella conseguire i necessari 


S| terventi i i ivo di retribuzi i ; SR 
enti del direttore Eapt Monassi e dente (comprensivo retribuzione, | marchi del Lloyd e del- stato sostituito da un a sa + volumiditraffico, La da- % pad = E 
so So dirigente Culpt Gialuz, in occasio- Tfr, contributi previdenziali) ammon- | l'Italia, nonostante le «pari gradoy: a Genova FR a ta, convenzionalmente | Trieste, seminario Assindustria 
i le della visita a Trieste di quindici taa68milioni; il costo globale del per- | due società cessino di c'era già Gallo, perchè ch lo shipping fissata da Finmare per il | sull’Iva comunitaria 
ze |3orni addietro: il porto giuliano era in sonale incide sui conti dell'ente per ol- | esistere: la famiglia si creare doppioni? Nella che tenga, lo shipPmg + c1io del nastro dell'in- 
7° |bole position nella distribuzione dei tre 42 miliardi. L'Eapt ha più o meno | estingue, rimane, per la logica della micro-lottiz- pubblico rimane aPPan- corporazione, rimanda | TRIESTE — Dal 1.0 gennaio 1993 in Italia e negli altri 
on Nani e degli «esodi» e non ci sarebbe 650 addetti, se ottenesse 300 «esodi» | gioia degli studiosi di zazione ligure-giuliana | PAGB!O diuno stato mag- l'estate ‘95: ma è evi- | Paesi dell'Unione Europea è entrato in vigore il nuovo 
2° | Stata dispersione dei pensionamenti. dimezzerebbe in pratica l'onere finan- | 3raldica, il blasone. Fin- un contentino al Llovd: 8192 pluridecorato da dente che, per arrivare | Sistema di imposizione Iva sugli scambi dei beni mobili 
fe Invece, per portare sulle rive dell'Al- ziario rappresentato dalla spesa per il | mare non vuole dispiace- direttore generale della gloriosi deficit. puntuali "i legiziale ap- | e sulle prestazioni di servizi relativi alla loro produzio- 
a |to Adriatico un risultato dignitoso e personale. Quando l'Eapt diverrà Qu- | ro adalcuno: inizialmen- divisi , a Sergio Coloni, sottose- ne e distribuzione. Dopo la sua quinta edizione, il pri- 
8 | brofi i à la guar-  thority, avrà bisogno di un organico al- ; Ù visione linea sarà in- 3 Ù puntamento, le due so- ODOrA urna 
di i pe cala a quanto smilzo; da gente i asiste- | t® rimarrà una coppia fatti Angiolino Vignodel- gretario al Tesoro, aveva cietà ‘verranno! debita-'| my paro Pagni pa sa Stan. E Als 
a i gomiti. Già di ù siste- : È SA ichi ‘+ q: | munitarie è stato imente convertito in legge. Allo 
SSR notizie allarmanti: mare preventivamente con i pensiona- presidenziale, un duo li direttore generale del- Sena CE n Nn mente spolpate nei di- | scopo di individuare le soluzioni più idonee a SA 
er ’ente portuale triestino sarebbero menti anticipati, meno problemi avrà «consolare» formato da la compagnia triestina. b ei da gradito colp ciotto mesi prossimi; al- | casi pratici, anche con riferimento alle modalità di com- 
25! | Stati attribuiti solo 180 pensionamen- nell'amministrare il personale resi- Lucio De Giacomo, attua- Cucinare dentro al calde- 99s81, che se Finmare lafacciadellaprivatizza- | pilazione dei modelli Intra, l'Associazione degli Indu- 
10. | ti Una miseria. Ieri pomeriggio riun: duo, allorchè ruoli e funzioni della | le presidente dell'Italia, rone Finmare Lloyd e avesse azzardato furbe- zione, chi se lo compra | striali di Trieste, attraverso la propria controllata Asso- 
le a Roma, presieduta dai dirigenti mi- struttura amministrativa verranno ri- | © da Giuseppe Ravera, Italia implicherà sicura- rie, non avrebbe ricevu- uno scheletro di compa- | servizi, organizza per mercoledì 9 marzo, con inizio al- 
| %isteriali Ciliberti e Cappella: cifre dimensionati dall'effettiva partenza | collega lloydiano. mente qualche grattaca- to i 65 miliardi stanziati gnia? le ore 14.45, presso la sede di piazza Scorcola 1, un se- 
Ro | i raè dellariforma. Unico l'amministrato- po: niente paura, ci pen-. dal decreto legge 22/94, Massimo Greco | minario dal titolo «iva comunitaria e modelli Intra». 
m ne sono sortite, ma l'atmosfe % g 
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Le certezze: air-bag e antifurto. Le emozioni: sedili in pelle Poltrona Frau. 
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i e Il viaggio entra in una dimensione più ricca: il suo nome è Prote- Sicurezza: air-bag lato guidatore, ABS a quattro sensori, sospensioni intelligenti Control S \ 
e mm NEVI ; AE i î i ? 5 ystem. ì 
È Lancia The A zione Totale. Da oggi, infatti, Lancia Thema significa anche aîr-bag Comfort: climatizzatore con filtro antipolline, cristalli Solarcontrol, selleria in Alcantara® o pelle Frau. 
) lato guidatore e antifurto elettronico compresi nel prezzo. La classe non scende a compromessi. Mai. Prestazioni: fino a 205 CV e 230 km/h, Viscodrive, Cruise Control, centralina Motronie, Servotronie. 
3 ì 
3 Lancia Thema: 3.0 V6, 175 CV DIN - turbo 16v, 205 CV DIN - 161, 155 CV DIN - turbo ds, 118 CV DIN. Lancia Thema 16v con air-bag e antifurto, a partire da L. 40.600.000 chiavi in mano? ‘ 
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È UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI 


Lancia (©) Il Granturismo. 


Td 
7.3 
9,3 
9.35 CUORI SENZA ET.... Telefilm. "So- 
._— fia flagello di Dio" 
10.00 TG1 FLASH 
10.05 COME LE FOGLIE AL VENTO. Film 


(drammatico ‘56). Di Douglas Sirk. 
Con Rock Hudson, Lauren Bacall. 
11.00 DA MILANO TG1 
11.45 CALIMERO 
12.00 BLUE JEANS. Telefilm. "L'esperi- 
mento” 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Un testimone scomodo" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 WEEK END - CRONACHE ITALIANE 
14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.00 UNO PER TUTTI 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME 
18.45 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
"inferno in discoteca” 
19.30 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.40 MIRAGGI. Con Gaspare e Zuzzurro. 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 MIRAGGI. Con Gaspare e Zuzzurro. 
20.40 44° FESTIVAL DELLA CANZONE 
ITALIANA. Con Pippo Baudo e An- 
na Oxa. 
23.35 TGI 
23.40 DOPOVESTIVAL. Con Pippo Baudo 
@ Mara Venier. 
0.40 TG1 NOTTE 
0.50 PATENTE DA CAMPIONI 
1.35LA FORMULA. Film (spionaggio 
'81). Di Johin G. Avildsen. Con Ge- 
orge C. Scott, Marlon Brando. 
3.30 TGI 
3.35 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm. 
4.35 DIVERTIMENTI 
5.05 TGI 


(O)IMG 


RAIDUE 


40 QUANTE STORIE! 

45 TG2 - MATTINA 

05 LASSIE. Telefilm. "Una giornata fati- 

cosa” 
80 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
50 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 
ta Medici. 

11.45 DA NAPOLI TG2 

12.00 I FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
gallie 

‘13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - ECONOMIA 

13.35 METEO 2 

13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 

14.001 SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp. 

114.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 

15.10 DETTO TRA NOI. Con Patrizia Ca- 
selli e Piero Vigorelli. 

16.50 SPAZIOLIBERO 

117.15 DA MILANO TG2 

17.20 DAL PARLAMENTO 

17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 

18.20 TGS SPORTSERA 

18.30.IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 


6. 
8. 
Si 
2. 
0. 


1 


BILE 
18.45 HUNTER. Telefilm. "Sotto inchiesta" 
19.35 METEO 2 
‘119.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2- LO SPORT 
20.40 DUE TIPI INCORREGGIBILI.. Film 
(commedia '87). Di Jeff Kanew. 
Con Burt Lancaster, Kirk Douglas. 
22.30 L'UOMO' DI MEZZANOTTE. Film 
(drammatico '74). Di Burt Lanca- 
ster Roland Kibbee. Con Burt Lan- 
caster, Susan Clark. 
15 TG2 NOTTE 
45 METEO 2 
50 OLIMPIADI. SALTO K 90 
.05 OLIMPIADI. PATTINAGGIO DONNE 
«40 SARO: PATTINAGGIO VELOCI- 
A 
2.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.25 VIDEOCOMIC: 
3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


23. 


3 
0 
0 
1 
1 


Boi 
ES CANALE 5 D ITALIA 1 


Radio e Televisione 
RATUNO 


RAITRE 


7.00 DSE - SCUOLA APERTA. Documen- 
ti 


i, 

7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 

8.55 DSE - ZENITH. Documenti. 

9.25 GUBBIO, SLALOM SPECIALE 


9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 

9.50 OLIMPIADI. BIATHLON 4X7,5 FEM. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 


menti. 
TAR SLALOM SPECIALE 


13.45 TGR LEONARDO 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 163 POMERIGGIO 

114.50 SCHEGGE. Documenti. 

15.15 DSE - L'OCCHIO DEL FARAONE. 
Documenti. 

15.45 TGS DERBY 

15.50 PATTINAGGIO ROTELLE 

16.00 TGS ANDIAMO A CANESTRO 

16.25 PALLAVOLO FEM. CAMP. ITALIA- 


NO 
17.30 TGS TUTTI | COLORI DEL BIANCO 
18.05 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI: 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 SERA 


22.45 MILANO, ITALIA. Con Enrico Dea- - 


glio. 
23.45 STORIE VERE 
0.25 FUORI ORARIO 
0.35 TG3 NUOVO GIORNO 
3.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
3.20 UNA CARTOLINA 
3.25 MILANO, ITALIA 
4.2 
4.51 


0 TG3 
0 LA FOLLIA DI BARBABLU', Film. Di 
Edgard Ulmer. Con Jean Parker, Ni- 
Is Asther. 
6.00 SCHEGGE. Documenti. 


FJ RETE4 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 9.300 DI QUA O DI LA'. Con 9.00 BUONA GIORNATA. 
8.30 AI CONFINI DELL'ARI- 9-00 MAURIZIO COSTANZO Pialuisa Bianco. Con Patrizia Rossetti. 
ZONA. Telefilm SHOW. Con Maurizio 11.00 STARSKY&HUTCH.Te- ‘9.15 ANIMA PERSA. Teleno- 
9.00 OLIMPIADI pai Costanzo. lefilm. ; vela. 
È 111.45 FORUM. Con Rita Dalla 12.00 ADAM 12. Telefilm. 10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
9.25 OLIMPIADI. SLALOM Chiesa. 12.30 STUDIO APERTO 10.45 FEBBRE D'AMORE. Te- 
MASCHILE 13.00 TG5 12.35 FATTI E MISFATTI lenovela. 
10.45 OLIMPIADI. BIATHLON 13.35 LE PIU' BELLE SCENE 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 11.30 TG4 
4X7,5 FEM, DA UN MATRIMONIO ANIMATI 11.45 MADDALENA. Telenove- 
12.20 NBACTION 14.00 SARA' VERO?. Con Al- 14.00 STUDIO APERTO o 
: berto Castagna. 14.30 NON E' LA RAI. Con 12.30 BUONA GIORNATA 
OLIMPIADI M Ù 
12.55 OLIMPIADI. SLALOM 15.00 AGENZIAMATRIMONIA- Gianni Boncompagni. 13.30 TG4 
MASCHILE LE. Con Marta Flavi. 16.00 SMILE ‘14.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.45 TMC SPORT 16.00 BIM BUM BAM 16.05 | RAGAZZI DELLA PRA- 15-00 PANE AMORE. Teleno- 
14.00 TELEGIORNALE 17.59 TG5 FLASH TERIA. Telefilm. î 
; 18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 17.00 SMILE 15.30 PRINCIPESSA. Teleno- 
14.05 L'ARCIERE DEL RE. 3 van 
n) tura ‘55), DI STO 17:05 AGLI ORDINI DI PAPA. 17.90 LA VERITA‘ 
ilm (avventura ‘55). DI | 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- Telefilm. -00 LA VERITA*, Con Marco 
Richard Thorpe. Con TUNA 17.40 STUDIO SPORT ia GAI 
Robert Taylor, Kay Ken- 20.00 TG5 17.45 SMILE n Si 
dall 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 17.55 SUPERVICKY. Telefilm, 17-35 LA VERITA Con Marco 
16.00 TAPPETO VOLANTE 20.40 SPECIALE «TARGET»: 18.30 BAYSIDESCHOOL.Tele- 17.45 NATURALMENTE BEL- 
16.00 ULTIME AVVENTURE Il caso Bobbitt film. SERIA 
DI DON GIOVANNI 22-35 PROSCIUTTI DA HOL- ‘19.00WILLY, IL PRINCIPE DI 18.00 FUNARI . NEWS. Con 
; Ra LYWOOD BEL AIR. Telefilm. da ateo FINN 
Film (avventura ‘34). DI 23.15 MAURIZIO COSTANZO 19.30 STUDIO APERTO 19.00 T64 i 
Alexander Korda. Con SHOW 19.50 RADIO LONDRA. Con. 49.30 PUNTO DI SVOLTA 
Merle Oberon, Douglas 0.00 TG5 Giuliano Ferrara. “Con Gianfranco Funari. 
Fairbanks. 1.30 LASCIATE UN MESSAG- 20.00 KARAOKE ; 
20.30 COME UNA MAMMA 
17.40 DIARIO OLIMPICO Gio 20.35 VENDETTA  PERSONA- (2A PARTE), Film tv 
19.00 TG OLIMPICO 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA LE. Film. (avventura (drammatico). Di Vitto- 
S ; 2.00 TG5 EDICOLA '91). Di Corey Yuen. rio Sindoni. Con Stefa- 
19.25 A.T.L'UOMO DELLENE- 2/30 ZANZIBAR. Telefilm. Con 4.C. Van Damme, nia Sandrelli; Massimo 
VI 3.00 TG5 EDICOLA Kurt McKinney. Dapporto. 
119.30 TELEGIORNALE 3.30 A TUTTO VOLUME 22.30 0 DI QUI O DI LA'. Con 22.30 T0T0 FESTIVAL. Con 
20.05 OLIMPIADI. PATTINAG- 4-00 TG5 EDICOLA Pialuisa Bianco. Toto Cutugno. 
GIO DONNE 4.301 CINQUE DEL QUINTO 0.20 STUDIO SPORT 0.30 TG4 NOTTE 
PIANO. Telefilm. 0.50 RADIO LONDRA 0:55 RADIO LONDRA 
ESPE LEADER E 5.00 TG5 EDICOLA 1.00 CIAK NEWS 2.30 RASSEGNA STAMPA 
23.30 TM SCI 5:50 |DOCUMENTARI. Docu- 2.30 A-TEAM. Telefilm. 2:45 TOTO FESTIVAL. > 
0.15 OLIMPIADI. HOCKEY, menti. 3.30 SEGNI PARTICOLARI: 6.15. MURPHY BROWN. Tele- 
SEMIFINALE 6.00 TG5 EDICOLA GENIO. Telefilm. film. 
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TELEQUATTRO 


12.35 REDAZIONALE MARE PINETA 
13.00 FANTAZOO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti. 

14.10 COLORINA. Telenovela. 

14.55 LENISICRE Con Federica Ro- 
vati. 

15.00 A VIVA VOCE 

16.15 HEIDI, Telefilm. 

16.45 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti. 
17.00 LO SCERIFFO DEL SUD. Telefilm. 
19.00 BUIO IN SALA. Con Rodolfo Fellini. 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 BUIO IN SALA. Con Rodolto Fellini. 
20.35 LA LEGGENDA DI CUSTER. Tele- 


*_ film. 
21.25 ANDIAMO AL CINEMA 
21.30 SPECIALE MAGAZINE 
22.30 BUIO IN SALA. Con Rodolfo Fellini. 
22.55 LA PAGINA ECONOMICA 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 BUIO IN SALA. Con Rodolfo Fellini. 


CAPODISTRIA 


9.25 OLIMPIADI. SLALOM SPECIALE M. 
10.30 OLIMPIADI. BIATHLON FEM. 
12.30 OLIMPIADI. SALTO K.90 
12.55 OLIMPIADI. SLALOM SPECIALE M. 
13.45 OLIMPIADI. SALTO K 90 
16.00 ORESEDÌCI 
16.10 MERIDIANI 
17.10 ACHTUNG BABY! 

17.45 FINO ALLA FINE DEL MONDO 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 LO STATO DELLE COSE - GIOVANI 
21.30 PAGINE ‘APERTE 

22.00 PRIMO PIANO 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 OLIMPIADI. SOMMARIO 

23.00 JUKE BOX. Con Alex Bini. 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 CARTONI ANIMATI 

15.00 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 
16.00 ACCADDE UNA NOTTE. Film. 
17.30 UFFICIO REGLAMI 

18.30 ROBERTA PELLICERIA 
18.45.ERRORI GIUDIZIARI, Telefilm. 
19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 
19.10 BOLLETTINO DELLA NEVE 


119.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.30 | BATTAGLIERI DEL VOLGA. Film. 
22.00 UFFICIO RECLAMI 

22.30 RTA NEWS 

23.00 UFFICIO RECLAMI 

23.30 ROBERTA PELLICCERIA 


TELEFRIULI 


fici eneezzgI 
6.20 ADDIO MR. CHIPS. Film (drammati- 
co '39). Di Sam Wood. Con Robert 
Donat, Greer Garson. 
7.50 PRAMOLLO: INFORMAZIONI PER 
GLI SCIATORI 
8.40 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
11.00 ANNA E IL SUO RE. Telefilm. 
11.20 VIDEO SHOPPING 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 IL MISTERIOSO CASO DEL DR. 
JOHN HILL. Telefilm. 
14.00 TG FLASH 
114.05 MATCH MUSIC 
114.30 VIDEO SHOPPING 
117.00 MAXIVETRINA î 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
18.30 MAXIVETRINA 
119.05 TELEFRIULISERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 RIUSCIRA' LA NOSTRA CAROVANA 


na Telefilm. 
20.30 ZITTI E MOSCA. Con Maurizio Mo- 
sca, 
22.30 ENDON 
23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.55 TELEFRIULINOTTE 
0.10 VIDEOSHOPPING 
0.35 SCUSI, LEI HA MAI FATTO 13? 
1.00 MATCH MUSIC 
2.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 


12.00 IL SALOTTO DELLA LIRICA 

12.30 LOTTO, TOTO EC. 

12.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

14.30 QUARTO POTERE. Film. 

16.30 DETECTIVE SCOIATTOLO 

17.00 WOBINDA. Telefilm. 

17.30 RERORIERS ALLA RIBALTA. Tele- 
ilm. ù 

18.55 DOMANI E' ... 

19.00 CH 55 NEWS 

19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 

20.30 CH 55 NEWS 

21.00 55 SPORT 

22.00 PUNTO VOLLEY 

22.30 CH 55 NEWS 

23.00 OKEY MOTORI 


23.55 DOMANI E' ... 
0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 SPAZIO REDAZIONALE 
11.25 MUSICA E SPETTACOLO 
12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 

Telenovela. 
13.15 CRAZY DANCE 
13.45 NEWS LINE 
114.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 


nego. 
14.30 LA Ma PICGOLA SOLITUDINE. Tele- 
“_ novela. 

15.15 ROTOCALCO ROSA 

15:45 NEWS LINE 

16.00 SPAZIO REDAZIONALE 

117.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 

19,15 NEWS LINE 

20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 

20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 

20.30 URSUS IL TERRORE DEL KIRGHISI. 
Film (avventura '64). Di A. Margheri- 
ti, Con Ettore Manni, M. Granelli. 

22.20 NEWS LINE 

22.35 | MISTERI DELLA LAGUNA. Tele- 


film. 

23.05 LE ALTRE NOTTI 

23.35 ANDIAMO AL CINEMA 

23.50 DILLINGER E' MORTO. Film (dram- 
matico '69). Di Marco Ferreri. Con 
Michel Piccoli, Anita Pallenberg. 

0 NEWS LINE 

5 IL SASSO NELLA SCARPA 

0 SPECIALE SPETTACOLO 

0 A CUORE APERTO. Telefilm. 

0 NEWS LINE 

5 LOVE AMERICAN STYLE. Telefilm. 

3.55 SELL A VISION 

4.45 CRAZY DANCE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
111,00 CANTA ITALIA 
12.15 IVANHOE, Telefilm. 
12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 HANDBALL DREAM 
114.00 CARTONI ANIMATI 
18.00. PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30 SFOGHIAMOCI UN PÒ' 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm, 
0.30 HANDBALL DREAM 
1.00 TELEGIORNALE 
2.00 CRAZY CLUB 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Sce- 


= 


= 


ion 


Tu 
1, 
Zi 
hi 
3. 
3. 


DI 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Gri Mattino 
Italia; 6.40: Bolmare; 6.45: leri 
al Parlamento; 7.00: Gri; 
7.20: Gr_Regione; 7.30: Grl 
Lavoro; 7.42: Come la pensa- 
no loro; 8.00: Gr1; 8.30: Gri 
Speciale per saperne di piu'; 
8.40: Bolneve; 8.45: 15 minuti 
con ...; 9.00: Radiouno per tut- 
ti; 10.00: Gr1 Flash; 10.30: Ef- 
fetti collaterali; 11.00: GRI 
Spazio aperto; 11.15: Piccolo 
concerto di musica leggera; 
11.80: Radio Zorro; 12.00: 
Gr1 Flash; 12.11: Senti la mon 
tagna; 13.00: Gri; 13.20: 
L'ammazzatempo; 13.30: Pro 
fessione cantante; 13.52: La 
diligenza; 14.00: Grt; 14.11: 
Oggiavvenne; 14.35: Stasera 
dove; 15.03: Sportello GIOES 
16.00: Il Paginone; 17.00: Gri 
Flash; 17.04: 1 migliori; 17.27: 
Da St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 
18.30: Me n'ero Boo di 
menticato; 19.00: Gri; 
Mondomotori; 19.35: Ascolta, 
si fa sera; 19.45: Ribalta, Ch 
erano i Cetra; 20.02: Bric a' 
Brac; 20.25: TGS Spazio 
sport; 20.35: Invito al concer- 
to; 21.00: Gri Flash; 21.04 
XX Concerto stagione sinfoni 
ca 1993-94; 22.44: Bolmari 
22.49: Oggi al Parlamento; 
23.00: Gri; 


Radiodue 

6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.03: Radiodue 


ra; 13.30: Gr2; 
; 15.00; Tutti i racconti di Ka- 
therine Mansfield; 15.30: Gr2 
Economia; 15.48: Pomeri gio 
insieme; 16.30: Gr2 7A 
18,30); 18.35: Appassionata; 
19.20: Bolneve; 19.30: Gr2; 
19.55: La loro voce; 20.00: 
Dentro la sera; 22.19: Panor: 
ma parlamentare; 22.30: Gr2; 
22.41: Ritratti sotto voce; 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.15: Calendario 


le Radio Tre; 12.15: Radio 
Days; 12.30: La Barcaccia; 
13.45: Giornale Radio Tre; 
14.05: Concerti DOG; 15.15: Fi 
ne secolo; 15.45: Giornale R: 
dio Tre; 16.00: Alfabeti sono! 
16.30: Palomar; 17.15: Classi 
ca in compact; 18.00: Terza 
pagina 18.45: Giornale Radio 

re; 19.10: DSE; 19.40: Radio- 
tre Suite; 20.10: Giornale Ra- 
dio Tre; 21.00: Stagione sinfo- 
nica di S. Cecilia; 23.15: Gior- 
nale Radio Tre; 23.35: Il rac- 
conto della sera; 


Notturno italiano 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 0.00: 
Il giornale. della mezzanotte; 
0.30: Notturno italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
- DI 1.03: Notiziario in inglese 
È, 13 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese 
[CA - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
.09: Notiziario. in tedesco 
2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia; 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale È 
radio; 14.30: Nordest spettaco- 
lo; 15: Giornale radio; 15.15: 
Nordest cinema; 15.30: Nor- 
dest cultura; 18.30: Giornale 
radio. 

PENTA DI] per gli italiani in 
Istria: ù 7 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci 
e volti dell'Istria, 

Programmi in lingua slove- 
na: 


Ù 20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: Cartoli- 
ne dal vicinissimo oriente (re- 
ol 8.40: Pagine musicali; 
; Studio aperto; 9.15: Libro 
aperto. Marjan Tomsic: «Ostri- 
geca». Produzione: Ribalta ra- 
diofonica. XXII puntata; 10: 
Notiziario; 10.30: Intermezzo; 
11.45: Tavola rotonda; 12.45: 
Musica corale; 13: Gr; 13.20: 
Pagine musicali; 13.30: Buonu- 
more alla ribalta; 13.45: Pagi- 
ne musicali; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'an- 
golino dei ragazzi; 14.30: Real- 
da locali: Da Muggia a Duino; 
15: Alcuni minuti con 


Gr. 

STEREORAI | — 

13.20: Stereopiù;. 13.40, 
15.10, 17.10: Album della set- 
timana; 14: Gri Flash - Meteo, 
15.90, 16.30, 17,30: Gr1 Stere- 
orai; 15.35: Dediche e richie- 
ste; 16: Gri Scienza; 17: Grl 
Flash - Meteo; 18.30: Il trova- 
musica; 18.56: Ondaverde; 19: 
Gri Sera - Meteo; 19.20: Mon: 
domotori; 19.35: . Beatles; 
19.45: Stereopiù; 20; Gri Ste- 
reorai; 20,15: Il fantasma del 
palcoscenico. Al termine Pla- 
net Rock; 22.57: Ondaverde; 
28: Gri - ultima edizione - Me 
teo; 24: Il Iena della mezza- 
notte; Ondaverde; 5.42: Onda- 
oe, 5.45: Il giornale dall’Ita- 
ja. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico, a cu- 
ra delle Autovie Venete, ogni 
ora dalle 7 alle 20; i 120 se- 
condi, notiziario del triveneto, 
ogni ora dalle 9.45; Gr nazio 
nale; 7.15, 8.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 19.15; 
Gazzettino triveneto; alle 7.05; 
‘rassegna stampa de «Il Picco- 
+ Jo» alle 7.45; «101 Track» mu- 
sita non stop 24 ore su 24. 


Rubrica di 


. Giorgio Placereani 


Apertura: squilli di trombe da si- 
gla di telefilm (in povero, sembra 
John Williams) che sfumano inde- 
cisi nel melodico. «Ouverture», la 
chiamerà Pippo Baudo. Benvenuti 
(mercoledì su Raiuno) al quaran- 
taquattresimo Festival di Sanre- 
mo: che, appunto come previsto, 
si è svolto — però non abbiamo 
ancora visto il «Dopofestival» — 
all'insegna della prevedibilità. 
Prevedibile Pippo Baudo, che 
gestisce con la consueta abilità 
l'incidente del mancato collega- 
mento con Antonella Clerici, o 
strapazza una signora che prote- 
sta dalla galleria per l'invadenza 
dei fotografi imitandola con voce 
in falsetto. Prevedibile quando si 
allarga e paternamente prevarica 
sulle remissive conduttrici Anna 
Oxa e Cannelle, con le quali an- 
nuncia i cantanti in dialoghetti 
d'un finto, d'uno scipito che ricor- 
dano (già che siamo a Sanremo!) i 
fiori di plastica. Prevedibile nei 
monologhi (in ciò aiutato dai testi 
francamente deboli; ma quando 
Ciotti in platea si lancia in una 
battutina né meglio né peggio del- 
le sue, Baudo la lascia gelidamen- 
te cadere). Baudo parla esattamen- 


te come un preside. «Gli autori si 
sono anche ispirati a fatti del no- 
stro costume»... Introducendo il 
— prevedibile — momento «serio 
e compreso» dell'omaggio alle vit- 
time di tutte le guerre: «Io volevo 
significare al pubblico qui in sa- 
la...». Prevedibile e irredimibile. 
Si guardano, più che altro, le 
«mises» delle conduttrici, Anna 
Oxa indossa una specie di toga 
con le bretelle (onde l'atmosfera 
creata è un incrocio incongruo: 
non sappiamo più se siamo a un 
toga party o nell'ufficio di un ra- 
gioniere), casta davanti, ma soddi- 


sfacentemente scollata. La fulgi-' 


da Cannelle non solo è più elegan- 
te ma vince anche il premio del- 
l'audacia, in uno dei suoi numero- 
si cambi d'abito. Ebbene: tutto 
questo fu inutile. La regia ha il sa- 
cro dovere di pensare a Baudo, 
non alla bellezza muliebre (se pen- 
siamo a cosa ne avrebbe fatto Bep- 
pe Recchia...), e anche se a un cer- 
to punto Pippo impalla di brutto 
Cannelle, lei è sacrificabile. Tutta- 
via alcune scelte di regia restano 
particolarmente oscure: pià tardi 
Cannelle dialoga con Baudo dei 
suoi familiari venuti a trovarla, li 
indica e sentiamo gli applausi del 
pubblico, ma non vengono inqua- 
drati, il che provoca un curioso ef- 


«uu», [N 


La presenza sui teleschermi del Festival di Sanremo 
catalizza l'attenzione generale e influenza anche le 
scelte delle altre reti che, nel campo del cinema, an- 
che oggi si affidano a titoli di non particolare richia- 
mo, adatti a pubblici alternativi a quello musicalpo- 


polare. 


«Due tipi incorreggibili» (1986) di Jeff Kanew 
(Raidue, ore 20.40). Dedicato ai nostalgici della vec- 
chia Hollywood, ma illuminato dal sorriso dell'iro- 
nia. E' una commedia poliziesca cucita su misura 
per il ritorno, in coppia come già altre sei volte, dei 
due veterani Kirk Douglas e Burt Lancaster. I due so- 
no ex gangster usciti di prigione. L'uno si mette a fa- 
re il gelataio, l'altro va all'ospizio, ma proprio la 
molla dell'orgoglio li porta a ripetere il colpo, un as- 
salto al treno, che costò loro la condanna. Nulla di 


nuovo ma tanto humour. 


«Vendetta personale» (1991) di Corey Youen (Ita- 
lia 1, ore 20.35). Ancora un film per il divo delle arti 
marziali Jean Claude Van Damme. A Seattle, il gio- 
vane karateka Kurt McKinney affronta il campione 
Van Damme. Scontro all'ultimo pugno. 

«L'uomo di mezzanotte» (1975) di Roland Kibbee 
(Raidue, ore 22.30). Ancora un film con Burt Lanca- 
ster in una serata a lui dedicata dalla rete Rai. Ri- 


tratto di un uomo solitario. 


Canale 5, ore 23.15 


«Sanremando» col Maurizio Costanzo Show 


Terza serata in diretta oggi per «Sanremando», lo 
speciale «Maurizio Costanzo Show» dedicato al 


44.mo Festival di Sanremo. 


Saranno ospiti della puntata: Domenico Modugno, 
Rita Pavone, Little Tony, Enizo Gragnaniello e Giob- 
be Covatta; K.D. Lang, che ha vinto nel ‘93 il Gram- 


vane Bobbitt. 


Venerdì 25 febbraio 19% 


Siamo a Sanremo: 
è tutto previsto 


fetto radio. 5 
Il ritmo, se non altro, è velo. 
scandito, con pochi interm?? si 
fra cui il balletto del musi® 
«42nd Street», offerto dallo SP 
sor, che s‘inizia a due in modo odo 
bastanza promettente e pol Î 
ala; decisamente non c'è più Dr 
sby Berkeley in giro; tuttavia. 
meno ci dà l'occasione di riseli 
la vecchia splendida «We're ll le 
money» e (come pure per i I° 
That), altro che i miagolii del” 
stival. È 
Sì, perché le canzoni non 522 
brano proprio roba da rico! alla 
negli anni a venire. Di fronti di 
banalità retorica e ammiccante ti 
certi testi, compresa l'area der 
‘impegno, dove il meno incredii” 
le è pur sempre Faletti (perfin0 
coppia Jannacci e Rossi è diVé 
tente, pià che altro per la E 
di Rossi con quegli inchini 0508 
rati, ma non dite che non ci bee, 
no dato molto di più), viene vobli 
di gridare per reazione «viva * 
Squadra Italia» (giunta dicianio. 
vesima): con quella canzone 00 
incredibilmente bolsa e retorlt® 
(e dal finale inconsciamente °° 
nagramo, vista l'età non verdist” 
ma dei cantanti) da risultare PÈ 
scoperta e meno irritante di tan 
altre. 


bit E 
| |} Vendetta personale 
» Van Dammé o delle arti marziali 


sone sono determinattti nella risoluzione del caso: La 
vicina di casa, l'amica che ha ritrovato il coltello 
con cui Lorena ha freddamente evirato il marit0* 
l'uomo che ha rinvenuto la parte amputata del g!° 


Doppiati in italiano, in versione letterale, i conti” 
buti risultato di un lin 
do, ma fedele alla reale cronaca dei fatti. LoT 
Bobbit, alla fine, è stata assolta, ma il marito 
mentito? La televisione spagnola, Tele 5, ha sott0/ 
sto John Wayne Bobbit, alla macchina della ver! 
In esclusiva a speciale «Target» le sconvolgenti 
sposte de «La Maquina de la Verdad», Il'pro; 


spagnolo, andato in onda lo scorso giovedì 17 febbi?. 
io. Quattro sono state le domande principali 
algiovane americano e per ben tre volte le sue 1%, 


aggio particolarmente I° 


di 


ole 


ste sono state smentite dalla macchina della ve” 


te incriminata? 


hai mai picchiato la moglie? Bobbit hai mai abusi” 
di Lorena? Ha avuto rapporto sessuali con le la 


Le risposte del giovane sono state negative, mai 
verdetto della macchina è chiaro: mente. Bol 
poi dichiarato di non aver mai costretto la moglie, 
abortire, e questa è stata l'unica occasione in c! 
macchina della verità gli ha dato ragione. 


bit s 


‘Raitre, ore 0.25 A 


ta, per la prima volta nell'edizione originale sot! ori 


«Il molto onorevole Mr. Pulham» di Vidor 
Questa notte «Fuori orario - cose (mai) viste» prese 


tot 
e 


dor. Il film, ormai un «cult» è stato realizzato, 


my Award come miglior voce femminile; Claudio 


Lippi e il press agent Enrico Lucherini. 


Tele+2, ore 20 


grande regista nel 1941. La storia, stà 
commedia accanto ad altri di maggiore profondi i 
fa vivere ai protagonisti amori e vicende toccant!- 


tolata, «Il molto onorevole Mr. Pulham» di King dal j 
da 


con spunti 


«Risate di cuore» con tre comici 


Telequattro, ore 19 


Monti, Giordana e Bianchi a «Buio in sala» 


Questa sera la trasmissione di Telequattro «Buio in 
sala» avrà come ospiti gli attori Ivana Monti, An- 
drea Giordana e Giampiero Bianchi, che parleranno 
della commedia di Aldo De Benedetti, di cui sono in- 
terpreti al teatro Cristallo. Seguiranno le parti dedi- 


cate al cinema e alla musica. La KV di Udine presen- 


terà la rassegna jazz in programma dal 1.mo marzo 
a Gorizia, mentre il duo Bembi-Leghissa proporrà 
un brano per pianoforte e violoncello di Rachmani- 


nov. 


Canale 5, ore 20.40 


Raitre, ore 18 


Oggi su Tele+2 va in onda (in chiaro, cioè visibile” 
tutti) il programma «Telequote», che ospiterà il is 
di comici «Aldo, Giovanni e Giacomo», che si es 

nello sketch dei vecchietti litigiosi di «Cielito Lim dl 
e in quello dei maldestri e improvvisati acrobat! di 
banesi protagonisti dello spettacolo «Aria di tem 

sta», in scena al Teatro Ci 


do” 


di Milano. 


Speciale «Target» sul'caso Bobbitt 

«Ero mezzo addormentato, non ero cosciente, mi so- 
no guardato e ho visto solo sangue», Questa è la te- 
’stimonianza di John Wayne Bobbitt, l'ex marine, 


ti dalle 


l'uomo. 


protagonista, assieme alla moglie, del duplice pro- 


cesso che ha acceso gli animi degli americani e ha 
fatto discutere uomini e donne di tutto il mondo. 

Per la prima volta in esclusiva per l'Italia, Canale 5 
trasmette una sintesi del processo che ha visto Lore- 
na Bobbitt accusata di lesioni ai danni del marito: 
Le agghiaccianti testimonianze dei due coniugi, che 
raccontano con una precisione impressionante i fat- 
ti di quel giorno, sono trasmesse dallo speciale «Tar- 
get» di Gregorio Paolini. Le testimonianze di tre per- 


"TV/USA 


Ted Turner punta a uno te 


WASHINGTON 
mondo della televisione 
americana è in subbu- 
glio. Ted Turner, il ma- 
gnate che già possiede la 
Cnn, diverse tv via cavo, 
tra quale la famosa Tnt, 
e due tra i maggiori stu- 
dios cinematografici 
d'america, vuole compra- 
re una delle tre megate- 
levisioni americane: 
Abc, Nbc o Cbs. Il «gran 
mogol» dei media a stel- 
le e strisce avrebbe già 
sondato il terreno con 
Abc ed Nbc, e per riusci- 
re nell'impresa si è detto 
disposto a infrangere 
uno dei suoi dogmi - es- 


sere lui il padrone incon- 
trastato - rinunciando a 
controllare il 51 per cen- 
to del suo Turner Broa- 
dcasting System. «Lo fa- 
rei in un batter di ci- 
glia», ha detto. 

Il 55.enne imprendito- 
Te - marito di Jane Fon- 
da - sarebbe disposto a 
cambiare strategia per- 
chè ha capito che per- 
mettere l'entrata di nuo- 
vi soci, mantenendo la 


Raidue, ore 20.25 

. Mancino apre le «Tribune elettorali» h., 
Conl'intervista tecnica al ministro dell'Interno NÎS, 
la Mancino, in onda oggi, nell'ambito del Tg2, s&C i 
no illustrate le «tribune elettorali» della Rai, il © 
po sarà definito dopo le indicazioni uffi, 

i del ministero dell'Interno sulle liste e le aggr@ 

zioni di candidati aventi diritto a partecipare. 


ment». Il guadagno però 
sarebbe evidente: 
uno dei tre network na- 
zionali Turner. sarebbe 
in grado di trasmettere 
con ritorni enormi even- 
ti di rilievo mondiale di 
cui è in grado di assicu- 
rarsi i diritti, come le 
Olimpiadi e praticamen- 
te tutti gli sport profes- 
sionistici che vanno per 
la maggiore nel Nord 


«Geo-Viaggio nel Pianetat Terra» 


La puntata odierna di «Geo-Viaggio nel pianeta 
ra» ha per titolo «Ali sopra Matera». Il servizio 
drea Guarnieri, vincitore del Festival di Bolo 
«Natura Doc» 1993, propone tra gli storici «sassi i 


Tel 
did 


Matera, gli stormi di grillai, piccoli e colorati falch® 
l itudini altamente sociali, che si sono a40g 
tati nel corso dei secoli a una convivenza stretta © 


itre big netwolt 


le-Communication ra 
E la Time Warnet xo 
trebbero opporre il Y°;jn 
come è già succest yi: 
‘passato per altre on” 
ve analoghe. sic gi 
te, se l'affare andas pp? 
porto, Turner do' pro” 
arrivare a un col a 
messo rinuncia! favo” 
qualche privilegio 85, 

re dei suoi soci: È quo 
cesso l'anno 8001507 me 
do, dopo una Jung 


con 


maggioranza — relativa America. . °° diazione, Tumer tt ca: 
siena aziende, è l'uni- Gli ostacoli maggiori a. comprare gli studio8 int 
co modo per far salire in detta degli analisti Tur- stle Rock Entertain? Pil) 
classifica il suo impero.  nerli incontrerebbe pro- e New Line Ginente 8910" 
Ritenuto oggi il deci- prio all'interno del suo incambiofece cor FAL 
mo nel panorama nell'in- gruppo, dove i suoi part- ni a Time Vi De. 
dustria dell'«entertain- ner, ad iniziare dalla Te-  le-Communioa!! 
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Spettacoli 


Il Piccolo [33] 


SANREMO /FESTIVAL 


Ma i migliori sono gli «intrusi» 


Quelle di Faletti, Jannacci e Rossi le canzo 


‘Pprofittiamo delle due serate del Festival di Sanre- 
Mo (ieri e oggi) dedicate al «ripasso» dei Campioni e 
€ eliminatorie dei Giovani, per tentare un sinteti- 
© giudizio delle canzoni fra le quali domani sera 
Verrà scelta la vincente. Le citiamo nell'ordine di 

Classifica parziale dopo la prima sera. 

1) edo Baldi: «Passerà». Grande voce, melo- 
a che rimane in testa, parole non banali. E vittoria 

Quasi in tasca. Voto: 6 più. A 

2) Laura Pausini: «Strani amori». Nonostante il 

Siccesso fa sempre tenerezza. Interprete notevole, 

Ma la canzone è più debole di quella dell'anno scor- 

So, Vincitrice solo annunciata? Voto: 6 meno. 

3) Michele Zarrillo: «Cinque giorni». Non com- 

Prendiamo il successo di questo replicante vendittia- 

No, sempre a metà strada fra canzonetta e canzone 

l'autore. Misteri della musica. Voto: 5. 

4 Gerardina Trovato: «Non è un film». Ecco co- 

Me si può cantare dei bambini massacrati in Bosnia, 

Senza retorica e su una buona musica, Voto: 7. 

Ivan Graziani: «Maledette malelingue». Gli so- 
No «miracolosamente» ricresciuti i capelli. Ma le can- 
Zoni che scriveva un tempo erano migliori. Ora infi- 
la una nenia senza capo nè coda. Voto: 5. 

Bl'Enzo Jannacci e Paolo Rossi: «I soliti accordi». 

‘Scusate il disturbo», ha detto ironicamente il primo 

a fine dell'esecuzione. E' vero. La loro presenza 
%ol Festival non c'entra nulla. Cantano di ladroni e 

furboni, con un occhio alla realtà e l'altro al caba- 

Îet, Sono divertenti, stralunati, geniali, in una paro- 

A: vivi. Sanremo invece è morto. Voto: 9. 

?) Giorgio Faletti: «Signor tenente». Se una gran- 
® canzone deve dare un brivido, allora qui ci sia- 
0. La strage di Capaci vista attraverso gli occhi di 

Un carabiniere di vent'anni. Di quelli mandati a mo- 

e. «Minchia, signor tenente...». Voto: 9. 
| 8) Mariella Nava: «Terra mia». Il brano non sareb- 
he male, Ma lei deve decidersi, una volta per tutte: 
Ron può limitarsi a una comparsata sanremese una 
Volta l'anno. Voto: 6 più. É 

) Rettore: «Di notte specialmente». Una piccola 
Sorpresa positiva, da una ‘cantante con un passato 

la dimenticare. Canzone suadente, buona interpre- 

lazione, finale in crescendo. Voto: 7. 

0) Andrea Mingardi: «Amare amare», In passato 

a fatto di molto meglio. Voto: 6 meno. 

1) Loredana Bertè: «Amici non ne ho». Della se- 
Tie: anche le star soffrono. Magari di solitudine. Fra 

e Guevara e l'Internazionale, viva la faccia di 
‘artista vera (anche se umorale). Voto: 8. ù 

‘12) Formula 3: «La casa dell'imperatore». Reperti 
ètcheologici dagli anni Sessanta. Non basta cantare 

extracomunitari, per valorizzarli. Voto: 5 più. 

13) Marco Armani: «Essere duri». Non sentivamo 
@ sua mancanza. La canzone l'ha scritta con Luca 

Carboni. Ma fa pena lo stesso. Voto: 4. sE 
14) Alessandro Canino: «Crescerai». Lui, invece, 
on crescerà mai. Offre solo melassa per adolescenti 
di occa buona. Indigesto. Voto: 3. s 
15) Carlo Marrale: «L'ascensore». Anche senza i 
bela Bazar, non sfigura assolutamente. Brano gar- 

ato, quasi spiritoso. Voto: 6 più. 

16) Francesco Salvi; «Statento». Il suo siparietto 
lon fa ridere. Voto: 5. 
7) Alessandro Bono: «Oppure no». Melodia grade- 
Vole, ma per sfondare ci vuol altro. Voto: 6. ; 
8) Claudia Mori: «Se mi ami». Cutugno le ha scrit- 
dun'orecchiabile canzoncina su misura. La signora 
elentano fa quel che può. Voto: 6 meno. _. 
) Squadra Italia: «Una vecchia canzone italia- 
». Melenso polpettone affidato a un'allegra com- 
Agnia di morti in vacanza. Senza voto. ai rispetto 
2 storia di Nilla Pizzi, altrimenti sarebbe 1). 

SÙ Franco Califano: «Napoli». Non basta cavalca- 
3a tigre dell'anti-leghismo, per fare una bella can- 
gune. Soprattutto da parte di questo signore. Voto: 


Carlo Muscatello 


| LERIME VISIONI 


«Scusate il disturbo», ha detto ironicamente Jannacci alla fine 
dell'esibizione con Paolo Rossi. Ineffetti, loro con Sanremo c'entrano molto 
poco... (Ansa) 


TEATRO: MONFALCONE 


Magie e presagi dentro la Villa | 


SANREMO/SCALETTA 


ni più belle. Brava la Trovato, così così la Pausini 


Un telespettatore su due 
ha visto la prima serata 


SANREMO - La prima serata del Festival di San- 
Temo, trasmessa da Raiuno, è stata vista mercole- 
dì da 13 milioni 370 mila spettatori con uno sha- 
re del 56,93, superiore a quello della prima pun- 
tata dello scorso anno, che pure aveva avuto un 
maggior numero di telespettatori, La punta mas- 
sima d'ascolto è stata registrata alle 21.05 con 18 
milioni 194 mila spettatori, «Un telespettatore 
su due ha visto Sanremo», ha commentato soddi- 
sfatto Mario Maffucci di Raiuno. 

Ed ecco la scaletta della terza serata: Aleandro 
Baldi, «Passerà»; Silvia Cecchetti (nuova propo- 
sta), «Il mondo dove va»; Franco Califano, «Napo- 
liy; Francesca Schiavo (n.p.), «Il mondo è qui»; 


Squadra Italia, «Una vecchia canzone italiana»; 
Joe Barbieri (n.p.), «Non spegnere i tuoi occhi»; 
Alessandro Bono, «Oppure no»; Simona D'Alessio 
(n.p.), «E' solo un giorno nero»; Enzo Jannacci e 
Paolo Rossi, «I soliti accordi»; Lighea (n.p), «Pos- 
siamo realizzare i nostri sogni»; Claudia Mori, 
«Se mi ami»; Daniele Fossati (n.p.), «Senza un do- 
lore»; Loredana Bertè, «Amici non ne ho»; Danilo 
Amerio (n.p.), «Quelli come noi»; Gerardina Tro- 
vato, «Non è un film»; Paideia (n.p.), «Propizziu 
ventu»; Alessandro Canino, «Crescerai»; Giorgia 
(n.p.), «E poi»; Carlo Marrale, «L'ascensore». 


«I Giganti della Montagna» di Pirandello allestiti da Leo De Berardinis 


MONFALCONE — Il teatro di, 


Leo De Berardinis palesa sem- 
pre più spesso la doppia natura 
del suo protagonista e signore. 
Leo — per riprendere il titolo 
di un suo felicissimo spettacolo 
— ora è Totò e ora è principe di 
Danimarca. Talvolta vibra più 
acuta dentro di lui la corda po- 
polare, se non comica, talvolta 
invece la risonanza si fa più ce- 
rebrale e profetica. 

A questo secondo versante 
appartengono «I Giganti della 
montagna», messi in scena la 
scorsa stagione, decorati dal 
Premio Ubu 93 come migliore 
spettacolo dell'anno e presenta- 
ti per due serate al Comunale 
di Monfalcone, dove la presen- 
za di Leo è un'affettuosa co- 
stante. 

L'ultimo dei «miti» di Luigi 
Pirandello, questo lavoro così 
notturno e testamentario, sem- 
bra «maturalmente» destinato a 
iscriversi nella teatrografia di 
Leo. Le Grandi Notti, stregate 


dai prodigi luministici del pal- 
coscenico, si sono molto spesso 
accese nei suoi spettacoli (baste- 
rà ricordare la lunga cavalcata 
poetica di «Novecento e mille» 
e le penombre di «Metamorfo- 
si» e dell'«Impero della ghisa»). 
1 caroselli evanescenti di proie- 
zioni cui Leo ci ha oramai abi- 
tuati come a una sua personale 
cifra; i grandi veli che impagi- 
nano la scena e si lasciano 
inondare dalle suggestioni del 
colore; le collane di piccole 
lampadine bianche, luci di una 
ia fantastica dove far reci- 
tare spiriti e sogni: tutto questo 
suo lavorare, per anni, a un ar- 
senale di apparizioni doveva 
per forza guidarlo alla villa pi- 
randelliana dove in una notte 
sola si consuma, per simboli, il 
destino della poesia nell'epoca 
contemporanea. . 

Qui, nella villa detta «della 
Scalogna», un mago organizza 
per sé e per i suoi scalognati 
compagni un teatro solitario di 


sogni e di desideri. E già in que- 
sto è facile riconoscere uno dei 
tratti della carriera di Leo. 
Sempre qui, alla Villa, arran- 
cando al crepuscolo, giunge la 
compagnia di comici che 
repertorio uno e soltanto un co- 
pione, il residuo ultimo di 
un'arte poetica che la gente 
non capisce più. E anche in 
questo si intende l'eco della bel- 
lezza amara che è da molto 
tempo compagna del teatro di 
"Leo. Sopra di loro, incombenti 
e invisibili, annunciati soltanto 
dalle folate d'una «Vedova alle- 
gra» e dai rimbombi del Re- 
quiem di Mozart, stanno i gi- 
ganti. Duri, bestiali, insensibili. 
Gli unici tuttavia ai quali anco- 
ra proporre la grande sfida del 
teatro. La pienezza del possibi 
le în scena contro la cieca sicu- 
rezza del reale. Sull'esito dello 
scontro si arresta questa versio- 
ne dei «Giganti della monta- 
gna», come del resto si arresta- 
va l'originale stesura pirandel- 


liana, incompiuta ma presaga. 

Ma è lo stesso Leo a interpre- 
tare la contessa Ilse, senza che 
questo significhi travestimento, 
piuttosto nella maniera in cui 
gli attori orientali rappresenta- 
no il femminile. Ed è un segno 
luttuoso,, già all'inizio dello 
spettacolo, l'avanzarsi del car- 
rettino su cui egli giace. L'atto- 
re, l'attrice, la poesia sono già 
stati sbranati perché occorra 
mostrarlo (seguendo le poche 
note lasciateci in merito da Pi- 
randello), 

In questa atmosfera sospesa 
e preveggente, lo spettacolo ha 
l'esatta forma di un prodotto 
onirico, dove chi ha interesse o 
credenza, può anche. leggere 
un po' di futuro. Leo vi offre 
una delle sue più interessanti 
interpretazioni. Peccato che co- 
me al solito, il resto della com- 
pagnia non sia in buona parte 
all'altezza dell'ispirato capoco- 
mico. 

mi. bi. 


CINEMA / RECENSIONE - 1 


Tragici giorni dell'Ira Una vita al massimo 


Esce oggi il film che ha vinto l’Orso d’oro 


Una scena del film di Jim Sheridan «Nel nome del padre», premiato al Festival di Berlino. 


Il film del dublinese Jim Sheri- 


CINEMA /RECENSIONE -2 


Violenza e romanticismo da Tony Scott 


UNA VITA AL MASSIMO 
Regia di Tony Scott. 
Interpreti: Christian Sla- 
ter, Patricià Arquette, 
Christopher Walken, Den- 
nis Hopper. Usa, 1993. 

[rr _ ME 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


Sfondi urbani degradati, 
droga e prostituzione, 
junk food, dialoghi tri- 
viali e carneficine a rit- 
mo di rock unitamente a 
un sentimentalismo da 
fotoromanzo fanno da 
cornice (quasi manieri- 
stica) alle più recenti 
produzioni dei cineasti 
americani, da Lynch a 
Sena, che con un occhio 
ammiccano al noir e con 
l'altro alla pubblicità e 
al videoclip. «True ro- 
mance» (il titolo origina- 
le) è fedele a questa poe- 
tica del «cuore selvag- 


gio». 

La vita al massimo è 
quella di Alabama (Patri- 
cia Arquette) e Clarence 
{Cristian Slater), sposi 
dopo la prima notte di 
sesso, omicidi volontari 
del protettore di lei e oc- 
casionaliquantofortuna- 
ti possessori di un carico 
di droga che dovrà fare 
la loro fortuna e pagare 
il grande sogno di fuga. 
Ingenui e ottusi come i 
personaggi delle favole, 
riusciranno a fuggire a 


. ogni sorta di violenza da 


quella mafiosa a quella 
della polizia di stato, sa- 
ranno gli unici soprav- 
vissuti a un'ironica spa- 
ratoria finale dove tutti 
i protagonisti si elimina- 
no a vicenda fra le svo- 
lazzanti piume di un di- 
vano hollywoodiano, 
Prodotto dall'inedito 


connubio di un regista 


di superficie come Tony 
Scott («Top Gun») con lo 
sceneggiatore e regista 
indipendente e grintoso 
Quentin Tarantino, il 
film è un mix non sem- 

re riuscito di crimine, 
sangue, sarcasmo e amo- 
Te ma anche un road mo- 
vie in compagnia di fan- 
tasmicinematograficico- 
me Bonnie e Clyde. La 
forza, però, di «Una vita 
al massimo» è nel proli- 
ferare di episodi laterali 
alla vicenda centrale che 
sono altrettante occaSio- 
ni di veloci comparse e 
bellissimi camei da non 
perdere: Brad Pitt (l'eter- 
no sballato), Gary Old- 
man (il protettore) e uno 
straordinario Chri- 
stopher Walken (mafio- 
so siciliano) il cui inter- 
rogatorio tortura a Den- 
nis Hopper vale l'intero 
film. 


SS TRIE CINEMA MS 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagione Il- 
rica 1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Martedì 1 marzo s'inizia 
la prevendita dei biglietti per 
tutte le rappresentazioni de 
«La Sonnambula» di Bellini. 
Direttore Michael Luig. Marte- 
dì 8 marzo ore 20 prima rap- 
presentazione (Turno A), 
mercoledì 9 marzo ore 20 se- 
conda rappresentazione (Tur- 
no B), giovedì 10 marzo ore 
20 terza rappresentazione 
(Turno F), sabato 12 marzo 
ore 20 quarta rappresentazio- 
ne (Tumo L), domenica 13 
marzo ore 16 quinta rappre- 
sentazione (Turno G), marte- 
dì 15 marzo ore 20 sesta rap- 
presentazione (Turno C), gio- 
vedì 17 marzo ore 20 settima 
rappresentazione (Turno H), 
venerdì 18 marzo ore 20 otta- 
va rappresentazione (Turno 
E), sabato 19 marzo ore 17 
nona rappresentazione (Tur- 
no S), domenica 20 marzo 
ore 16 decima rappresenta- 
zione (Tumo D). Informazioni 
e prenotazioni, in tempo rea- 
le, presso ACAD, via Faedis 
30, tel. 0432/470918. Dome- 
nica chiusa. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDÎ» - | CON- 
CERTI DELLA DOMENICA. 

* Sala Auditorium del Museo 
Revoltella via Diaz 27. Dome- 
nica 27 febbraio ore 11 con- 
certo de «Li Festinanti». Insie- 
me vocale del Teatro Verdi. 
Ingresso lire 6000. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - «UN'ORA 
CON...». Sala Auditorium del 
Museo Revoltella, via Diaz 
‘27. Lunedì 28 febbraio ore 18 
incontro di canto con il basso 
Giovanni Furlanetto. Ingres- 
‘so Lire 4.000. 

TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. (Tel. 
54331 - Biglietteria Centrale 
tel. 630063) Dall'1 al 6 mar- 
zo, C.T.B. «Il gioco dell'amo- 
re e del caso» di Marivaux, 
Peg di Massimo Castri. In 
abbonamento: spettacolo 7G 
(giallo). Sconto agli abbonati. 

TEATRO STABILE POLITEA- 
MA ROSSETTI. 8 marzo ore 
20.30 e 9 marzo ore 10 (scuo- 
le), Teatro Nazionale delle 
Marionette di Budapest. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30. Fa- 
scino E.T. di Roma presenta: 
«L'onorevole, il poeta e la si- 

nora» di Aldo De Benedetti. 

‘on Andrea Giordana, Ivana 
Monti e Giampiero Bianchi. 
Regia di Antonio Calenda. 

TEATRO «SILVIO PELLICO» 
di via Ananian. Ore 20.30 
«L'Armonia» presenta la com- 
pagnia «Sipario aperto» in 
«Tra moglie e marì no ste me- 
terme a mi» commedia comi- 
co brillantissima in tre atti di 
Silvio Petean, regia dell'auto- 
re. Prevendita all'Utat di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO MIELA. Solo oggi, 
ore 21: recital del pianista 
Massimo Gon. Programma: 
Franz Liszt «12 Grandi studi» 
(1837) 1.a esecuzione a Trie- 
Ste. Ingresso L. 10.000. Pre- 
vendita Utat. 

TEATRO MIELA. Solo doma- 
ni, ore 21: Bonawentura e 
l'Associazione Italo-America- 
na presentano. «Saratoga 
Band» in concerto. Grande ri- 
torno! Ingresso libero. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4. Oggi alle 
ore 20.30 replica di due atti 
unici di Samuel Beckett «Non 
io» e «L'ultimo nastro». Re- 

ia di Mario Ursic. 

«TEATRO S. GIOVANNI» (via 
S. Cilino, 101), Ore 20.30 
«Nonsoloanimali» presenta 
«Mondogatto» spettacolo tea- 
trale di beneficenza in occa- 
sione della giornata mondiale 
del gatto. (Ingresso L. 10.000 
- ampio parcheggio). 

ARISTON. FestFest. Dal be- 
stseller di Kazuo Ishiguro il 
nuovo capolavoro del regista 
di «Camera con vista» e «Ca- 
sa Howard». Ore 14.45, 
17.15, 19.45, 22.15: «Quel 
che resta del giorno» di Ja- 
mes. Ivory, con Arno 


»_ Hopkins (premio Oscar 199 


per «Il silenzio degli innocen- 
ti») ed Emma Thompson (pre- 
mio Oscar 1993 per «Casa 
Howard»). La vita e i repressi 
‘amori dell'inappuntabile mag- 
giordomo Stevens al servizio 
di un Lord filonazista in un'im- 
mensa country house britan- 
nica. Il film candidato a 8 pre- 
mi Oscar 1994: miglior film, 
miglior regia, migliore attore, 
migliore attrice, migliore sce- 
neggiatura, migliore sceno- 
grafia, migliori costumi, mi- 
lior colonna sonora. 
EXCELSIOR. Ore — 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15: «Mrs. 
Doubtfire - Mammo per sem- 
re», con Robin Williams e 
ally Field. Un dirompente 
film comico, la migliore com- 


media dell’anno. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.40, 19.50, 22. Con 8 can- 
didature ai Premi Oscar ritor- 
na: «Lezioni di piano», il ca- 
polavoro. romantico di Jane 
Campion, con Holly Hunter, 
Harvey Keitel e Sam Neill. 

GRATTACIELO. 16.45, 18.30, 

20.15, 22. La Walt Disney 

resenta «I tre moschettieri» 
avventura continua. Tutti per 
Uno, uno per tutti con Charlie 
Sheen, Kiefer Sutherland, 
Chris O'Donnel, Rebecca De 
Mornay. 

EDEN. 15.30, ult. 22: «Hard 
2000 - le spietate». Con una 
nuova. star: Angelica Bella, 

iovane, sensuale, formosa. 
ina ragazza che vi farà im- 
ire! V. 18. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Cool runnings, quat- 
tro sotto zero». Dalla Walt Di- 
sney una valanga di risate! 
Con John Candy, il più comi- 
co dei comici! Dolby Stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Free Willy, un amico 
da salvare». Un ragazzo di 
12 anni, un’orca di 3 tonnella- 
te, un'amicizia incredibile, 
un'avventura indimenticabile! 
Un SIE spettacolo per tut- 
ta la famiglia! In Digital 
‘sound. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.15: «Malice» (Il so- 
spetto). Superato il successo 
di «Basic». Il nuovo thriller 
erotico che vi sconvolgerà e 
vi turberà! Con Alec Baldwin, 
Nicole Kidman (la moglie di 
Tom Cruise), Bill Pullman, An- 
ne Bancroft e George C. 
Scott. Musiche di Jerry Gold- 
smith. Regia di Harold Bec- 
ker. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 19, 
21.30: «Nel nome del padre» 
di Jim Sheridan con Daniel 
Day-Lewis, Emma Thomp- 
son. Ingiustamente accusato. 
Ingiustamente condannato. 
Lotta per riscattare il nome di 
suo padre. Vincitore dell'Orso 
d'oro al festival di Berlino. 
Gandidato a 7 Oscar. In Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 4. 15.15, 17.30, 
19.50, 22.15: «Nel nome del 

adre» di Jim Sheridan con 

aniel  Day-Lewis, Emma 
Thompson. Ingiustamente ac- 
cusato. Ingiustamente con- 
dannato. Lotta per riscattare 
il nome di suo padre. Vincito- 
re dell'Orso d'oro al festival di 
Berlino. Candidato a 7 Oscar. 
In Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 19, 21.30: «La 
casa degli spiriti» di Bille Au- 
guet con Jeremy Irons, Meryi 

treep, Glenn Close, Winona 
Ryder, Antonio Banderas, Va- 
nessa Redgrave. Dallo splen- 
dido romanzo di Isabel Allen- 
de un film indimenticabile. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Mr. Jones» una commedia 
sentimentale di grande suc- 
cesso con Richard Gere e Le- 
na Olin. 

LUMIERE FICE. Ore 18.30, 
20.20, 22.10: «Benny e Jo- 
on» di J. Chechik con Johnny 
Depp, Mary Stuart _Master- 
son, Aidan Quinn. Domani: 
in anteprima «The Baby of 
Macon» di Peter Greenaway. 
Selezione ufficiale festival di 


Cannes. 

LUMIERE SPECIALE BAMBI- 
NI. Sabato ore 16, domenica 
ore 10, 11.30, 15, 16.30: 
«Aladdin» di W. Disney. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «E di 
dietro... un caldo maschio». 
Depravazione oltre ogni limi- 
te con'‘un ultimo hard core 
‘americano. V.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: ore 
18, 20, 22: «Uova d’oro» di 
Bigas Luna con Javier Bar- 
dem, Elisa Trovati, Alessan- 
dro Gassman. V. m. a. 14. 
Prossimo film: «Quel che re- 
sta del giorno» di James 


Ivory. 

TEATRO COMUNALE: merco- 
ledì 2 marzo p. v. ore 20.30 
concerto di musica classica e 
vocale e strumentale indosta- 
na con_Pandit Amar Nath 
canto, Om. Prakash armo- 
nium e dilruba, Khan Faiyaz 
tabla, Bindu Chawla tampu- 
ra. Presentazione di Renzo 
Vescovi. Biglietti alla cassa 
del Teatro; Utat - Trieste; Di- 
scotex - Udine. h 

TEATRO COMUNALE: marte- 
dì 8 marzo p.v. ore 20.30 la 
compagnia Gruppo Trousse 
presenta lo spettacolo fuori 
abbonamento «Sono stata 
io» di Caterina Casini e Ric- 
cardo Piferi con Caterina Ca- 
CAL Biglietti alla cassa del Te- 
atro. 


CORSO. ‘17.30, 19.45, 22: 
«Mrs. Doubtfire, mammo per 
sempre» con Robin Williams, 
vincitore di due Globi d'oro. 

VITTORIA. ‘118, 20, 22: «Mister 
Jones». 


"ZIAALAI 
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| è NOME DEL PADRE 
\egia di Jim Sheridan. i 
terpreti: Daniel Day-Lewis, Emma 


» Thompson. Usa, 1993. 


Snsione di i 
olo Lughi 
Roe nel cinema si ripensa agli 
tn Settanta, ‘anni di tensioni 
ti Cui continuiamo a fare i con- 
Calle ideologie alla rivoluzione 
% Sale, dal pacifismo alla violen- 
VipVolitica. Erano i primi anni di 
o del terrorismo internazio- 
Rex: € questo film-:(Orso d'oro a 
da tino) rievoca un episodio au- 
| Bag co accaduto in Gran Breta- 
Toi quando a Londra scoppiava- 
ÈS Bombe dell'Ira. 

%e la storia del giovane irlande- 
serry Conlon (Daniel Day- 
SH S), che vive di espedienti a 
Marsh città in stato di guerra. Il 
DS 3 cli Jerry si chiama Giuseppe 
aio” Postletwaithe), è un ex ope- 
al Male in arnese, ed è odiato 
Elio per la sua educazione 05- 


«in 
lo 


sessivamente «perbene», anche se 
i pieni c'è lavoro, anche se so- 

fa violenza promette un futuro. 
GiuStoDe, manda il figlio a Lon- 
dra, fuori dei Sua ina per un ir- 
landese niente è facile: furti, vaga- 
bondaggi, illusioni libertarie in 
una comunità hippie un po' razzi- 
sta, dove un inglese denuncia l'in- 
nocente Gerry di essere un mem- 
DI dell'Ira. 

il 1974, le bombe fanno stragi 

a Londra, e la polizia di Sua Mae- 
stà ha bisogno di capri espiatori. 
E così, dopo torture intimidatorie 
e.un processo truccato, Gerry è 
condannato all'ergastolo con tre 
amici hippie, e finisce in carcere 
anche il padre «fiancheggiatore» 
Giuseppe, malato, che aveva volu- 
to seguire il figlio nella cattiva 
sorte. 5 

Nel 1989, dopo le indagini del- 
l'avvocato dei Conlon (Emma 
Thompson, bravissima), Londra 
ammette l'errore e li scagiona, ma 
il Reda di Gerry era già morto in 
galera. 


dan («Il mio piede sinistro) agisce 
su'un doppio binario: la denuncia 
civile alla Oliver Stone, documen- 
tata, serrata, troppo convenzio- 
nal-spettacolare, 
l'emozionante indagine sul ruolo 
di padre, oggi, dall'altra. È indi- 
menticabile la tensione che si 
crea fra la rabbia ribelle di Gerry, 
e la pazienza mite e indomita 

quel padre d'altri tempi, che Ger- 
‘a e ama tutt'insieme, che lo 
segue come una persecuzione (o 
come un'ombra amorevole) nel 
suo calvario e nella sua redenzio- 
ne. Un padre di nome Giuseppe, 
padre «terreno» e umanissimo che 
si rivelerà tanto migliore, per Ger- 
Ty, di un padre «divino» come il 
resuntuoso e cinico attivista del- 
Tra. Ma soprattutto il film si nu- 


la una parte; e 


tre del talento energico di Daniel 
Day-Lewis, sottile James Dean da- 
gli occhi di fuoco, perfetto inter- 
prete di ‘una gioventù bruciata 
(ma non consumata) dalla violen- 
za del potere adulto. 


- QUESTA NOTTE. 


SIGAT 


ù 


REMUGNANO (Reana del Roiale) - Tel. (0432) 857234 


‘ ECCEZIONALMENTE IN 2 SALE 
PER DARE A TUTTI LA POSSIBILITA" 
DI VEDERE IL FILM VINCITORE DELL' 
ORSO D'ORO AL FESTIVAL DI BERLINO 
@ CANDIDATO A 7 PREMI OSCAR '94 
si prega di osservare gli orari: — 


16.30 19 21.30 


15.15 17.30 19.50 22.15 


UNA STORIA VERA DAL REGISTA DE 
"IL MIO PIEDE SINISTRO" 


DANIEL DAY - LEWIS 
EMMA THOMPSON 


Ingiustamente accusato. 
Ingiustamente condannato. 
Lottò per riscattare 
il nome di suo padre. 


un film di JIM SHERIDAN 


INTHE NAME OF THE FATHER 


Dist 


NELNOME DEL PADRE 


Il Piccolo 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi .3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via, 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

‘Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno Sn o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 


niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


richieste 


RAGAZZA 24.enne con 
esperienzabar-tabacchi-edi-- 
cola cerca urgentemente la- 
voro. Telefonare 53355. 
(A2255) 

RAGAZZA 24enne pratica 
ufficio offresi anche come 
ausiliaria in amministrazio- 
ne. Tel. 040/53822 dopo le 
14. (A2340) 

RAGIONIERA quindicinale 
esperienza gestione contabi- 
lità fiscale rapporti clienti for- 
nitori banche offresi scopo 
miglioramento. Scrivere 


Cassetta n. 28/C Publied 
34100 Trieste. (A2373) 


A. SELEZIONIAMO —— per 
‘agenzie viaggi turismo 


abilitate/i accompagnatrici e 
direttori tecnici agenzia. Per 
inesperti training propedeuti- 
co per conseguire abilitazio- 
ne regionale telefonare a 
040/2390039. (S.UD.) 
ABBIAMO urgente necessi- 
tà di assumere alcune deci- 
ne di giovani diplomati. Sia- ‘ 
mo una seria organizzazio- 
ne nazionale, con oltre qua- 
rantacinque anni di attività, 
e ricerchiamo per i nostri uffi- 
ci giovani diplomati/e garan- 
tendo uno stipendio annuo 
netto di L. 19.816.650 per 
l'impiego a tempo pieno e in 
proporzione per eventuali 
impieghi part-time. | nostri uf- 
fici esistono o sono in corso 
di apertura in tutte le provin- 
ce italiane, comprese le re- 
centemente proclamate Biel- 
la, Verbania, Lodi, Lecco, Ri- 
mini, Prato, Crotone e Vibo 
Valentia. Quindi risponden- 
do a questa inserzione i gio- 
vani diplomati possono tro- 
vare un lavoro discretamen- 
te retribuito nella loro stessa 
città. Sottolineiamo che si 
tratta:di un vero e proprio la- 
voro d'ufficio, non di andare 
a vendere libri ed enciclope- 
die o raccogliere pubblicità o 
altro a domicilio. Un lavoro 
d'ufficio di responsabilità e 
qualificato, anche se la no- 
‘stra azienda è privata e quin- 
di né statale né parastatale. 
] giovani interessati possono 
inviare la loro domanda, 
completa di generalità, titoli 
di studio e breve cenno a 
precedenti esperienze alla 
casella 112/A Spe via Boe- 
zio 6 - 00192 Roma. Entro 
tre mesi tutti i candidati rice- 
veranno una’ risposta. 
(G254) 

AZIENDA . isontina - cerca 
programmatori capaci cono- 
scenza Dbms paradox per 
Windows e linguaggio 
Objectpal. Gradita esperien- 
za linguaggi c e visual basic. 
Inviare curriculum a Casset- 
ta n.5/C Publied 34100 Trie- 
ste, (C128) 

CERCASI ‘apprendista 
impiegata/o. Scrivere a Cas- 
setta n. 16/D Publied 34100° 
Trieste. (A2644) 
CINEMODASPOT per lavo-- 
rarenellamoda-cinema-pub- 
blicità non occorre fare cor- 
si, Proponiti come aspirante 
fotomodella-fotomodello,vol- 
ti nuovi. Inserimento imme- 
diato. Tel. 0721/67002. 
(S.AN.) 

DITTA isontina lavorazioni 
meccaniche di precisione 
cerca operatori per macchi- 
ne Cnc'e controllo qualità 
della produzione. Scrivere a 
cassetta n. 6/C Publied 
34100 Trieste. (C122) 


JEAN Louis David cerca ra- 
gazze signore per tagli gra- 
tuiti tell’ 040/367271. 
(A2642) 


PRIMARIA agenzia assicu- 
razioni ricerca ambosessi 
minimo 24enni con esperien- 
za vendita forte personalità 
e determinazione bella pre- 
senza per inquadramento e 
carriera propria struttura 
commerciale. Massima riser- 
vatezza. Inviare curriculum 
cassetta n. 26/C Publied 
34100 Trieste. (A2343) 


GRUPPO polifunzionale set- 


tore servizi cerca 
venditori/trici con esperien- 
za.in tutti i settori merceologi- 
ci nonché rappresentanti di 
Vari settori per cogliere ne- 
cessità di mercato di forte ri- 
chiesta. Offresi formazione, 
assistenza, elevati guadagni 
rapportati all'impegno. Si ga- 
rantisce riservatezza. Scrive- 
re cassetta n. 20/C Publied 
34100 Trieste. (A2210) 


LATINO, matematica, com- 
putisteria, stenografia, fran- 
cese, preparano insegnanti 
esperti. Assistenza alunni 


difficili. — Telefonare 
040/948554. (A2445) 


= 


ACQUISTASI quadri dei ma- 
estri friulani. Telefonare allo 
0432/507518. (S941238) 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo garanzia accorda- 
tura trasporto — incluso 
950.000. 0431/903388 
0330/480600. (C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


AUTOCARRO Iveco F90 
trasporto auto perfetto affa- 
rone. Padova 0337/514579. 


DEVI aprire un'officina? Au- 
tofficina Fiat vende attrezza- 
ture varie usate perfette. in 
stock o singole. Padova 
0337/514579. (A099) 

VENDO mobili e macchine 
ufficio. occasione. Padova 
0337/514579. (A099) 

VENDO stock ricambi e ac- 
cessori Fiat prezzi scontatis- 
simi. Padova 0337/514579. 


CERCHI UN PRESTITO URGENTE? 


È. FINANZIAMENTI i 
60.000.000 / 250.000.0007 


gno . amedato telefono. 
600.000 compresi. oneri. 
(A2468) 
SAI 

040/6390983: Barriera signo- 
rile recente sesto piano pa- 


noramico silenzioso 125 
mq. (A2425) 
SAI Amministrazioni 


040/6390983: non residenti 
Opicina e Parini completa- 
mente arredati, 1.000.000 
mensili. (A2425) 

SANTA Croce affittasi non 
residenti ammobiliato due 
camere soggiorno cottura 
bagno cortile. Di & Bi. Tel. 
0040/220784. (A2279) 
VESTA .Via Filzi 4, 
040/636234 affitta libero zo- 
na stazione uso studio pro- 
fessionale quattro stanze 


servizi riscaldamento. 
(A2399) 
VIP 040/634112-631754 


orario. 8-13/14-19 affitta 
Commerciale moderno pa- 
noramico arredato cucinino 
soggiorno camera cameret- 
ta bagno poggiolo box auto 
950.000 mensili; Castagne- 
to primo ingresso cucinino 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno 800.000 mensili; Giulia 
appartamento parzialmente 
‘arredato 3 camere cucina 
bagno ripostiglio cantina 
700.000 mensili. Centrale lo- 
cale d'affari 2 fori 44 mq più 
soppalco 1.500.000 mensili. 
(A02) 

ZARABARA 0040/371555 
‘appartamento Duino affittasi 
ingresso salone cucina due 
camere doppi servizi riposti- 
glio non residenti. (A2407) 


A.A. A qualsiasi categoria 
purché correntisti finanzia- 


menti 10.000.000 E 
150.000.000, tel. 
0438/900224-900235. 
(S.UD) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 
(A00) 

A. HAI bisogno di soldi? Fi- 
nanziamo aziende, dipen- 
d e n t i 3 
30.000.000-250.000.000 fi- 
duciari mutui. 049/8725155. 
(Spd) 

ATTIVITÀ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (SPD) 

B.G. 040(272500 villa epo- 
ca adibita albergo ristorante 
1600 mq coperti 4500 mq 
scoperti vista mare condizio- 
ni perfette adatta casa ripo- 
so vendesi. (DOO) 

CEDO attività San Giorgio 
Nogaro tab. |X-X-XIV/7 35 
milioni affitto minimo senza 


inventario. Tel. 
0432/480464 ore serali. 
(A2414) 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi visita gratuita 
02/33600933. (SPD) 


ARTIGIANI - COMMERCIANTI - DIPENDENTI 
SU ‘TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 


FINADILER RISOLVE! 


‘TELEFONA SUBITO, AVRAI UNA RISPOSTA IMMEDIATA. 
VISITA GRATUITA A DOMICILIO 


‘TELEFONO 030/ 2426932 ( 10 LINEE R.A. ) 


AFFITTASI uso ufficio, am- 
bulatorio Crispi 4.0 piano 4 
vani, servizio, ascensore, ri-. 
scaldamento, Rismondo 1.0 
piano 4 vani, servizio, riscal- 


damento. Telefonare 
9-12/16-18 040/301342. 


AFFITTO non residenti, bel- 
lissimo ammobiliato, soggior- 
no, 2 stanze, servizi, gara- 
ge, 850.000. 040/734257. 
(A2402) 
AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta ammobiliati centrali 
uso .seconda abitazione. 
Tel. 040/367241. (A2384) 


CAMINETTO affitta Giardi- 
no Pubblico appartamento 
vuote soggiorno stanza cuci- 
na servizi non residenti. Tel. 
040/639425. L. 550.000 + 
spese. (A2429) 

CAMINETTO affitta Rosset- 
ti arredato soggiorno stanza 
cucina bagno ripostiglio non 
residenti. Tel. 040/639425. 
CAMINETTO affitta S. Luigi 
arredato tinello-cucina stan- 
za bagno non residenti. Tel. 
040/639425. L. 600.000. 


LORENZA affitta: patti in de- 
roga, D'Annunzio, 3 stanze, 
servizi, 600.000 - Maiolica, 5 
Stanze, salone, servizi 

(00.000 - Giustiniano, salo- 
ne, 4 stanze, servizi, 
1.100.000. 040-7394257. 


(A2402) 

MARKETING 040/314646 
inizio Gambini posto auto in 
garage ampie dimensioni 
220.000 mensili. (A00) * 
.MARKETING 040/314646 
piazza Venezia uffici ampie 
dimensioni stabile lussuoso 
ascensore 1.300.000 - 
1.800.000 mensili. (A00). 
MULTICASA 040/3623983: 
affitta Settefontane soggior- 
no cucinino matrimoniale ba- 


PRIVATO vende pizzeria ri- 
storante forte lavoro tel. 
040/941023 escluso lunedì. 


Astenersi perditempo. 
(A2406) 
VIP .040/634112-631754 


orario 8-13/14-19 vene SAN 
GIACOMO ristorante buffet 
licenza avviamento arreda- 
mento proprietà muri 80 mq 
in ottime condizioni 
250.000.000;  PROFUME- 
RIA centralissima esclusivi- 
sta grandi marche 
250.000.000; GRETTA* bar 
buffet licenza avviamento ar- 


redamento 220.000.000; 
TORREFAZIONE — rionale 
dolciumi ottimo lavoro 


110.000.000; rivendita TA- 
BACCHI giornali rionale Tab 
XIV proprietà muri 27 mq un 
foro 140.000.000. (A02) 


ZARABARA — 040/371555- 


cedesi attività licenza rigat- 
tiere informazioni presso no- 
stri uffici. (A2407) 


acquisti 


GRADO città giardino oppu- 
le pineta privatamente ac- 
quisterei bistanze soggiorno 
cucina servizi ampio terraz- 
zo oppure. villetta singola 


con giardino. Tel. 
040/7236583 serali. (A2404) 

NOSTRI clienti cercano cuci- 
na 2/3 stanze zone petiferi- 
che possibilità pagamento 
contanti Spaziocasa. 
040/369950-369960. (A00) 


IE 


vendite 


ABITARE a Trieste. Adia- 
cenze Rossetti. Attico. con 
superattico. Triplo ingresso, 
due saloni, cucinone, cin- 
que stanze, quadrupli servi- 


zi, terrazzoni, box. 


040/371361. (A2410) 


Amministrazioni 


au SL e 


| IL PICCOLO 


ABITARE a Trieste. Castel- 
liere. Appartamento con 
mansarda. Soggiorno, cuci- 
na, quattro stanze, due ba- 
gni, terrazzoni. Posti auto. 
380.000.000. 040/371361. 
(A2410) 

ABITARE a Trieste. Grado. 
Recente, arredato. Soggior- 
no, cucinetta, matrimoniale, 


bagno, tetrazzone. 
100.000.000. 040/371361. 
(A2410) 


ABITARE a Trieste. Marco- 
ni. Stabile perfetto. Piano 
basso tranquillo. Cucina, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, bagno. 130.000.000. 
040/3718361. (A2410) 
ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti bassa. Appartamenti stes- 
so piano. 110 mq cadauno. 
040/3871361. (A2410) 
ABITARE a Trieste. S. Pela- 
agio. Villa in costruzione. Sa- 
lone, cucina, tre camere, bi- 
servizi, tavernone, lavande- 
ria, terrazzi, triplo garage, 
giardino. 450.000.000. 
040/3718361. (A2410) 
ABITARE a Trieste. S. Vito. 
Stabile epoca. Cucina, tre 
stanze, bagno. Luminosissi- 
mo. Prezzo interessante. 
040/371361. (A2410) 
ABITARE a Trieste. Sette- 
fontane. Restaurato, perfet- 
to. Soggiorno, cucina, matri- 
moniale, bagno, poggioli. 
125.000.000.  040/371361. 
ABITARE a Trieste. Ufficio 
di tre stanze da restaurare. 
Goldoni. 60.000.000. 
040/3718361. (A2410) 
ABITARE a Trieste. Villa an- 
tica da restaurare. Possibile 
realizzo otto appartamenti. 
Parco secolare. 
040/371361. (A2410) 


corsi. Per informationi: 


AGENZIA GAMBA 
040/768702 OBERDAN si- 
gnorile ampia metratura III 
piano ascensore salone due 


. matrimoniali cucina abitabile 


servizi. (A2396) 


APPARTAMENTO centrale 
‘ampia metratura autometa- 
no mutuo 9% fisso, 1400 
mq, vendesi ore serali 
040/44586. (CO676) 


B.G. 040/272500 Barcola 
‘appartamenti ufficio avanza- 
ta fase costruzione tipo A) 
due stanze cucina bagno ter- 
razza giardino; tipo B) due 
camere salone cucina due 
bagni; tipo C) appartamento 
con mansarda 95 mq paga- 
menti personalizzati riscalda- 
mento autonomo vista ma- 
re. (DOO) 


B.G. 040/272500 Muggia 
Fontanella casa grande me- 
tratura con 1050 mq terreno 


- vista. mare 320.000.000. 


DOO) 


(DOO) 
| B.G.040/272500 piazza del- 
| la Borsa appartamento ulti- 


ì 


Î 


mo piano 260 mq occasione 
260.000.000. (DOO) 

B.G. 040/272500 Ponteros- 
so isola pedonale piano no- 
bile due camere grandissi- 
mo salone sala pranzo cuci- 


* na dispensa bagno ottime 


condizioni. (DOO) 


B.G. 040/272500 Rossetti in 
villa epoca appartamento oc- 
cupato con mansarda e ter- 
razza 200 mq. (DOO) 

B.G. 0409/272500 Rossetti 
nel verde grande serra in ve- 
tro adatto studio pittura 
50.000.000. (DOO) 

B.G. 040/272500 Rossetti 
prestigioso appartamento 
padronale 400 mq in villa 
epoca con parco trattative ri- 
servate. (DOO) 5 
B.G. 040/272500 Trieste 
centro appartamenti epoca 


300/400 mq anche con giar- . 


dino immobili particolari per 
persone esclusive. (DOO) 
B.G. 040/272500 Università 
‘appartamento perfetto due 
camere camerino cucina ti- 
nello due poggioli vista ma- 
re occasione 120.000.000. 
CASABELLA COLOGNA 
moderno, ultimo piano, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
servizi separati, poggiolo, 
soffitta, ascensore. 180 mi- 
lioni. 040/639132. (A00) 
CASABELLA GRETTA sta- 
bile decennale, appartamen- 
to di 150 mq con ampio giar- 
dino privato da ristrutturare, 
belissima vista mare. 245 
milioni. 040/6939139. (A00) 
CASABELLA OSPEDALE 
stabile ristrutturato, splendi- 
da mansarda, salone dop- 
pio, cucina abitabile, due ca- 
mere, tripli servizi, terrazzi- 
no, soffitta. Come primo in- 
gresso. 220 milioni. 
040/639132. (A00) 
CASABELLA STRADA DI 
ROZZOL attico su due pia- 
ni, salone, cucina, due stan- 
ze, doppi servizi, due terraz- 
zi, aria condizionata, posto 
auto. Trattative . riervate. 
040/639132. (A00 
CASABELLA S DA DI 
ROZZOL primoingresso su 
due piani, salone, cucina, 
tre stanze, doppi servizi, ter- 
razzo, giardino (330 mg), po-» 
‘sti auto, ingresso indipen- 
dente. 040/639132. (A00) 


CORSI pi LINGUE IN AUSTRIA 
SALZBURG INTERNATIONAL LANGUAGE CENTER 


Una Scuola Internazionale di lingue straniere che si trova in 
unadelle piùbelle cittàeuropee. Si offrono ottimi corsiestivi 
di tedesco e inglese per studenti dai 13 ai 18 anni. Visite, es- 
cursioni ed attività sportive e culturali completano i nostri 


Finite) Moosstrasse 104-7, A-5020 Salzburg, AUSTRIA 
Tel: (0043-662) 824617 & 824618, Fax 824555 


CASABELLATORREBIAN- 
CA mansarda da ristruttura- 
re, salone (60 mq), cucina, 
due camere, servizio, terraz- 
zo, 130 milioni. 040/639132. 
CASABELLA VIA RON- 
CHETO occupato, soggior- 
no, cucinino, due stanze, ba- 
gno, terrazzo. Ottime condi- 
zioni. 130 milioni. 
040/639139. (A00) 
CASAFFARI  040/366036 
Rossetti, Fiera appartamenti 
mq 110-200 piani alti poggio- 
li ascensore. (A2392) 
COIMM Piccardi ottime con- 
dizioni soggiorno due came- 
re doppi servizi cucina ripo- 
stiglo . terrazzino  poggiolo 
158.000.000. Tel. 
040/371042. (A2357) 
COIMM ville primoingresso 
Muggia panoramiche salon- 
cino tre camere cucina dop- 
pi servizi tavernetta cantina 
box posto macchina ampio 
portico. giardino possibilità 
permuta. Tel. 040/371042. 
CORSO Italia libero lumino- 
SiMPars simo 
‘appartamento/ufficio sei 
stanze cucina bagno asten- 
sore 400.000.000. Agente 
Immobiliare 0337/549525. 
ELLECI 040/635222 adia- 
cenze Puecher libero ottimo 
soleggiato soggiorno came- 
ra cameretta cucina abitabi- 
le bagno 80.000.000 occa- 
sione. (A2418) 
ELLECI040/635222box-au- 
to liberi indipendenti con 
luce/acqua via Capodistria, 
Ippodromo, Opicina a ‘parti- 
re da 25.500.000. (A2418) 
ELLECI 040/635222 Fiera li- 
bero buone condizioni came- 
ra cucina abitabile bagno 
60.000.000 occasione. 


ELLECI 040/635222 Perugi- 
no libero recente. signorile 
5.0 piano ascensore soggior- 
no camera cucina abitabile 
bagno terrazze soleggiato 
135.000.000. (A2418) 
ELLECI 1040/635222. Rive 
adiacenze libero’ salone 
quattro stanze cucina abita- 
bile doppi servizi; riscalda- 
mento autonomo buonissi-, 
me condizioni 189.000.000. 
(A2418) 

ELLECI 040/635222 Rozzol 
libero recentissimo: perfetto 
favolosa vista mare salone 
fre stanze cucina abitabile 
doppi servizi terrazzo riscal- 
damento. autonomo posto 
‘auto 295.000.000. (A2418) 
ELLECI 1040/635222 Val- 


maura libero recente tran- . 


quillo camera cucina abitabi- 
le bagno 80.000.000. 
(A2418) 

ELLECI 040/635222 zona 
Pamlibero favoloso piano al- 
to vista mare camera cucina 
abitabile bagno 70.000.000. 
(A2418) 

ESPERIA . IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) MARINA 
stabile d'epoca bellissimo, 
ascensore, mq 170 3 stan- 
ze, salone doppio, poggiolo, 
cucina, bagno, cantina 
260.000.000 trattabile. Batti- 
sti, 4, Tel. 0407636490. 
(A2389) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) POSTA 
CENTRALE signorile, 
ascensore, _centralriscalda- 
mento, mq 90, 2 stanze, sa- 
loncino, cucina, bagno, pog- 
gioli, soffitta. 210.000.000 
trattabile. Battisti, 4. Tel. 
040/636490. (A2389) 
ESPERIA... IMMOBILIARE 
VENDE zona CARLO. AL- 
BERTO d'epoca, signorile 
‘ascensore, centralriscalda- 
mento, mq 125, 2 matrimo- 
niali, stanzetta salone dop- 
pio, grande cucina, bagno, 
cantina. Battisti, 4 - Tel. 
040/636490. (A2389) 

FARO 040/639639 FLAVIA 
(Bartoli) recente perfetto 
soggiorno cottura matirmo- 
niale bagno ripostiglio balco- 
ne cantina 67.000.000 + mu- 


tuo trasferibile 38.000.000. 


(A017) 

FARO 0040/639639 ROS- 
SETTI (Fiera) salone due 
matrimoniali cucina. doppi 
servizi balcone cantina 
225.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 SAN 


FRANCESCO quattro stan- , 


ze cucina servizi balconi 
cantina 120.000.000. 


(A017) 
GEPPA: Revoltella bassa, 
luminosissimo, recente, 


‘ascensore, perfetto, soggior- - 


no, camera, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, 
120.000.000. : 040/6680050. 
(A00) . 

GEPPA: San Giacomo, ap- 
partamentino, camera, cuci- 
na, servizio, da sistemare, 
40.000.000... 040/660050. 
(A00) 3 
GORIZIA centrale privato 
vende alloggio recente mq 
120 ascensore. Telefonare 
feriali 0461-81005. (B176) 
GORIZIA vendesi casa 
d'epoca centralissima spazi 
commerciali posti auto abita- 
zione o studio trattative riser- 
vate. Telefonare feriali 
0481-535295. (B176) 


. mobiliare 


GRADO centro appartamen- 
to vicino mare soggiorno cu- 
cina . tricamere vendesi 
130.000.000. Tel. 
0432-45082. (S50433) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 adiacenze Faro 
splendidi primingressi com- 
pleta vista mare due saloni 
tre stanze doppi servizi cuci- 
na lavanderia terrazzi box 
auto - giardino di proprietà. 
(A2420) 

IMMOBILIARE . BORSA 
040/368003 adiacenze rive 
palazzo signorile due matri- 
moniali cucina bagno pog- 
gioli - comforts. (A2420) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 fine Filzi recen- 
te. soleggiato piano alto 
‘ascensore salone tre stanze 
cucina doppi servizi terraz- 
zo. Prezzo interessante. 
(A2420) 
IMMOBILIARE. BORSA 
040/3680083 locale centralis- 


* simo primingresso disposto 


su due livelli con vetrine di 


| esposizione circa 100 metri 


quadrati. (A2420) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 tranquillo nel 
cuore del centro città nuovo 
‘saloncino matrimoniale cuci- 
na bagno - riscaldamento 
autonomo .- videocitofono 
porta blindata. (A2420) i 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 via Romagna si- 
gnorile soleggiato salone 
due matrimoniali stanzetta 
‘Cucina doppi servizi terrazzo 
posto auto in autorimessa. 
(A2420) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze via 
dell'istria nuovo vista mare 
soggiorno due stanze cuci- 
na doppi servizi terrazzo po- 
sto auto in autorimessa - ri- 


scaldamento autonomo. 
(A2420) 
IMMOBILIARE — BORSA 


040/368003 zona Piazza 
della Borsa stabile vuoto da 


ristrutturare vendesi in bloc-. 


co... Trattative riservate. 
(A2420) 
IMPRESA. di costruzioni 


vende ultime disponibilità va- 
rie metrature appartamenti 
e uffici 1.0 ingresso con po- 
sti macchina in Borgo Tere- 
siano. Per informazioni tel. 
040/639207 - — 639213. 
(A2413) 

IMPRESA vende a Domio 
appartamento di circa 150 
mq, due camere, doppi ser- 
vizi, cucina abitabile, sog- 
giorno, pranzo, due terrazzi, 


mansarda, cantina, box in° 


palazzina signorile - tel. 
040/3032381 ore ufficio. 
(A2385) . 

IMPRESA vende a Monfal- 
cone ultimo appartamento 
con mansarda su due livelli, 
ingresso, soggiorno pranzo, 
cucina abitabile, doppi servi- 
zi, 2 stanze, ripostiglio, canti- 
na e box 170.000.000. Con 
la mansarda al grezzo. Tel. 
040/303231 ore ufficio. 
(A2385) 

IMPRESA vende a Monfal- 
cone ultimo appartamento 
su due livelli, ingresso, sog- 
giorno, pranzo, cucina abita- 
bile, doppi servizi, 2 stanze, 
ripostiglio, gardinetto, canti- 
na e box, 210.000.000. Tel. 
040/303231 ore ufficio. 
(A2385) . 

IMPRESA vende a Monfal- 
cone villette a schiera com- 
poste da: ingresso, soggior- 
no pranzo, doppi servizi, cu- 
cina abitabile, due stanze, 
mansarda di 60. mq, taver- 
na, lavanderia, box e giardi- 
no, 270.000.000. Tel. 
040/3032831 ore ufficio. 
(A2385) 

IMPRESA vende in via Bem- 
bo a Muggia locale adatto a 
deposito di 14 mq - h 240 - 
11.000.000, Tel. 
040/3032831 ufficio. 
(A2385) 

LOCALE COMMERCIALE 
circa 600 metri quadrati zo- 
na centralissima vende Im- 
mobiliare. Borsa 
0040/368003. (A2420) 
LOCALE COMMERCIALE 
di nuova costruzione in otti- 
ma posizione rionale dispo- 
sto su due piani circa 1.200 
metri quadrati ampie vetrine 
parcheggio proprio - massi- 
mi comforts adatto moltepli- 
ci attività mutuo già conces- 
so - facilitazioni di pagamen- 
to. Informazioni e vendita Im- 
Borsa 


ore 


040/368003. (A2420) 

MARKETING. 040/314646 
Commerciale ottimo vista 
mare epoca salone soggior- 
no cucina abitabile due ma- 
trimoniali bagno cantina ter- 
moautonomo. 285.000.000. 


(A00) 

MARKETING 040/314646 
Galilei recente luminoso rin- 
novato soggiorno cucina abi- 
tabile due camere ‘bagno 
balconi 215.000.000. (A00) 
MARKETING  040/314646 
Giulia epoca luminoso sog- 
giorno due matrimoniali cuci- 
na abitabile stanzino servizi 
125.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Gretta stupenda vista mare 
recente lussuoso salone 
soggiorno cucina abitabile 
‘due camere doppi servizi ter- 
razzo giardini doppio gara- 
ge 500.000.000. (A00) 
MARKETING. 040/9314646 
Largo Santorio luminoso pia- 
no alto ascensore splendide 
rifiniture salone due matri- 
moniali cucina abitabile dop- 
pi servizi ripostiglio termoau- 
tonomo 230.000.000. (A00) 


abitabili 


MARKETING. 040/314646 
Murat lussuoso salone tre 
matrimoniali cucina abitabile 
lisciaia doppi servizi balcone 
300.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Opicina nel verde saloncino 
tinello cucina abitabile due 
matrimoniali cameretta ba- 
gno dispensa terrazzino box 
doppio 260.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Roiano luminoso piano alto 
soggiorno matrimoniale ca- 
meretta cucinotto bagno ter- 
moautonomo 115.000.000. 
MARKETING 040/314646 
Sansovino perfetto recente 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na abitabile bagno balconi 
145.000.000. (A00) 
MEDIAGEST adiacenze Fie- 
ra rifinitissimo salone cucina 
camera cameretta bagno ve- 
randa cantina giardino con- 
dominiale box auto 
199.000.000. 040/661066. 
MEDIAGEST Carlo Alberto 
vista mare recente signorile 
piano alto ascensore sog- 
giorno tinello cucina matri- 
moniale cameretta bagni ter- 
razze abitabili 260.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Frescobaldi 
recente soggiorno cucina ar- 
redata matrimoniale bagno 
poggiolo posto macchina 


95.000.000. 040/661066. 
(A00) 
MEDIAGEST Giardino Pub- 


blico ristrutturato totalmente 
soggiorno due matrimoniali 
stanzino cucina bagno auto- 
metano 169.000.000. 
040/661066. (A00) 

MEDIAGEST ottimo investi-' 
mento nuda proprietà signo- 
rile recente panoramico nel 
verde saloncino cucina ma- 
trimoniale. bagno terrazze 
93.000.000. 
040/661066. (A00) 

MEDIAGEST Rossetti sog- 
giorno cucina matrimoniale 
servizi poggiolo posti mac- 
china : 155.000.000. 
040/661066. (A00) 

MEDIAGEST San Vito re- 
cente immerso nel verde 
soggiorno cucinotto matri- 
moniale cameretta bagno ri- 
postiglio  poggioli cantina 
188.000.000.  040/661066. 


(A00) 

MEDIAGEST San Giovanni 
perfetto Soggiorno due stan- 
ze cucina bagno poggiolo 
189.000.000. 040/661066. 


{411650001 


«è il jackpot 
accumulatosi fino 
al 23.2.1994 


CASINO GRAZ 


Tel: (00. 16-83.25.78 


CASINO VELDEN 


- Tek.0043/4274-2 


MEDIAGEST Sistiana ap- 
partamento in casetta recen- 
te ingresso verandato salo- 
ne due stanze cucina bagno 
studiolo verandato posti 
macchina. giardino 
275.000.000. .040/661066. 
(A00) 

MEDIAGEST via Flavia pa- 
noramico piano alto ascen- 
sore ingresso tinello cottura 
matrimoniale due camerette 
bagno 148.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST via Franca 
ampia metratura salone 
quattro stanze cucina bagni 
ripostiglio soffitta 
298.000.000. 040/661066. 
(A00) 

MEDIAGEST zona Pam ri- 
strutturato ascensore cucina 
arredata soggiorno matrimo- 
niale.. bagno terrazza 
127.000.000.  040/661066. 


(A00) 
MONFALCONE casa 1.0.in- 
gresso a schiera, ottime fini- 


ture, ampia metratura, giardi- . 


no, 275.000.000. Quattromu- 
ra 040/578944, (A2411) 
MONFALCONE KRONOS 
S. Canzian d'Isonzo, caset- 
ta accostata disposta su 
due * piani, giardino. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano, villa bifamiliare, 
prossima costruzione, otti- 
me finiture L. 235.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 costruendi ap- 
partamenti palazzina tre pia- 
ni, due stanze letto, riscalda- 
mento autonomo posto mac- 
china giardino consegna au- 
tunno '94. Informazioni pres- 
so nostri uffici. (CO0) 
MUGGIA appartamento cen- 
trale da restaurare adatto 
studio professionale. Immo- 
biliare. Bruno  Bortolato 
040/272192. (DOO) 
MUGGIA privato a privato 
vende 2 camere soggiorno 
cucina abitabile terrazzo ri- 
postiglo soffitta. Tel. 
040/274636. (A2391) 
MUGGIA S. Rocco terreno 
edificabile 800 mq panorami- 
co. Immobiliare Bruno Borto- 
lato 040/272192. (D00) 


Venerdì 25 febbraio È 9A | i 


OCCASIONE locale affari 
42 mq zona Borsa a 
210.000.000 trattabili. Tel. 
0337/549708. (A2354) 
PAI, via Giulia, zona, caset- 
ta su tre piani per 270 mq 
con giardino da ricostruire 
320.000.000. Tel. 
040/360644. (A2476) 
PROGETTOCASA — Com- 
merciale appartamento  bi- 
piario panoramicissimo, giar- 
dino, salone, tre stanze, dop- 
i servizi, terrazza. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Servola 
saloncino, matrimoniale, ca- 
meretta, bagno, terrazza, 
cantina, box, riscaldamento, 
220.000.000.  040/368283. 
(A00) 
QUATTROMURA  Bono- 
mea alta ville prestigiose a 
schiera, vista golfo, salone, 
due/tre camere, cucina, ba- 
gni, terrazza, taverna, giardi- 
no, posto macchina. 
040/578944. (A2411) 
QUATTROMURA Borgo Te- 
resiano recente, soggiorno, 
cucinino, camera, bagno, 
poggiolo 130.000.000. 
040/578944. (A2411) 
QUATTROMURA . Campi 
Elisi perfetto, soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
poggioli, 160.000.000. 
.040/578944. (A2411) 


+ QUATTROMURA centralis- 


sima mansarda da ristruttu- 
rare di camera, cucina, servi 
zio, soffitta, 52.000.000. 
040/578944. (A2411) 
QUATTROMURA Roiano 
casetta indipendente sog- 
giorno, cucinino, veranda, 
bagno, grande camera, giar- 
dino, 158.000.000. 
040/578944. (A2411) 
QUATTROMURA San Gia- 
como stabile buona posizio- 
ne, epoca, ampia metratura, 
ottimo investimento, trattati- 
ve riservate. 040/578944.' 
(A2411) : 
QUATTROMURA San Giu- 
sto panoramico, tinello, cuci- 
nino, ampia camera, bagno, 
110.000.000.  040/578944. 
‘(A2411) 

QUATTROMURA Tigor pa- 
raggi salone due camere, 
cucina, bagno, ripostiglio. 
040/578944. (A2411) 
QUATTROMURA via Udine 
perfetto, saloncino, due ca- 
mere, doppi servizi, cucina, 
134.000.000.  040/578944. 
(A2411) 


| QUATTROMURA Viale pa- 


raggi recente soggiorno, cu- 
cinino, due camere, bagno, 
-poggiolo 125.000.000. 
040/578944. (A2411) 

RABINO 0040/368566 adia- 
cenze Stadio via Carpineto 
libero ultimo piano con 
ascensore soggiorno came- 
ra cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento autonomo 
125.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 cen- 
tralissimo Largo Santorio li- 
bero vista San Giusto perfet- 
to 125 mq soggiorno came- 
ra 2 camerette tinello cuci- 
notto bagno riscaldamento 


autonomo 245.000.000. 
(A014) 
RABINO 040/8368566 Com- 


‘ merciale alta via Verniellis li- 


° bero vista mare perfetto sog- 


giorno 2 camere cucina ba- 
gno poggioli 205.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 Corso 
Saba libero ultimo piano 
soggiorno 3 camere tinello 
cucinotto bagno terrazzo ri- 
scaldamento ‘autonomo 
130.000.000, (A014) 3 
RABINO 040/368566 Gret- 
ta Bonomea lussuosissimi 
primi ingressi prossima. con- 
segna splendida vista golfo 
attico con mansarda terrazzi 
a mare. posto auto 
520.000.000; appartamenti 
con taverna giardino proprio 
terrazzo posto auto da 
480.000.000. (A104) 
RABINO 040/368566 Gret- 


ta via Castelmonte libero re- . 


cente signorile vista golfo cit- 
tà salone camera cameretta 
‘cucina doppi servizi poggioli 
giardino proprio 100 mq box 
‘auto 290.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 Roia- 
no via Dittamo libero recen- 
te signorile piano alto ascen- 
sore salone 3 camere cuci- 
na doppi servizi poggioli po- 
sto. auto 279.000.000. 


(A014) n 
RABINO 040/368566 Roia- 
no via Mirti libero vista mare 
ultimo piario soggiorno 2 ca- 
mere cucinotto bagno riscal- 
damento autonomo 
135.000.000. (A104) 
RABINO 040/3868566 Roia- 
no via Tor San Piero. libero 
110 mq salone Camera ca- 
meretta cucina bagno riscal- 
damento autonomo 
168.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 Roz- 
zol via Nathan libero lumino- 
so 5.0 piano ascensore sog- 
giorno camera cucinotto ba- 
gno poggiolo posto auto 
94.000.000. (A014) 
RABINO 040/3868566 Roz- 
zol via San Pasquale libero 
Vista mare soggiorno came- 


ra cucina bagno poggiolo po- 
sto auto 106.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/368566 San 
Giacomo libero recente 
ascensore soggiorno 2 ca- 
mere cucinotto bagno pog- 
gioli 138.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 san 
Giacomo via Cancellieri libe- 
ro luminosissimo 2 camere 
tinello cucinino bagno riscal- 
damento autonomo 
89.000.000. (A014) © 


° ZARABARA 040/97! 


410682 - 


RABINO 040368566 Tre 
ciano casa accostata de 
da sistemare intemam® 
due piani totali 2 
210.000.000. (A014) a 
RABINO 040/9685601. 
Barbariga libero recente PE 
no alto doppi ascensori a 
nosissimo soggiorno È no 
mere angolo cottura Lot 
poggiolo 000. 
(A014) P 
RAEINO 040/96856, e 
Frescobaldi libero ngoo 
perfetto soggiorno ao. 
cottura camera bagno (a 
giolo soffitta posto 
185.000.000. (A014): via 
RABINO. 040/3685808 Dr 
Vasari libero 110 m9 dar 
giorno 2 camere cucina?=. 
zino doppi cl 
115.000.000 000450 
RABINO 040/368566 05 
Ippodromo libero stupro 
vista mare perfetto SA; 
camere cucina doppi 34.0 
2 terrazzi ripostiglio GA 
proprio box 335.000! 


TRIESTE _ IMMOBIWME 
040/661435: Rossetti (016 
disponiamo appartametttia 
nitissimi varie metratul@ 
L. 145.000.000. (A00) 0g 
TRIESTE. IMMOBILIAA 
040/661435: Servola 
condizioni soggiorno duel 
mere, bagno, posto Mae. 
na. (A00) 
TRIESTE InvoBiLi 
040/6861437: periferico nf 
cente sesto piano vista pr] 
re perfette condizioni 
mq posti macchina, pies 
interessantissimo. (A00) è 
TRIESTE. IMMOBILIA! 
040/661437: Severo Cert 
investimento. apparta! oo 
no ristrutturato, 36.000.5° 
(A00) Pi 
VALMAURA soggiorno 5: 
golo cottura camera [A 
ripostiglio poggiolo. Im 1) 
liare Bruno Bor 
040/272192. (DOO). _, 
VESTA Via Filzi 
040/636294 - vende IM; 
centralissimo. mq (90 
confort. (A2399) 3 
VESTA Via. Filzi de 
040/636234 vende liber9 
le D'Annunzio stanza cul 
bagnopoggiolo riscaldalf@ 
to ascensore. (A2399) 14 
VESTA Via Filzi Ù 
040/636234 vende libardÈ 


» na S. Luigi panoramico Ce 


110 tutti confort posto 
china. (A2399) È 
VESTA Via. Filzi Pr, 
040/636234 - vende ; 
piazza Venezia ultimi deli 
nibili liberi e occupati 
strutturare. (A2399) 
VIA ‘IMBRIANI 7 iutti 
dalle 9.30-12:30* e La ; 
14.30-16.30 Co 
9.30-12.30. potrete 
‘appartamenti pronte! 
varie metrature anchefe, 
terrazzi. Tutti com. 
VIALE Il piano salo! tante 
stanze cucina servizi 
na. Immobiliare Bruno" 
lato 040/272192. (D00) 1 
VIP 040/634112 - Gin 
orario _8-13/14-19 
PICCARDI adiacenze ja 
po di immobili costitull? 
locale d'affari 25 mq cino 
ent) 


CI 


staurare 85 mq magi 

20 mq cortile con parchi 
gio 160 mq appartalfiz.; 
45mqaltro appartameni 
gnorile con'terrazza 1905 
iltutto 700.000.000. BE? 
GHI adiacenze in pal5, 
salone cucina 4 camel@ 

pi servizi tavernetta feta 
cantina lavanderia 0N0 
garage cortile 
545.000.000.  BON' [i 
modemo vista mare CUS 
no soggiorno due Ca! 
bagnoripostiglio due Po! 


lì garage S0I0I, 
VIP 040/634112-631-o] Îal 


ud KI 


LONGERA casetta bi 81 | dali 


darristrutturare cucina 
mere due camerette i 
zio deposito call 


cenze da restaurare 
3 camere bagno cd 
85.000.000; REVOLTES 
moderno piano alto pa 
mico buone condizioni 
ne Suo sa camere 
ino ripostiglio 
955.000.000: FORNI di 
PRA in costruzione app 
menti in palazzina val 
sponibilità informazioni !% 
ficio, (A02) 


Basovizza villa posiz! 
tranquilla terreno reci 
3600 mq informazioni tr 
tive solo presso nostro 
dio. (A2407) |. L) 
ZARABARA 040/371: 
via Udine stabile d vi 
cucina abitabile tre si 
bagno soffitta. (A2407) W 
040/369950 Spaziocas@y 
vali epoca piano alto c! #14 
salone bistanze biserviAi 
riordinare 180.000: 


(A00) () 
040/369960 Spaziocas A 
cali varie metrature disi Tei, 
mo S. Francesco, di 
Rozzol, Hortis: adatt 


0040/369960 Spazioca“ 
no alto die asnane 
moniale bagno adatti toi 
coppia/single 000. 
(A00) 


2 gfi 
SOLITUDINE? Da! be; 
Anag - Associazione A 
nale anima geme roA 
Milano RIE "6991 60 


magazzini/negozi. (A00) > 
ab 


760.000.000, VIALE 90] 1° 


